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AI LETTORI 

Anche oggi, a causa dell'agitazione del lavoratori poli¬ 
grafici, impegnati nell'azione per il rinnovo del contratto 
nazionale di categoria, « l'Unità » è costretta a uscire 
con numero di pagine e notiziario incompleti e senza 
p^rte delle cronache locali. 
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Assolto Danilo Dolci 
che aveva denunciato 
leganti fra mafia e DC 


Decisi dalla segreteria Cgil-Cisl-Uil assemblee e scioperi 

AZIONI UNITARIE DEI SINDACATI 


Ancora molti punti oscuri sul fallito attentato 

L’arrestata conosce 
i retroscena della 


PER MODIFICHE Al DECRETI ECONOMICI bomba sul treno? 


La Federazione chiede incontri al governo e ai partiti sul costo del lavoro e sull'occupazione - Due ore dì asten¬ 
sione decise dalla FLM - Anche ieri fermate nelle fabbriche di Torino e di Milano - Tentativo di bloccare la 
contrattazione aziendale e di modificare unilateralmente i meccanismi di funzionamento della scala mobile 


Rita Moxedana da tempo era informatrice della polizìa - Si è 
costituito l'uomo ricercato per l'esplosivo nel casolare - Oggi 
a Roma manifestazione contro le trame eversive e criminali 


La tcn.siont' attorno ai tfii.i 
rìolla economia non si alien 
ta — anche per effetto delle 
decisioni unilaterali ed impre¬ 
viste prese <lal governo — sul 
costo del la\ oro. Su cpiesti te¬ 
mi e su (|uelli dell’occupa/.io 
ne SI svilup|K‘rà nei prossimi 
giorni, la ini/iativa sia delle 
for/c ixiliticlie in Parlamen¬ 
to sia del iiiovimento sinda¬ 
cale nei luogln <li lavoro. Se 
le for/.e di sinistra hanno già 
annunziato una decisa azione 
in Parlamento per moditicare 
il <leereto del governo che in¬ 
tacca il funzionamento della 
.scala mobile, le organizzazio¬ 
ni sindacali lumno dccLso di 
andare ad ima ampia mobili 
tazione nei luoghi di lavoro 
per rieliiedore la sostanziale 
mmiifiea delle misure gover¬ 
native. 

Sul costo del lavoro e sulla 
occupazione, la segreteria del¬ 
la Fetlerazione unitaria inten¬ 
de riaprire il confronto con il 
governo e a chiedere un nuo¬ 
vo incontro (che dovrdihe 
svolger.si mercoledì pro.ssi- 
nio) con i partili doirarcn co¬ 
stituzionale. Con i partili la 
Federazione intende discutere 
anello dello stato deU’ordine 
pubblico. 

La federazione unitaria ha 
riunito la segreteria ieri mat¬ 
tina: .sì è discusso a lungo 


Berlinguer 
e Marchais 
incontreranno 
Carrillo 
a Madrid 

Si è svolto ieri a Madrid, 
nel quadro tiellc relazioni 
tra le sezioni e.sterc del 
PC spagnolo, del PC fran¬ 
cese c del PC italiano, un 
incontro tra i compagni 
Manuel Azkarate. Leonora 
Rornau, Jean Kanapa. Jac¬ 
ques Dcii’s e Sergio Sc- 
grc. L’incontro ha permes- 
.so di constatare il comune 
intendimento dei comunisti 
italiani e francesi di o- 
slendcrc ancora la loro so¬ 
lidarietà con il Partilo co¬ 
munista spagnolo c con tut¬ 
te le forze democratiche 
spagnole, nella loro azione 
jKT il ri.stabilimento pieno 
della democrazia c per le 
libertà di tutti i partiti. 

.•\ questo riguardo i rap^ 
presentanti de! PCI e del 
PCF hanno informato la 
Direzione del PCK clic i 
compagni Enrico Berlin¬ 
guer. .segretario generale 
ilei rci e Georges Mar¬ 
chais. -segretario generale 
del PCF. hanno accolto 
l'insito a rccansi a Madrid 
per incontrarsi con il segre¬ 
tario generale del PC spa¬ 
gnolo. S.intiago Carrillo. 

I-a dadi deirincon*ro 
.sarà fiss.ota .succe.ssiva- 
mcntc. 


dt'lle varie :p(it(--.i d, ini/.iaii- 
\a ed alla loie si è concluso 
di lanciare ima camp'agna di 
a->semhlee nei liiogln di lavo 
ro secondo le modalità eh* 
verranno fissate dalle orga¬ 
nizzazioni snidatali provinei<i- 
li. Tali modai'tà iiotranno an¬ 
che comjirendere fermate dal 
lavoro. La segrtteria della Fe 
derazione ha ribadito la ne¬ 
cessità di eainhiare il decre¬ 
to sulla fiscalizzazione nella 
parte che iirexede la steriliz¬ 
zazione degli effetti degli ali¬ 
menti d<*l!T'v -\ sulla scala mo¬ 
bile e il lilocco (.ella contrat¬ 
tazione arlicolat.i. misure ri 
tenute .< deci--amente negati¬ 
ve «. 

La deci-ione di non calco¬ 
lare sulla scala mobile gli ef¬ 
fetti deiriva viene l'tenuta 
dalla Federazione come una 
alterazione del meccanismo di 
.-cala mobile negoziata tra le 
parli, in aix*rto contrasto con 
gli irn|)egni a (.sunti dal gover¬ 
no di risix'tto della autonomia 
negoziale che lumno costituito 
la premessa del negoziato ri*- 
centemente c<)tKlu .'0 con la 
Confindiistria ». 

Il blocco della contrattaz. o- 
ni* aziendale ad una attenta 
lettura del dtcroio pubblica¬ 
to l'altra .sera sulla Gazzell.a 
rrficiale, si è rivelato molto 
lià'i (lesante di (|uanto non ai>- 
parisse dalle informazioni ri- 
la.sciale al termino della riii 
ninne del consiglio dei mini¬ 
stri. Viene infatti previsto che 
nel ca.so di contrattazione ar¬ 
ticolala ' aziendale non solo 
.sulle refr'h vioni così erogate 
non agiranno, per gli impren¬ 
ditori, gli .sgravi fiscali, nn 
le aziende che firmeranno gli 
accordi integrativi aziendali 
non usufruiranno della flsca- 
lizj'.az.ionc degli oneri .sociali. 
Si tratta di una cispasiz.ione 
partictilaniK'.nte pesante e la 
cui natura antisindacale vie¬ 
ne. del resto, confermata dal 
fatto che nel decreto si col- 
pi.scono .solo gli aumenti azien¬ 
dali contrattati, mentre non 
si fa alcun riferimento a 
quelli erogati « fuori busta » 
al di fuori di qualsiasi con¬ 
trattazione sindacale. Ciò con¬ 
figura il tentativo — afferma¬ 
no i sindacili — di bloccare 
la iniziativa .sindacale orga¬ 
nizzata in f.sbbnca. proprio 
mentre le organiz.7.a7.ioni dei 
lavoratori, in maniera autono¬ 
ma e resijonsnbile avevano de¬ 
ciso. neU’accordo con la Con- 
findustria sul cn.sto del lavo¬ 
ro. di autoregoiamentare le 
rivondica/iixii azienthiìi. 

.Anche la ".stenlizzazione” 
degli effetti dell lva .sulla .sca¬ 
la mobile risulta particolar¬ 
mente pe-nnto dal momento 
elle nel decreto del governo 
jK-r qiie-ta misura non viene 
stabilito nessini termine. In 
sostanza, questa "sterilizza¬ 
zione" viene ad operare sen¬ 
za limiti di temi». H governo 
ha introdotto in tal modo un 
mutamento nei meccanismi 
della scala mobile, .senza te¬ 
nere ctxito di quella die era 
la opinione riix'tutamcntc c- 
spre.s,--a dai sindacati. 

Lcsecutivo delia FLM — 

(Segue in penultima) 


Rifiutato il « vertice » e annunciata la difesa rigida dei provvedimenti 

La DC respinge la proposta La Malfa 

La DC — all ive.f.-^o una | .si intende modificare il qua- j ohe sia rintenzione dei re- 


dinanzi 


La DC — all ive.f.-^o una 
nota che appari a stamani 
sui Popolo — ha respinto in 
termini as.sai sca 'hi la pro¬ 
posta di La Malf.i e del PHI 
di convocare un ((vertice» 
programmatico fi.i i partiti 
per giungere a un ((accordo 
globale» sulla politica eco¬ 
nomica. 

Proprio ieri, dinanzi allo 
prime e ambiguo retizioni del¬ 
la DC alla sua irroposta. La 
Malfa aveva scritto un arti¬ 
colo (che uscirà anch’c.-xso og 
gi) per ra.ssieurare in qual¬ 
che modo gli interlocutori de¬ 
mocristiani circa la volontà 
di non modificare l'attuale 
quadro politico. 

A tal fine, preci.-vi l'articolo, 
i repubblicani .«ono ixa.s.->ati «a!- 
la proposta dt una riunione 
collegiale (di segretari politici 
o di presidenti dt gruppo) 
per un accordo programuiati- 
co di emergenza sulla politica 
economica ». Con questa nuo 
va proposta, afferma la nota 
della Voce repubblicana, non 


SI intende modificare il qua¬ 
dro politico, come non si in¬ 
tendeva modificarlo quando 
tu latta. (( nel corso del go¬ 
verno monocolore Moro, e 
(mesto dovrebbe traiuimllizza- 
re la DC. ma a i/iianto pare 
— rilevano i repubblicani — 
CIÒ non le basta ». 

Il PRI atferma inoltre che 
osso non ha nulla da chie¬ 
dere o da ottenere sul piano 
bilaterale (non gradi.sce. cioè, 
prendere parte a incontri a 
(tue con altre forze politiche). 
E conclude sostenendo che 
'a situazione ha subito un 
peggioramento, e che questo 
peggioromento è dovuto al 
fatto che non si è raggiunto 
tempestivamente un ((accor¬ 
do collegiale » dei partiti del¬ 
la non sfiducia- Se si ostaco¬ 
lerà tale accordo, conclude 
la Voce, « ebbene, sarà la 
'■ola DC e il suo governo ad 
assumersi la piena responsa¬ 
bilità dell'aggravamento ». 

Ixi rispasta del Popolo di¬ 
ce, in sostanzo. che quale 


che sia l'intenzione dei re¬ 
pubblicani, il quadro politico 
.sarebbe automaticamente 
mt's.so in discus-sione da un 
confronto ette affrontas.se 
l'indirizzo economico del go 
verno nel suo comple.sso. Un 
tale confronto sarebbe chia¬ 
mato (i stabilire «concreta¬ 
mente la piatt-ifornia di una 
diversa maggioranza » o 
quanto meno a costruire 
«una nuova articolazione del 
sostegno al gos'crno». La 
conclusione dell’organo de è 
perentoria: «Non si può re¬ 
sponsabilmente. avventurarsi 
su una strada piena di inco¬ 
gnite e di rischi obbiettivi ». 

Con questi scambi polemi¬ 
ci. il dibattito politico torna 
ad ina.sprirs!. ^no stati po¬ 
sti m relazione a questo i 
colloqui di Piccoli primo con 
.Andreotti e poi con Moro. 
Il r!.sultato è stato l'impegno 
del grappo de alla Camera 
di fare difesa rigida dei prov¬ 
vedimenti economici dei go¬ 
verno. 




Manifesfazioni e cortei in numerose città 

Università: movjmento di protesta 
contro il progetto del ministro 

Il movimento contrario alla riforma Malfalli assume in diverse sedi le caratteristiche del confronto superando le 
posizioni di chiusura - Si prepara a Roma la manifestazione di domani - Le iniziative a Bari e Salerno 


Nelle iinivor.silà. la protc-a.i (.miro il pragetto Alalfatti iL 
riforma prosegue, ma in diverge ^edi il iiiovimento va a.ss i 
nicndo. anche se faticosamente e ancora con alterne vicende, 
il segno più positivo e democratico del confronto al po.sto del¬ 
lo .scontro c deirirr.gidimcnto. Co.sì ieri a Roma, dove si sta 
intensamente preparando nelle .sc iolo .secondarie e nell atcneo 
la manifestazione <-i domani m ittma. nelle diverse facoltà 
.si .sono .svolte a.sscmblee e r.unioni stiidenicsdic dove, pur 
nella [wlemica intcn-sa e si>cs>o dura, ha .urevai.so quasi .seni 
prc un clima più d .steso. La campagna faziosa comro il PCI 
e i sindac.ati clic nei primi gio-n a\o\a caratterizzato buona 
parte delle scritte o dei volan: n. sta lentamente jx*rden(i-» 
terreno mentre .si f inno passi .i\ mt: verso !a d'.scussione sul 
la riforma e .sui pi.tblemi. 

.A Bolo.gna, la cr>i profonda d ’.r.itenv'o ->t.> tornand.a ad es 
.sere motivo di parti ip.izione u i • ina •* di '«HM di ma-.-.a. nu-i 
tre va facendosi sempre più t i icacc la risposta ai .sussulti 
(li \(‘ro e proprio ai ticoiiuui sni > i la- 'i ppiir i ,i-iialno ntc er.i 
no comparsi nei giorni scorsi. 1’. r oggi è previ.sta a Alcihcma 
iin'as.sembk'a m cui si farà i! ;• ; ito (.el lav.iro de: vari griipj); 
di .studio che lavor no .sul {ir.u ito .M.ilfatti. sid'o .st.ito (l-.*!- 
runiversità. 'oi pr< blcmi del!'- up.izioiu-. 

.A Bari, sempre ieri, si è .s\ »:ta una affollata manife.sta 
zione indetta dai si idae... • i t iì:. dal ( \'l e (iai movi 
menti giovanili den ix-ratici. \ lam» p.ir:.*v:pato ultri* .5 DUO 
studenti medi e un;- er.s:tar:. d- uri e per^inali* non d-xicn-e 
che hanno poi dato rita ad un - .rteo che si è m.nsso dietro la 
parola d'ordine s C-mlro i pro_ ;t.! .MaTat’.i pi^r la .scuola e 
ITiniversità, in favi-re della d ; sa e dcll'.impiiamonto della 
democrazia nelle ur ver.'ità. ne • sfii.j;-.- e nel Fae>e 

.A .Salerno intanto è comincia' > la Conferenza d'ateneo, mea 
tre .a P.alernm rTnn-i.a e occun ; t.->mT H.ai-, 


Una dichiarazione 
di Chiarante 


tre -a P.'ilernm r’fnn-i.n e occui'. 
mobilitazione stiiden esca nel!»* 


’ac-iltà an -ora oecimate, 

A PÀGINA 2 


Sulla situazione di agi¬ 
tazione delle università e 
sulle sue cause, il compa¬ 
gno Giuseppe Chiarante. 
responsabile della consul¬ 
ta nazionale della scuola. 
CI ha rdascialo questa di¬ 
chiarazione. 

1! progetto Malfatti per 
l'imiver.sita è oggi a! centro 
de! vasto moto di protc.sta che 
■si è andato rapidamente 
estendendo negl; atenei ita 
Iiani. .Abbiamo espre.s.so fin 
darrmizio — ed abbiamo po; 
rib-idito in un documento del 
Comitato del PCI per riin;- 
versità — In critica più netta 
ne: confronti di tale pro.zetio; 
sia per il metodo seguito dal 
ministro, che non ha prixe 
dato ad alcuna consultazione 
con le forze politiche demo 
cratiche. sìa per le scelte 
compiute, che non tengono 

v-SfitO udlc iiiu.cjz.uiii ni.tUi- 
rate ormai da anni nel movi¬ 
mento riformatore. 


Da venerdì a Milano un convegno della FGCI 


«INDUSTRIA» DELLA DROGA E NUOVE GENERAZIONI 


Neirausterità che noi co- 
munùsti propugna mo quale 
necessità nazionale e. a un 
tempo, grande (x-ca.sione sto¬ 
rica per dare corso a un nuo¬ 
vo iiKido di vivere, non c’è 
posto per la droga. Non c'è 
posto per il mercato degli 
stupefacenti, manifestazione 
della carica distruggitrice di 
una società di rapina; quella 
della nube di Soveso, dei 
crolli di Caltanissetta e di 
Agrigento e, in modo striscian¬ 
te ma secondo meccanismi 
non dissimili, delle toisslco- 
mame. Non c'è posto per 
la droga, quale espressione 
di rinuncia, di disperato iso¬ 
lamento e di autodistruzione. 

La lotta al commercio e al 
consumo della droga è dun¬ 
que tema che .si ripropone 
oggi con scottante attualità 
non soltanto per le dimensio¬ 
ni preoccupanti assunte dal 
fenomeno, ma anche e so¬ 
prattutto perché, nel momen¬ 
to in cui noi comunisti c'im- 
pegnamo in prima persona 
per formulare quel progetto 
4t nuova società oggi matu- 
tn nelle coscienze e nelle co¬ 
le. fondamentale è analizza- 
ft i processi di corrompimen- 


I to orz.inici .il meccanl'mo de! 
ma.s.-.in'.o profitto. dcH'-appro 
pn.izionc priv.ita del càpifa- 
!e. delì.ì speculazione; decisi¬ 
vo è .a.>.su;nore consapevolez¬ 
za delle cau.'C piu profondo 
del tcnomeno. non :.-ola:o ne 
i.'Olabile (ialla eri» gene¬ 
rale della nostra .'Oc’.età. D; 
qui ratina.ità e ;1 valore po¬ 
litico de! convegno che si ter¬ 
rà a Milano l’II o il 12 feb^ 
braio. su iniziativa deil.i Fe 
deraz.one giovanile comuni¬ 
sta. per discutere della stra¬ 
tegia delle forze democrati¬ 
che nella lotta .alla droza. 

Un anno di applicazione, 
pur parziale e inadeguata 
della nuova lesislazione sul¬ 
le sostanze psicotrope e stu¬ 
pefacenti è valso a rendere 
più evidente come la batta¬ 
glia contro le tossicomanie 
! nega, per così dire, .se stessa 
se si riduce e si rinchiude 
nella «prevenzione» e nel 
«recupero del tossicomane». 
Eliminato l'equivoco sociale 
m biìse al quale il preesi¬ 
stente terrorismo penale co¬ 
priva. con la repressione e il 
silenzio, l’espandersi dell’uso 
della droga, è oggi più mar¬ 
catamente evidente che non 


b.i.sta hberare :1 ta.s.';-'om.ir.e 
dal ricatto dei carcere e de! 
manicomio per rizuac.izpario 
a se 5tew3 e al'a società 
Avviata, finalmc.ute. una 
più adeeiiata se pure ptr i.a 
le azione contro le corre.uti 
olandest.ne di iranico de; i 
stupefacenti, è app.ir.so con 
magziore chiarozz.a che no 
rapprt'senta .^olt.anto una par¬ 
te del problema: le zr.ir.di 
ditte farmaceutiche si seno 
avvaL^e e s; .avvalgono d: ozn; 
-Strumento di pressione per 
circoscriverò i controlli .-'J- 
commercio «pulito» delie (o- 
stanze psicotrope e stupefa¬ 
centi. Come abbiamo più vol¬ 
te denunciato noi comunisti, 
e come è avvertito oggi an¬ 
che da numerosi missionari 
del recupero dei tossicomani, 
.salvare questi dalla degr.Tda 
zione e dalla morte, di cui le 
cronache quotidiane sono tra¬ 
gico specchio, appare impre¬ 
sa dùsperata. se non si ri¬ 
muovono le cause effettjre 
di emarginazione e di dispe¬ 
razione che stanno alle spal¬ 
le della tos-sicomania e che 
portano troppi giovani a en¬ 
trare nella spirale dello spac¬ 
cio. 


Un.i .icuol.i d:vor.s,i. un.i 
pri^.'ix'ttr.a di l.KOrO .«oci.il 
mente utile <o non ricen.i 
: .in '.pi's'O' purches.-!.». 

■ n :zir..z...ì fif’e'ti.ani-nte 
r.'itov.it.j, iin.i .-c.«l.'« d; v.nie- 
i' njov.( e per i.i eol'ett’.v.t.i. 

r ; .--•nzoi.,loniorm.iito ir- 
>-re .irmi i5i ioit.i a.ì.t dr-iza 
Po-'to c.X'i. li prob.c.ma può 
•• ip.ir.ro d; puro r.nv.o ai -a 
P 1 ze.'.er.ìle que.-iione ziov.i- 
e e ^oel.'iie. qu.i.-i che c.- 
'j .ivr.'-r* un.i »u.( s;.x*c::icita. 
r.t.i CA'i non t ' i! fat'o c 
cr.c non c'è .ntorvento d: pre- 
■èr.zione o di recu 7 >'“ro pos 
»T.ie. se non s’tnnesta espi; 

c.Mmente concretamente 
!> i ,» cenor.ìle tvittagiu per 
nuovo progetto di .'Oeiet.i 
Ind.rizz.. e.u.-spni Jenz.ai; 
r-r.oora contradd.ttor. e con- 
lu-'i; rit.irdi consu'tenti degli 
enti locaii neiraffront.ire i 
compiti primari loro affidati 
per la prevenzione e il recu¬ 
pero (ma se viene ostacola¬ 
ta e affossata l’autonomia e 
la capacità di iniziativa dei 
Comuni, delle Province, del¬ 
le Re^onl, come si fa a chie- 
dere loro coerenza?); irnsuf- 
ficienze di dibattito cultura¬ 
le e politico; inadeguata azio¬ 


ne degl: or-gani de'io Stato 
• non dimeni ichianio. ad 

e,-emp;o che -'trut-ure come 
le c.Trcen .'ono tr.i i pr.n» 
Olili \c.co]: di diffu.sione c d: 
-ussuef.iz.one .ì!!.i droga). -u> 
no. certo, quest.oni prt■c;^e 
da p-irre aii'esanen non c-i 
l indo nei denunciare incom 
prcn.';on! e rit.nrd; anc'ne no 
>'ri. 

In :.t! sen.-o il con(£"uno di 
Mii.tno può .-egn-ire un mo- 
m.ento importante di ri.s'>e- 
gito e di rl.scos.sa delle nuo- 
’.e generazioni. L.» .strada 
maestra non .sta in meri ap- 
pre.stamienti tecnici ne in pre 
diche moralistiche, ma nella 
capacità di dare r_spc.ste 
ideali, sociali e politiche adc 
zuate alla crescente, a vol¬ 
te disperata, domanda dei 
?.ovani per un.» società che 
non H escl'jda. ma ne esal¬ 
ti. utilizzi e valorizzi le ener¬ 
gie, come esseri umani e co¬ 
me cittadini. 

Il discorso porta dunque, 
necessariamente, a quel pro- 

Giglìa Tedesco 

(Segue in penultima) 


La propo.sta presentata da 
Maifalt! a! Consiglio supc.io 
re è infatti — come già nb 
biamo sottolineato — decisa 
mente negativa proprio su 
olciini dei pumi maggiormen¬ 
te qualificanti. Por c.sempio. 
essa tonde a ribadire una vi- 
sione rbiiis,! e ri.streit:'. delia 
gc.'tione deii'iinivcrs’.tà. toni- 

р. endo add..'’;ttur.a de, pa.<;.S! 

ind.ctro. per quel che riguar 
da ia composizione degl: or¬ 
gani d! governo, ri.spetto a; 
provvedimenti urgenti dei 
1973. V.anifica ia propo.stO de; 
dipariiment., r.ducendo!; in 
pratica a organi per ;I dotto 
rato di r.cerca c istiluziona- 
rizzando cosi la 'c;.s.s;one fra 
r.cerca. didattica e l.a qualifi- 
cHZ.ono delio laurea. Confer¬ 
ma un inquadramento gene¬ 
rale dei corpo docente ed elu¬ 
de : principi del p.eno tempo 
o Non 

prosptztt.ì sbocchi adeguati 
per coniratfi.-rti e a,s.segn:.st; né 
prevede norme d; reclutamen¬ 
to che evitino il riprodursi 
del precariato. Ignora il tema 
fondamentale di un nuovo 
rapporto tra runiver.sifà, lo 
sviluppo produttivo, ia .'■ealtà 
civile e soc.ale. 

Non è ceno su que.sie bos: 
ohe si può affrontar** positi- 
vame.ule ia cris.i deii'univers.- 
:à ed assicurare l** condiz.oni 
per lo sviluppo dem(x;ra!ico 
delia .'Ua v ia interna e per 
ia nece.ssar.a qua’.ficaz.one 
degl; .s'ud; e deli.t ricerca. 
.Abbia.m"» perciò lonrc-rdato 
— e r.b»d amo ora tale r.- 
chie.st.o — ror*. i.» p'oivo.'t.i g.à 
.«vanza'a d.:. r--;)uhr) .•■a.:, d. 
un i.Kontro iinny-d a'o *ra 
tu'*** le for.'’c :xi .'.che d-'-mn 
•'r.!l « he jX'r affioon'are .‘-o'.'-- 

с. tame.n;** :'.ei qu tdro pu ge 
nerale dei'e quest.on. di no- 
i.tiea scoiastK-i e d**. p'ob'e 
m: dei Paese. I 'em. eh- .=o- 
no oeg. ai centro dei dibatti 
to nelle un.ve.-.'.ta e dei.neare 
cosi una base d. partenza sul¬ 
la quale pos.=a proficuamente 
sviluppars. la d.scusslone in 
Parlamento per .1 varo, a tem¬ 
pi brev., d. una legge d; ef- 
fettiv.a r.forma. 

L'obiettivo da proporsi non 
può infotli essere semplice 
mente quello d: .configgere le 
poeiizion. co.n.-erv.s;r;c; (J; Mal¬ 
fatti. Nessuno può pensare 
che si trotti d. lasc.are l’uni¬ 
versità cosi com'è. in condi¬ 
zioni di disgregazione e de¬ 
gradazione che sono il frat¬ 
to d; anni d; abbandono e di 
mancate r.forme. S: tratta in- 

(Segue in penultima) 


jjlN OGNI bait.iglia po- 
I.iicx» o parlamentare 
che r.guardàs-se l'ordine 
pubblico i comunisti — e 
suii-a loro scia i sociali¬ 
sti — erano sempre stati 
contro I provvedimenti che 
li governo proponeva, e 
non già perché li ritenes¬ 
sero morbidi, ma perché 
li ritenevano troppo duri. 
So.no stati contro la legge 
Reale, che dav.» a ile forze 

d. pol.z.a qu.alche magg.o 
re tutela nel loro ri.schioso 
comp.to e (he e .stata de¬ 
finita "licenza di ucci¬ 
dere" 

Questo pusso SI poteva 
leggere ieri sul < Geniale ». 
in un (iri’co'n di fondo fir¬ 
mato d'i .Mano Cervi e lo 
riportiamo perché riassu¬ 
me in sostanza una tesi 
cara a'i'i destra i supper¬ 
giù le 'tesse rose scrneia 
dovicìiiea. per d rrie uno. 
(lue'i'osiesto di Mino Bada¬ 
no sul quotid'uno « /• 
Tempct s d> Roma/, tesi 
secondo la quale se starno 
arrivat’ al presente caos 
nell'ordine p'jbblico lo si 
dei e principalmente al 
fallo che le Sinistre (comu¬ 
nisti, manzo a dirlo, in 
testa) hanno sempre op¬ 
posto alla maggiore seve¬ 
rità. voluta dalla maggio¬ 
ranza governativa. la pre- 
te'a dt una sempre più 
larga indulgenza verso t 
delinquenti e. in contrap¬ 
posto. l'esigenza di un 
sempre maggiore control¬ 
lo dei compiti affidati al¬ 
la polizia. 

.Von è vero, naturalmen¬ 
te: noi ci siamo sempre 
battuti per una più illumi¬ 
nata giustizia e per un 


ditelo pure 


più profondo rispetto rìr; 
diritti umani nei confron¬ 
ti di chiun(/it‘’ cmninnii 
o agenti deU'ordtne che 
fossero. Ma ammettiamo 
per un momento che t 
Cervi, i Badano c i toro .so¬ 
ci avessero ragione. Riu¬ 
scite a immaginarlo, voi, 
un governo trentennab’ 
della DC e suoi complici, 
che avrebbe ro'uto fare 
(lualcnsa ma si c sentito 
le mani legate dn'Voppo'-- 
zione"* 

In trent'anni dt rea’'me, 
i democristian'. so-ter,-iti 
da lor signori, uc hanno 
fatte di tutte: hanno io 
tato leggi l-b-rtir’-ì.-. ',-ci 
gì truffa, leggi Ri-ale // ir.- 
no consentilo. non tiro- 
mosso. insabbiamenti, aio 
cazioni. suicidi. Hanno 
pernies'O. «c non i-p-ralo. 
trasicr’mentì dt g nd.ct. ai 
processi, di niag.stratwe 
llanno inientnto gli om>^ 
SIS. Hanno me'<io a tacere 
I pretori d'a'salto. proleg 
gendo invece gli Spagnuo 

10. Hanno coperto genera 

11, amniirag’i. prc feti: e 
questori. Hanno orgamz 
zalo e permesso fughe 
all'estero. Hanno nasro- 
sto documenti, trafugato 
inchieste, cancellato na- 
stri, inquinato prove, fal¬ 
sato testimonianze, istitui¬ 
to schedature. E adesso, 
se VI ritrovate al punto in 
cut purtroppo et ritrovia¬ 
mo tutti, osale dire che la 
colpa e delle sinistre’’ Ma 
ditelo, ditelo pure, cosi ci 
permetterete di aggiunge 
re. at nostri rimproveri, 
anche un'ultima accusa da 
noi dimenticata: che sie¬ 
te anche spudorati. 

Fortebraccio 


Un uomo c una donna sono ora in carci-re accusati ili , 
avere .1 clic fare con la bomlja tiovata sabato notti* sul 
l'e.sprc.s'O Napoli-Brennero: ma lungi dal cliiarir.->i la situa ■ 
z.ione diventa .sempre più densa di interrogativi. L’iionio, i 
.Mario Grenga. dopo aver saputo dcirordinc di cattili a nei | 
suoi riguardi .s'è costituito ti'lofonando a una ra.serma d *i ' 
carabinieri della capitale. 34 anni, pregiudicato per r(*iiti co , 
numi, è ''individuo indicato come proprietario di un (asolai(* 
presso Guidonia (alle porle di Roma) dove sono .stati trovati ‘ 
fin dalla mattina di .sabato scorso, diverse ore prima del j 
mancato iittcntato, materiale esplosivo c vola ntini uguali ! 
a qiicni del treno. ^ • 

La posizione della donna è piti complessa; sarel)b(* stala > 
lei a fare da «campanello d’allarme» per ropcrazioiu* anti¬ 
terroristica che !m portato a sventare l’esplosione. Un’infor- ' 
mal l ire quindi, ma a quale livello? Maria Rita .Moxedana. ' 
31 anni, originaria di Perugia, da tempo nella capitale, non ! 
fa mistero dei .suoi contatti con la polizia da una parte e i 
ron ambienti della mala dall’altra. Ma quando .si tratta di i 
spiegare rlii come e quando lia mes.so l’esplosivo .-, 11 ! treno ! 
diventa quanto mai enigmatica: c chiaro che è pa.s.sata molto : 
vicino alla centrale terroristica, al punto di segnalare ia col- ' 
locazione dell’ordigno poi « lempe.stivamonte » .scoperto, ma ' 
insisterebbe d’aver fatto tutto per «.sentito dire». Conse- 
guata domenica .sera al magistrato rhe conduce rinclmsTa 1 
interrogata per ore, perduta ogni speranza di avere la lil«*ria 
provvisoria, non .si disco.sta, almeno finora, da qui-.-ita \ci- 
sione. 

Negli ambienti dcirAntiterrorismo si indica lc.-,i.st('nza di \ 
una centrale composta da criminali comuni ( aitivata» c ' 
finanziata da mandanti ancora mi.steriosis.sinii. Oltre a Orcn 
ga sarebbero siati intiividuati altri personaggi implicati in 
una sorta di attentati, compresi quelli contro capiropaito 1 
della FIAT di Cassino. Come si vede la situazione c aperta ì 
a qualsiasi sviluppo. I 

Oggi Roma ri.-^ponde con uno sciopero <per un'ora .‘-i f-r- ' 
mcranno tutti i lavoratori) e con una manifc.->taz.!onc uni- i 
taria in un teatro cittadino contio le crimin.iii trame cver.sivc. ^ 

J 
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USA: nuove 
dottrine 
nel dialogo 
con l'Est 


« \vu co’iriniu'ii Hit) .) e.spri 
meri* la iio-.ira prc(K Cup.)/.io,ie 
per !,i v.el.ì.'ioiu* de: d,ritti 
uinaiii M'ii/.i dàiltra p.irto de 
\ larc (1.11 iui.>tri sfor/i p-'i' l'e- 

I. i.iitiih .lina lie\oli (mii gli di¬ 
ti'. p.ic--. ' : in (iuc-.ti tenniai 

J. mni\ f.irtiT nas-«iim. \a 
giorn f.i. Ilei pr mo dei •'•no. 

' d'->cor-«i .ue.into .il fuoco v, 
i’iM'kiU.imciUo eeiier.ile (lidia 
■'U.i pol.tii.i l‘^^el■.l. doiii) la 
iMiiti o\ ci'--.,i •'iiM'l.tta (l.ill.i 
P 'e'.i d; p )> /ione del Dip.ir 
t.melilo (1. Stato -.ni im-io Sa 
en.irov Il pri'M(lente .ime;'. 

I .ino -.emnr.K.t i'o--i i ontiTiii i 
l'e, (l.i ii i.i p.irte. il ilio im- 
peiino -.n! p.'oblem.i dell.i 1 
iiel l.l : ; d.ll! .lltl'il. 1.1 coiu .11 
/ione elle il ()r,il)!i*m.i .-«teiM) 
del)l).i e.s.^el■e .ilfroiitaio nel 
r.tpjiorlo con "LlìSS. su uii.t 
b.i.-ii* coslrutlK a. evit.iiuio un t 
.stenle proliferazione di s p.ii'. 
ture (Il spillo -j. 

.\ir;ì('Ci*nno di Carter son i 
seguite altre iiulica/ioni c!ie 
il.inno aìaneiitato rintere>se 
per (juaiito (Il « nuovo .i* si 
afferma, nella teoria e nel Li 
[>i'atica. al vert ee degli Sta 
ti Fiuti. SUI duer.-«i asix’in 
(l«*ila di‘«ten--.one. Il s(*gi'otai' o 
(il Stato. Cyrus V'.ince. ita 
p.irl.ito (lell.i necessità di U 
na ^ intesa ■* con 1 sov.ctun 
sul significato e la [Hirtala di 
(|lk■.^to iiroei's.so e li.i hiseiato 
(.'.ipire ciit*. filili .1 qu.inil > 
(lik'Nt.i iatt'1.1 non s.ii'à stal.i 
r.iggainla. la pro»pett!Va ò 
(piell.i (Il aeeoi'di I.mitati a 
singole (|ae>t o'ii. [ler evii.ire 
ilit* sorg.uio. e sitino succes-. • 
\.mielite frii-trate. - .is;K*tta 
t \e troppo gr.mdi Gli Sta 
I’ Fiuti, celi lui indif.ito an 
cora. (•-.eludono !.i forimi! 1 
del ’ leg.inu ' tr.i . ilivcrsi .1 
•Deli (Icii.i tr.iU.iti\a con i' 
l RSS. .--i itiul.i in p.issai > 
ed e.semplifie.il.i (iaH'enk'iKi ' 
mento .Lukson. con d qua' 
si [iretese di coiuii/ion.arp 'a 
c^ti.iii'ioiii* (le! commerc.o 
(SU) 1 sovietici a una ' bbe.-.i 
■ li/.z.i/ione della |>)litica d 
questi ultimi nel campo del! 1 
i*migr.i/i«»iK*: e la escludo') 
proprio i)er e-«s(*re in grad ■ 
di e-priniere senza conti.'o 
n.imenti e con ciliare//.1. vo' 
fa (X‘r volta. le loro istaiu'<' 
Nel {|u.i(iro di ima visione de! 
!a distensione clie .sottoìlne.» 
•jIi aspefi • competitivi », I' 
.imm.nistra/'o’ie ('arter vno' 
cssert* ' p ù i'ber.i • c « p ù 
nlassatti . e |K'iciò tan' > 
« più forte 

.Molti O'serv.iton, e tra que 
sii .I.im«*s R«*ston sul .Ae.c 
Yorl: Times e fi cornsjiondtii 

T«- d« 11 iriùl«-'«- {tliili ilitlU. .1'» 

n.itlian .Steele. fanno disceii 
d. re (piesta impostaz 0:1 
d.illa (is.oiie del profes-.or 
M.irsluill Snlm.in. direttore 
(leli'.st.nito nis-.'» (IcIi'Fniver 
-«Ita di F(»liimb ,1 (.nitore, fr.i 
gl; altri, de! s.iggio « Oltre ’o 
(Pierni fmlda 1 ). .! (|u,i!e ha 
appi ni .issnnto le funzioni d 

<.)■',, "Is-*-- del n.pirtimiTT » 

d. S;.i:«) IVI' gl, aff.iri sov.t t 
.S'iifiriuin. s.-ri\-' Ste.*!e. 

■’.on tK-n-..! c'ie gii St.it: Un' 
!. (I !)!»i:i<» o:)tvor-.i sistema;' 

' .un.’i'** .1 (|;i.ìl'.i-.; iru/mt.va 
-•e, . r 'Ile ne! e.isft (F*’ 

! \’.eM..ii. •'ii.i !.i --e:i>.i7-in ■ 
< ne !.( '1 f ’u.ir.i/.o 1 • d; pr.n 
• .) f iini'.i d.i N \on e da 
H"« /l'i ii-n m.igg o del '72 
- .1 -.'.l’.i ’i’i « -.«■re./ o (Il ai:'-) 
'1-, 1 1^ ■)■■.«■ , ; p.ti-.i c'ie nn 1 
■< • .l•n;).)!;.l.l r«'h)r.c.i sii’la b 
iu ri/.olle (l«'l!'F!uropa or'•n 
e . .1! ! vf-llo governa*.V •. 
sa .or.'».) di utilità riLver.'.-* 


zninn . i> rsonaLtà privai , 
■n.i r.i;);»r<*s. ntat.\;). Guarda. 
.ns,'.'n:na. all’espansione delle 
’i.lKTtà poi.tifile in quei paesi 
(«m • ,1 .11) pro''c.sso nel quale 
I.i sp.nt.i foudameut.iie è da- 
t.i d.il’e sforz,' evolutive* al 
io.-o .nt'T'i-). fav.iri'.i da un 
i:no'*n‘‘' m'ern.izonale d’- 
-*i ,1 ss ( p ù ( he da ’■ r eh e 
Trmla'.. dsll e'terno ». 

\,iie ;.i [>-■;).I d; r.’u-'.are 

(il-- (j'k:m[V*-,!,i/:one. il- 
i l'Ta (i.i ^‘l’iiinn .n nn ar- 
■ ■;•>'.> aap ir-t» '■! I’ ut mo nu- 
;n-r'i d'-ii.i r.».-.:,! Fore.qri 
.\if(rr: •- m« s--a .n pra'.' a 
do Cart-.T cm:i i >(ii. in’.er- 
\t.nt. nxcler.itor:. incontra siii- 
't.impi .iiìgiosasrane con- 
^■n-i « r.*-.'ni*. (Fi (fleip 

'!( il’ \t;‘) d’ Ifeìsink: s iilo sta¬ 
to dei e 1 ’nertà poi t.t he nell’ 
. -• p s-)n > ess.'re sfati d(?- 
'; ; '• . no'n P< l, r .lenkir.s 

' f'iii'ir'l--.n. ma d-;-vono es- 
r* ,.n' ’n-* r.!> v.ite « l'inrer- 
t- /'i t- ..I m.izzior prjdenza » 
m-)'tr.)i« . m figr.nd*) tutto, dal 
d r.ti'nii sov-etie. neìi’.afTr.nn- 
Kire .1 nroiiiem.n della dissi- 
dt-nz.i. d-)\uTo s,Tiz.a dubbio .al 
i r<ì nieresso p< r la disten- 
s ..ne e .al sostegno che i d;s 
M .iz.enl; tro\.m<» m occidfti- 
tc o nei p«in.ti comunisti <x- 
c.dent.iii. « Considerata l'im- 
poss.bilità di un intcrvema 
m i Ilare occidentale nelTEu- 
rop.a dell est. per rcquilibrio 
niicie.arc. rurgen7.a di una là- 

Ennio Polito 

(Segue in penultima) 
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A ROMA DIBATTITO SERRATO 
IN UN CLIMA PIO DISTESO 

Domani in corteo studenti medi ed universitari - Alla manifestazione parlerà 
Bruno Trentin - Si allarga la polemic a contro l’occupazione « a oltranza » 


Cancelli ancora bloccali nell'ateneo romano: l'occupazlon 
documenti, approvazione di mozioni sul caratiere e gli obie 
studenti democratici con i docenti e i lavoratori dell'universi 

fasciste neH'ateneo, sembra che il clima del confronto politi 
sereno e civile sui temi della riforma, della lotta contro 1 
con la dejnocrazia, con i lavoratori, con i cittadini che difen 


Le proposte comuniste per l'università 


e prosegue segnata da assemblee di facoltà, stesura di 
Itivi della agitazione. Dopo la forte iniziativa presa dagli 
là, ieri l'altro, per una presenza di massa delle forze anti¬ 
co cominci a distendersi, per assumere i contorni <lel dil)attito 
a violenza e la provocazione. « Il movimento studentesco è 
dono le istituzioni democratiche, contro le devisioni, jK-r 

runita ì: con ciuesta parola 
d'ordine si prepara a Koma 
la manifestazione di domatti 
na degli studenti, medi ed 
universitari. 11 corteo muo- 


Salerno: conferenze 
d’ateneo su 
lavoro e sviluppo 

LMniziativa preparata da una commissione 
formata da tutte le componenti universitarie 


L'università lia bisogno di una reale 
riforma 

che nc affermi la funzione di promo¬ 
zione nello sviluppo culturale e scienti¬ 
fico e della formazione qualificata dei 
giovani: 

che si colleglli con Timpegno più ge¬ 
nerale per l’ampliamento della baise pro¬ 
duttiva e deH’occupazicne e ijer ravvio 
di un diverso sviluppo civile e sociale 
del Paese. 

Il ministro Malfatti, ccn la circolare 
.sui piani di studio e con il suo progetto 
suiruniversità. tia mo.strato di non tener 
conto degli obiettivi da tempo proposti 
dai movimento riformatore. 

Le agitazicni nelle università e le ini¬ 
ziative in Parlaorento dei deputati del 
PCI e di altri gruppi hanno costretto il 
mini.stro a ritirare la circolare sui piani 
di .studio. 

Occorre ora battere le rc.si.stcnze ccn- 
servatrici e ottenere che sia varata, in 
tempi brevi, una legge di effettiva ri¬ 
forma. 

L'univr.sità. che costa a! Paese e al 
lavoratori, non deve es.sere ridotta ad 
una macchina di disoccupati, ad una 
-Struttura degradata e dequalificata; la 
sua funzione è essenziale per il progres¬ 
so e Tavvenire del paese. 

Il PCI ha ampiamente discusso e pre¬ 
sentato in Parlamento una proposta di 
rilorma che vuole assicurare: 

• una ge.stione realmente democratica 
dell’università, ccn la partecipaziorie di 
tutte le componenti del mondo universi¬ 
tario (docenti, neo docenti, studenti) e 
delle rappresentanze della realtà sociale: 

• uno sviluppo qualificato deirattività 
didattica e .scientifica, nel pieno rispetto 


della libertà di ricerca e di in.segnamen- 
to. attraverso il superamento di vecchie 
e ncn più adeguate strutture e l’istitu- 
tiene dei dipartimenti; 

• la qualificazione degli studi, come mo¬ 
mento della lotta per l’occupazione gio- 
v.iniie e per un diverso sviluppo del 
paese; 

• un nuovo stato giuridico dei docenti 
fondato sul superamento del sistema del¬ 
la cattedra. .suU’unicità della funzione 
dei docenti, sul principio del pieno tem¬ 
po e dell’incompatibilità ; 

• una programniazicne dello sviluppo 
del corpo assegnante, che dia adeguati 
sb.occhi ai docenti precari ccn il rico¬ 
noscimento dell’attività efiettlvamente 
svolta: 

• una politica del diritto allo studio 
che favori.sca realmente l’accesso all’uni¬ 
versità dei giovani provenienti da fami¬ 
glie operaie e contadine o degli strati 
più popolari e che sia finalizzata ad assi¬ 
curare una reale partecipaziceie agli 
studi; 

• uno sviluppo programmato delle isti¬ 
tuzioni universitarie e delle strutture di¬ 
dattiche e scientifiche in rapporto ai bi¬ 
sogni del paese. 

Per que.sli obiettivi il PCI chiama alla 
lotta i suoi militanti as.sieme a tutte le 
altre forze democratiche. 

Non basta sconfiggere la linea arre¬ 
trata e ccnservatrice di Malfatti, non si 
può infatti lasciare l’università nell’at¬ 
tuale condizicne di crisi e di degrada¬ 
zione. Occorre un movimento per cam¬ 
biare, imporre che sia varata al più pre¬ 
sto una legge di sostanziale riforma. 


In altre città studenti 
e sindacati in assemblea 


BARI 

BAUI. K. 

Circa cinquemila tra .stu¬ 
denti. professori e per.sona- 
le non docente deU’atenco ba- 
re.se hanno partecipato .sta 
mani ad una manife.stazione 
nell’ambito di una giornata di 
lotta. in.'Jett-a dai sindacati 
«cuoia confederali CGIL-ClSL- 
UIL. dal GNU e dal Cisapu- 
ni. con l’adesione dei movi¬ 
menti giovanili democratici 
«contro i progetti di riforma 
Malfatti per la .scuola .secon¬ 
daria e runivcr.sità, in favore 
della dife.sa e deirampliamen- 
to della democrazia nelle uni¬ 
versità. nelle scuole e nel 
paese ». 

r manifestanti, doiio csser- 
-si riuniti neH’atrio di Oiuri- 
-sprudenza. lianno attraversa 
to in corteo alcune vie del 
centro. 

La dimostrazione si è con¬ 
clusa. con 1 di.scorsl di alcu¬ 
ni rappresentanti dei sinda¬ 
cati c degli studenti, in piaz¬ 
za Umberto, davanti al palaz¬ 
zo Ateneo nel quale l’attività 
oggi è rima-sta bloccata. 

Sempre per prote.st » cen¬ 
tro le proposte Malfatti, pro- 
-segue da ieri roccupazione 
aperta della facoltà di Lingue 
e letteratura .straniera. 

MILANO 

MILANO. 8. 

Le facoltà umanistiche del¬ 
la Statale di Milano sono 
state nuovamente occupate og¬ 
gi da un ristretto gruppo di 
-‘Studenti ipoco più di un ren 
linaio). Da domani, tutti i 
corsi saranno trasformati, .se¬ 
condo la mozione anprovata 
in un’a?.spmb!e.a di .100 perso 
ne con una maggioranza di 
20 voti, in « assemblee ». 1,-a 
attività didattica resta così 
nuovamente bloccala. 

Dietro la gravità di aue.sta 
Iniziativa c'è, peraltro, il vuo¬ 


to politico più assoluto: nel- 
I’a.soemblea odierna non si è 
infatti discussa la riforma di 
Malfatti e sono comparsi .se¬ 
gni di anticomunismo nelle 
posizioni degli occupanti, il 
tutto nella più totale confu¬ 
sione di proposte e schiera¬ 
menti. 

Occupato anche il Politec¬ 
nico. ma in un clima ben di- 
ver.so. Qui nfatti. .se pur ia 
forma di lotta non consente 
un collegame>.iio adeguato 
con i « precari » e ccn le or¬ 
ganizzazioni siiidacali. esiste 
comunque un vasto dibattito 
nelle assemblee organizz.ate 
aH'interno dell'occupazione 
(alle quali partecipano circa 
1.000 studenti su 18 mila i- 
scritti) .sui temi della rifor¬ 
ma. L'occupazione dovrebbe 
terminare giovedì ccn un’as¬ 
semblea alla quale parteci¬ 
peranno anche le forze ester¬ 
ne airuniver.sità. 

PALERMO 

P.ALERMO. 8 

Hiforma e occupazione .so 
no sempre t temi di fondo 
della mobilitazione In tutte 
le facoltà universitarie che so¬ 
no tuttora occupate. Tra le 
ini.ziative da segnalare i'affol- 
latlssima as.semblea di stama¬ 
ne a Ingegiion.i tra studenti, 
sindacai: e forze politiche de¬ 
mocratiche: vi hanno parte¬ 
cipalo comunisti .socialisti, de- 
mocristi.-ini e demoprnlctari. 

Intanto si st i inten^ifican 
do il lavoro -preoaratorio per 
due nn:'i.‘'t*.;;a/ion! e.^terne ;i!- 
renivers'.tà e che dovrebbe¬ 
ro tener-ii .a prima il 21 
feb’)r.»io i;is;e!n" ai .-sindaca¬ 
ti e ’.a .-sei-oncIa. come mo¬ 
mento di lott.i generale de¬ 
gli -Studenti, il 1-à febbraio 
nuanr-o in oia.'za studenti e 
!j;ovani dl'Ocnipati .saranno 
ips-eme per rivendicare l'im- 
mediato ' risanamento dei 
quartieri cittadini. 


BOLOGNA 

BOLOGNA. 8. 

Covato a lungo sotto le ce¬ 
neri del riflus.so. un lar.go 
movimento di studenti va 
prendendo forma nell’ateneo 
bolognese, in pochi giorni 
molte facoltà — Lettere o Fi 
lo-sofia con il DAMS. Magi¬ 
stero. Economia e Commer¬ 
cio. P’isica. Scienze Politiche. 
Giurisprudenza — sono stato 
occupate. 

Precedute da animati con 
fronti. spe.s.so durati ore e 
ore. queste occupazioni fanno 
seguito allo stato d’agitazione 
proclamato in procedenza dai 
Sindacati confederali dell’uni- 
versiià a difesa della loro 
piattaforma contrattuale con 
tro 11 cosiddetto « progetto 
Malfatti ». Questa più marca¬ 
ta pre.senza sindacale, culmi¬ 
nata nella Settimana naziona¬ 
le di mobilitazione, è così 
servita a rimettere m circolo 
una divenin ten.sione politi¬ 
ca. su cui. ben presto, han¬ 
no cominciato a delinearsi 
sia pure contraddiioriamen- 
te — come del rc.sto riferi¬ 
scono le cronache dì questi 
giorni dai diversi atenei — 
nuoriMotenziaiità di lotta de 
gli studenti. 


I deputati e t senetori co- 
munisti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA al’a seduta congiun¬ 
ta di giovedì 10 febbraio alle 
ora 9.30. 


A TUBE LE FEDERAZIONI 

Le fede.-azloa; ìor.o P'cga- 
;a d: !ra;met:e.'e alia sei oie 
d organiziailone tra.-» te ca¬ 
ni tat; regionali i dat. agga-- 
nat: de; tesseremearo Pa-- 
t.ta e a'.ia FOCI entro '.i ; o'- 
ntta di GIOVEDÌ- 10 FEB 
BRAIO. 


Un volantino di « Comunione e liberazione » sull'aborto 

Tra furbizia e contraffazione 


S'eU'ambito della dura cuti:- 
pagna di rane componenti 
del mondo cattolico contro 
la legge sull'aborto allo sco¬ 
po di provocarne la boccia¬ 
tura da parte del Senato, 
spicca Fimpegno di Comu¬ 
nione e liberazione Vsso 
presenta alcune particolari¬ 
tà. prima fra tutte il ten¬ 
tativo di rivolgersi, con ar¬ 
gomenti « laici » e tono po- 
pulistico. alle masse che se- 
i partiti di sinistra. 
Un recente volantino di Que¬ 
sto movimento si caratteriz¬ 
za per due tesi di tate na¬ 
tura. 

La prima tesi è che la lot¬ 
ta contro l'aborto è parte 
della lotta «contro questa 
«oc.età ». Se non si sapesse 
cosa c'è dietro a simile prò- 
potinone. SI potrebbe consi¬ 
derarla addirittura ovvia: 
chi. infatti, fra coloro che 
vogliono trasformare la so¬ 
cietà non desidera elimina¬ 
re la ptiga deirahoTto" Il di¬ 
scorso cambia quando s: in¬ 
tende riferirsi, come si in¬ 
tende nel volantino, alla leg¬ 
ge che regola lintcruiione 
volontaria della gravidanza. 
L’oggetto della disputa allo¬ 
ra viene chiaramente ;n lu¬ 
ce: Il tratta di dee derc se 
lo Stato -- cioè la società 
che li organizza in ordina 
mento giuridico -- debba con¬ 
tinuare a ignorare le cause. 


le modalità in cu; ;l fenome¬ 
no concretamente si espri¬ 
me e le aberrazioni a cui. 
in tali condizioni, dà luogo, 
oppure se debba intervenire 
per umanizzare e socializzare 
nella misura del possibile un 
dramma che nè la minaccia 
penale né alcun ammonimen¬ 
to teorieo hanno minima¬ 
mente scalltto. 

La scelta non è fra l'abor¬ 
to e la sua eliminazione: ia 
scelta è tra l'abbandono del¬ 
la donna alia solitudine del 
suo dramma e la sua tutela 
materiale e morale. 

La seconda tesi del volr.n- 
ti’io di CL è che le sinistre 
dorrebbero schierarsi contro 
1.1 legge perchè essa perpetue¬ 
rebbe o.idinttura ^ la log.c.^ 
disumana e sopmrMtince del 
f3sc;.«mo». Qui la furbizia 
precipita ncLu vo'gantà e 
urlili contraffezione. Tutti 
sanno che è esattamente ve¬ 
ro il contrailo: che la neces¬ 
sità di una legge sorge pro¬ 
prio dall'esigenza di sanare, 
secondo i principi umanita¬ 
ri e civili della Costituzio¬ 
ne. la x'ergogna della legisla¬ 
zione fascista: quella legisla¬ 
zione che Vintegrismo, con la 
sua richiesta di pura e sem¬ 
plice bocciatura di un prov¬ 
vedimento suìl'nhorto. vorreh- 
br tenere m piedi se non nel¬ 
la lettera certo nello spiri¬ 
to mantenendo nel nostro or¬ 


dinamento il principio che si 
tratta sempre e comunque di 
un rc.nto. Chi vuole questo 
pici anche .mentirsi a comu¬ 
nione :y ma non ha diritto di 
innalzare l'mscqna della n li¬ 
berazione ■. 


Confermoto: 
li 18 Taborfo 
in commissione 
al Senato 

r. scn. Vivian;. c’ne pn’s.c- 
der.à la s?s3.one congiunta 
delle ccmanission: G.i'at:z;a e 
Sanità nell'esame della leg¬ 
ge sull’inter.'uztone volont.»- 
rta della grav.danza. ha ccn- 
lermaio che li pro\"ved:me»'.- 
lo. gik approvato dalla Came¬ 
ra, andrà in d:acu.ss;or.e il 18 
pross.mo. I relatori com¬ 
pagna Otglta Tedesco a non-.e 
deJa commuss’.one Giuattr.a. 
e II aoctalrsta Domenico P.t- 
tella per la commiosione S.i- 
nità) sono al lavoro per ela¬ 
borare le ivlaztoiu che do¬ 
vranno avviare il confronto 
in sede referente. Dopo un 
dibattito .Mille linee Renerai;, 
verrà formato un ctimitato 
r.siretto »'he affronterà ;n 
dettaglio 
legge. 


'articolato della 


\erà da piazza Msedra per 
conckidorsi al inini.storo della 
Pubblica Istruzione dove |)rcn 
segretario gtuu-rale della dv(.f 
derà la parola Bruno Trt-n- 
tin, .segretario generale della 
FLM. .Alitile ieri luimeros: 
sono .stali i momenti di mo¬ 
bilitazione: da .segnalare fra 
gli altri l’attivo degli univer¬ 
sitari comunisti svoltosi con 
il com|)agno Paolo Ciofi, se¬ 
gretario della Federazione del 
PCI. 

Anche il .senato accademico 
è imp<‘.gnato in un fitto ca¬ 
lendario di riunioni e incontri. 
11 rettore Ruberti lo ha con¬ 
vocato per (tlscntere iuta se¬ 
rie di jtroposie che verranno 
i’.lu.strate al prc.sidente del 
consiglio Androotti. ncU’incon- 
tro fissato per stamani alle 

10 a Palazj'.o Chigi. I proble¬ 
mi sul tapiieto sono quelli 
già me.ssi in luce nell’incon¬ 
tro di Ruberti con Malfatti 
lunedì scorso; l’ordine demo¬ 
cratico. la que.stione del pre¬ 
cariato, gli a.ssegni di studio, 
e l’annosa vicenda dei nuovi 
insediamenti univer.sitari. 

Qualcuno ha giustamente 
definito l’ateneo romano «una 
Ixjrgata». per il macroscopi¬ 
co divario esistente tra i .ser¬ 
vizi disponibili e la sua popo¬ 
lazione. la fatiscenza delle 
strutture, l’inadeguatezza del¬ 
l’ordinamento degli studi. In 
questo clima incancrenito ne¬ 
gli anni di latitanza governa¬ 
tiva sui nodi cruciali della ri¬ 
forma. è maturato il mal¬ 
contento. la ripresa di ribel¬ 
listiche tentazioni senza sboc¬ 
chi. che .sembrano avere nel¬ 
la logica elementare del 
« eran rifiuto ) il punto di 
coagulo politico. E’ proprio 
per mutata- que.sto indi¬ 
rizzo sui;-id;i del « inovi-nen- 
to » — improvvisamente de¬ 
finito da (|u:ilche entu.sia.-.ta 
come « ritorno del ‘08 ■> — ehe 
si muove la parte più eo.scien- 
te delle forze che oggi .si bat¬ 
tono contro 11 p.'-ogetto Malfat¬ 
ti. i comunisti, gli altri parli¬ 
ti de'.’.a sinìFtra. le associa¬ 
zioni deinccrat iene degii stu¬ 
denti. i sindacati. 

Co.si. il confronto neir.ate- 
neo prosegue serrato: le as- 
semhie-? di ieri -- diccv.imo 

— hanno fatto registrare un 
sensibile rasserenamento del 
clima politico, nonostante 
qualche ignobile episoilto di 
vandalismo. A Lente, per e- 
semiiio. .si.ndacalisti e .«tuden- 

11 iianno discusso a lungo le 
piattaforme di CGIL. CISL e 
UIL .sulla riforma, i.solando 
gli elementi .-^eniiire pre.senti 
della provocazione organizza¬ 
ta. Qualcuno aveva devastato 
nellti o.oite precedente Taula 
di storia del diritto italiano, 
c di filo.sofia del diritto, pro¬ 
vocando la reazione del pre.si- 
de Nicolò che aveva deciso 
la serrata. Studenti democra¬ 
tici e .-indacalisti ne hanno 
però imposto ia riapertura. 

Anche a I.ettere i rapporti 
tendono a divenire più aper¬ 
ti. meno tesi, mentre tra i 
promotori del!’« occupazione a 
oltranza» insorgano nette di- 
vergetize di linea. Un « ta-ze- 
bao » de:tuncia apertamente 
le «mnnovrette di paciere > di 
« Lotta Continua » e di allzi 
grappi che avrebbero tent.a- 
to d; K ocemiare la presi¬ 
denza di un.a folt.ì a.s.semblea 
.svoll.asi lunedi sera. A Medici 
na. il «ccllettivo ) degli occu¬ 
panti ha approvato a maggio¬ 
ranza una mozione di adeslo- 
n.’ alla pi.iTtaforrr.a di lotta 
indicata d.ii movimenti per la 
manife.s:,azione d. doma.ni. 
•sottohneando la neces.«ità di 
estendere il quadro della agi¬ 
tazione alla battaglia per la 
riforma. 

E' un P3.S.ÌO avanti ver.so il 
«confronto», senza pregiudi¬ 
ziali. Che va m.lsurato sul no¬ 
di della riforma, ma anche 
.sul problema della tenuta 
com.p!e.<.siv.a deli’ordtne demo¬ 
cratico nella rapitale, che og¬ 
gi più che m.3! ha b.sogno di 
i.^lare e respingere i propo¬ 
siti di eh; punta deliberata¬ 
mente a tur'care e far de¬ 
generare il c’nma di civile 
convivenza uilttmo tragico e- 
p;.sod;o d; qu-csta .str.negi.o .so¬ 
no stati ; sanginrtas; inctdent: 
d; una sett.m.-tna fa a pia7.za 
I.:d.pz;i.1on:a' Banco di pr*> 
\a ^tr.inr.o anche corteo 
e l,j m.inite-'t.izlone che :1 
cosiddetto .iccnitt.ì'o d; lott.t 
centro la rest.'.ur.a.'tct'.e .a’.l.a 
univer.'it.à » ’na tndetto per cz 
z. pcmertggto .» :vir:ire da 
p-.azc.ale d-c!l.i S»';er!..e. 

Altro elrine.r.o .ncn .-«vonda 
r;o di ttò ette s.t.ì avvt-nendo 
.>;;'u.n:vc.'-.>;:a e la p.'e-'^nza. 
p;ù sj!!-.'c;:.i ed tn. .si’.a e'ne 
ne; -pr.m: g.or.n.. et; alcii.'.e 
ccn'.po.'’.c;tt; del cotpv> docen¬ 
te. L.i loro pirte-cip-tzione .-i 
Ic.za a! cor.'O delle * I zO ore » 

— cu: prendono parte studer.- 
i: e opera: — e che ii tenta 
di far prcsecuire con regoli- 
rità. tra le alterne vicende 
della »vc.ip.i/.one. 

I comunisti, dal canto loro, 
hanno accentuato il c.'.r.stte.'-e 
della loro i.niziatn..a politica; 
da un 3ffoll.ati.=5:ino attivo 
deila sezione universitaria 
«Curi-zl». protrattosi f.no a 
tarda sera, e stata ribadita 
l’esigenza di sviluppare il con¬ 
fronto nelle a.viemblee. sui 
temi della riform.a Isolando 
l'azione provoc.atorl.a deile 
fr,ange antfinitane presenti 

Duccio Trombadori 


Dal nostro inviato 

SALERNO. 8 

« NeH’attesa di una vera ri¬ 
forma che laccia diventare 
l'università la cascienza cri 
fica di tutta la nazione e 
che contemporaneamente ri¬ 
sponda — e lo schema at¬ 
tuale non sembra farlo — 
alle esigenze degli studenti, 
del personale amministrativo 
ed e.seeiU'vo, dei docenti 
« precari » che sempre han¬ 
no dato prova di serio im¬ 
pegno didattico e scientifico, 
qiie.sta conferenza di ateneo 
si presenta come un momen 
to di rilìe-s-sione quanto rnat 
op{X)rtuno ». 

Cosi Nicola Cilento, ret’o 
re dell’univer.sità degli studi 
di Salerno — à facoltà 115 
corsi di laurea, una scuola di 
perfezionamento. 5 enti col 
laterali di ricerca. 20 mila 
studenti e mille tra pc-rso 
naie docente e non docente 
— ha dato inizio .stamaltin.i 
alla .se-s.sione di apertura del 
la eonfereniza di ateneo. I 
lavori aperti a tutte le com- 
IKinenti interne airuniversiià, 
alle autorità pubbliche e al¬ 
le forze politiche, .sociali e 
culturali continueranno fino a 
dopocioinani. E’ prevista an¬ 
che la formazione di alcu¬ 
ne commissioni di lavoro. 

-Alla conferenza di ateneo 
non ci si è arrivati cosi, 
di punto in bianco. Per pre¬ 
pararla una commissione rap 
pre.sentativa di tutte le com¬ 
ponenti universitarie è stata 
al lavoro per circa sei mesi. 

i temi intorno a cui ha lo- 
vorato la commissione sono 


I .. 


quelli della tendenza del mer- j 
calo di lavoro e come col- i 
legare la struttura universi- | 
taria allo sviluppo economico | 
del territorio; quello della ; 
provenienza .^coiiustìca per 
aree geografiche degli studen- | 
ti e la loro condizione so- ; 
ciale; quello dei meccanlsnil 1 
dell’lnseriinento nel mondo ! 
del lavoro dei laureati. 

E’ con rai>profondimento di j 
cj-iit-.->ii e altri tenn che la I 
conferenza di ateneo permet¬ 
terà di del inire quel nuovo 
modello di univei-sità indi- 
■spensubile per lo sviluppo e 
la rina.scita de! Mezzogiorno. 

« Qiip.sto nuovo modello — 
ha (ietto il rettore — deve 
prini.i di tutto icndere a su¬ 
perare rattuaU' separazione 
tra discipline umanistiche, da 
una p.iite. e discipline tecni¬ 
co - .scientifiche dall’altra >■. 
Una università co.sì concenita 
- - ha continualo — non può 
che strutlurar.si nel dipaiti- 
inenlo. « unica ipotesi per 
far uscire daH’i.solamento la 
cultura ». 

Anche la commi.ssione che 
av(*va il compito di prepa 
rare la conferenza .si è e- 
spre.ssa molto chiaramente su 
que.sto problema: «Nella 

struttura dipartimentale — è 
detto nel documento conse¬ 
gnato — si è individuato 11 
modo di superare le attuali 
strutture organizzative (facol¬ 
tà, istituti, cattedre) legando 
le riaggregazioni delle di.sci 
piine e delle competenze ai 
processi effettivi della real¬ 
tà sociale ». 

Marco Demarco 


Nelle elezioni di circoscrizione netta avanzata del Pei e della sinistra 

Il successo di Pistoia 
ha premiato la linea 
unitaria dei comunisti 

A colloquio con il segretario della Federazione e il sindaco delia 
città — La sconfitta della DC e la sua involuzione moderata 

Dal nostro inviato 

pis roiA. 8 

C'è stala un'avanzata rispetto al 20 giugno 1976 di proporzioni più che ragguardevoli 
del nostro parlilo (un + 2,09 per cento che gli ha permesso di raggiungere il 51,32 per 
cento dei suffragi). Un successo di cui 1 compagni vanno legittimamente fieri. Un successo 
però die impegna maggiormente anche la sim.slra nel suo lompie.sso che ha aumentato i 
suoi suffragi del -1 per cento e die, come ha detto il cntnpagiio Vannini) Cinti, .segretario 
della Federazione comunista è au.spicabile faccia seriamente riflettere aiuhe la DC die 

■i dovrà reuder.s! conto della 


Il « Popolo » mentisce 


Il Poiiolo mentisce. Sella 
fattispecie mentisce il redat- 
i tare del Popolo Arturo Pel¬ 
legrini. Questo bugiardo ha 
I scritto, ndlit terza pagina del- 
I l'organo della DC. che i re- 
; datton <f--/''Un.ià icccntenicn- 
te recai:-.; ncll'UIiSS hanno 
voluto (I rassicurare y> i letto- 
! n. Li avremmo voluti n russi- 
1 curare ,> -.o-itcncndo -- è i! 

! redattore del Ptipolo Pelleart- 
' ni c)u' attribuisce a noi gue- 
: sta frasi mettendole tra vir- 
j golette — che i dis.sidenti so- 
■ vietici sono in realtà <i soltan- 
; to un piccolo gruppo isolato 
I ed emarginato di persone che 
S! propongono di cambiare la 
natura politica e siKuate del- 
l'UR.'Zlt 

Spudorato mentitore. Sella 
loro relazione sul viaggio in 
URSS, i giornalisti ri(v’.’’Unità 
hanno scritto di aver posto 
ai propri interlocutori sovie¬ 
tici una serie di domiindc. e 
di averne ricevuto delle ri¬ 
sposte. Ecco il testo (Unità. 
1 febbraio, piig lii: i Dopo 
sessanta anni di potere so¬ 
viet ivo non è, non soltanto 
po.ssibile, ma necessaria una 


maggiore articolazione della 
vita politica'.’ .Vo;i è. non sol¬ 
tanto possibile, ma necessa- 
ria. una più ampia dialettica 
di posizioni culturali, storiche, 
.scientifiche, artistieìie.' E le 
eventuali manifestazioni d' 
dissenso. alFinterno della «i)- 
cietà soeiul’sta. non è a:u- 
.sto che abbuino la possibilità 
di esprimersi libeiamente. per 
e.ssere evenliuilmente altret¬ 
tanto upertiimente contesiti- 
te'.’ Le risposti" sono ’iegat'- 
ve. I dissidenti iengo"ii> pre¬ 
sentati un ii'erolo grup¬ 

po..'" eec. 

Con u n volga "-e i'nb’ogl'o. 
come SI I ed'". Popolo p’-e 
senta come affermaz'oni no¬ 
stre guel'e che mveee sono 
risposte - • da noi obiettiva¬ 
mente reuistrute — a nostie 
domande. Le domande anda¬ 
vano ut sen-o in ver.so. r ab¬ 
bia’/io e-plieitamente definito 
.1 negative ■' le rispo-te nre- 
rii.'t'. 

.-Idc-o» abbiiimo il diritto 
di attenderei che il Popolo 
abbia il ■•orgggio d; confes¬ 
sare d; avere rneritito. 



.serit'tà (Iella .sciinfitla .siibi 
tu \ l,;i DC ha infatti perduto 
11.:) jx'r cetiio rispetto al 20 
giugni), l’n ( alo ( lie lui iiiituto 
essore conteiiulo grazie al 
chiari) ai)i)i)!to dt'i voti ili 
destra ilo\(‘ ,si è assistilo al 
ci'iìllo ili'l IM.I (he ha ottcnu 
to lo O.lfl pi'- li-lltl) lli ‘1 \i)l! 
ii)ii uu.i il:mmu/:one dello D.Il 
;K‘r i-t Ilio e all'olteruiie ridi- 
meusioiiamento del .MSI ehe 
h.i (x'rdiilo lo 0,1)1 [UT cento 
.nt»-.tan(losi ,Mil ’d.-lT [XT 

iflltO. 

.Ma c’e un ititi'o (i.it(> i-iie 
va .--ottoiine.ito: li carattere o- 
mogi Ileo, .^u tutto ;i ternlorio 
ite; Comuni', ilei gxuieiaie .spo- 
.'tamento a sini.-itra e delia 
fle^'ioiu' rteiiiocri.-.tian.i. \’a- 
riano ii.it'ii.liinenie le peieon- 
tiial; (i: ini-remeiUi) a favore 
dt'l PCI della .-..nisti'a da 
e;rcos(-r'.Z!0!ie a (Mcoserizio- 
Ili*, ma ['avanzata è eostante 
Dvuiuiue; nel centro storico 
ove prevali' ;! ceto medio, 
nella i)erifer;a oireraia. nelle 
zene UL'ru-e.ie d; pianura o di 
coiimu e in montagna. lai po- 
poia-zione inoli re ita votato 
!)er l’81.-t7 dimostrando di 
aver capito aiipieiio il valore 
e .1 '-uolo iii>i-..-;ivo di (pic- 
sta consultazione. 

' ‘la 


La sconfitta subita da! 


II governo impegnato 
ad impedire che 
l’Enpas sopravviva 


Conterenza stampa di tutte le associazioni 

300.000 gji emigrati 
rientrati in Italia 
negli ultimi due anni 


Il governo condivide le 
preoccupazioni espre.sse dai 
comuni.sti con un’micrpellan- 
za su una .serie di iniziative 
del commissario dell ENPAS 
tese a .stiavolgere sfacciata¬ 
mente lo spinto e la lettera 
(lille Teccnti disposizioni sul¬ 
lo scicglimento entro la pros¬ 
sima e.slate degli enti mutua¬ 
listici; e di conccsgenza non 
ha ancora ratificato la delibc 
ra cui SI riferiva l’iniziativa 
del PCI e anzi nev aiuterà 
ogni asjKitto con ia massima 
attenzione sia nel monto che 
sotto il profilo della legitti¬ 
mità 

E’ la rispo.stache il .sottose¬ 
gretario al Lavoro Adollo Cn- 
stofori. ha dato ieri sera alla 
Camera airinterpcllanza con 
cu; si riferiva ampiamente di 
una delibera con cui lì coni- 
inis.sario dell’ENPAS. Crucla- 
nì. ha già da qualche nie.-e 
prefiguralo non lo smantella¬ 
mento deiristituto Cd i! ira 
sferimento allo Regione Lazio 
dei beni e del personale, ma 
addirittura il con.solidamenlo 
di questo attraverso: 

H la proposta (V creazione 
di un apposito ente gestito 
dallo stesso ENPAS. che as¬ 
sommi tutte le comj^tenze 
previdenziali del pubblico ;m 
piego e del personale degii en 
ti locai!, la.sciando ali'INPS 
(che per legge dovrà essere 
invece il destin.atario dcirun: 
ficazione in un unico ente di 
tutte le gest.oni previdenzia 
li) i soli .settori de iiavorato¬ 
ri dipendenti da privati e ali 
autonomi: 

2i l'aumento del numero de; 
dirìgenti toil’ENPAS e la crea 
zinne perfino di cinque pos»; 
per giornalisti professionisti; 

3) la spesa di ingenti .som¬ 
me per la ristrutturazione 
delle quattro principali setti 
remane deH’enite. 

Alla documentazione fornita 
in aula dal compagno Leo Ca¬ 


milla per sottolineare i-a gra¬ 
vità politica dell’iniziativa di 
Crueianl. il sotto.scgretano 
Crl.stofo;-i ha reificato non 
solo annunciando clic la de¬ 
libera è ancora sotto e.sanie 
congiunto dei mini.steri de! 
Lavoro e del Tesoro, ina an¬ 
ello contestando lmpl:eU.Tmt''n- 
te le .scolte ciie lacarall-.'riz- 
zano. li governo, lia infatti 
diciiiarato. è in ogn; raso 
orientato a; 

1» rispettare e as.sirurarc 
il rispetto (*‘110 indicazioni 
contenute sia nella legge-pon¬ 
te sullo scio-glimenino deeli 
istituti previdenziali c sia del¬ 
le linee delia riforma .sanita- 
-•ia nciia pro-)!)ott Iva della rr^a- 
zion-e del servizio sanitario na¬ 
zionale; 

2) contenere gli oreaiiici de- 
gii enti mutuaiistici. e quindi 

indie deil’ENPAS. negii attua- 
ii limiti (senza alcun.a dero¬ 
ga in qualsiasi modo moti 
vaia ) ; 

3) convalidare .solo le spe- 
.se per il patrimoriio immobi¬ 
liare che si riferiscono a com¬ 
provate es genze di manuten¬ 
zione c di urgenza. 

li compagno Canullo ha pre¬ 
so atto deile dichiarazioni (■«•l 
governo, non condividendo, 
tuttavia, delle affermazioni di 
Cristoferi. il tono minimizza- 
tore adoperato a proposito 
delle ingenti somme .stanziate 
per gl: ;mniobili; non si spen¬ 
dono cento milioni ialmeno 
di tanto .si tratta) per ripa¬ 
razioni urgenti: un invest.- 
mento ''o.-ì elev.it o prc.suppo- 
ne proprio quel disegno d; 
r’strutturazicne e ri; consoi- 
damento delle strutture ope 
rative dell’ENP.AS che il go 
verno e ;n ogni caso impe 
gnato a conlrasTare non so 
io dalle dichiarazioni rese ier. 
in Par’amcnto. ma soprattutto 
{'•'.Ile leggi vigenti. 


«Sono treceiitomila i lavo¬ 
ratori italiani rientrati dal¬ 
l’estero ncgVi ultim; anni )>. 
Questo i! (iato più rìramma- 
lico fornito nel corso della 
cruferenza .-^tampit promossa 
dalle associazioni degli emi¬ 
grali lACLl. FILEF,'l.ditut') 
« F. .S.mti . UCEI CSEK. 
UN.AIE) !)i';- fare un l);l.!ii 
CIO (iella altiviià svolta d.)- 
po la Cciife.'enza naz.onale 
deli’eniigrazicne. tenui.i.s: a 
Roma il .0 febbraio del 1!)7.'). 
e pre.-^ei ’are una 'Crie d; 
proposte unitane, frutto an¬ 
che del (onlributo delle orga 
n;zza/.:or sindac-ih. de; )).ir¬ 
ti! i e delle Regioni. 

L.i sit i .i.'i'•■!(' cica si (• de- 
terminai . iic; paci: (-oc -.010 
t.-adizior limente in’.erc.'-sati 
da! fliiss ' migratorio è <i mol¬ 
to .seria., e .staio sottoline-a- 
to ne! r tso dell.a confercii- 
za: la g. tve cresi (Honomica. 
rinfIa7,:o..e. i proce.ssi di ri- 
smiitura none, la riduzione 
degli or;,;: di lavoro conti 
nuano ;. produrre licenzia 
iiKcit; e p.^eoccupant; sp.nte 
al (leda .amento di sempre 
più vasi -strat; (h (-murati 
soprattut <) nella RFT e in 
Svizzera. .Molti jiae.si hanno 
ormai b!( rato le inWiigrazio 
ni, prozi inaiano rotazirn; «• 
mettono n atto misure j>cr 
il rientre de; lavoratori .-^tra 
nier; ai to paesi di or.cine. 

Per l’I al a i dati forni*, 
dalle a.S' ).-'.azioni degh ein: 
grati .s( !') impre.s.sionant;: 
dal 1973, ,.t •'.o .11 cu. i»er .a 
prima v. ta . rientri hanno 
su}ierato gl; e^;^tr;. <• re 

gh'tr.'tto in :).-og.-e.---..vn e co¬ 
stante irtenor.i mento: .«• 
.sol; due »nn; g.i itahan: le 
sirie.nii ; l'estero jxt motivi 
di lavoro sono (h.minint: di o. 
tre !rec( '.tornila unità. 

Di fro ’e u que.st.» situa¬ 


zione. c 


.) 


l.-rliia 


di d. 


g- p- 


•CTIO 

r.ar.si ul' 'riormente. >? .-,.=.-0 
riazioi: legl: emigrati h.-sn 
no pre.s< italo alcune projw- 


. .sto e!al)orat(' d.ille quattro 
I ,so;t.)romin;s.s;on: clic hanno 
I lavorat.o pro'.-:) :! miiistero 
! deg:; Ester! per nic.ii'.co del 
J C’Jinilato di .ittua/.iona tieh.i 
: Conferenza di (•:]i.,gr.izloiu’. 

I l,c richieste p:-e-Cii:ale dal- 
{ le iis-;r,<-;a/.';oni .•'om. 

I PROBLEMI DEL LAVORO 
-- Urgenza di un :)..in.) .se 
1 rio ))er uscir.* (iai'.i cri.s;. In 
. (jue.sto (|:i.id.’'o -m c;i.-\ie (ii r. 

I st.'-umir.tre e r.l.irniarc il 
j colloaaiiu.itJ. .lecer'.a.e e tu 
I telare ; l.ivr.ratori eie;- r.en- 
: trailo e quelli che p.ir'arir) 
i (un .itialogo impegno è r.c’nie. 
! sto al'e ambimela te e ni c, n 
j .solati», concordare eon la 
I CEH piani di intervento eon 
tro .1 mercati) nero della ni.i- 
! no dopeia. delegare iiià' Re 
; gioni alcuni pater: r.iiov; e 
1 i.stitiiire (>.•:• legge iiii fc*!do 
! .statale centrale jver in'egia- 
! re le misu.'‘e già oneranti; 

SCUOLA ConsitTerato 

I die .solo uiia minima iiarte 
j dei ragazz. ninni freiiuen 
1 tu le (-las.si lin.inz.ate con la 
i legge n. l.'ìg s; richiedeva t.**.! 

• l'altro d: concordare eon gì; 
I altri .stati e con la CEE la 
! frequeiiAi nelle .st-uole pub 
1 bliche locai: dei figli deizli 
emigrati, con 1 iii.^erintento d- 
I ’progr.innn; in l.iigu.i e cui 
j tura italian.i. 

1 CONSIGLIO ITALIANO 
{ DELL’EMIGRAZIONE - E 

, stato pre-entaio uno .scheni.i 
! l)er una propo'*a d: legge jx'r 
1 ia c.'-eazior.'' d; un organiamo 
i rappre.-er.’ati-.o (-lie so-t:i\i: 
i .sca li C-imitato eoiualt.vo de 
1 gl; ;tal..in. all’e t-uo. 
i d('vrà t-.-i'.ete un o.-g.tno li; 
i ron.>Ua.-n/a e.-.pre- nci-l so’o 
j dai mei.'.tero ri» zi: E-^I't;. 
; m.) dal governo e ri.il P.irl.i. 
i m.en’o, av;a p.ii I.mzh: p,i*«‘ 

I r; e una pr^pr a au’onoinia. 
j co.mprcnder.ì 1.3.7 membri d; 
1 cu; 8iJ ele't; a Miffrag.o ’un; 

I ver-ale dagl; einuratl. 


ITC è una riprova ehe rr.a 
il coiminismo iK'n paga e nem¬ 
meno pa'ga il <• .siin;>,'gno ri¬ 
spetto ai problemi 'generali 
(ie! Paese e a (pielli spec.fi- 
ci locali. L’aver condotto tut¬ 
ta la camuagiia clei'oralc ri- 
pelvcrando ., vecchio arir.a- 
m.-nta ant.commi..ita, impo. 
stiuidrla lutt.i ail.i r.cercx (il 
un velo ('(iiitro un *)!esunto 
I --t:apote-c » c'cl PCI le ha 
ron.-i'iit II 0 un noievoìe recui) • 
ro a (lestr.i, ma come c; r.ciir- 
da :. compagno Renzo III'- 
dell. -ind.K'o p!-t()a. h' ha 
l.tfo rmmeg.iic 
costruttivo (f-ito 
CO:i!!l'’.,i >• .1 11.1 

ntuiic.o-.; c '.'rr,; 


Franco Petrone 


.. ( ( 11. . .ii.i II 

m c'’n.s:gi;o 
ii'm i. 'i ’ d; 
al !):ob!e:n 
I 1 '.. !*» pg'r cento (ie. n.Tv 
I (imicn'i è stato votato all’iioa 
! nullità). Ha evc'enz'a’o ’ i 
; l'.iliro una pale.se rP!i'''ad(!. 

' .'.''nc ;’'.i Io • umcnta'*-' ;; 
ì i ln.inio u presunte pievania 
i ziom. e .) un ìuo'etieo itrauo- 
: ; de' PCI P.-.'g!! end .ici- 
j 1: -’ops: e il CI rat c"! a 

1 ',)•■: Io ' • la .'iunta ni' *'' a '■ 
i lo.'c comunista chs ha cortruì- 
i !.) 1 - vuol costruire la sii.i po- 
; : ' ,.-,1 .it! :-a v-'r-o:! co!)!:" ’i'o 

! di tutte ic tor/e deniom'i- 
; du-. DC l' impri'.-va. ceine dd 
I :>--.io ó gui .ivvenuto nel p.t-- 
j .--.Ilo 

i Purtroppo -- <•; dice il com- 
i p.ieno ChIti — negli ultim; 

I mesi .SI e legislraia una in- 
1 voiuz.rmc m .-.en-o modera 
j t.) dc'la DC i)islo;e-.’. 

I II l’KI cl'.e datenpio por- 
i t;i .'1 l’.i’oi.T un raoorr 

i to costruttivo con il 'iristro 
1 partito h;i visto inrvce pio 
i miato questo atteggiamen'o 
; Entro un mese : d.cei coti- 
i sull d. circo.-.eriz.one (il PCI. 

I con ; oUoi 8.) consi.g’.eri 
i i'.i lijo ha i-onqui-s’ato la ma-' 
j L’.nram'.i assolut.a in qtiaitro 
i circo,--cri.'i')ni. )1 dei soz 

! g; in altre du-- e la maggiorali 
! za relitiva nelle altre irò 
ì -•-i dovr.inno m.sudiarc 
! Il nu.,tro partito, dice 1 
; co-nìs.ign ) ('il !!, com-' ha ■o'm 
1 ;)r«‘ fafo nel pnsato e come 
I II •• .mia--'!'..ito a tare d'i.'an 
i t«- c.iinp'ig.i.i eh-ttcìiale. st 
• !n-,i!!'Il l’.e 'li. 'x nihi.c ad mi 

1 coni.'-or.to ai)<ut') .Anche n-zl'e 
! c;-r- -r ri^ n: vrgiarr.o por 
I tare av.inti. .sia ivr l’- le/ion*' 

; de. prt-iden’i. i :*er la or*' 

1 parazione de; progr.imm:. 11 
! Contro-.to (Oli t'i'ic le tur,"' 

I ;>ol:tiche m p.i rap;)orto di- 
I ’ref.-j. ui'.i’ario co;; ; •■i*.tadin! 

1 con 'ulte !<• forze soeiati 

Ilio Gioffredi 


Dibattito a Napoli fra Alinovi (PCI), Mancini (PSI) e De Mita (DC) 

Dalla rottura del 1947 alla politica delle intese 

Polemiche analisi sui motivi delia frattura postbellica tra le forze democratiche — La crisi attuale e i contenuti di una 
nuova possibile coopcrazione — Austerità e rinnovamento — Quale accordo di emergenza ? — Le attese del Mezzogiorno 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 8 

< F.tccia a fa*.c:.»» di oltre 
cinque ore, lor: .-t-ra a Na 
poli, r.ell’atfollata Sala de; 
Baroni del Macchio .Ar.gio: 
no. tra .Abdon Almov;, Ciria- 
lO De M.t.ì e G..-..geni-* M n;- 
cini. 

L ocv.(^loiit- t'.-'Z d.--s ws'i'c 
tr;i lì din-gerite corriun’..-=*..i. i: 
mmiitro dm!:cr:.-''..»;;o e 
i’espor.ente socia h.-ta è ve 
nuta d.a un invito del «Cen 
tro di documentazione e in: 
ziativa culturale Labriola-* a 
confrontar.-; sul succedersi di 
«.^cenarla politici e sulle 
scelte compiute da comunl- 
Mi. socialLSfJ e derr.ocrist.anl 
dalla «rottura del *-17 alla 
polit:ca delle intese*. 

Un tema, insomma, assai 
.stimolante e attuale, al qua¬ 
le — pur con qualche di.H;- 
coU-à oer l’ampiezza .ste.ss.» 
deU'argomentrt — non si .so¬ 
no sottratti i tre proiagon; 
sti del dibattito, non riàpar- 
miandiTsl neanche <De Mita 
e Mancini) qualche puntata 
polemic.a dire::., airinto.'-no 
dei loro partiti e offrendo an¬ 
che (De Mita) al tolto pub 
biloo presenta qualche singo¬ 


lare ricordo d: giove.’Rù. col¬ 
legato ai «temp. bui» dello 
icelbi-smo a.! rene (18 mar/o 
del !9.)fì) li tu’uro mtr.i-iro 
de fu fi.’-mato e oiidolto. a 
.Mila.’-.o, in questura à.s.sienic 
-t *onip-**n!- de.l'lJDIi lu: -ler 
(he r.i.rozl.eva tondi ikt l.t 
L’r.n-cr~ita (.xt'c ica loro 'pe.- 
(.*;!• (hredevano -ash /no a.- 
ccjmpaun.i p-r ì.t pa-c . 
tu’.:: '.nviut iti d. i.que-.t la non 
aut.-r..'.z,ti.t . 

Ciò n. ritercnda*! 

« quel ;ier.odo cii protona.i 
rottura tra ie forze iwlittcr.e 
tonda.mentai;. ion. De Mita 
ha negato, co.*; .s.cncertante 
dtsinvollura. la esi.-tenza di 
una rìi.scriminazione aniicty 
muniFta. 

.Er.d'.o ; comuni.-'ti e 1 .so 
ctal’u-t; — ha ditto — che 
allora f.i di.scrimir.avano da 
.«oli, r.e.l.i miiiira :n (ui non 
erano (x)r.co.''dt con :1 pro¬ 
gramma che De G.i.->peri prò 
p .ieva al Paese»- 

Evrdrntemente — ha rib.ìt- 
tuto Alinovi — si d:5crimina- 
vano da soli, a Napoli, an¬ 
che gli operai dcirAr.senale. 
deiriul«:<Ier, della Navalmec¬ 
canica, I ferrovieri, quanti 
ne: luoghi di lavoro venivan.i 
licenziai perc.hé comunisti. 


Ma ver.-’.ndo alle que.stion; di 
•oggi. K..t DC — ha detto 
il re.sp:bile di-.la (omin.s- 
r-.ior.è mcndic.uale (iti PC! -- 
ha la - (vìcu n/d della /r.-.vi 
ta del..i .ii’uazior.t 

«U*; c..-cor.-f> di 'neo centro 
.Mr...-’ra t- oggi ..mpripoma. 
le — h.i ggi.mto .Alinovi -- 
ixjiL-.hè ;;on opertrebb,* qud 
lo ( he ■- • sscrizz: i.e e cur- :. 
(amo:.:n.--nto di r*.::.-; :i::x-*.t«; 
al.o it«.sio in'.Tc.i.ni'mo che 
ha determinato l., g.*-ave eri 
.SI ciré colpire il Me/zc^g.or 
no e ritalia)'. 

(Nessuna fcr/A politica — 
ha rtipìicato De Mita — può 
essere tentata oggi di «cari¬ 
care le proprie difficoltà (in 
rapporto a la cri.si er(;pcmica 
e ai legami con il Pae,-ei 
.aggravando le iont.'-addizioni 
o le rotture. E' quind. ne- 
cese-ariA (anche -se non tuit; 
nella DC la pemano alio <tes 
uj modo) una o- htiea di cch 
fronte non .sull'ideclogia. ma 
SUI programmi concreti. 

«Il r.sch;o di oggi — ha 
esordito .Mancini — non »• 
certamente quello di in ;;eo 
{enlr().sin.Mra. La vera qui- 
.'tnno e che ncll.i DC non 
spun’a mante, pn.pr.o me;; 
te. Siccome Moro ha detto 


c'r.e ’ni.-ogn 1 rdkttcre e me 
d;t.»re. .s.,no nu-.i; : t.itt. a 
riflettere e non par..sii) p 
M: rendo cor/o -■ .';.i ’p.tc. 
rato -- (-.he iKirattu.) e i.t.ij 
zinne non devo:; > ;r..-er..n--i •->- 
menti ::: av.(- tara, .i.a (-i .-j- 
.no c-«-n:<) >- lento p.,.->i.iggi 

• -.ie p<,-r-.or.o t.-.r.-i tr.i ,o 

■.arr. i d'-ila 'no:; riilur-.a' v 

una ( h*- g il: a .ì.ij- 

• e elezioni .i;;t.( :p.it'-. i.n que¬ 
llo i *(>;-. 1 .;■>!; n.«n;. > u.. ino 
lo da 2 . 0 .-ere per tiit-r -.re 
gl; eleme:;’; di rig.dita < he si 
.--•no liUr-.dott. .;eìl.i .-.tuv.'uv 
ne po.iiica .lah.ma-. 

«Se guardiamo ai Mezzo¬ 
giorno e peh.-i.arr.O al JjJIltO 
(ift CUI s.amo pa.t.t; — ha 
detto nel turno di r,-a. u-he De 
Mila — vediamo die nel grz 
-.ernu degli enti .(xal; e tra 
I lavoratori le div--'.om rea 
.1 tendono a .-(-.-.nparire >. Ne 
.'Ono un eat-.mpio le inte-se 
raggiunte in .m.i.lte regioni 
mcridion.ili. ehe v.mno inco 
raggiate criticame.nie — (o 
munque — neli alluazione dei 
prog.'-a.mmi 

lE' il monur.tj - dice 
Mancini — di n(,n atte.-tar.^i 
.*ul!e ngid.tà. alt:.menti .si ri- 
;.oh::t yimpas-e. I.'opprKizio 
ne democr.-vt.a.na .ad nn.i par 


’e* .p.i.' o.*;e di governo dei co- 
inu.ii.s’i in quei’a .situa- 
. .a rigid.ta piu grave. 
a.K.v iK-rvhe ne^sUiio ouo .!- 
ludi;.', che il governo An- 
(ire..lti duri l.no al 31 divem- 
are di-i "77. M.i .--ino rigicli- 
;a .m.che que; • dei comu- 
:i.(* ;. che pure ixmgono In 
lindo .irtifolato .a questione 
(dell-; loro pi.'Ue ipazione al 
g.ne.-.'.o. ed e rig.da (oltro a 
non er--ere c.anf'.rme ai dell- 
'oerat de.i'uìti.'T.o conzres oi 
, ip-h.e.*. di quei sozialisti che 
terc.-.ruj ur.a alternativa adì 
r>g.;i (oc^to, .n conirapposizio- 
r.e fid una forza politica del 
pe.vo della DC-*. 

i-hX’c-orre — ha con~lu-so 
.Ai.nevi — inte.-.enire co.n ur¬ 
genza in una cr.si che tutti ri¬ 
conoscono grave. E’ nece»- 
rario. infatti bloccare la de- 
'grad.,zione de; tessuto econo¬ 
mico e sociale del paese, con¬ 
cordando arsieme un pro- 
gram.ma d. medio termine, 
intervenendo co.n riforme ade¬ 
guate nella situazione e pro¬ 
cedendo nella atlu.iz:one di 
quella Costituzione che insie¬ 
me, dopo li fasci-scno, abbia¬ 
mo elaborato^. 


Rocco Di Blasi 
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l'Unità / mercoledi 9 febbraio 1977 


Scritti di Norberto Bobbio 


Quale 

democrazia? 

Come affrontare oggi il problema della organizzazione poli¬ 
tica delie masse nella direzione della trasformazione socialista 


_ PAG, 3 / com menti e attualità 

Viaggio in Catalogna di una delegazione di comunisti piemontesi 

LA SPERANZA DELLA SPAGNA 

Le forze politiche di opposizione, pur non essendo formalmente legali, operano oggi alla luce del sole tra le masse 
Una mobilitazione che coinvolge tutti gli strati sociali in preparazione del « cambio » democratico - Alla inau¬ 
gurazione della sede del PSUC nella fabbrica « Pegaso » - Autonomia e democrazia: due obiettivi dei partiti catalani 


Con il titolo Quale sociali 
Sino'.' Norberto Hoht>io hn 
raceolto in volume aleuni de¬ 
gli scritti che hanno riacce¬ 
so negli ultimi due anni il 
dibattito su democrazia e so¬ 
cialismo. Le posizioni in es 
si sostenute sono ormai trop 
po note e discu.ssc- percliè si 
torni a parlarne. Invece, mi 
pare oiiportuno jirendere 
spunto (ia (piesta pubblica¬ 
zione per avanzare cpialche 
considerazione su alcuni te¬ 
mi del diliattito 

In capo a (pussta raccolta 
Hobbio ri|)ubblica un artico¬ 
lo del 1!)7.‘L Dfìiioera .ta .so* 
cialista''. apparso jier la pri¬ 
ma volta in un • (Quaderno 
di .Mondoperaio » dello stes¬ 
so anno intitolato Oooiof/io a 
N’ciitii, nel (piale si racco 
glievano una serie di contri¬ 
buti pi'r rtlO ino complean¬ 
no del leader socialista, bob¬ 
bio ha ragioiu' di ripiililili- 
carlo perchè in verit.à esso 
anticip:i, in modo numo ela¬ 
borato e radicaliz/ato. (|uasi 
tutti i temi e le posizioni ri- 
pro])o.sli poi alla discussione 
nei due articoli deirestatc 
del ’75, Esiste una teoria uiar- 
rista dello Stato'.' (> Quali al¬ 
ternative alla democrazia 
rapjiresentatira? K’ e.sso, 
dumpie, che « aiirc la discus¬ 
sione ». « Ma di fatto (piesto 
articolo non aprì nulla ». os¬ 
serva liobbio. * O perchè il 
dibattito non fo.s.se allora ma¬ 
turo o perchè, come sospet¬ 
to, il libro non abbia avuto 
lettori — (‘gli prosegue —, 
rinterrogativo (vecchio e 
.sempre nuovo, ed oggi più 
nuovo elle mai) del titolo ri¬ 
mase in realtà senza rispo¬ 
sta ». La segnalazione meri¬ 
ta (pialchc riflessione c 
commento. 


Impostazione 
non feconda 


E' mia impre.ssione che se 
non ci fosse stato il 15 giu¬ 
gno 1975 Bobbio non avreb¬ 
be riproposto ta diseiissiono. 
nò essa si sarebbe accesa 
con tanto impeto e co.sì pro¬ 
lungata fortuna (alla (piale 
non è certo estraneo il fat¬ 
to che al 15 giugno ’75 è 
seguito il 20 giugno ’7(5). In¬ 
vece. con il delincarsi della 
liossibilità concreta che l’in- 
tero movimento operaio as¬ 
suma compiti di governo, in 
un paese in cui il principale 
partito operaio è un partito 
eoniunista. ecco allora che 
il tema democrazia-sociali¬ 
smo a.ssume una rilevanza ed 
un ascolto inusitati. Sicché, 
neirultimo anno o mezzo il 
dibattito sì è sviluppato con 
caratteri ili massa e tuttora 
e.sso anima la cultura politi¬ 
ca italiana. 

Allo stato della disru.ssio- 
ne e ritornando sugli scritti 
che la avviarono, non mi pa¬ 
re inutile segnalare alcune 
Insufficienze di fondo sia 
nei caratteri di (piella. sia 
neirimpostazione di cpicsti. 
Molti dei contributi forniti 
finora, e per comineiare gli 
stessi articoli di Bobbio han¬ 
no più (run pregio Eppure 
non si può dire che il di¬ 
battito abbia suscitato, fino 
ra. una riflessiom' capace di 
arricchirt*. nella so-^tan7a. la 
elaborazione che già per via 
politica i partiti della sini¬ 
stra italiana arevano prodot¬ 
to. in tema di democrazia e 
socialismo, soprattutto negli 
ultimi due decenni. IValtro 
canto, al di là del recupero 
pieno del valore della demo¬ 
crazia politica, che però co¬ 
stituisce un dato .storico del- 
Lintero movimento operaio 
italiano ed il cemento pni 
forte della sua tenuta unita¬ 
ria ormai da oltre un tren¬ 
tennio. non mi pare che il 
dibattito abbia indicato fino¬ 
ra altri elementi unitari. j>er- 
tinenti ai problemi della 
transizione co.si come si pon¬ 
gono qui cd ora nel paese. 

Era le ragioni di cjue.sto 
limite vorrei indicarne fon¬ 
damentalmente una. che. .-e 
è giusta, può suggerire qual¬ 
che \ia (li sviluppo diverso 
della di.'cussione II dibattito 
SI è sviluppato finora fonda¬ 
mentalmente in chiave poli¬ 
tologica e astratta, .-\vendo 
preso le mo.sse dalla ricon- 
siderazione dei valori pnycc- 
rìnrali della democraza poli¬ 
tica. mi pare che esso non 
abbia varcato di mivlto que¬ 
sta soglia, se si eccettua 
qualche intervento E ciò mi 
pare congeniale alla cultura 
politica di chi ha avuto il 
niorito di promuoverlo Bob 
bio è figura eminente di un 
liberalismo • moderno » e di 
una cultura politica dim 
pianto anglo americano, che 
per sua vivcazione tendo a 
separare la discussione sui 
valori (in questo caso le isti 
tuzioni e le p'ocedure demo 
eratiehe' d.illa ricognizione 
storica dei vroee«! ( in iiue- 
sto caso, ranalisi differen 
ziata e la ricogniziivne delle 
particolarità italiane). .Mi pa¬ 
re perciò conseguente, nella 
sua prosj>ettiva. che. anche 
nellottica di una opzione 
per il socialismo, egli pro¬ 
ponga i problemi della de¬ 


mocrazia prescindendo dal¬ 
le pariicoiarita che determi¬ 
nano il .‘-i.-ìtema economico c 
politico Italiano, nonché dai 
condizionamenti che in es.so 
già oggi esercita il movi¬ 
mento operaio, per il .suo 
modo di essere e la .sua .sto¬ 
riti. .\on credo, iierò, che 
questa impo.-,tazione sia fe¬ 
conda per 1 problemi con- 
cieti clic il movimento ojie- 
mio Italiano ha di fronte og¬ 
gi, do]») decenni di lotta e 
.s|)erimentazione di una via 
originale di avanzata al so- 
citdi.smo. 

Al fondo, il dibattito ha 
assunto fin daH’avvio un an¬ 
damento per cui jiarc (piasi 
che. profilando.-ii reventutdi- 
tà del ()a.-i.iaggio ad una so¬ 
cietà socialista ed (‘ssendo 
tutti concordi nel volere che 
essa sia una società demo¬ 
cratica, diversa e immune 
dalle contraddizioni e dalle 
storture delle società socia¬ 
liste esistenti, si tratti di de¬ 
finire (piali elementi della 
economia di mercato e del 
sistema jmlitico liheral-de- 
mocratico. in generale, è ne- 
(•(‘ssario si trasmettano alia 
nuova società. 

Ora, se vogliamo che una 
discussione su democrazia e 
socialismo incontri i jiioble- 
mi reali della transizione co¬ 
si come e.s.-^i si pongono oggi 
in Italia, forse sarebbe as¬ 
sai più utile un altro approc¬ 
cio. Si dovrebbe incomincia¬ 
re col cliiedersi: in che mi¬ 
sura esiste ancora un’econo¬ 
mia di mercato in Italia? 
Che cosa è diventata essa 
col fascismo prima e poi con 
il • regime » democristiano? 
Come definire in modo ri¬ 
goroso le forme economiche 
(lominnnti oggi nel nostro 
paese? Sul piano politico, poi. 
possiamo ritenere di muo¬ 
verci in un sistema libcral- 
dcmocratico o di (loterlo as¬ 
sumere come punto di par- 
ti'iiza? Che cosa resta della 
libera 1-democrazia dopo l’e- 
sperienza cinquantennale di 
due « regimi » affatto parti¬ 
colari. iiiter.secata dalla « ri¬ 
voluzione antifascista » e dal¬ 
la conquista della nuova Co¬ 
stituzione? Già in baso ad I 
e.ssa mi parrelibe arduo de¬ 
finire il nostro sistema poli¬ 
tico un .sistema libcral-domo- 
cratico tont court. Questo è 
anf^irS più vero se passiamo 
poi a considerare le formo 
concrete deirorganizzazione 
politica delle masso, e rico¬ 
struiamo la « costituzione in 
.senso materiale ». che ha 
proso corpo nel paese negli 
ultimi trent'anni. 

Solo .se l'analisi della real¬ 
tà ci condurrà ad un grado 
di conoscenza più puntuale 
del prc.sente potremo deter¬ 
minare in concreto il modo 
in cui. avanzando in direzio¬ 
ne del socialismo, possiamo 
riproporci il problema della 
democrazia; in rapporto con 
re.sperienza reale di autono¬ 
mia. organizzazione, promo- 
vimcnto culturale e politico 
delle grandi masse, protago- 
niste della trasformazione. 

.Ma a me non pare che il 
dibattito su democrazia e so¬ 
cialismo. co.si come finora si 
è prevalentemente svolto, j 
conduca in que.sta direzione 1 
e ci faccia fare dei reali pas¬ 
si avanti nella ricerca d'una 
transizione democratica e so¬ 
cialista. Il suo impianto di 
origini* condiziona un po' 
tutta la discussione e se sul 
piano della jnefigurazione. 
foi se. cliiede troppo, spin¬ 
gendo la concezione del so¬ 
cialismo verso una torsione 
utopico modellistica, chiede ' 
troppo poco alLanalisi reale. ! 
indispensabile al disegno del- | 
le nuove istituzioni. Su qiie- j 
sto terreno, intatti, essa la- j 
scia da parte la messa a ! 
fuoco di elementi che già | 
da tempo caratterizzano in i 
.'cnso • post-borghese » tan- | 
Io il sistema economico 
quanto il sistema politico 1 
italiano Mentre dalla loro • 
elahor.izione è opportuno 
procedere, sia per ancorare 1 
la rifle.-'.'ione ai processi di j 
trasformazione in atto nel : 
paese, sia per riconnettere 
ad essi la ricerca d'una j 
nuova democrazia, ovvero , 
per ricongiungere concreta- ! 
mente questa problematica I 
con l'azione delle grandi i 
masse in movimento per i 
produrre la ’m.srr.i demo- j 
crazia. la democrazia del ; 
socialismo 


Nella realtà 
italiana 


Se queste os.serv azioni 
sono corrette, ne discende 
che, sia pure in ritardo e 
non senza consapevolezza 
autocritica por non aver te¬ 
nuto l'inizi.itiva su un tema 
di tale rilevanza ed in una 
congiuntura po nu-a che al 
la classe oper.,i prima di 
lutto pone questi problemi, 
è opportuno arricchire la 
ricerca, proponendo una ri- 
connessione della tematica 
istituzionale all'analisi sto¬ 
rica dei processi. E’ oppor¬ 
tuno calare il dibattito nel 
concreto della situazione 


italiana ed a noi tocca il 
comiiito (l'un contributo di 
prima grandez/.i. L’avvio 
del lavoro per n • progetto 
di nuova .socu'ta • e le mo¬ 
dalità con cui < -so si pre- 
anmiiieia mi spingono a 
projiorre, fra i tt mi più ur¬ 
genti di ricognizione stori¬ 
ca che dovranno .so.stener- 
h», lo particol.iiità dello 
sv ilupjx) oconoin (t e del si¬ 
stema politico l aliano, dal¬ 
la precisazione delle quali 
può ricevere in |)ulso una 
discussione i)iù 'cconda ed 
unitaria sui car,.iteri d’una 
l-’-ansiBione democratica e 
socialista nel no-,tro paese. 


Riesame 

necessai'io 


Il tornante pri impegna¬ 
tivo o politicane nte più ri¬ 
levante di que.''a riflessio¬ 
ne a me pare in riesame 
attento del ceidro-sinistra. 
Guardando alla prospettiva 
dima esperienza di gover¬ 
no deH’intero movimento 
operaio, il centrosinistra 
mi jiarc offra d termine di 
confronto forse più ravvici¬ 
nato per la individuazione 
dei mutamenti essenziali 
che una imlitica delle rifor¬ 
me deve introdurre, nel no- 
-stro jiaese, nei rapporti fra 
le masse e le istituzioni: 
pena, altrimenti, il suo fal¬ 
limento ed i ricchi d’una 
regre.ssione autoritaria. In 
questo furono manchevole, a 
mio avviso, la cultura e la 
ideologia riforinatrico che 
inepararono e accompagna¬ 
rono il centrosinistra. In 
questo, io credo, il movi¬ 
mento operaio non può 
permettersi di mancare una 
eventuale ed auspicabile e- 
.sperienza di governo. lieve 
perciò procedere rapida¬ 
mente nella elaborazione e 
promozione d’una cultura 
nuova delle riforme, che 
abbia il suo filo conduttore 
nella con.sapevidezza della 
nece.ssità che. per una nuo¬ 
va tappa di avvicinamento 
democratico al .socialismo, 
fondamentale è la trasfor¬ 
mazione delle istituzioni in 
un .senso tale che ne rove¬ 
sci rorientamento alla scom- 
posizlone-ricoinpo.siz.ione cor¬ 
porativa e daH'alto delle 
ma.ssc (secondo la modella¬ 
zione ch’e.sse hanno assunto 
via via con l’avanzare del 
capitalismo monopolistico di 
Stato». 

Giuseppe Vacca 
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Un nuovo quartiere di Barcellona 


DI RITORNO DALL.A SPA 
ON.A. tehbruio 
SaiUamana del Mar è una 
au.-.t<'ra chie.sa gotica di pie¬ 
na nel centro medmevale di 
Barcellona, che incombe .su 
una graz.o.sa piazzetta e sul¬ 
le .strette vie intorno. Si rac- 
(ont.i che tu co.-.trur..i in riv.i 
al mare, oggi lontano, per 
che la fede fos.se ben rap¬ 
presentata tid aeeogliere la 
gente che giungeva dalle va 
rie rive del Mediterraneo. Sa¬ 
bato scorso, al tramonto, la 
ch,e.-;a era circondata da una 
doppia fila di giovani, con 
il bracciale giallo rosso (i co 
lori nazionali odia Catalo¬ 
gna!. e la p.azz,\ vrenv.ta d; 
gente lompo.-ita e attentii. AI- 
!’ingre.s.so. le donne aprivano 
’.e Ixjr.'-e e ne mo.stravano tl 
contenuto al « .-,ervizio d'or 
dine;). S; .-rtava svolgendo la 
ine.ssa funebre a .suffragio 
delle vittime di calle de An¬ 
to, ha a Madrid, degli avvo- 

c.it: e degli olierai falciati dai 
mitra di un commando la- 


'sci.sta nei locali delle commls 
siom osieraie. Nei primi bau 
chi sedevano i rtippresentan 
ti di tutte le loive dellop 
po.si/ione. dai carli.-^ti ai de- 
UKKristiani, ai .socialisti, ai 
comunisti. E attorno una fol¬ 
la di giovani crc.sciuti in que 
-st; anni di re-.i.-.tenza di ma.t- 
.sa al lasci.sino. di donne (c 
impre.ssionante il numero di 
donne che .si incontrano alle 
riunioni, alle manifestazioni, 
nel’e discus.sioni in ^questa 
parte della Spagna, ei e evo 
ca invece una condi/ime d; 
.subordinazione: e evidente che 
in que.sta fa.-^* .storica, la cau¬ 
sa della democrazia e intima¬ 
mente legata a quella della 
emancipazione dela* donnei, 
di anziani coi capelli bian¬ 
chi pa.s.saii atlravenso i! qua¬ 
rantennio delle !>ersccuzioni 
del franchismo senza pieg.i- 
re la te.sta. senza arrendersi 
mai. di uomini di mezza età 
cre.-ciuti nel regime. Nelle pa¬ 
role del .sacerdote che otficia- 
va Si coglievano d; rifle.-.'O i 


traiti dello variegato conipo- 

s. zione (Ic’l.i a.-.'t-mljli'a 

Il catalano {xirlaiu .-uo 
na familiaie ad un o.‘’ecch’() 
Italiano; le d^.-uieiKc de !c pa¬ 
role. il suono dclit' (on.'Onan- 
ti. la cadonz.i .ste.ssa dei i.n- 
giiaggio ricoid.uio !a ha.^e co 
Illune de. d.a.- '-. de,.'it i’.i 
ji.idan.i. M m ..'onu'l.a ri.i,; - 
rctaiio c.spr(‘s.^lonl lacilnien- 
te affcrrabil; come « leeone; 
bacio ». « amni.stia ». ;< iiber 

t. it » «e.statut d’.e.itonom.,t ' 

't eis irci) il’ador.s ;. M !!i.-..c 
me alle vi:lime dt'ilc (oinm .- 
sioni ojx'i'aie, tutti nienibr. 
del partito comuni.-’ i di Sn.i 
.gna. il .‘■acerdote e ra^.cni 
bica ricordavano i nolLuoi'! 
UCC 1 .-.I II giorno or.ma. .'•;co 
no.scendoli vittime gli uni e 
gli altri dell.i ste.-via mano, 
dello ste.-vso disegno di ever 
.->ione. delio slc.s.so tcnta'i o 
di ricacciare indietro l'evolu 
zione democrtit.ca. Que.<to i- 
uno dei numero-;i ep;.-odi — 
certo uno dei più .signific.i- 
tivi e commoventi — di ri- 


.scu.'.sK ni 


manift'; 


L'iniziativa della giunta comunale discussa da urbanisti e architetti 

Indagine sul centro storico di Roma 

Le ipotesi di intervento esaminate in un convegno dai rappresentanti dei comuni di Siena, Bologna, Verona, Taranto e Brescia 
che il sindaco Argan ha definito « pionieri della cultura del centro storico » > Dalie prime inchieste ai programmi di risanamento 


Vienna 

Premio 

oif v*r»riOO 
w lift 

di letteratura 
a Italo 
Calvino 

VIEN.NA S 

In uno dei piu vecchi 
palazzi viennesi, il baroc¬ 
co-neoclassico < Palais Pal- 
ffy ». Calvino ha ricevuto 
lo « Staatpreìs fuer euro- 
paeische literalur ». (pre¬ 
mio statale per la lette 
ratura europea) istituito 
dall Austria che. diversa- 
mente da altri premi, co¬ 
me per esempio il Nobel 
(quasi sempre conferito 
a letterati alla fine del 
loro lavoro artistico), co¬ 
stituisce un riconoscimen¬ 
to all'* attualità europea > 
di uno scrittore. 

Calvino è il primo ita¬ 
liano che ottiene questo 
riconoscimento. 

Calvino ha ascoltato la 
« laudatio » fatta dal prof. 
Hans Hinterheuser che 
ha analizzato la sua ope¬ 
ra dal < Sentiero dei nidi 
di ragno >. al ■ Barone 
rampante ». alla « Giorna¬ 
ta di uno scrutatore •. al¬ 
le • Cosmicomiche >. ai 
■ Racconti >. 

Della giuria del premio, 
composta da scrittori e 
giornalisti austriaci, fa¬ 
ceva parte anche il noto 
critico viennese di origi¬ 
ne triestina. Piero Ri 
smondo. La votazione sul 
nome di Calvino è avve¬ 
nuta all'unanimità. 


Il contro storico d; Roma 
:.on .s; .-i.Tpeva no.incho come 
i'Vs.~o folto. Niki parli.amo — c 
( vv.o — d: chic-so, palazzi o 
i'.azzo monumentali, cdif.c. 
‘..ìznos\ o meno. pro;agoni.sti 
ri. una leiioratura r;cchi.s.-i:- 
ma. Quei che manca è una 
cor.05cenz.a approfondita d. 
luiio li temuto urb-rno de; 
vecchi rioni, de; suo; abitan¬ 
ti e do'; loro iavoro. dello sta¬ 
to degl: ed.fic;. delle «t;po- 
.og:e del e a funzioni ». Fi¬ 
no a p<xo fa. non s: .capeva 
ne.m.meno quanta e quale par¬ 
lo del coniro fo.s.-^* pair.mo 
nio comunale, o eh; fa-se il 
propr.etar;o del re.»;o 

Il cuore ani.co della c.ti.a 
in.'Omn'-ì. e stato p-er decen¬ 
ni un •< fan;a.->ma . .A.meno 
ii-gr .e e.m.mnisir.-./.on. c.ip.- 
loline. Perche le .mpre-x"* pr.- 
-Ile. a. coiìirar.o. .ut- .h.inr.<( 
b-*.'. compre.-* ;. i v-.i’orc c 
,,*n un .n:ervc;i:o a lapn-rio 
ri. re.'iaurazion. .-e.v.'.gge mon 
sempre abX'.vc e tull'o.a .n 
corsoi hanno ira.-ior.maio . 
qu.iriior. popol.tr.. .,b.i.-.:; à.\ 
.tri.g;an, c ..mp.eg.ti.. .n un 
masiondoni.io ceni.'o ri.re- 
z.on.tle. e rc,'.dcnz..i.e d. lu.- 
so I r..su.:a:. — „nch' .e 

r.iro so.io .apprtVs..ni.t:.-,e o 
un po' oai.’sie — sono no;;. ,- 

'.O p 11 ZTrtVi à, 

q.ie..: p.'odo*;; d.i.le ir.a- 

siorniizion. .n ali.-e t;::à 
la popo..ìz.one d .Tie.iz.iia .n 
(ent; ann. <da a 200 

m..a ab.:an;.'. canon, dai;;* 
lo c.he vanno dal e 2V) .L.e 
.*•» m.la lire, a' me-e le an 
c.he di piut per z.. app.irta- 
menii. e.^.e da.;ronde, .-ono 
i>.vh..-vi.m.. Qu.i.-. i.ni;, .nMl 
I . .r. pTt. V t 

0 (^uo o.tc.crie ni.r*i.'.o 
vendere, eppure ad aii'.ilare . 
orali per r.-'O d. uif.ei. p-rr . 
qu;ì.. la nuov.i logge non pre¬ 
vedo regolameniaz.one. 

Ora. dopo an.n; d. s.lenz.o. 
(dopo l'ult.mo PRG s. sono 
fa::, solo due p..ìn; panico 
.aregg.tìti. uno rim.as;o sull.i 
caria, l'altro profond.ìir.ente 
inod.f.caio» la f„'.onom.a do; 
Vecchi r.oa; m.z.a finalmen¬ 


te od a.N.=umcre contoi-n; p.u 
prtc.si. 

C e volui.a ia nuova giunta, 
e il nuovo .issosvstirato (..■'ti- 
luito appos.t,(mente e nff.- 
dato all'arr.n.tetto Vittor.a 
Gh.o Calzolari, docente crd.- 
nar.o a.l'nteneo d; Roitui. una 
delle an.matrici dolio batta- 
g.;e di «Italia Mosira >» per- 
chii part.sse uno stud.o seno 
su! centro stor.co. Prima d. 
metter mano agl; interventi e 
alle .^elte per i r..'aname.nt;, 
.nfatt:. i'a.-i.-^.ssor,(to ha do 
vino d..sporre un censimenio 
completo (tutt'ora .n corsoi 
per def.nire numero d. ed - 
i.cn .ndiv.duare destin.izio.n;, 
si.iio d. con.'orvaz.one. prò 
pr.età. cuocura. l.cenza- per 
ogni pal,(//o è sia:., prtd.spo 
si-a u.na scheda an.igra:.v.(. 
che v.v.ne corredai.! d. tu::. 

. ria', ncc-gssvìr. 

Un'aiienla .iiuag.ne eono 

r..i dal deserto t .ne in que- 
'lo camjv» .mpt'ravv» n-. g.. uf- 
i.tn (Oniun.d. E mentre i'.n- 
t h.fsivt proede s. .-tud.ano ; 
mod.. g'i sirumen:., ; tr.teri. 
ix'r rend./z-ire un p.tno d. 
recupt*ro urhan.st.co del con 
tro. d. « r.popolv»mento » e 
r.san-.v.men'o L'.neontro con 
g.. e-.v-èssor. aH'urbanist.ca. e 
g.. .trch.iv'ti. d. c.ttà come 
S ena. Btilogr.a. Ve'rona. Ta¬ 
ranto e B.^escia >che il s.nda 
co Argan h.* dof.n.to « p.o 
n.er. del.a cintura del centro 
stor.co )'(. che e svo.to ne. 
g.orn. scors. vi Ro.ma per m. 
z.at.va del Comune, e un mo 
memo d. que.'lo stud.o E' sta¬ 
la una r.un.one p.en.a d. in * 
ri.caz.on.. d. osper.en/e, d. 
.-ugger.meni, teen.c.. che ha 
ix'rme.-so un es.i.me approlon- 
ti.io do. mevcan.s.m. opera:.v. 

d. init^rvenio. E a questa n-e 
.-oju.ra presto un'altra con 
g.. amm.n.strator; d; c.tta 
che hanno in.z.ato lavor. ;n 
nude, ob.tai: d. costruz.one 
p.u recente, realizzali a ca¬ 
va, lo del secolo. 

Tutta la c.tta è «storica», 
ha deito .nfati. Argan. E il 
r.sanamenio dunque non .s, 
può fermare ne; conf.n; r;- 


.'diretti d; una citiridella « pre- 
z.o.».».) e pr.vi.eg.ata. S. do 
vra intervenire anche «finn 
r. a Tcsiaccio. ad t-.=cmp.o. 
.1 primo ;n.»ed.nmen'o oixra.o 
della capitvile re.il.zzalo .n 
-ungh: decenni tra !.i fine 
del.'803 e gl: .niz; del 'ÒOO E 
;>cr questo quari.en* il Co.mu- 
l'.e ha g.a olio stud.o un p.a- 
no d; recup-rro d; tutta l,t zo 
na. e d; restauro degl, ap- 
Pvirtamcnt; che .‘vara prèsto 
definito ne; i>.irt.c<,>l„r. 

Il problema resta to-i** .n 
•erven.re; nodo che si fa 

р. u spinoso l.tddovo s. tratta 

d. ag.re su »d,; c. eh-r non 
.-o.'ìo d. propr-ri.a ,omu:i-i.- 
o eomunq t-g p.inb..c.i. L^.-i-on 
irò ohe s. e svc. to ,i Ron. , 
n-. i.ìi’o t-m-'rgr'rf. no i i. 
caos, .'.tm.b.gu.ia .'.nceriez 
.■'( del.a le-g..-. az.o.nc .ii .n..»:,- 
ra c.n-‘ ... ri. a ri (lu.i,,... 
.'Oa;.( -’gge sp c a e- .ioiit 
a zS.-rna » non e Co.-i 

.e a.mm.r...-:r.i.’..on. n.-.nno c:-. 

qut- v r. 

, C.i .zo *ì r. n ì do*. 

n.to .1 .tsiuz.e >. Frugaiiou ir.i 
.c- p.eg.ne delle nor.'r.c. h.,.. 
no sOllOprV.lO '!■ ,:.ll.c.h-- 

, 1 . v.nco.. de ..11 lòi, .n,vnn(j 
isoropr.vVto. o .» q.i.s.to g,. 
.(ppari.in.-. eo.-, ..oi’.ain-i 
z.one priva;.! (U.--.!ii:io .niaurt.-. 
..\ m.r.ace..i de..'esproprici, 
hanno si.pii .iio convt-nz.on. 
eon . prop. ei,-.r. E c'e sialo 
ane'ne c.n.. comv. a Veron.i. n., 
requ.s.io g.i al ogg. un prov 
ved.mento reso P..e dop-j 
che .s. è def.n.ic .. prob.,-.m.., 
do..,ì (O.-p.o.-i vo " pt r 

lord.ne pjbb..co. Qut-l comu 
;'.o c o n ' r«i t o c lì.'* , t* p^'Vx' t - 

.-o d. oppeìrivinio r.'. -- 
.ha r.afi.Itale» .c p.g.cc., .-o 

с. a.e — e pe-r . qu.c.. pag.i 
un canone (..-v-iio ri,t.. .iil.e.o 
tecn.co orar.a e. 

Dunque un punto ,ia .^’uix*- 
rare e .'nncertezra cri .i.c .igge 
ohe f.nora ha .mpre co.ns.de- 
rato : centr. sior.c. oo.me ..-o 
.e o sé stanti. Da. provve-d.- 
.menti per l'od.l.z.a ab.tal.va 
sono stai, se.mpre ese.u.-. ed e 
d.ma-tralo .nveee eh--' .. re- 
.siauro de/l. .!pp.»r'a:n-.i'. 
vecchi non e più costoso deria 


Gregorio Botta 


.spo.-,ta uh .nttentnti. cui !a 
(!('leg,i ' ciK' dei conuini-ri; pie 
moni» h.( pollilo as.'i.-tere 
nei g.iirn; .‘-cor.ii a li.trcel- 
loiia. 

Si può cercare di ri:i.»su 
mere !• imiire.-.sioni pi'litie!i<'> 
.sugger,--' (i.c. contatti (on i 
co;iip.i-''i. c.ri.t'.tni. d.ille ri; 


/ioni .. CUI abbiamo as-.isti’o 
Colpi.-c»- innanzitutto il ra¬ 
pido .-.vilupiio delle condizio 
n; de.!,« vita jxiUtioa. 

La pi ma (It’legazione di co 
ni in;-.'i pieinoii'ds: era sta 
t.» .( B; rcelìon.i nel 1974 nei 
-no; ni n, cui ''anarchico l'u.g 
.\;''’c!! v>*niv.i ucciso con il 
. V.'. ' .\llo;.i. e ne 

.un.) .'■(■r.fo .-ull'( L’n-'a >. 

l.i 1 ..(ndc.ituni i dei partiti po 
l.:a . e il lerrorc' pol;zie-ro 
er.uio i d.iti .sai.i'nti del le- 
cine- sjiagnolo Ora le forze 
no.i'iche di onpo.si/ione. pur 
non e.s.-vendo fo:inaline.ute le¬ 
gai! o.nerano lupeii.unente, al 

l.i iu> e del .sole, tr.i le ma.-i.-e 
lmpre.-..siona. loi. in p.ir'i- 


(•"Kv'razione d. alloggi nuovi. 
.-\n/;. Da.tr.i parie e.vin e sl.i 

1.1 .incora uff..- a :r.e.nt-j rieo 
no.sciul.i. come sar.bbe neces- 
.»ar.o. .,( po.---. 'ml.ta d; st.pu 
l.iro co.nvenz.on. — .-.)iio .1 
controllo dell'ente localo — 
con ; pr.v.it:. 

O’’ n'iKK CO- 

munque. .i Roma non aspet¬ 
tano le nuove leg.slaz,on.. Il 
p."oge:to d. r.s-ana.mento d 
Tor d. N.p.i.i ( un co:nple.’.-o 
■'ir., abbandonato, per.co.ant-r 
d. tr-xento locai.» e orma; 
(ju.i.-; pronto Sara .a pr.ma 
op-Ta.-i o;> d-"*; Comune ne. 

Centro Li < omm..-,-ono con 
,':..a.-(- .ha g a r. /..sto '.a d.- 
-usv-.on,* d. ur.c» ,-tud.o ge 
ner.: e d-.-. a n't. e .nat-a 

g Zi un.i p.".^;>o,-ta d. p ar.c) 
p tr' !<r.ar- zz ato. eh • prt vede 
.' i.-n ci-t. a là. .- a r.(-g . • d.- 
f.v . d_ pro,>r.-. ta co.-nuna.c. 
' .-v n q.ic . pr.v.it; --.d.are.i 
L( r.or.m.a'.-tib. a-c- 
a.ie.nc un c.*n'ro..o su. bo- - 

- n. co...? f-.n-v non r.-uitre.no 
; - . là. C».. .ì-.ogg; s*-,utn.') 
.iest na:. ad abtani. d-u vec- 
V u. r.oj;.. c. ;.i;r..g..e c.n-'- ne 
.--•no s'ate T.-p.;'_—- ri. rc-ce;i:--. 
a s'ude.nt.. 1 . ael.c-co mecc.i 
;i .-mo del.*’' a.-v-'Cgna/ on.. .n 

s f.Ti.Tia. non p.t.-v.-v«-ra .ittrav,.-- 
.-■» le norm.-,. h.-t-v de. LACP 

— al qtn'e verr.mr.o aff di' 

; àvor. d' r-.-a.namc.nto — ma 
ri-iv ra .'-•'gu.-'e or.'cr. d.v-’rs . 
c;.e- '-■r.dar.-') n r.cos’.tu.rv 

u;.' m.ta. un te.^- ro .-oc.a.-;- 
.5 ' ntcruo ricl qu.-..".--re 

N'c. ;.'attem;x» .'a.-.-e.-sO.-ato 
su» «incn-- ,1 ppron'ando uii.i 
p.-.ipvvia p;u compless.va cht- 
r.g.i.jrdr tufo .. i*>r.tro stor. 
co V. .-a .-a .'.no .nd.!.»'*- a leu 
;if ...‘.•0 o;)- r.'!‘ ve. .,- a tr, 
aT' e dv..e* t* pCi.-v- b e- .nter-e- 
n.r?. 1 . metCMlo da .-.-gu.;e. 

. ;i c ( .1 : ( r..' .he ria a. ;e. ' : a 
r.c. Con.gno. non c. que..c» 
d. .1 .-c-g.i.ire un.t .-irta d. cs;- 
.«■te.Tia < .a.u,-»od. mode..o 
che dei.n al dettag.;»» tut¬ 
te .e o;x-r.ì/,on. .n tutto ;. 
oenfo .-'-'ir.to. pr.m-a d. ag.re. 
Per aL.na.-c /l. .st.'u.T.c ni., cc- 
corre vui' ne .-.x-.uir.'-.n'are. 


colare in una sifn.uoue ri 
ton.sione e den.-a di ix'f.co i 
quale (inolia elio .ibbi.ui.o t:o 
vate), la tencien.M un.i.ui.i dei 
p.irtm di oppo.->i/;o;ie. M';i.a 
discriminazione akun.i Nel 
la .sto.-va ehie.i.i. conclu-vc-. 
la lues.-,;». (on e.into vor.i'e rii 
trntellanza internazion.ilo. .ri) 
biauio convei>ato con u;.o 
esponente della Deuuxr.iz.a 

(? flit !:*. ÌÌH i' vi 1)1' 1 

ino avuto modo ri: c.ipire che 
rullila non e .-.oliamo il Irm 
to del calcolo ()ol;lu'() (.invile 
que-,‘o. naturalnieme). ni.i un 
bi.sogno più profvìiuio. .'un.-.a 
d; chiudere (ielin!t;\.iinen;!‘ 
con la guerra c.\;lc cv):i '.i 
d.v .-..line degl, .--pagiu)... cv)n le 
croci.tte e le peist'cu.-iiini il' 
per (jucsM coin in.'.i) iv' o;.' 
fond.i ch(‘ bi.'Ogii.i svonfigge 
re il '.( bunkeri, inaici.ue ver 
.->() Ivi democi.i/iH senza di 
-seriininazioni e .-.••nz.i p.ui.'i' 

Se l'unita oohi.c.i delle op- 
pi).si/ion; e un dato che v.rie 
per tutta rii Spag.t,i. ;n t'vi 
t.i.ozna tutt.ivia e.--.s.i h.i un 
elemento in piu. so-.tenut.i cd 
ampli.it.i coin'v' dalli r chit 
.sta d; rk t)ni..'i imento dcil.i 
n.izion.i'ita i .r.ri.ui.i. licll'.ui 
tonomia nell'.unbito dello st.i- 
to .sp.ignolo 

L'oppre.s-sivine 1 i.inchi.st.i e 
.stata duplice sul.e n.izionali- 
la nnnoi.: d.i un mio. la ne 
gazionc delle I.lx'rta politiche, 
la persecuzione di ogni op- 
po-sizione. l.i cluni leprcssio 
ne de! movinit‘iUo operaio co 
me in tutta la Sp.igna. Dal 
Taltro, il centralismo piu le 
roee contro ogni cultur.i lin 
gua. tradizione diveis.i d.t 
quella castuthan.i. I/.i'.:to:u> 
ini.smo della borglu‘s,.i eat.i- 
ian;i e st.it i una ch'ile con 
tniddizioin salienti dello .st.i- 
to spagnolo nioderno Di qu.i- 
Iitativamentc nuovo vi t* che 
la rivendu-azione deiraiitoiio 
mia e oggi uno dei mot’vi 
dominanti anche nell.i poli¬ 
tica della ela.sse operaia e del- 
Ii‘ sue organizzuizioni ;K>l;ti- 
ehe e .sind.ieah. e eon ciò 
.ste.sso perdi' gli elementi di 
separ.itisino che ha avuto ”."l 
p.Issato e .si intreccia con piu 
cotuc’iiz.i all.i batt.igha che in 
tutta la Su.igUvi si conduce 
[X'r la hlxTtà. 


Bandiere 

rOvSvSogialle 


Non è cosa da poro K.si.ste 
va un p(*r'uolo che la que¬ 
stione n.izionale .si intrcxluce.s 
.-e come un cuneo ira lo 
ma.s.se. tr.i ela.ssc operaia e 
celi piccolo e medio borghe¬ 
si. A qu.into .ibbiamo potu 
to capire, nei pae.sì ba.sclii 
t.ili; peniolo e lungi d.ill'e.s 
sere vinto. Si xnisi. fra l'al¬ 
tro. che la C;if,ilogna c stata 
in questi decenni un.i re 
/ione a forte immigrazione 
e che .su inilioni circa di 
abitanti oltre due provengo 
no dalla vecchia Ca.stiglia. 
d.ili'.-Vnd.iIusia. daH'Estrom.i 
dura. Ciò noiKxstanlc. gli one 
1.(1 della SEAT c della Po 
ga.so. che in maggioranza non 
parlano il catalano, portano 
le bandiere rofv=ogial!e nelle 
loro a.s.=;emblce. 

Qui interviene il terzo eie 
mento che ci ha lortemente 
;mp.’'c.s.’:;on.iti; la p-n.:t;ca la 
mtel'igenz.t e l.i forza dei 
comum.sti catalani E' no'o 
che i! o.ir'Ito dei co.mu'.i,'’; 
.SI c.hiam.i PSUC (P.ìrtito .so 
ciali.sta unificato di C.italo 
guai cd e il risultalo d-'i 
l'unifK.i/ionc t.-a rornuni.'t: <• 
.-.vX.al..-:. .'■UTl.z/a'a-i i.-i epici 

l.i regione n-". '.'tà I . omnag.ii 
ri hanno r.mcont.rio un eni 
.-(xl.o sign.'u .(tivo Q nn.',.» 
q laklie se"..m.in.n fa. Grego 
r.o Ixjix'z R.timundo. .-eg;.' 
tano gcncnile del P.SUC 
e mem'o'o della .segre'ena del 
PCE. e -'a'o arrv.'tato. nel 
verbale ci.e rii polizia gli ave 
va sottopo-to per la firma 
era scruto cne :i PtiL'C era 
la denomin.!zinne del Parti¬ 
to romuni-t i di Spagna In Ca¬ 
talogna. Lopez Raimundo si 
r.f;-i'(à 1: .-of o.xnvere q le 

.'ta definizione Allora 1! fun- 
z.on.ario d: no'izia. .'tupito. os- 
-ervo' ;• Facciamo (on'o che 
: F’CE 'li -.n'.'.rar.ria■ il nar- 
'.'o di Pluzl-t.jd: e allor.» uno 
-J.ccn.o. d. PSUC un a.- 


tro, eco.». E Grogoiio: .(No, 
no; .'Limo un'.i.ir.i ar.incia. 

р. u pivvo.i n.if.nirimenle o 
vo.i lo sK's'O co'ore, con lo 
.stc.sso .'.ipore. ma un'arancia 

с. itvil.in.i . 

Proprio il fatto di :ivere lo 
sto.'sQ lo’oie e lo stesso sa¬ 
pore di unii 1 comunisti di 
Sp.una h.i coi’.sentito al PSUC 
di godere della fiducia dei la¬ 
voratori immigrati o di con¬ 
tribuire in inovlo londamema 
le .1.l'opera rii untone di tut¬ 
te le m.i.'se, a pre.scniriere d.il 
liiozo rii n.i'iit.i e ri.illa lin¬ 
gua che ogniiuo p.iil.i 

.-\ B.ircc.ioiiii la lorza del 
PSt'C e \..'il)le .1.ielle aH'oc- 
cii.v) p.u ri .-sittv'nto; un po’ 
vivuiuiuc .'Olio .ii:;,^.'i 1 m.i 
iHit'sii che luvitaiu) .1(1 iscri- 
w'i.'i .il p.i.uto l'obu'tiivn 
ine il p.iiti'.o si o proposto 
piT il .'UO IV V (lUgre.-w'O, in 
ni.iggio. e (il laggiinuv'ie .k) 
m.i.i i.'v'itu. di >iss,iie (1.1 
ivi; 'no vi. pov-iii claiuiestini a 
loriii.izione politic.i d: m.issa 
.■\ .Mani»',',!. Citt.iri.n.i dei.a 

ir.ontagin. vv'mo Moiu.serrai. 

il.', c .v’t i..Z-' ili» .() .st.ibl.i 

nuiuo ck il.i Piielli. in tre me 
.'1 g 1 i.'.ciitii sono passali (1.1 
ecnto a .'C.ieiito. 


Nelle .sedi 
del partito 


Uno .'torzo Uvirticoriire c ri ' 
d’iato .lite .st'ili. .ill.i rici'ica ■ 
.1 l'.ipertui.i -’ii se. il .iperic .ti 
ciitiiihiii Nfll.i sol.i B.iMillv) 
n.i ni po.-bi ini’.'i se ne son > 
apeite g-l Noi .ibbi.iino iCc. 
t. cioviti) ii.l'in.iugur.izionc il. 
quel!.! deirorganiz/vi/'Oiif ilei 
la Peg.i.-’o. l.ili'oru'.i di .luto 
biis. insieme .ii militanti ope 

r. ii c’er.ino le mogli, i !. 
gl.. K co.si i! partito g<a ha 
per.si) I immagme di org.iniz 
z-izione chiUs.i di .i rivo 
hizion.iri ih piofe.ssionc »> d; 
cu; poco -s; .sa. per diven.ie 
un partito di popolo. 

L.I .sie.'.'ii impie.ssiono. di 
p.irtito che sta .ivvi.inilosi r.i 
p.damenic .id essere ih ma.s 

s. i, abbi.inio iic.iv.ito l.i 

:.i d.il concerto ik’l c.imante 
cumunisi.i V.itor Matiuol, nei 
ilU.irtiore popolare ih S.in .\;i 
ilre.s Celano migh.ua di zio 
vani nel pala.spori, che gz. 
‘lavano « .soiu.ihsmo. liberta*, 
ixt haniìo accolto rapivinre 
della testa b.tinc.i di Lopez 
Raimundo con una gniiule 
ov.izione, che h.i stupito pio 
h.ibilmente .indie la policr; 
ai inaila d: servizuo. 

Ora la soidenza prmcip.i:c 
per 1 lomunisti cat.ilam .• 
(|udl.i elctloiale. Non .si .sji 
ancor.i esattamente quanao 
sani, nè sono ancora de!mi¬ 
ti 1 mecc.ini.smi di voto .inelit' 
.se sono 111 corso grandi ma 
novre jx-r introdurre norme 
tluti.ridine, che riducano .1 
pc.'.o del voto riel.o gr.indi cit¬ 
ta II p.iriito c ;il lavoro Pur 
nou ('.'scudo ;inci)r.i Icg.ilmon 
te ricono’-ciuto. h,i già scel¬ 
ti) e prc entato pubhhcamcn 
tv- 1 ijìiSpli Càpi.i.'t.i pel ci; 
i o.scrizione. 

C'è ratte.'.1 de! cambi.imen 
t-s dcuKH-r.il .co dol.n;t;vo. c'e 
una niob.lit.i/ione po.Titiva tra 
t’.r.ti gl: str.iti sociali. Non .'i 
na.'condono certo i pencoli 
(h un ritorno inrii-'tro. di ton 

t. itivi di rc.'taiir.izionc n -.11 
golpe. M.i c. Iste l.» consa 
pevolezz.1 protonda della fisr- 
z.i (k-i'a r;igione e deir'im’.a 

I a .s’cs,-.i stamixi uffici.rie. 
.-alvo ; io’gli ri-'’Ila dc.-tr.a 

e. treni.1. t-.-’ mo ili fp tpe s'o 
V lim.i L-' d.c:i..i:.iz.on;. le 

;x).';z 0.1 'le. .-.ino 

(jiaUl'iLi m-' p'ì’o'dIic.i'c e 
(oir.mem.i'c con cnuilihno 
Ci'iriii ;.i shi'o .a B.ir<'e!!n 
in .S.vnt..i-'o Carrilrio. inv.'a- 
•o (i.ri.'c'htrvi'e li: c .M'i.nrio . 
in o- r a.-.,one d: un premio 
i-in:«r.io i.; un grmde alìx-r 
go. il Rriz I lomu.igni .'pa¬ 
glioli ;ion .',1 offenderanno .'e. 
sull.a 'nue dilla lettura dei 
quotidiani, dinamo che è .sta¬ 
to ’ratt.ito come u.i.i «.sfar -»■ 
.segno elopuente ricH'e volo zio 
ne rienioer.itica difficilmente 
arre.-’ahi le e dei riconos-':- 
nie.-Ti che vengono ai comu 
n..-'.. !>* e.e/iian.. per le q'ual; 
i lom.p.igiti catalani ci han 
.no cii.e.-to (il par..ire delle 
nastri- fv-.oericnze, .'Cgnera-nno 
--e nrob'i’o.le — un.a .evolta 
riv"'' l.-.v. 1 . 


Renzo Gianotti 


LE GUIDE 
GUARALDI 

Il punto le interpretazioni, la 
bibliografia (ragionata e generale), 
su temi e problemi di cultura 
contemporanea. 

1. La Spagna franchista di Manuei Plana/ 

2. ’ Teatro e comunicazione di Gianfranco Bet¬ 
tetini e Marco De Marmis ■' 3 Europa-Usa; le 
contraddizioni interimperialistiche di Nicolò 
Addano. Enrica Baldi c Antonio Longo / 
4. Radio e televisione di Furio Colombo, Ro¬ 
berto Grandi e Nora Rizza / 5. L’educazione 
permanente di Francesco Susi e Saul Meghna- 
Qi (m prep.) 








































PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / mercoledì 9 febbraio 1977 


In Abruzzo 
il Pei discute 
ralternativa 
alle autostrade 


La decisione della commissione Lavori pubblici all'esame 
di un vaslo confronto nella federazione comunista - Inter¬ 
vento di Peggio • C'è la possibilità di far marciare il pro¬ 
getto per la cenirale-idroelettrica • Garantire l'occupazione 





Dal nostro inviato 


TERAMO. 8 

«Siamo sicuri ciu; ia so¬ 
spensione di alcuni lavori sul¬ 
le aut<xsli’ade iK^n sia un dan¬ 
no maggiore? » ha chic.-ito 
« sen/ji peli sulhi lingua « il 
romp.igso Mattucci, vice pia- 
sidente della comm:.s.sione d; 
controllo (lolla fedtU'a/io.ie co- 
mumsla di Teramo. Con ([ue- 
•sta domanda è entralo nel vi¬ 
vo il dilxittito sulla decisione 
della commissione E.ivoii Pub 
b'.ici della Camera, recep.la e 
fatta propria dairA.s.scmbloa 
di Montecitorio e dal Consi¬ 
glio dei ministri, di contene¬ 
re al minimo la prosecuzione 
delle autastrade abruzzesi pa¬ 
rallele e piuttosto inutili volu¬ 
te dai notabili de. 

Nel .salone della federazio¬ 
ne 1 comuni.sti di Teramo si 
.sono imi»gnati per ore in un 
confronto franco. co.sciente. 
dei riflciisi che la decisione di 
bloccare i lavori su alcuni 
tratti auto-stradali. in p.arti- 
colarc in uno dei duo <( bu¬ 
chi » del traro.''o del Gran 
Ka.s-so. potrà piov(x^are .sui 
livoili occupazionali e sulla 
g:à precaria situazione oco- 
nomicii del Teram.ino. ma 
con la piena resiwn.sabilità 
della ncce.s.sità di go.stire po¬ 
sitivamente !'« inevitabile cpi- 
’ego » di quella politica di 
.sperperi e cliontelìsm; i>ei‘se- 
ctiita noi doconni tra.scorsi 
riai gruijpi dirigenti della DC 
abatzzo.se. 

I comuni.sti. infatti, hanno 
.sc’iipre denunciato con forz.i 
;1 carattere di.s.sitMtono delle 
scelte delle auto.strade in 
Abru 7 .zo. « Ix* ultime vicende 
— ha detto il comp.teno Pe¬ 
trarca. segretario della fede¬ 
razione. aprendo i lavori del 
Comitato federale ai quali 
hanno partecipato anche i 
romp.agni Sandirocco. segre¬ 
tario regionale. Console, de’la 
.'czione meridionale, cri Espcv 
sto presidentt- nazionale del- 
r.'Mleanz.a contadini — con¬ 
fermano la v.aMdità della no- 


alla cla.s.se operaia abaizze.se. 
agli operai dei cantieri, (tl 
movimento sindacale, a tutte 
le forza' politiche demorrati- 
rtie. rocca-::one di concretiz¬ 
zare finalmente la rinaseit.a 
della zona c doU’Abruzzn ». 

C’è i>erò i! ri.scbio — h.a 
ri-etto il comp.igno Di G ov.ni 
nantonio. con.sigliore regiona¬ 
le — che il u buco » del Gran 
Sa.-xso. p.issa diventare una 
« fas.sa ". Per que.sto — ira .so 
.sVntito il compigno riunì;- 
nit; — bLsogna retuler-''subito 
credibili e citnercte le alter 
native ai lavori auto.strid il;, 
utilizzando tutti ; finanza- 
menti dtspon'hili per iiua'stt- 
menti produttivi, e.ipir; di 
garantire un.i occupazione 
stabile e cre.scente 

II nodo d.a affrontare rtso- 


L’ENI prevede 
di investire 
1.400 iiiiìiaidi 
quest’anno 


I programmi deH’EN! sono 
stati illu-strati dai pro.s dente 
l’ietro St'ttc .alla com:n-.-s=.o 
r.-e Uil.in-eio del S^-nito Gl; 
inve.st. menti .s-.mo .-.t.it: d; 
PJ9 miliardi nel IDT.S. o 1 pa 
r-el Tiì e .s; prevede .s.ira-in-a 
d. e;re.i 1 4‘>t neil'.i.iiio .n eor 
.s-\ Ne; .settore dei e.i>. 
dovranno fra l’.iltro va'on.' 
rare le font; ntiove d -p 
bill .-'til territorio n.i.t iinale. 
Per li met.ano ì.\ SN.AM po 
tr.i d .'por.'o iv.' l'.n..-.o del 
l'.i.'tq ti: .t'ì miliardi d. m-etr. 
cubi, d; eu. oltre il 60 p-er 
cento eop-'rto d.ail’imp'artaz.o- 
re. ebe .s; r.volrer.à .anc-ora 
aer.so l U.a.oiie S.iv et e.t. ia 
I, b .» e 1 Oi.inda ida cut ogg. 
ttnprrt :a;no r;.s;>ett iv.amente 
1 ?. 6 e 6 m ’i.ird; d; metri ou- 
b. di metano*. Paoitre .s; rio 
ar.» rea il.va re un n.uov-.i prò 
g-etto ri; importaz.ono dall' 
.\icer.a va mare tn .se.st.tu 
7 one tii quoll.a por rondatt-a 
sct-.^manna Nel 77 s»rà ul 
tguata uni i>etroliera di 27» 
m ’a tonnerat-'' 

Per li chirrn'a. .s-efo-e i;! 
ri tfieo tà -Si p.an-' re.s-e.'n-ì 
ri; rteensiderare ;n m ìto-ì 
coragg.txs.i alcune .see te ri; 
Inve.st imento iixit zeate in 
pv.-v.'ato Or.a va aftrontato. 
il p'ob’ema della chimica 
primaria, con una pre.'isj 
programmazione Por l’.^NIC 
- - .secondo Si'tte — deve ’den- 
tifiear.si uiv.a linea di svilup- 
Pvo della chimica second.tna 
S.i particolare nei .setter: d-el 
l’a’.mentazione e pò .n gene 
raie nella h orh :u.e,i. d.<l .» 
Cjuale s; tr.tggono «• 

prodotti ut:!; per la f.arma 
eeatir.a 


lutnmcntc è proprio quello 
delle «alternative». I lavo¬ 
ratori « nutrono dubbi, non 
voglKjno un cantiere di ca.s,sa 
integrazione » ha affermato 
il compagno Sornelli. oi>eraio 
del traforo, ricord.indo che 
quella delle autostrade « non è 
mai .stata la .scelta della clns- 
.se operaia ». .Sornell; ha an¬ 
che letto u:i volantino diffu.so 
tra i lavoratori in cui .s; affer¬ 
ma che comuiKiuc il governo 
e la Regione devono g.iranti- 
re la iTaliz/.izinne del proget¬ 
to di sviluppo alternativo 
della zona che fa perno sulla 
centrale idroelettrica del Vo- 
mano già progettata dal¬ 
l'Enel. « E' que.sta — ha ag¬ 
giunto — la nostra .scelta, è 
}>er questo progetto, non p-er 
le auto.strade. che abbiamo 
lottato in tutti questi anni». 

Ora. dunque, bi.sogna « far 
camminare » questo progetto, 
elaborato unitariamente nei 
corso di numero.se iniziative 
e manifestazioni |X)litiche e 
sindacali. « legando — ha af¬ 
fermato il compagno Nardi- 
rocchi. respon.sabile della zo¬ 
na del Vorn ino — e la batta¬ 
glia degl: occupati, con quel¬ 
la degii operai .senz.a Lavoro 
e de; gio’.ani in cerca d; un 
l)rimo impiego». 

L’intera vicend.i d-elìe auto- 
■sf rade dell’Abruzzo diviene 
cosi e.mb'ematica della c.ipa- 
c;ià del PCI di e.s,sorc « p.ir- 
tiio d; governo o di lotta » 
e di far calare nella realtà i 
contenuti ri.sanatori della po¬ 
litica di au.sterità. come han¬ 
no so*^to!ineato i compagni 
Giuliani e Di Pietro. Per que¬ 
sto non bisogna chiudersi in 
trincea ma incalzare il gover¬ 
no ponendo « il problema A- 
l)ruzj:o come questione priori¬ 
taria della battaglia jxtr il 
rinnovamento della società ». 

E’ passibile, dunque, coglie¬ 
re questa occasione per af¬ 
fermare la nec(^ssità che tut¬ 
ti i finanz'anienti c tutte le 
ri.sorse disponibili siano uti¬ 
lizzate in opere produttive. 
Soprattutto è possibile — af- 
Di Gio¬ 
vanni. capogruppo del PCI 
alla Regione — far pagare 
alla DC il prez.z,o politico dei- 
!(' .sc-i'lte fallimentari rcaliz 
z.Uc ni Abruzzo. 

Finora le due auto,stradc 
hanno signifa'-ito so’tanto 
.scandali, .sprechi. tragedie 
(qui. nel traforo, .sono morti 
nove lavoratori mentre alt.ri 
'272 -sono diveltati invalidi 
permanenti*. Si»spendendo a’, 
euni tratti .auto.str.id.i’.i si 
eamliii strada — 111 detto i! 
compig.no Diodo.irdo — e i 
lavoratori .se ne fanno cari¬ 
co anche .se ritengono più cre¬ 
dibile i! b'.cx'co totale delle 
opere Comunque b.sogna sta¬ 
re attenti .ille forzat’ure o a: 
ricatti C'è In primo luogo il 
jicrlcolo dei fatti compiuti; 
olcune imprese, infatti, .stan¬ 
no acceler.nndo i lavori e af- 
termano d; non aver ricevuto 
nes.'Un,* notiz a ufflcl.i’.e della 
siTsp'ns.eae P.*l esLste il pro¬ 
blemi della cassa integrazio 
ne tp'r circa RVt on-erai .sol¬ 
tanto nel ve.'sinte Teram.ino) 
che occorro garantire non sol¬ 
tanto i>^r i quarantac.naue 
g orni p':'v.»t; pzr l'ir.dazine 
d"'lli ron’.m.^s;one ‘ocnico fi- 
n.inzari.i che dovrà a.'.'erti- 
re la oonvenn‘’n.z.a o meno del- 
li proseeti’ione de: lavori, mi 
tino a ou mio le al;''rnitive 
n.sn '.l'inno re.ill. 

Ha CO '..- uso : lavori il ecrn 
ni gite P-'gg;o. p'esri''nt-’' del- 
li ''.■'mmi.ssS'tr.e lav.ar; PiiH- 
’o -?•'■'.* f’mi-'ri ;■ .aitile 5’ì 

■i l’o e’-'.-' le aii’ ' ■ r m-' 

r.innr-'.scntano tin •> monii- 
ment-» al" n 'n 

/*. .r.l.i ia'.m*-".'* d. '.-‘ver- 
na'e: ’ina o'fs'sa .-»■ h.sogni 
re,*li li.’l'.X’n''i.*.'.» K’ tr.el* ■* 
nù fac.le e, J-c.'t ; tr.onu 

monti fara.'.r.ci che vilor.’ 
.'are le cao«.' ‘.a d-zl a rcz..» 
-.'.e " D.ooo avere ’.ll'a-s*ra*-s 1-' 
e.f'e d-'l <ri,s,sesto 
gl; oneri r'hc gr.iv.mo sull 
oo’lettività. e ’e decisioni as 
.s’inte riil’a commi.ss one n.r 
l.T’t.'i'.ta'-'. li fomn.gn.a P'g 


Pasquale Cascella 


Nella foto in allo, uno dei 
cantieri della SARA 


I 


Ieri sciopero generale in Puglia per superare la crisi economica 


In diecimila manifestano 


a Foggia per il lavoro 


e per gli investimenti 


La piattaforma rivendicativa — Privilegiare i piani speciali per 
l'irrigazione — Nuovo rapporto tra agricoltura e industria 



La manifestazione di ieri a Foggia 


Dal nostro inviato 


FOGGIA. 8 

La cri.si economica e produt¬ 
tiva in Puglia è a tale punto 
di gravità che occorre supe¬ 
rare subito i ritardi e gli im¬ 
pedimenti che si frapjjongo- 
no alle iniziative e a; provve¬ 
dimenti a favore de! .M-zz.z.o- 
giorno, e nello .ste.s.so tempo 
è ncce-ssario che la giunta re¬ 
gionale nella .sua attività e.se- 
cutiva ponga line a pr.itiohe 
.sorpa.s.sa;e e deleterie e a.s.su- 
ma ìmpe-gni pre-c.s; e una vo¬ 
lontà di progra.mmuzione. 
Questa la denuneia e nello 
.ste.sso temilo le Indie-iizioni 
che la Federazione regionale 
unitaria CGIL, CI3L, UIL 
ha posto al centro della gior¬ 
nata di lotta che .s; è svolta 
oggi in tutta la Puglia con 
uno sc;oper(j di mezz’ora di 
tutte le attività produttive, 
nei .settori mdu.stria e agricoli, 
nei servizi e negli uffici (fatta 
eccezione del pc-nsonale delle 
ferrovie che ha ritardato !a 
partettzn dei treni di un quar¬ 
to d’ora). 

Nel contesto di questa pro¬ 
testa per il superamento del¬ 
la crisi economica che attra¬ 
versa la regione, lo sciopero 
generale unitario di 24 ore 
proclamato sempre per oggi 
nella provincia di Foggio as 
.sume un particolare rilievo 
perché la condizione della 
Capitanata offre un escm 
pio omblem-atico delio stato 
di cri.si regionale. Iti 10 mila 
i lavoratori hanno parteci¬ 
pato que.sta mattina ai un 
corteo che si è mosso da! 
piazzale della stazione c ha 
raggiunto piazza Giordano 
ove si è .svolto un comlz'o. 
C’e.'ano i braccianti g.im*; 


dai comuni della prov.iicia. 
gli operai dell’.-XNIC, dell’ 
Ajnomoto, delle opera.e della 
Frigodaunia, i lavoratori del¬ 
la Lanerossi, della Scilar. del- 
l’Imar e delle altro fabbri¬ 
che la cui occupazione è se¬ 
riamente minacciata. Insle- 
Tìio « onesti Itìvorcitorl che Si 
battono per la dlle.-.n del po- 
•Sto di lavoi’o. c’erano i glo 
vani di.soL'cupat: ciie ri venti; 
cano rioizlo d(-i lavori ci: («v 
struzlone della fabbr.cn A-cil 
talia c delle altr-? iniz.attve 
progettate e finanziate non¬ 
ché !a piena u’..l;z/a;’.;one cl-e 
.zìi impianti produttivi gà e- 
sostenti a cornine.are d.il.a 
Cartiera, 

La piattaforma rivendi,-a- 
tiva. illustrata nel comizio 
rie! .segretario gener-ale della 
Cisl. Mazzi, e del segretario 
provinciale della Cgil. F’ra 
gassi — e che ha il sostegno 
(ielle organizzjazioni politiche 
democratiche e di quelle so¬ 
ciali. alcuni dirigenti delle 
quali hanno partecipato alla 
manifestazione — registra 
tra 1 punti più importanti 
quelli ohe .si riferi.scono all’ 
attuazione delle leggi vigenti 
privilegiando aH'interno del 
piani quinquennali i proget 
t; speciali per rirrigazione. la 
zootecnia, la fore.stazione. la 
difesa della montagtia. la n 
conversione industriale, in¬ 
centivi a indu.strie per la tra 
sformazione e !a conservazio 
ne dei prodotti agricoli, il 
preavviso dei giovani, una 
nuova politma delle Parteci¬ 
pazioni Statali in un nuovo 
ranporto tr-a agricoltura e in 
dustria. tE’ a.ssurdo che in li¬ 
na grande provincia, un’indù 
stria di frasformnzmne come 
la Frigodiiunia debiia .stare 


inattiva). 

Il nuovo r.ipporto tra agri¬ 
coltura e mdu.stria è uno del 
noti; centr-al: che in Capita 
nata e in Puglia bi.sogna n! 
frontare per uiilizgare meslit» 
il potenziale agricolo che 
que.sta grande regione può 
offrire per unu diversa, poli’ 
ika economica c in ijuciito 
quadro per l’attuazione del 
piano agricolo alimentare. 

Grazie alle lotte cne i la 
voratori pugliesi hanno .ca¬ 
nuto portare avanti un.ta- 
r.amenti' negli ult.m; anni, il 
proble.ma dell’acqua per la 
agncoltura ha tempi (i; solu- 
z n.ne tnn'to ravvicinati: ol 
tre un miliardo d; metri cu¬ 
bi d: a.-qua è .stata immcs 
.-.a negli inv.asi. 1 problemi 
cn-e or.i .s; pongono sexao (luel- 
1 . della utillzzgizione delle se 
d; e degli stimmenti che de- 
’. ono co.stiluire in tempi ra¬ 
pài. 1 moment; di un pro¬ 
gramma di sviluppo regiona¬ 
le. 

Di fronte a una situazione 
che vede ravvicinata la so¬ 
luzione de! problema deH'ae- 
qua — elle rappresenta una 
condizione importante in Pu¬ 
glia per l’allargamento della 
fa.se produttiva agricola con 
tutto le ripercussioni positive 
che ciò può significare nello 
•sviluouo ;odu.stri.ale — occor¬ 
re intervenire per smuovere 
quelle cause (quali ia ridu¬ 
zione degli investimenti go¬ 
vernativi in agricoltura. 1 -a 
n.oli’Ta a.ssi.stenziale. di inter¬ 
venti dispersivi da parte del¬ 
la Giunta regionale) che han¬ 
no Dorlnto a una perdita de! 
peso della Pugli-a neiragricol- 
tura italiana. 


Forti ribassi ieri 
nelle borse valori 


Le ((Uotiizicpi delle .socK'tn alla borsa valori liauno rcg. 
.-.trato ;(';•; un i;b.i.ss() deiri.3 , il pili forte che s; :-eg;.-,':-; da 
molte SL-!i;mane. I titoli ài r.o.iS'O .'cno stati 12.7 'U; 169 quo 
tat; ma riguardano tutte le r incipali società: .Mrntc.iison. 
la cu; az.cnc è scc.sa a 290 iirc, f 1 1.79.3 lire*. Pir.'lli i 1.075*. 
V’i.scosa li 091*. In ribasso ai. a' titoli di .sociela fmanz.iarà' 
ed ass;curati\c. l.e cause p nc;pah seno: alto co'to del 
danar* per i centra*!; f:nan P: crn cit-dii'): ..’t r i.'.i d ■; 
tassi bancali per cin Ila d.sp ii.ii.i.'à l..iu;dc d.i .inp.cgarc; 
VOCI circa pos./icn; .spe. ula';•.<■ ni dillicolià. cnc hanno !att * 
accelerare ciuaàhe vcndit.i. 


PREZZI — In d.cembro i prezz! al crnsumo sono aumen¬ 
tati cielll 11 ' . CIO;- in misur.i .ninore r;.'ipe’'o .-;a a iiovembre 
i2.’2'< > che a ottobre i2.9 - e I.'indae nu ;i.o de; pre/./i per .! 
1976 risulta cosi del 16.8 - sup- riore a.la 'nedi.i del 1975. Que 
sta media ncn riflt'iie l’acca'.eraz.ione che .s; è veritieata a 
cavallo dei due anni: ri.siietto al diceml*re 1075 raumonto 
de: prezzi è stato del 22,5 • per i non ainnontari. del 16,7 , 
per i .servizi e del 25.5', per gli aliment.iri. L’indice del cn 
-Sto della vita a tini della .s-.-.ila mobile e .salite* delì’ 1 , 2 '.' in 
dicemlire e dei 16.5 - nella media del 1976. 

L’Istituto di statistica rende noto anehe l’inciiee d('. costi 
dei fabbricati; mentre il prezzo della manodopera è r;m,i.''o 
stazionario, i maioriali da costruzione .'cno r;n.'‘ai’aii deil.’i 
0.7”^,. In forte aumento a dicembre il legname i5.’2'. * e;i ; 
leganti (3.0', ). Nonostante c.ò rassociazione dei iiro.duit'*;. 
di cemento lAlTEC* è tornata aiaciie ieri a solleritari' i’au- 
niento del prezzo al Co.mitato interminiiteriale prez./.. 


Italo Palascìano 


MONTANTI — La Commissirne esecutiva deila Ccnumità 
europea proporrà al Ccnsiglio de; m.nistri agricc li la mudif.-.i 
del si.siema detto dei «mcntieiti comuensa’ivi ■ .'Ugii ;;:-.imt)i 
di prodotti agricoli intra-CEi-1. L’cnere dc’ile compcn:-.*' ("i; 
a carico del Fondo agricoio ('’jropec* sa’irebb-? 'le! 1977 ;i 
quasi mille miliardi di lire: na non è il .solo motivo di cri¬ 
tica del .sistema. 1 «mmtant. < hanno sovvenzionato rnnnor 
fazione di alimentari dairc-t--o c p-riualizzato le es'por’azu'n; 
agricole ag.zravando lo squilih. io della bilancia de; pagaincn’i 
italitina. 


LE VERTENZE NEI GRANDI GRUPPI SUI PROGRAMMI PRODUTTIVI 


IBM Italia: uno su cinque 


produce gli altri vendono 


La Philips IRE 
«investe» solo 
in liquidazioni 


I lavoratori rivendicano un ciclo produttivo completo - La conferenza ! Sei milioni extra a chi se ne va 
nazionale FLM a Vimercate * I dipendenti ridotti del 25% in tre anni j L’occupazioiìe calata di 2.500 unità 


Dalla nostra redazione 


MILANO. 8 

Per la IBM, cosi come per 
altre grandi miltinazionali. 
l’Italia è un bd paese per 
vendere, ma non altrettanto 
per produrre. Il 77.-5 per cen¬ 
to degli addetti del gruppo 
in Italia è impegnato ti-?l set¬ 
tore commerciale (vendita, a.s- 
sistenza) c .solo ;1 22 por con¬ 
to nella produzinie, contro il 
28 'xtr cento degl: iiddott: del¬ 
la IBM in lugli;.terra, il 33.5 
per cento in Frar.c.a, il 32 i)or 
cento in Gernuinia. 

In termini d; occup-izUine 
que.sta .scelta de.la multm.i- 
zumale ii.i .sign;f;c.ito quas; 
milie dipendenti ;n meno nel- 
r.irco di tre anni, ecn un ca¬ 
lo de! 24 per cento .'Ul tota 
le. e almeno altr; imllc occu- 

р. it; :n meno ii,-lle aziende 
rieil’.i indotto ». c:iv produco 
no cioè le p.irt. u’i;;,t/..(:e nel¬ 
la co.stru/iont' d-z; »-.ià ul.ito: ;. 
In tcrnr.n; ri; ’oiLnic.-i e;*;n 
mcrciale dell’Ita-ia con l’este¬ 
ro concorre a rp.ez.i.'t' ;1 p.i.s- 
.s.vo eomp'.esivo ( 130 imhard; 
nel 74 e 2.'» m;!:arri; nel 75* 
elio ;i cio.'’;‘o ixii'-c ini alia 
voce calC(»!;ito;;. per qu.into 
ri; per .sé la filt.iie naltan.i 
della IBM r;su!:; ;n attivo 
rispetto allo con.'Orelie e.storc. 

Di fronte a questa realtà 
la propo.sta ccr.tralc de; lavo¬ 
ratori — ;'.iu-.trat.i ne’.l.i re¬ 
lazione c.an cti; Rampt. a no¬ 
me do; ciwrduiamonto .»;nd.i- 

с. ile nazionale deli’IBM. h.i 
aperto :1 convegno .-.u'.i’iaccu- 
Diizione e gli tnvest .mciT; del¬ 
la mulf.nazion.ilc indetto dal¬ 
la FI.M — è l.a real;zr.i.z;cno 
d; un ciclo produtt;*.,» com 
plPto. 

Locahzzaziene ;n It.ilia d; 
un .» i.ib.ir.»torio d; sviluppo 
che port; avanti si.i ; ^,>te- 
:r.i oivr.it'.v; s;a la m.cr.ipro- 
gramma.sione. .si.i la r;cc;ca 


m che oggi vengalo fatte al¬ 
l’estero per poi essere mon¬ 
tate in Italia; queste, accan¬ 
to alle riciiieste in tema di 
organizzazione de! lavoro so¬ 
no infatti le rivmdicazioni 
cardine della piattaforma ap- 
Iirovata oggi dall’asEemblea 
dei doleg.iti riucittasi nella 
.'.-.'io di Se gru te. 

Nel ’74 que.su temi veniva¬ 
no g;à affacciati, ma allora 
ra.-ijX'tto .-.alariale restava an- 
coTii in pmuo ì*: 

rivendicazioni salariali si ri¬ 
feriscono al rinnovo del pre¬ 
mio di produzione per il qua¬ 
li' .si i-iiiedoiu* lOiHKt meiis;;: 
e iti; e.'.l-.'n.-.;*')i; dei coitriillo 
,s’u; sal,i;i d; f.itto. mentre 
iiv'ttamcn: ? inedoinina la 
l)o;;t:ca industriale. 

Non SI è trattato di una 
.scelta facile in un gruppo cri 
;;i un .-e;toro :n cu; liainio 
sempre pe.sato di nfle.ssn i 
benetic; degl; ext ; .i-p:vil. 


manca* c* che facciano co- 
no.sccre i.n anticiiK) i piani 
di sviluppo; d) vi .sia un of¬ 
ficiente controllo da parte tìe- 
gli organismi poiitici e sin¬ 
dacali. 

Dal canto .suo. il compagno 
on. .Andrea Margheri ha rile¬ 
vato che dalla crisi non si 
pu(> u.sciri' .'(ilo sviiupp.ind*» 
le iiunte p;ù alte dei los.suto 
produttivo e laseiando niace- 
ra’.'-.' il o nella trn.igh.i 


Dalla nostra redazione 
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f; sieiio rie'. 
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( r 


' i..e p.ir 

latore; la ro.ihzz.iz.i'ne 
q:ial;f.c.iz.;or.c riczl; ir.pi'zn: 
rl.à as.sunt; con l'.iecorrio riel 
74 dili'az.enria pi'r ;1 M-.'.'zo 
g.orno; e.ster.si.'ftc rie,..i p.e- 
senza pro.iutf.va o- 

r.o nazion.ile meri;,.n'c i'.-c 
quisizionc ri; alcuno nrc.i i.'.-i 


a.; ' . 

cne p.tk.i o.'.i;..t 
media è d: a.OTzì lire al!';n 
tcriiv* della IBM. lont;.* le 
4.(X)0 deh';'indotto •>* e dove 
la d;.»i';'e.ti(i.n.(l.:.i ,*.';<'nd.ile 

;*tii'* iHrmetter-,; d; de.iii.ct' 
3 imhardi .n un solo anno n; 

aumenti (ì; mer.i: «mo¬ 
to propr.o -, 

xVlla eonfercn/.i d; jir-adu- 
zione icnuta.si nello .stami.- 
mento ri; Vi.r.ereate .;1 m.ig 
moro del gruppo in fTa..a. 
2 .CK ‘0 diiKr.rient; .'Om ;n;er- 
’.enut;. tra gl: aì’ri. Nadir 
Tede-ci'.; l>er ia DC. M:ciie> 
Giannetta per ;1 PSI. Ma.»- 
.'.mo Gorla c Pino Ferraris 
per DP. Il re.spcn.sabile na- 
z.on.ile rie! .setto.'e elettroni¬ 
ca del PCI. P.ero Brezzi, do¬ 
po ave.' o-sscrvato riie parte 
c.ixizion; .'tatali (Stet* e nini 
t • i.iz. "'nal; sono ; due p 
.itto-iiO a ; II; Ilio;.! ;1 futu¬ 
ro (ie.l.i no.str.i .nrius'ria n-'l 
.-.-'t-i.'e. :.,( detto cne ;>ér q.ie 
'"e 111 ".me non b.i,-:.i ii'."'» 


corre individuare, program¬ 
mando l’ocono.nnrità rom- 
piess.va. 

(tciU'ludciido ; lavori de! 
c.'n'.’evnii. .-Mb.'rto Tridente, 
.segi'ctario n.izion.ale della 
FL.M. .s: è .soffermato su due 
temi: .1 nodo degli investi¬ 
menti e quello delle multina¬ 
zionali e de: loro neatt: ini- 
i)!.'.': 'ciic non neces'ar;* 
mente co.neidono e s: ndu- 
« .*: p;-,-;;),(J; ali'o.tn 

ll.'t.u'e il p,u‘-,c* 


Siegmund Ginzberg 


Incontro 
della Confapi 
con il PCI 


l'r.a riclcga/ione dell.» 

CONF.-\PI. conipo.»:.t {-.al 
ee pre.'dcn'e F.iriri.t. cl.; 

f . .J - .• 

\ il . • 14.i. 

e rial capo ufficio (è-i- 

briel: ,s; u'.rontr'ri i con ma 

.mpprc.^entanza d^; 
pari.i.men'.ar: c-.imun; ■ 


'ITO 

fO" 


ma'.i ctag.i onore-. 


Br n 


le.’ 


#! 




.i-t 


*.< C« . 

. !r.,4 *i » .:n- 

rc.ì'vr'!,i;-.o 
: i'..i . 0.0 ì:m:o: 

h» c.'.i' ni prixìu/.or.o 

t otxrr.:*' con ;:.ì 
o.‘.v.:v.r^ 

. r.\\ fF.ir'.'Tv') 'Ofor-? pere» 


C.ippeiion;. Miccoi . A;.' 

• (tu; .'cr. Ito.', M i.m., Po -i 
.-•rei.; P.'nt N.-l o.' o d 

.-•arri a'-' lOi.C'q'i o '-'lo 

re;'.*; ò d. : 

.' i .' ì 7 *'• .• .> 

3 ;;,^ C -n.' T 

-’.ì 


r.. 


iL 

%i u- 
0 ' : o 




*•»- t^r*- 




, ^ r 


:i Tiìnrt'. 


.t* 


> :r*' 


» lì ^ìi7*^vì 'r 
ili •‘-''.■V ..'•’o ^ sV" 

r. «ì .■.v»’..,*' >■'7.0’'.» 


'.ì: 


.MILANO. 8 

Inve.stimenti e o,-cu;;a.';(>nc 
sono i punti (lualificanti del¬ 
le piattaforme rivendic.itive 
che i lavoratori dei gruppo 
Philips Italia ed IRE ha.n- 
no pre.sentato in que.st; giorni 
allo (iirezioni aziend.*;:. No- 
no.stante la IRE Philips co 
sntui.sc.i di fatto un unico 
compli'.sso da! 1969. ;inno 
»»» ^04* •’ I 

ne totalmente a.s.sorb;to dal¬ 
la Pl'.iiip.s Italia sotto il no¬ 
me d: Ire. due sono le piat¬ 
taforme :iie,s.'(* a punt-i dai 
laidr.itori. in (lu.ditu in Iii’- 
t! (l'.iesti anni cire/ione -i- 
zienriale ha .=empie rifiutato 
rii l'iinsiderare ; due com¬ 
piessi industriai; come un'uni¬ 
ca realta. 

Comunque, la .'O-’.inziale 
identità delle richic'lc conte 
mite ne.il- (iue :):a: t.s.h*; :!.,- 
V voii/rttiì f.-spri rial.’/ 

miuììiu.ìo <i. 
gaiamire la presenza rie; lavc- 
latori dei due gruppi .id ogn. 
-s.ngola ti’att.itiva. cric di:no- 
sir.mo li (-.(i.i’tcr-- i.i..-* 

deli.» '.(rtenza. 
re.sserà ne: pr.\'_';m; m- 
SI < .rc.a ventini.ia i.i'.o- 

r. itor,. .sono .-tate lii’x frate 
hi-i cor.so d; una cc'.’ift-renza 
^:amp,i c;ic s. e tenuta a Miia- 
;io pre.'oo la .--tde dei FLM pte- 

ini.aie. Al primo punto deila 
piatt.iferma è posto tl prò- 
iil-.-ma degli invcst.menti. In 
(lues-o i-amp'* ia IHFPi,l-ps 
ina oper.ilo. negl: ultimi an 
ni. proriucendo invcs*imenti 
tender.’; a r.izionaìizzgire e 
con.-.-rvare i'attu.ìlo apparato 
produtt.ve. coi •••'.i.iro .-enpo 
ri: inseri.'c .’.iutò.n.izione e 
non g;a c; leilo r-’'.r.ti gr.sre 
le prr-rin.nni.. iv'rd’.ite r..i 
-.-.r .indo .:i'--; .o'mente .1 

<i r'j; •* 

ct'."!,1 • cìt‘. 

t.ittur.ite .• d;'.itte.".d-?;;.io n 
tutto o ixirte g.i a.'‘v"('r:> 

s. nri.i.'ai; de. i974 c:.-e pre-.f- 
(iev.'.no .':n'',i...-*zirr.e d; d ie 
n,;.*-. : .'t.ib.;..me.n’: rii .-:i:i. ,;r.o 
.1 N.ipc.i rie'.. IRE i..e non 
c .ìn< .o.M ,'tato cC't.u to *- 
un.* .1 Htr ri, la P‘....ps ci;.'- 
occupa u.,.m-T.',- .soi.mte:-. 


te trccc' to delie 
un.ta p.'t.isle. 

Per (ju, -to ; 1.(voratori del¬ 
ia IREP .ilips chiedono per 
gli anni :977 e 1978 la venti- 
c.i (iei ; .ani ( 1 : inve.'i'.mento 
operativi per comparti pio 
riunivi e vogliono cona'cerc 
le qu.intità rie!le 
nazionali, nel- 
,Iella politica iiiuiti- 
(ie; gruppo. noiuriU' 


il ruolo • 
j)! oduzioi 
Tanibito 
naz;-)na:f 


i’.ipporio d. pe/.c c rii coni- 
t *01* llC'ilvk J5r»K*lì/»0 


II 


ne Italia; .(. 

E.'.'i rii - ndic.ino inoltre che 
venga da’ > avvio n tempi rie 
•duzion; ..ggiunt:v-.' 
t Pii.lip.'. rigii.inli 
ore deli'elett.onu.( 
e. mentre p--; 

> delia cons«-: va/; i 
idotti aerie *!:. In 


a I) 
(rii,. per 
no .. set 
strument. 
IRE quel 
ne dei p 
fine e.s.si 
ziamento 
rompone; 
dei .: ri, 
cin.t.a d 

d. l’.asi'U 

Alla P! 
.'. e iivir 
pazione . 


.ciiledoiio 


Di' 


(te 


• *: c 


isi’.ca. lo 


,■..1 :):*•) 


t i» tl ■ (M * .1 




<1 7 


p.*r : 

/.MI. f ( 
..t lìlVsl. 


t . 


::n;z..»n,- d - 
. .'.tabiiun., nic, 

.liP' d:.: 1971 ai 1976 
I un --.iio d-.;’ii.- M 
jeraia e impi -g.itiz.a 
•b mnui. T.,.-- t-.-n . 
.’■) de’- r.n.ri i 
re;n’egro rie: "irn 

D.is'i'o ri,*..*- ■i''U:t 

' ii’.n* : f.riu.uoiit- rici 
■ 1 ri* : e ,t'mi":ot.; 

'■ .'(i.i 'trih:!;- 


ci 


Mo.iza. riuiMii: 


c:.' 
o; .1 


Per 


It* 76 , a Pi.ilips ila einvest.- 
*n.. brìi 'l’.à iinl.nn; per in- 

< . v.'ir, ii d..i;..'.'.on. di 2 ,i 7 

I •)'.’i’)^ * * ' f",* *• •• 

I p ì.. M- 

TiO che* :> r 2!: ojx-rtt; or.-.r» 

.:i un pr.::.(» vn;p:> 

(.1 34 mi..'ir. SI,no 
f.no ,! mil. -n: 

(jU.into r.guar ,. 
più propri.inie: 

.ar..t.:. . .ivcr.it' .'. ri*-, 
i.p-, c;n, .)■ un .. ini : 
pr,‘:r..r> ri; pnvriu.'u 

< .f.a ur.i.iie per tii'ti. :xi.. 

! re rio:j,c m.i.i pc-r 'redi* ; 
n .’r.ri.i’a ; d- q'i.nri.-'.m.i, ..r ' 
"v.-'o e !a r:cn.,''t.. rieii;- 

,s<'-tr,,n.'C rieli’IRE. c'n-- r. 
s;>e*’o r.d .'-iz:er.ric =^:rr.:'.ar. 
-,''-^■ 5 .-c(-IO -.I.n i.'ri.xr.r r*. .; 


(•:. 


P 


11 


ri. 


n.i ■ 


Giuseppe Cremagnani 


■s I fcmi'-a ■s'i b. 

sogn.i dir v'a a .s:.’'.in'T 
rii meb.! •'.''-.'■v' .'.s nv,->u 

gs-’.a ’c "v->'>a’a'-rv-m. !,-> fo "' 
-.'he ri.'’.’a r'j 

o'-'h,' ’i a? 

ri-'''c airo-sfid' t'ii''.-- 

m^'s' -'1 U"; * -*10"-»" l 1 

7-,' ri- 'otti 7 .■'■'"si «'■'.'.■'.s 
cf\***'''h* o k"’n 

t .'■'i l.a ctr.i.'t.à d: l’O' 

7 ire ’e o !c p.^con’ i 

ri-'"’Abr'i^'7'i i-v.’r inver*.'-.' 
la lorica de le cl cnte’o e •!' 
cimr'in;l..'.T'.: ri', ctr' fin.^-.i 
h.nfio c.''ni.i:inato l'.Ab' iz'o •■• 
il Me/zivriomo al’.a .sihal'er 
n;t.à ocon.'mic.a e s.x'.a'.o. p.'r 
garantire .nveco. u.i .av.emre 
d: p'crrc-^.'O ■' 


fh breve 


) 


Chi controlla la Montedison? 


LOCKHEED: CALANO GLI UTILI 


Loc.-t.hcc.a n;'i,i;-.c..i'o d. .c.ere .■c.»..z.'ata tt-?. 1976 
', 1 .') u.i.j: netto a; .vòT nn.iin. .ri. dò.l.in cctitro ; 45.3 mi., «ti 
re. 1;75. .-.j (.end tc per .ì.2 n.iiiarrii t3.4 eie. ’75i. 
cuc.rta t.'.mc.rt.'e 76 g.. ut;., tiriti scoo stcs; d.i 7.9 .» 
mi..on; e .e •»e.i;i.;-_ da 562 a 77.t di uo. 


Ne. 


C] SCIOPERO DIPENDENTI FEDERCONSORZI 


3. e .svolta .eri l.i prima .g.onuata d; sc.op-g.'o d-e. lava.a- 
’or. rie'i.^i Federconsorz; l'i .■i.-p.'jst.i ,i.i.i r.ottttr.t de.le tr.»t 


F’ U'r : -> ‘'ico 

;j " .Yo::: c .)/ l’i.'c.rit'O'; •. . /.e 
c<i'i;.'r« -ce c "..'■■g- ■ r.'*e .d’C- 
celent; iiot:; .-■’■ de' g'uyoo. 

*7.).'i;.’,7r.’o a.’r : 
r fjjit' lo ’yt'T c.‘: erto'ii'r;. f).'- 
a.'i’rm.ri 7 ”;, V.', de.'.'a a€- 

'tionc. i.'i cu: I.'L'mta ’ia g:ct 
.i.ilo e c- e 


'',*'.■ 0 .'; p':! .'■.'a C o c'.-' co'.- 
;<.’'C(' e .'op,-..;r;.la re*: 
rìj -(l'uio nei p o'. .Madjo cric 
: edhe .,j .'egua.te: 

" Ar: he c(>'iip:i:a'ìdo ne.ia 
7,.arte pu'y'o'.i'i ‘j-iiru>i.te e 
.tiurt-x.-pjg.o.-r 'l.r.<;og. e Con- 
.'r.-/ 'o'iKc'.'e che ho',- 
’.'o :n e'«.'/;;(i o por 


contratto nr.c.o.a’.i d.i..’a.mm..i.'t.".i.u.i.i-e 


l'i.u it'.re ae croop--. ;; ’.<> 

ni ■- 


. 7.» 


..e 


»:■' 


-'rirtiie. ..i qti.i.e respinge .. c.,ni.Tt',to ccd le org.iti.zrazu'n. 
s.n-ù.ic.il; cciiledorali s'u .n’.c.'.t..T.tot; e programmi ri. att.c.ta. 
f.o imrative d; lotta prevedciio .-scioperi .irt.eolat; d.i.'a..ie 
.1 mc.se d; febbra .o. 


□ LA FERROVIA PIU' A NORD 


f-i ferrovia più settentrionale del mfxido colleghera il 
ricco giacimento d: ga.s scoperto nella poniso.a di Yaiiui. 
in Unione Sovietica, con resto del Pac.-^. La s:7ada fer¬ 
rata p.art!rà da Vorkuta c per 2.50 miglia attra’.ersera reg.on; 
d.ii gelo eterno, meotagne e tund.-a. fino a C.apo Khara- 
.s.avei. sulla costa del m..,rc d; Kara. a 73 gradi di latitudine 
nord. Per il 1930 è prevista laioerturii al traffico della nuova 
fer.'ov.a. 


UZl'.irio '■.',■>‘<'■.'(7 — ca 

1-0 — una '.ef.erc dejl: az:o 
do’ :;.'o'o (o’;."o.- 

.Vi la Monìed’-.uìì ‘ y a nr".i 
del do::. Muduo. della 

presidenza della Cap:am. una 
a'ioe:az’one di p'ecod .izio- 
m.sli protno^-a dalla r-tesna 
prcìidcKza de! gr’appo. 

La lettera del pror. Madia, 
ì'i po'.eri’.ca coi ’i volantrio 
-'.ndneale, >: propone un eo'’:- 
p.'.'o a'S'i; ard’uo. i/ue:ln a: 
to.steaere che — ’ionofta'ite 
tulio — la Monie-iiion e una 


’-n'..} L.\'i. 
e-,pi ;.■ *., 'j'n',;,’-;. 

' i y I ary.n a po-.-e 

.ie'e -oln 25,’./ d’ ozio 

n;. 'U, 7 ’' «77.6 'mri’O'.; :n c 


co'azione- i! 2s p-’r (e't.'o 


.Ieri,' :»7 rr.ieca .pale-:, dur.- 
'una rntnoyanza » 

Perche allora la Montedi- 
<on sarebbe pubblica^ Dove 
li 'nettiano ; ^uo: 250 :r.;in 
p:e,"o’i azoni'l: prirat: che 
rappresentano la '•Irap'^ande 
l'iaqgioranzn ri".’ cnp-;a>'' 

Strana fc'’. clrtsa a chi t no¬ 
ie ciarla da bere cjueslo pro- 


.7,'-o' •.•ri.-i’ 

I. '4 i" '* * * ^ 7 c > T ^ c’ * ì 

'•i-lu .vr.o’i■'*■. ''.a eri > on 
l'Olla la Fiat e la tairoc;::-. 
.■\zne.l a:irave’'so l'IFI. c-. 

25 pe: cento 'pare- .rie 
capitale. Cosi dicas, per tuC 
: arupp: d' -'O'!‘rr.’ln Q;./'n* . 
a la < t lozione .ifoiteri-t i*. 
ce ',u-’.u’(i pa^tuolayra. eh' 
'.on>-:an:e an p.u an\' *.*-'. 
'•a 1 ’at'n p’.bb .cj. 

'lua ad esse'e gestita Cnair 
.s,Mj c:a pr.iata. -enza rende 
re cv'ito a c'niL' hessia, ed ha 
alla .'Ua te^ta una strana 
'orta d: < precidente pudrn 
ne.', ’l (juaie asco nma ’n 'C 
I poteri dei,sii: 'che gli con- 
.sentono U’ia nalua legi.daz.o 
'le Sp.\i. c che prati, 

h,'mente non p-o, i, >: i 
.'','7 az tii.e .M eit.'! • »’■. 


r. g. 


Lettere 
alV Unita 


La casa c le 
rcspoiisaifilità «Iella 
« "iierra tra poveri » 

Cara Unità. 

leggo la lettera del covipn 
gno D'Amico dt Liinbiate, il 
cpialc con accenti accorati l'i 
loca giustizia per gl- « ope.mi 
anziani » che vivono di ma 
desta pensione e che dopo 
anni di sacrifici si sono coni 
prati una casetta c non pos¬ 
sono andare ad abitarci a cau¬ 
sa del blocco dei fitti. Ebbe¬ 
ne, parliamoci chiaro. Io pen¬ 
so che di esempi come ciucilo 
citato dal compagno ce ne 
siano pochi: nel 9a per cento 
dei casi (e. la percc'ituale è 
per difetto), chi ha comprato 
la casa con « i sacrifici ». la 
sua casa se la abita e da tem¬ 
po. Se rio. vuol dire che con 
Il i sacrifici » si è comprato 
la casa con un innuiltno dv: 
irò. che magari, oltretutto, v: 
ciucila casa ri sta da vent'a” 
in e tutto ci un trailo .m vca'e 
trasformato in bieco ^’rnt'a- 
ture di povci nensio-: iti e in,,' 
sti lavoratori. 

La verità è ch‘' i r: ciie- 
ste condizioni, ha commato 
In casa, ha tatto i! co-ochìetto 
<! affare», cioè ha vacato l'av- 
partnmento i! 2" '!<i per cento 
in meno ile! suo viilnre di 
mercato proprio irercht' occu¬ 
pato Ad e.ssere buoni, di Que¬ 
sti tiri: che ‘.nniur l’.i altare» 
si potrebbe dire che hanno 
scarsa coscienza sociale, e che 
fanno Farfare sulla pelle di 
qualcuno che sta come lui o 
forse peggio. Ecco come stan¬ 
no le cose: altro che piccoli 
proprietari vittime di mia ini- 
qua legislazione’ 

Certo, la responsabilità è di 
ehi s'-aiena questa atierra tra 
poveri, e cioè delle società 
immobiliari, grandi c meno 
c.'Y.’.’irii; .sono loro, iri genere, 
che tarmi) le « vendite Irnzio- 
nate » c che dopo aver sfrut¬ 
tato per nrini la provrietn sen¬ 
za snendere un soldo per la 
manutenzione intascano fior di 
milioni fehe poi impiegano in 
chissà quali altre sveculazio- 
ni o mandano all'estero. A 
proposito chissà se vagano le 
tasse previste'^). Ma la rc- 
svonsabilitn maggiore (e non 
è la solita storia del <1 Piove, 
governo ladroni è di chi per 
anni, irtrece di pensare alta 
rasa come a mi diritto socia¬ 
le. ha dato nmnìn spazio alla 
speculazione edilizia, alla n In¬ 
toccabile » iniziativa privata 
che ha costruito a tutto spia¬ 
no case di lusso (molte vuo¬ 
te e invendute) con bagno, 
enntrobaono. anticamera del 
bagno, videocitofono c via ili- 
scorrendo. Tanto chi non ha 
i nuatfrì'ii può andare nel¬ 
le baracche, o meglio ancora 
al diaiolo, così non rompe. 

MARfA LUCfONI 
(Roma) 


Tanta fatica, tanti 
.sacrifici c adc.sso è 
.sul lastrico 

Signor direttore. 

to sono la vedova di un par¬ 
tigiano che è stato fucilato a 
Ceva nell’aprile del 1944. èdio 
marito era con gli autonomi, 
ma come idea era un socia¬ 
lista. Io ho lavorato tutta la 
vita c lottato, nel mio picco¬ 
lo. per far andare meglio le 
cose in Italia. 

Adesso che sono vecchia so¬ 
no ridotta al lastrico. .-Irero 
qualche risparmio c Vlstitiitn 
San Paolo (una volta si chia¬ 
mava Opera pic’l me li ha co¬ 
lati a picco. Fregata sul la¬ 
voro, fregata sui risparmi. Un 
impiegalo l'/i anni a comprar¬ 
mi mi cappotto dt pelliccia, t 
ladri me lo hanno rubato, in 
mezz'ora, in rasa Snn mi 
sento pili siciirn da tvssuna 
parte, (li sono certi oiovaui 
che vogliono tutto e .subito e 
siccome lavorare c fatica, è 
meglio rubare. E se vai a de- 
nu'irtarc il furto, ti nitnrda'io 
rnme uno che .srorcin. 

Signor direttore, è poi sta¬ 
to un grande affibre quello di 
lottare con t inti sacrifici, per 
crivurc a questo disordrie"^ 
UNA I.FTTRICE 
(To; moi 


Proposte «lei h’ttori 
pur niipliorarc 
ancora il "ioriiah* 

Cara Unità, 

I nrrr: t'irr alcune lonstde- 
razioni eh-- mi sono state sol¬ 
lecitate 'iall'art'icolo tì> Frc't- 
co Fatane di (Inmcn-ra .IO 
nenn.aio ri prima pinir.a. In 
ess'i venzon.) spiegate le va¬ 
lide ra'j'-O'i: che da oltre un 
ne.sc iiistrinqor.o 7 .’ r.ristro 
cior-.ale ai w-cue r: formato 
ridotto c I 'fiele ui corr.z-t 
g-.i la s liàz'itl. per q-uc-t ) 
ih”! 7 .’'.'-;-'’ to 


(,.’ .r-St-ì C > 

t:co pe-:'-'fo iri- 

; r*’»6c ri';'. 

r'e ia '’-iaziO'.'- 

dell Unita .7 

; un i r:‘'---,s:one 

per ri'j'.l'Or'z 

re :' g:o'P-a'.c Pi¬ 

tengo :- 'zt:i 

che. g:-a ri tern- 

l i r.oT 

Tr.fj'.!-/ ss') gli 

r.rtirol: s 

troi.r.n ii.ngh: c 


r-rcùi-si e cio ■; d.scz iito del¬ 
la s^O' re: o'.rzz i rie .s.’.'O'- 
rlo m.r, un-a dote c-.-enzialc 
p.er i.-i qi.otyliano (Juesta 
proliisita givent : p r. veirti- 

co'a-viei'-' ' i-tidiósa quando 
r-. r SI. 1 co’-,; '? fi-'' ■■'ri'), eri 
;■: ’ or..-, tiii r-- r.'diz.e an- 
c ’ im.-.m tanti 
( 'Cdó e ie ino snellimento 
cle-.n: artmol; --arc’ibc j-os-.i- 
'oi.e ; er-jcrc ri.iirez 

za e ZIO-, erebbe alla leygdii';- 
ta gi-'irna'e. '< 1 : rendo (rei. 
tn di cbierìrre molto r.i cnm 
pagni redattori e crrorr7iis.';. 
ma sperri comprendano che 
queste critiche .‘.uno *.7?.',’ c'm 
I int-’nto di c'intribuirc r mi 
cli'rzr-' '.no r-ri p.u imprìr 
tanti -trumeat: d>-l Partito 

DAVIDE VITEREf 
(T.ar.:.-ii 


Car.y direttore. 

t: dico sinceramente che 
per conto mi') il giornale la 
bene così com'e. ma vorrei 
darti uri consiglio suggerito¬ 
mi d-al dialogo arrenulo tra 
alcuni ciperni a cui ho assi 


stilo. Sci nostro giornale — 
dicevano — et loirebbc una 
pagina dove fosse riportato il 
riassunto degli articoli più ini- 
ììortanti S’ni non abbiamo 
molto tempo a nostra dispo¬ 
sizione e non tutte le volte 
abbiamo voglia di leggere poi¬ 
ché torniamo da! lavoro fiac¬ 
cati ne! fisico e troppo spes¬ 
so anche nello spirito E non 
hanno certo torto questi la¬ 
voratori 

.Sono certo che se fosse rea¬ 
lizzabile un giornale con que¬ 
sta pagina, scritta in una for¬ 
ma sempre piana e compren¬ 
sibile anche a chi non ha avu¬ 
to la fortuna di formarsi una 
cultura, 1 nostri lettori au- 
mc'iterebbero 

LINO NACC.ARI 
(Rovigo) 


Le (picstioni 
(Iella prodii/ionc 
(Iella «rafica 

Caro direttore. 

■ho saputo che è sttito po¬ 
sto l’i discussione il disegno 
li! legge sulla « istituzione del- 
l -Irehivio delle opere grati- 
I he d'arte contemporanea» 
(i'iuiziattVii dei senatori l.a- 
l<or. Maravalle e '/.ito. Il di¬ 
segno di legge alfrotila i pro- 
t'ienii della produz'to’ie della 
gnitiea la cui itnpoitanza non 
siugge agli artisti e agli ope¬ 
ratori della cultura. 

Proprio per questo ritengo 
che mi disegno di legge di 
tale pollata debba essere ac¬ 
compagnato da un confronto 
adeguato con gli artisti e con 
le forze direttamente interes¬ 
sate per raccogliere il massi¬ 
mo di contributi, per stimo¬ 
lare idee e apporli critici. 
D'altra parte una prima let¬ 
tura del disegno di legge po¬ 
ne dubbi e fierplessità. anche 
da qui la esigenza di una op 
jiortmiii rilli'ssione eoi: gli 
artisti 

CIUSKITi: VOLTOLINI 
.Segretario della Federa¬ 
zione lavoratori ani vi¬ 
sive - CCIL (Ri> ' (1 


Kiiigra/.ianio 
(picsti I(‘ttori 

Ci è impossibile usimare 
tu'te le lettere die ci jicrveii- 
goiio. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curale 1 lettori die ci scrivo- 
ni». e I CUI .«critti non vengo¬ 
no imbblicati per ragioni (i: 
sp.izio, die la loro collabora¬ 
zione è (il grande utilità per 
Il nostro giornale, il quale ter¬ 
ra conto sia dei loro suggeri¬ 
menti sia delle osservazioni 
cniiciie. (Jggi nngiaziamo: 

Dovilio VITAI,I, Milano; 
Vincen/o TANI, San Giovanni 
in l’eisiceto; Giiilit) iSAL.-M'l, 
C.irrara; Ciiovaima TA.N’Tl- 
MONAUO. Latina. N. I»ON- 
ZO, Milano; Duprè FORNA- 
.SARl, Firenze; Maria SDRDI, 
Roma; Gaetano AUONK'A, 
Torino ia Un constatalo che 
da mi po' di tempo gli scher. 
rii e I nitcìofuiti della HAI- 
TV si sono spalancati ai co¬ 
siddetti dissidenti dctl'cst. E 
perchè costoro devono sputa¬ 
re SUI loro Paesi dove, sta pu¬ 
re tra difficoltà ed errori, si 
lavora per co.itruire una so¬ 
cietà piu decente della no¬ 
stra'’»/; Antonio ESP(JSITO, 
Svircavo - Napoli (((Come si 
possono consentire queste ne¬ 
fande bravate dei fascisti in 
un Paese dove il popolo ha an¬ 
nientato Il fascismo con una 
guerra di liberazione per ria¬ 
vere queste liberta? E' ora di 
porre fine a queste scorre¬ 
rie»): .Maria nitE-SCTANI. fui- 
tm.i f"- .iiispico che diventi 
presto legge la proposta per 
sfKDlare l'età pensionabile — 
facoltatiia — delle donne a 60 

uuTi: »/. 

.Mano HAFANKLLI, Milano 
f« r»;i7 da trnppo tempo ormai 
i prezzi de: generi alimcutari 
stanno seguendo min vera sa- 
rnbanda «i raruiznini tn au¬ 
mento. Voglio far notare che 
mentre a noi pensionati la 
contingenza viene pagata con 
7(’i <77;’;o di ritardo, tl costo 
della vita sale quotidiana¬ 
mente c noi c: troviamo a 
percepire delle pensioni do',h 
pi'imente svalutale •); Pietro 
HL5N(^'0, Peirona (a Perché 
l'istilulo prefettizio rimane 
ancora tn piedi'.' Istituendo le 
Regioni per un via-ggiore de¬ 
centramento amministrativo c 
qui’idi per avvicinr.re sempre 
jiiii le ffopolaziont al governo 
della cosa pubblica, non era 
forse prevista l'ahoUztonc del- 
! ist.tuto prefettizio come or- 
g'iT.o 'li uno Stalo moderno 
che appunto per essere tale 
ha r.rnto bisogno di istituire 
le Regioni'' Le Prefett'urr non 
ha'inrt pjtu alcuna ragione di 
esistere non .solo perche non 
.scriono ma perche sono dt 
gran.'ic f/stacnlo 'iWautonornia 
r.ci Comuni e delie Regic/nt 3 /. 

r).,nic-mco MALVA. Monta.ua- 
r i fi Esistono j,sr I edilizia 
ri-.-: pcrirrilosi.s .in.: seppur uti¬ 
li < hio-t; di az-:a:o .-'pengle. 
a testi .sferica comunemente 
da T.ot edili chiamati chiodi 
da cemento Sono spesso mo¬ 
tivo ri: grr.'-t incidenti e l'E.W- 
PI dorrebbe effettuare un ac- 
rura'o controlin m -; fgiuro 
sr-.ALTRINI. 55f,fiera (criti- 
, Zi !• governo per r troppo mo 
ri;-".*! aimenti delle pensioni 
p.u basse e .srrive: t Credete 
<1 Vrossg vtrere con 60. SO. 100 
vni'a lire al me.se'* C'è forse 
p-'r ::n: un prezzo controlla¬ 
to. rì'f ferito, n'.l'arquisto di 
pane. 1.0!-7. latte, olio, burro. 
Ti-astn. carne, formaggi, sema 
P’crlare dt affitti, riscaldamen- 
/o, re.nti.-ino. luce, ecc'^mf; 
Mari'i f;.\LLI. Firenze (e Cer¬ 
ti dibattiti alla radio e. in TV 
<',no terrihilmente gur.stati 
dal sistema rìe'le contin'je in- 
ternizionf dal sistema, in- 
somma .del "rince eh: rocia 
di piu". \on <arebb-' opror- 
f’.'To interi enne per entare 
il ripetersi dt tali metod.i'* n). 


Scriirte Iriirre hmi Indiranno 
fon rhiarrrra nnmr rotnorw r In- 
dirliTO CJii dr^idrra rlir in raire 
non rompala II proprio nomr. re 
lo prcrl»! le Irtlrrr oro rirmale. 
o «i(1air. o ron firma lllrtclbilr, 
n rhr rrrano la «ola Indtrarione 
«In gruppo di... • non tm{nno 
puhhliratr. 
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Uffici e fabbriche fermi un'ora 

Sciopero a Roma 
contro eversione 
e criminalità 

Nei pomeriggio manifestazione del comitato antifascista - La protesta 
della Confesercenti • Gli agenti uccisi commemorati alla Camera e Senato 

I lavoratori romani^ con un'ora di sciopero in tulle le fabbriche e gli uffici, alla fine 
di ogni fumo, esprimeranno la propria ferma condanna, la protesta e lo sdegno per la 
sanguinosa catena di violenza squadrista e di criminali provocazioni e perché sia ristabilito 
un clima di cuilc toiivucn/.a. Nel iximei'ii'Uiii. (xi;, iii(U‘tla <ial Comitato |X‘rn mente per 
la difesa dell’ordine democratii n, si svol^tera una manifesfa/ione alla (piale ha iio dato la 
propria adesione lutti i parliti antifascisti, la federazione sindacale unitaria, le issociazioni 
partif'iaiio, decine di ontani/. ,___ . 


Ridda di ipotesi sulla centrale terroristica della tentata strage al treno 

Da mesi legata ai servizi speciali 
la misteriosa informatrice arrestata 

Secondo il SDS era riuscita ad infilirarsi in una banda di criminali attivati e finanziati per compiere attentati — Mario Grenga nega ogni cosa: « Da tempo 
avevo abbandonato il deposito dove è stato trovato l'esplosivo » — Una pista deviantet — I legami con le sparatorie contro capireparto della Fiat a Cassino 


La latitanza d’ Mar.o Gren ' piano de’, nuni.stero de’.'i’ln- i a'.. SDS. fa si che l’e.-pioiv-o i c'ittn che Durante ’.’inteno > 


Kii. ricercato jx“r l'attentato 1 terno, dove ci gli uffici • «710 > Vtuiga p(.*!(ju..si:o due ' jatoi.o ^o:u) state udite .grida 

a'i’e.sp.'‘es.=o Najxi.i Htennero. j di Ktii.lio Siintillo. cajxi del ' volte tli t.*‘gutto, tino a quan- di dispe:azione e pianti' H\ 

e finita alle 12,ir> di ie:i mat : Servi/.o di Sicure/.z-.i. e dei ' do non .si trova la micidiale ta .Moxedana e .^taia colta 

tuia L’uomo .ii e co.stituito «ti ' suoi eo!'.ilK>’atori. Il riservo è Iximlvi, iiientie il treno è fer- da ima cii-ii i.'teiiea. mentie 


«710' venga p<.*!qu..si:o due 
volte tli t.*‘gutto, fino a quan- 


e finita alle 12,ir> di ie:i mat : Servi/.o di Sicure/.z-.i. e dei ' do non si trova la micidiale 


Chi sono i due arrestati 


za/.ioni ciiltiiraii «* .sociali de j 
mocraliclie. Intanto .si prepa- j 
ra nelle scuole la giornata ; 
di lotta di domani. i 

Manifestaziori! e prese di | 
ixis.'z.ione sono .segna!,»te d.i j 
tutta Ital.a A Tor.no ne.la i 
«sala dei S.nd.i'-i - .-.i e te , 
nuui una riunione alla (pia'e 
liarino {Xirlet i().U<) .mimini , 
.stratori kK'ali. e.-;K)nen'. dei [ 
liartiti deiiKK-ratic.. rappre j 
sentant. .-indaca!.. deli’.-\.s.so I 
(‘.azione piccole e meil.e in- i 
dustr.e e de. comnierc ani:. Il 
diha’tito è sUato serralo e .s; • 
é ronchl.so con un oid.ne (i>-I 
g.orno ne! quale .si chiede un 
Intervento de! governo i>f*r 
prevenire l’eversione e la cri 
minalitfi comune con in./ia¬ 
ti ve rapide di rifoini.i ix‘r 
conferire efficienz.,a ai corpi 
di polizia, alla magistratura 
e ai servizi di informazione 
dello Stato. 

All’aeroporto di Fiumicino 
ffll agenti i solt-ufficiali e gli i 
ufficiali di PS si .sono fer- j 
mali ieri mattina ix'r 5 mi¬ 
nuti in segno di cordoglio per J 
l'uccisione dei due colleghi | 
n Bergamo. l«a fermata è sta- | 
ta annunciata tramite gii al¬ 
toparlanti ai p.».s.se'gerì' gli ' 
agenti sono riinast. suli’-at- | 
tenti accanto ai posti d; la- , 
voro. ; 

I! brigad!e.'’e D’.-\ndr"a e , 
l’agente Barlx>rini .sono stati ■ 
ricordati anche alla Camera 
e al Senato. Il pre.sidente di 1 
turno a Montecitorio, Buca- I 
las.si. ha dello tra l’altro- | 
« Ancora una volta i! .sangue j 
di tutori dcirordine nell’a 
dempimento del dovere è sta- j 
to versato; ancoro una volta | 
l’Cvo sinistro di attentali e . 
di violenze ha ri.suonato nel ; 
paese... Tutti denunciano og- j 
gl che il segno della violen- i 
•za sta a.ssumendo. anzi ha | 

a. ssunto, proporzioni Intolle- t 
mblli che feriscono lo stato i 
democratico. la cui difesa di- i 
venta una esigenza olemen- ; 
tare per la sua sopravviven- i 

M ». I 

Fanfanl, al Senato, dopo j 
aver ricordato tutti gli ulti¬ 
mi .sanguinosi epi.sodi ha og- | 
giunto che essi « non iK*nnet- i 
tono di tacere un rinnovato 1 
e fiducioso incoraggiamento i 
al re.spon.sablli de'.'.’ordine ad 1 
agire: agire per attuare ; prò- , 
positi tante volte espi-e-ssi. {X'r ; 
dare seguito alle inte.se re- j 
centi tra i p.irtit:. ix^r coni- i 
]>icre atti e.s.sen/,:al; c prelimi- j 
n.in al mantenimento della | 
legalità (leiiKK-ratica, della n | 
pre.s;i economica e della sta- I 

b. ’ità ix>litica ». ‘ 

Sul problema dell'oidine | 

P'.ibblico i! munstro degli In- j 
terni Cossiga ha avuto vari ‘ 
incontri: tr.a gl: altri ha v:- ■ 
sto una delegazione della i 


Telefonate anonime annunciavano bombe 

Evacuate scuole e una banca 
per falsi allarmi a Firenze 

Dalla nostra redazione 

FIH! NZE. 8 

Con dee.tic d; teUdoiiate che annunc.ave.i ■> attentati 
con:i(j .seno.e. e(i.i;c. pubblici, Ixmche, si e cerca’- . :n queste 
ultime oi';^d. .^ptngere al ma.-).s:m() la tensione nella 'lostra città. 

Non e comunque ;1 .solito lancio di ordigno incendiano 
contro il portone d’ingre.s.so del 5. !ic(x) .scient tico d: via 
Benedetto Fortini. Attentalo che é stato rivesdicato dai 
fasci.st: del gruptxj «la nuova fenice.' 

Oli autor: del'.’.ilt('niaio .sareblx’ro gl: .ste.s.si . ne al grido 
di « .1 ('omum.-iino non pas.-era ) hanno aggreditn ler; l’altro 
alcun, studenti del liceo artistico di Firenze. I picctiiaton 
indo.s.-,a\ano cappucci neri per non f.irsi ncono.MC!.*. Stani.tne 
e stata ki volta delle telefonate ohe .s(’gnalav.ino .a pre.sen/a 
di Ixiinlx?. Iz.i iirirna è giunta alle 5).1(0 aH’ugenzia della Banca 
To.scana del Galluzzo Una prima pertiuisizionc non d.iva 
ri.sultati. Alcune ore (lopo^ alk* una .second.i telefonata 

anonima e giunta al cenlr.ilino di un quotidiano. 

Una voce maschile ha detto «C: sarà una strage alla 
Banca To.scana del Galluzzo». Polizia e carab.n.eri hanno 
nuovamente i.spezionalo i Icx-ali ma anche que.ita volta le 
ricerche .sono .state negative. 

.-Mire telefonate cfie segnai.ivano la pic.-enza di Iximlx; 
.sono stati* fatte .n d’ver.se scuole della città nonché alle 
stazioni (1. Bologna e I«» Spezia 


carabinieri ix*!’ mettere subito ‘ grande niente interv!.->te o ino ti'la .ilaz.ione Tibiirtina 
le numi avanl-i KCìuunlute | dictuar.izioni Ma aittaversO j di Homa. 

che non c'entro — tia det’o — j un.a .sene di Irasi prommc.ate , Ma chi è qurs’.i attivl.'^si 
ìono innocente >’ cn^otore ' e me-zza ‘li amuv'v'-u'- > tv.A •< confidente ■ ? Si -jono- 

(loie avete trovato /'esploMio | ni e di smentite, e st.ito pos- i siono i .lUo; pieiedonti pe 

e t volantini firmati "Ordine < sibilo ottenere qualche con- i n.ili schrd.Hta a la « biioncc) 

nuovo" l'ai evo ahhunilonatu < felina .suli’orientaniento degl: ' .stiline <t. finita in c.arcerc p ii 

da tempo e .cfuio per vender- j Inve.-jt.gatori. vo’te per lurli e lapine. qiiu 

lo». Gieiiga dice anche di , Cornine unno dalla mi.->terlo ' si sempre- in lilx^rtà provv.su 


ribiirtina il g. ud.ee che la imerrog.i le 
ha negale) a lilx-na pien’vi.so 
attivl.'iSl ria. Ix> .sie-s.so niani.strato non 
3* miti Dtiroln, 

tenti pe mentre gli iiomlnt der.'anti- 

« biionco terrorismu saieblx-rei già gmn- 
re erc p'ii 11 ad una e inu .iisumc; tat¬ 
uile. qua ternato s.celjlxi eipera di una 
pieivv.so li.iiiila di cinn.nal. p:e>ve- 


avere un alibi per la .seia d. ‘ sa «tonte conficienziale .> che ' na. L’HiUite!ioii.->mo liu tatto ■ nienti da .a zona di C.issiiiei. 
salwto. quando è stata piaz. i la notte di salxito ha tenuto , il suo nome a! magi.siiato che ; qun'; avieblx'*o a.gito .^u 


z.iia la iniciduile iKimlxt .sul 
'reno. Il so.stituto i):(K U'‘alo''e 
(iella Hepuhbl.ca C.iilo De¬ 
stro. elle dirige . inchie-.sla, 
dovrà v.igliare tutto K non 
s.uà facile .a iiiejs.-a d. Gieii- 
ga. tutto sommato, ha colto 
■in iKi’ di .“orpre.sa gl. inve.st: 
gatori. Mezz’ora puma che si 
< o.st;iuis.-e. un tunzionano 


informati 


lUMziemaii del- ha pirs.e) m iiuno le rielag.ni « e)mmis.>ie)ne. ;x-r danarei 


l'SDS, minuto [x-r minuto, siihiie) cìdixd a li’.inmur. .e a se 


:,u'.e- inD.'-.-^.e de-.'.l a 1 te-nt .1 te): 1 . 
A qti.inio v.e-iie- det'<). non c; 
<lc)vrebi)e !0 e*.s.'e-re eiuldii thè 
.a •< tonte » It.t.i MoXe-daiut. 


gn.llj.one- Dleolle) s.eli 1 llC.ll 1 


cl’nu specie d' clan di mer- 
cenali il'siui^ti a tutto» si).e 


Hanno vissuto 
nel sottobosco 
della mala 

L’iiu'huV'.ta .sili te-n’.itivo di iuicn.'a di piove 11 .suo no 


vainenie a m in.-Niero deH'lii- zane) a. SDS F, .ngg ungecu) 
te-*no' « I.'aricsto de! ijiie elle que-s'.i geire .ivieblie ‘-’ .i 
eforc Mo'mo iimcQua' ({uan- ese'uiuie) .dite* imprese: jx*’ 


strage .sull’e.spK 


ga. tutto sommato, ha colto • .11 anm. tinta ni earceie tiii do un tn.Iot matoie sa tioppe esempio g.i attentati a Ce>lp; 

■in iKi’ di sorpre.sa gl. irive.sit ' da (ie)me-nica se-ia se>tto l'ae- j cose non si può piu tenerlo di pistola conno alcuni e-ain 

gatori. Mezz’ora pinna ctie si ! casa di ta voreggi.tme-nto 1 j.i in caldo». E’ un’amm..-;.* ione re-p.crto della FIAT di Ca.-oi 

< o.st;iuis.-x*. un tunzioiiano ! donna av.'-eblie c<)minc'..ito a vi ave. se .si jien.sa ciie Molino no. firmati ce>n vane sig.e- 

dell'SDS aveva apix-na tiiiiio coi.abo!a!‘e coti . antitenor.- ' e- accasate) d aver avuto par- p:ov(x-aiorie. ira cui qiie-lki 

(il due; < Siamo convinti c'ie , sino d.e .a tuie cie-.'o .-tioi.so te non second.iria nell’(xcul- | del N.AP. Altr; .s.ire-bbeio st.i 

c'entra. La sua latitanza, poi. uniie), annunciando che eiaiio t.ariiento di piove imtxirtanti ti già idcntillcat:, oltre a M.. 

ce lo conferma . ». Ora c; s: m prep^irazione atienteci sui- | .-eugli attentali del ’<>!) e liel ' rio Gieng.t. la « te.-èsera de 

domanda dunque, che co.-a lia l-( linea fc*iroviar;a Feiggia- '71. C: troviamo dunque nel mondo ■> la po.iz.ia avrel)l>f- 


c'entra. La .sua latitanza, poi. 
cc lo conferma . ». Ora c; s: 
domanda, dunque, che co.-a lia 
•‘ftetiivainente spinto Cnen- 
ga a tarsi rinchiiidere m gel¬ 
erà: è davvero in gi.ido d: 
(iimo.strare la .su.i mnoceirz.a. 
• ippure cominciava a temere 


Roma. Poi avrebbe avveri-.io 
la {xjiiz.a eiie si siav.i piejxi 
landò (g.iak-osa al a Fiat di 


la nwiesim.c smia/ioneNa¬ 
turalmente la convinzione 
osteiit.iTii (lag.: Invesi igator; 


Cecssino. A metà d. genn.im • i» che a (pie.sto punto la don- 


e .stato grazie .td un.\ .-eU.i 


;x*r la sua persona e.ssendo ! -^cun.».azione che ()'Jno stati 

■ scot>ertt 112 eandelotti di ge 
.. primo - e jxr ora .unico ; e.sp.os-va utie ixi-ó ii 


- ad e.s.sere stato indivi 
duato’.^ 

Ceno é. comunque, che la 
tìgurei di Grenga aveva as.siin 
’o un‘;mi)ort;ui.i maggiore no. S.ibatt) mattina .-.irt’blxi .’SDS — dovieblie es.-ere il 
nelle uitmie ore. Gli investi- .-^tata semn.'-e lei a far seo- i tr.imixilino per giungere 

gatori avevano già eomincia- prue il tritolo e 1 vo’amini ■ (iiianto meno agli esecutori 

IO a con.-iiderai la una tes-se , fir:nal; « O.’-dine nuovo ) nel ; de. criminale tentativo di 

•■<1 di un mosaico più vasto. !a baita d: Montecelio. di prò ! .strage.sul treno. Ieri mattina 

.'Ul qua e dovrebbe tar luce prietà di Mano Grenga. In- ^ la donn.i e stata interrogata 

incbiesta. Per c.ip.rci (inai- I fine, aiuora lai. sab.ito noi ^ in caiceri* dal magi.M-iralo. 
osa siamo andati a! secondo * te. con ripetuti avvenimenti * ma sembra non abliia detto 

I funerali di Luigi D'Andrea e Renato Barborini 


.sultano in.serv.bili ». due p.- 
stole e un fucile a canne 


Ila deve dire anche i munì dei 
terroristi. « .Voti può tacerli 
ìnsisto.uo -- dopo lineilo 
che ha dimostrato di sapere 
suPe loro mosse». 

Rita Mo.\edana, quindi — 


incblesta. Per c.ip.rci (l'.ial- I fine, aiuora lei. sab.ito noi 


mozzate, in un (-asolaie dinx - ( setondo la pi.sta che stanno 
(•.Ito al'a ix-riferiu di Cassi • .seguendo i funzionari del 
no. S.ibatt) mattina .-.irt’lilxr .’SDS — dovieblie es.-ere il 
.•)tata semn.'-e lei a far seo- i tr.imixilino per giungere 
prue il tritolo e 1 vo’amini ■ quanto meno agli esecutori 
firmai; « O.’-dine nuovo) nel ■ de. criminale tentativo di 
■a baita d: Montecelio. di prò ! .strage .sul treno. Ieri mattina 
prietà di Mano Grenga. In- la donn.i e stata interrogata 


prospettato « la pr.ive situa- , 
zlone di insirurezz.i in cu: 
operano 1 ronimercainli » i 
Cossiga ha anche inconlra- ; 
to Vincenzo Balsamo, presi- j 
dente dei gruppo parlamenta- ; 
re del PSI. il quale ha detto j 
che il suo partito esaminerà | 
la questione della chi’usiira I 
dei «COVI estremisti » neli’ot- ! 
tioa delia nece.s.sità di inter- ■ 
venti più energici da parte | 
deilo Stato per estirpire il ; 
terrorismo j 

Il presidmte dei Consiglio 
Androotti. a .sua volt,», sulla 
neces-sità d: chiudere ; cov. ' 
eversivi ha detto che < (x-eor 
re utilizzare al m.i.'-.smio tu* I 
te le m-.siire che .ibbiamo e ’ 
iiiiensificire deterininite m. 
siire, in mollo p.iri colare la 
punizione p?r eh. vene abu 
s-vamente le arni. - H.i con 
c'u.=o: Non .solo è Meces..s,i 

no inton-s.fio.iro le p'iie. ma 
rendere effettive e rapidi.-ss.- 
me le punizioni *. 



ti già tdcntillcati. oltre a M.. 
rio Greng.t. la « te.ssera de 
mondo ■>■ la piliz.ia avrel)l>f- 
laccùiio indiz.i che riveletel) 
lie.'-o la sua appirtenenza a 
questa tiand.i di Ca.'-sino nu'ii 
tre lui dice: «Non so null.i, ' 
neanche di (juel rìcix>sito d 
esp!o.sivo, da me.si lo avevo • 
.ibbandonato ». ; 

Ma a que.-,to punto, anche a | 
prestar fede alla pi.sta che i 
-sta seguendo l’SDS. resta j 
ai)erto 'interrogativo p.ù i 
grosso- ohi ha ordinato e fi- | 
nanziato la tentata strag)* ; 
sul treno? .à! ministero seno 
tono la te.sta: u Per ora non [ 
abbiamo sospetti o indicazio¬ 
ni di a'cun tipo». 1 


ofii ruota attorni) a tiue i)t-r- 
^(>Ilagg;: M.trio Gicng.i e Ri¬ 
ta Moxedaii.i II piniui che 
■^1 è CO.SlitUlto ll-ll. (Olile .-:i .S.l 
e .saipellato ; aicie prt‘--o p.ir 
te all’utlent.ito ponili- iii un 
>110 ea-iouiit- a .Monteceiio 
I R<)ma I .sono s'.it: i rov.it i e.ui 
(ielotti e.spio.siv. e \o|. int.nl tir 
mati «ordine muoio» iilentici 
.1 quel!! la.si-iat: lu-H.i toilette 
di'! treno La donn.i t- mv(' 
ce fuma in e.iii-ere con l’ac- 
cus.i (i. lavorcg'g.amcnto- con 
lideiite deil.i polizi.i da di 
it'is; me.si, non livcla perire 
neg.i di eono-ii-ie ridentita 


119* pei me ben pie.s'o compare no 


gli e'em ili tlel .i « buonco.stu- 
nu- ' Nel '7k Rit.i Moxedn- 
M.i vii'iie tnnal.i in posscs 
>o di aim; t* arresi.Ila in un 
ilbiTgo 1 ornano insieme a Vit- 
’or.o D. .Seno e P.iolo Fio- 
i.ili.-'O. (lut'-.fuliimo suo eonvl 
lente. Si e p.ul.ilo di Paolo 
Fior.iii'.o m iiue-^ti giorni, in 
rel.izione .ill’ineli.esta sull’at- 
t)-niato ,i! tieiio, poicliè è -Sta- 
t.i avanz.ii.i l’ipote.si elie la 
donna aves.se collaborato at- 
iivameiite con la polizia per 
otteneie m ea ino che l’uomo 
leiM.sse me.^o m libertà prov- 
M.sona. Ma 1’.potici sembra 


degli attenlaloi.. dopo avcic cadere in (lu.into l’i.stanz.a di 
spit forato ogni loro mos.sa. Ve- i sc.ircer.izione di Fioraliso era 
diamo ora piu da vicino le fi- .-.tata già accolta dal magi- 
gare di que.sfi due penso- ' strato da (iivcr.si giorni, 
naggi. ___ 


Sergio Criscuoli 


j Mano Grenga è n.ifo 34 an- > ^ 

' ni fa a Sonnino. un piccolo ' fnnnnnilfflti 

I centro de! Cassmate, in prò- wiimmiiiimh 

! vini-ia di Fro*.inone. La poli- a ■ 

; z:a con.sciva un volumino.so a ó anni: 

, fa.seiolo sul -.uo conto che si 
I apio con una .sene di de- 

[ mirice per aggie.s,-,inni matu- , inOBnOiafOnO 

rate nei mondo delia « ma- , • J I 

la.) di piccolo cabotaggio, e | SeZIOni 061 PCI 
1 soprattutto nell ambiente de- 

igli sfruttatori delia prostituzio- j CìENOVA. 8 

ne. Per favoreggiamento del- ■ !4))no stati condannati a 

j la prastituzione. appunto ' atini c due mesi di re- 
Grenga viene arri'.stato e prò- ' ciii.-ione ciascuno i due gio- 


COMMOSSO SALUTO DI BERGAMO 
Al DUE DELLA STRADALE UCCISI 

Cenlinaia di corone • Migliaia di ciHadini lungo il percorso del meslo corleo • Presenza provocaloria di elemenli 
Tfnnini accompagnali da noli picchiatori • A vuoto ogni lenlalivo di strumentalizzazione * Indagini; punto morto 


} ce.ssato dal tribunale del- 
I l’Aquila nel ’74. Tra i prccc- 
i denti penali più significativi, 
I si ritrova poi un proce,sso per 
I detenzione di materiale espio- 
' sivo. insieme a svariate de- 
j niince per ricettazione. 

Mario Grenga, proviene da 
j una famiglia contadina. Gran 
I parte dei suoi parenti sono 
. conasciuti a Sonnino come 


v.àin r(-.-.pi)n.s.ib;l; di due at- 
tcnt.it 1 incendiari contro se¬ 
zioni genoves. de'. PCI. SI 
tratta di P.etro Biglia, di 
11» anni c di Mauro Carlini. 
( 1 . 2(1 anni, entrambi appar¬ 
tenenti ad un fantomatico 
«coni tato per !a negazione 
de’. 1984 » 

Il primo attentato fu com¬ 
piuto contro la .sezione del 


simpatizzanti dell’estrema de- ' «Bianchini» dt Aibaro 


Dal nostro inviato ' -''trunuiitalizzare un dolore 

■ autentico; !a compo-Stezza ' 
BERGAMO, 8 . ' (ielia folla e i compagni dei i 

Le lunghe, tri.sti note dei , due caduti lo hanno iinix;- ; 
« Silenzio fuori ord.iian/.a », dito. Mon.->ignor Gatti hn ■ 
suenato dal trombettiere de! ! aticlie .-.otto;meato la niH-es- [ 
t) 8 . fanteria lianno d.ito l ui i .>;tà di ridare credibilità alia 

saluto al vicebrig.t- i ieg'gc. alia giustizia, alia li- ! 
(la-re Luigi D’.Aiidreu *■ alia | Ix-rtà mte.sa in stti.so vero, i 
uardia Renato Barbor.iii, i C; auguriamo die ijiieste 


BEKGA.MO, 8 . 
Le lunghe, trusti note dei 
« Siienz.io fuori ord.iian/n ». 


Ripresi i due evasi 
del carcere di Rebibbia 


BERGAMO — La vedova del brigadiere Luigi D'Andrea, 
ucciso domenica dai banditi, segue il feretro del marito 
durante i funerali 


Come Michele Pantaleone 


Assolto Danilo Dolci che 
denunciò legami mafia-DC 

Era stato accusato di aver calunniato il deputato de Calogero 
Volpe per aver riferito dei suoi palesi contatti con noti boss 


Denunctare le connivenze 
tm mafia e potere poiniro 
non è un reato, dopo i.\ sen 
lonza di Tonno sui caso P.in 
ta icone G.o;a. anche ia 4. Se 
zione del Tnbunaie di Rom.\ 
h* nbadito questo importante 
concetto assolvendo il scx'to 
logo Dantlo Dolci dali’accu:>a 
di calunnia nei confronti dei 
deputato de Calogero Volpe 
Nella sua req-.iisitoria. lo stes 
so pubblico ministero h.a ri 
conosciuto che l'accusa era 
priva di fondamento. 

I fattt che hanno portato .a 
questo pircx'es.so ed alia im 
portante sentenza di Ieri n 
salgono ai 1966. qu.ando D.ani 
Io Dolci, che è stato difeso 
In aula dagli avvocati Tarsi 
tano e Gatti, iniziò una In- 
da^glne sulle origini e sulle im 
plicazioni del fenomeno ma 
fioso nella 2 on.a di Monted(v 
ro. In provincia di Calianis 
setta, "rta le altre persone, 
prese contatto con due abl 
lÀnU del piccolo comune nls- 
seno che, nel corso di alcune 
conversazioni riservate, riferì 
reno di una sconcertante fre 
MBM <U oonUUi tra l'on,le 


Volix' tit-i »-«i'.r.o io .in 

r.o eletto in q-ieii.i cir» 0 'cr;- 
;;o;-.e n^’i't- (ie.’..i ne;r.-) 

i-r.iz.;.» ('r..>ti.in.i. e a ciin; no 
ti e.-ixinent! - 1 ; , Co.'.i :io 

>tTH -, c.>;i:e C.ilogero Vizzin;. 
Genco K’.l>.--o e altr; 

Oltre a c;ò. Pietro Giiarnie 
ri e F,v.:>i:no Ingr.to (questi 
! nomi de; d-ue interiocutor! 
d; Dei; die pen- ch-.e>ero 
1 ’a non. m ,11 o • r iv o.-.: ru ; rono 

tm-i .-a II gin uosa vu^nda avve 
n-Jta. .-eninre a Montedoro. 
r.e. ti *'2 e cne aveva .v.-ato 
pro;.ig.)n..-.ti. a vario tttiv 
io. Io >:e .--.'0 on Volpe e -on 
(■apix'a--t.» io ale. G.iet.ino 
Ge.no Q.lesi-a.timo .ivev.v 
svolto attività di propag.inda 
ixir ia DC fm da! primo do 
poguerra 

Ail'ini.’io dei ■i) 2 . però. Oen 
co aveva avuto dei profondi 
contrasti con i! partito e con 
io ste.-:so deputato, tanto da 
pre.sentarsi. nelle eiezioni am¬ 
ministrative delio stesso .an¬ 
no. alla testa di una forma¬ 
zione politica da lui stesso 
fondata La lista ebbe .*o!o 
poche decine di voti Poco 
tempo dopo OaeUno Gtoco 


fu trovato m.ore;re in 'una 
.-.ir.id.i d; cam.pi^cr.a con :i 
-.entre squarciato da d‘ue coi 
p; d. lupara Come ri.--.i'.T,a 
da: verb.ii; d’inda zine. i cara 
bimeri avevano indiziato dei 
de'.it'o -jn noto pregiudica 
to celia .■>»r.a. c'ne r.usci pe¬ 
rò ad es-.i):re un alibi - di fer¬ 
ro - la >era :n c'.i; il vapa 
mafia ven;-.a a.s.sassinaio lui 
s; trova-.a ir. casa deii’on !e 
Caiozero Volpe 
Consapevo.e deli’importan- 
za de! m.ater.a’e raccolto. Da 
mio Div’c; s; reC)-» immedia 
tamente .i Rom.a daii'aiiora 
s.'itto.'cererario ag'.i In-erni. 
•lerche queste testmionian-’e 
pi)te.s.>ero .-ervire per un .a ul 
tenore e piu approfon-lìia in¬ 
dagine. L’unico ri.sult.ato d; 
questa Iniziativa di Diici fu 
che. di lì a pochi ztorni. 
Guarnieri e Irigrao furono 
presi dalia polìzi-t e soitopo- 
.stl ad un peonie e lungo in¬ 
terrogatorio. Da quel momen¬ 
to. nessuno del due volle più 
dire nulla e Danilo Dolci fu 
denunciato per calunnia 

Fulvio Casali 


questa maltitui al termine 
(iei'a ce.-imcnia funebre iiCi ' 
la ciiie.sa di San Bartolo- , 
iiieo. nel piicio Cv«itro clelìrt ■ 
città bassa. L’assoluto si¬ 
lenzio die regnava nel tem¬ 
pio è stato rotto solo da! j 
pianto disperalo delia madie | 
di Renato Barborini. che 
tia avuto un moto di nbel- ‘ 
iiJtie quando tia visto la , 

b. ira del figlio vriiti.setten- ■ 
ne uscire dalla chie.sa. li fe- ' 
letro e.-a coiierto da una . 
hindicra tricoio.'e e .-.u d; 
e-siv era po.sato il ca.sco del 

livane po'i/iotto (Iella (.Stra 
d.i le ». 

La drnna. disixT.ita. ha • 
diiesToi « Pt*rdie? •■. Lo ha ’ 
e.-.to a itfT; (l'.iel.i <:,e ;c 
.>’,u-.ino ationi)). a. .> lui.ico 
P)“/.Z{)Ua. al prefe”o Cìr.eco. 
c.ipo delia poiizi.i P.irlato 
mini'.tro Pandolfi. ar- 
ap-posta da Roma 
I«i cer-.nieni.i avt'va aviro , 
M/io alle IO nel.a di;e>a 
« 'te SI trova a fiaiit-o al’rt 
«-.(.--ernM delia Poi.zia stra- 
d.ile. Cttii.n.ii.i .e corone 
c;:e attendevano fuor; d.dla 
p.croia cilie-:,! e che avreb- ’ 
bero aperio ii corteo funebre 
f.no alla ( ii.c'a di S,)ii 
tolonieo M.z..a:a le }>è -'iie ■ 
che s; as.'ieixivano lun£o il 
percor.so d; un cirlom.e'ro e 
mezzo che 'epa:a le d.ie . 
tii.e.-^e e a’tra-.t r.-a 1 (eti'ro 
del'a ci’'à ba-'O C 'Tad.::: 
die con la loro pre-ec.-.v . 
hann > voluto rer-.dere om.ix 
£-.o a d ie uoimn. c;:e «-n 
li:iip:d;'a e (•(.'■se enr.i ave- 
vani» aci-etta'o ;1 proprio 'a- 
vori) a" serv;.’’;(Z del.a convj 
n.tà. Miglia a d: -cccm erano j 
a-ppuntat; su qiie. d.te cameni ' 
bandi: degi; uonin'. a; qua 
1 ; ■.;n‘.n:era e::ta !:a da’o 1 

l'esTe:no <('>mniix-so --a'.r--) ■ 

L’.-Adag;o'' d; Alh.non: 
SU( fiato all’organo d.v ui, 

c. ovane. aveva fafo da 'Ot'o 
fondo alla breve e -obr.a . 
Cerimonia ne'la ciiir'cva di • 
Igirzii Ga.gar.i» F.' -la'o q'j; t 
che NiciV.a e Giu-epixr. : d ie 
fratel’; del brigad.ere n’.àn 
drea. hanno faia.n.ente dato 
sfogo ella loro engo-scia etti 
un pianto somnie.sso. « Ni'm 
ce la facc.o p.ù mt iia . 
detto Nicola con un fi o di 
Vix-e. quando m; sono avvt- . 
c nato a lu; d.iran'e la fun- j 
7 ;<ne fiintbre. Ma po. ha 
'roveto, lu: come :1 fra'el J 
lo, il C('>n»gg;o per 

le due twre : no all al'ra 
ciiiesA e rx'r as-i^'ere al'.-. 

r. uo-.a meS'-a ficebre p;u 

s. n’uo-A. d.:ran‘e la q-m'e 

ve-x'ovo m.cn'.gtior C e 
m.ente Gafi ha priTnunc.a'o 
un’omel.a e ha ammonito ’ 


IKirole ncn cadano nel vuoto. 


• sire. Uno zio di Mario Gren- * 

I ga, Eugenio, nelle ultime eie- : t'untene! 
I zioni si è presentato candida- , 

1 to nelle liste del MSI. 

I Le connotazioni politiche di . ^<^x*dl.sfa 
i Mano Greng.a sono invece i r.ten 
! scansa: si .sa che nel '61 fre- ■ f-inu 

• qiientava ambienti deinocrl- ! btiran.e. 

stiani. - 

I Grenga ò .spo.sato con Pi- ' 
na Giannetto, madre di due • i 

: figli e in attc.Sfi d; un ter- , ' 

' 70. ed è re.sidente a Ciampi- 
I no dal '67. In precedenza ave- 
! va abitato a Quarto Miglio 
i (una frazione d; Roma» e pri- • J 

j ma ancora a Caporrore. vi- * 

j cino Terracina, dove ora ri- j Cimimi 
j siede il padre ottantenne. In notte, p. 
I questa abit.azione la polizia i p.t-no < e 
I ieri ha compiuto una perqui- ] ; vo. l.i 


I due u.sarono una tanica 
(ontenente 4 litri di benzi¬ 
na. ma non ottennero pra- 
ticatr.ente alcun effetto. Non 
siKldl.sfatti. il 7 gennaio scor- 
ritentarono usando un'al¬ 
tra tanica con 6 litri di car- 


Attentato 
all'ENEL 
di Milano 


perchè 


manifestazioni 


1 :ii) verificate novità sostali- . 

/ia'ii. ' 

i II So-stituto procuratore 

• della Repubblica Battila ha | 

■ ja.-)Ci.ito imctidere ciie Etna- j 
fiuela Trapani. la ra"a/. 7 zi 

‘ lapiia da Renato Vallaii- 
; za sca. po.->-;a es'-ere portata 
qui a Bergamo per vedere la 

■ .xilma di Antifiio Furiato. 
Non .s; e.-(c!iide. .ilta'I. che 
il Ivuid.to uici.'O po.-".i c.s- 
.-ere .--tato ipiello » .-unilzo ■ ■ 
di cu: E:n.ur,i)-!a ita ria fiel ' 

I :;((•((nto deil.i su.i denti- , 
Ziifie. 

S; è riu-c;'; ancì:e ad 
.(•.■eie (l’.lak'Me p,irtico.arc .'Ul 
:."ag.C(» ep.sodio. Aminio 
. Kur.a’o flou er.i ricerc.t'o e 
; ilia-.slo par'.co.are poi'a ad 
una dtdu/Ktie. da., auto, una , 

• vo.ta Cile e.-^a g.a sta’o de • 
, cìs;‘ cl: sjxirare ed ucciiiere, , 

e .-■(•es() .’un.co uomo ( ile [ 
' iK-r .,» poli/i.i po'ev.i ri-ul 
t.ire ,. pulì;.»)-, fi'; .litri due | 
: i (»ì)rr.ano le sjxi.Ie pritit: • 

a sc,ipi>a:e. come e |X)i av- 
Vrft'.l'o. -*-e .a C()sa f().-*se an- 
d.t*a male. An» tie l’iiomo die . 

»* p.i'To rt. a guida de.- 
.'.i T ) d )po .'o::M» id.o dei due 
:)->.z.o-t. •• t-'.Ki'-o ad 

• un no'evo.e uscii;»». }>erdiè , 
. ufio del pri'vie';;.: sjMra:: dal- , 

■,i Ter/.i txi’iugl a eie .a ii'ra- 
(l.t e. avrei»:»*- jKO'iI»» co 
g..ere aC'.d'.e .ul E’ :. ‘erzo 
'tomo die s. "tn.e a. ritxiro 
) d '-.r’O e que-.’o fa 5 )en. 
-sire 0 ile fos ** .a ìX-r- 

fia c::e ; primi due ave- 
; -..IMO r.)bl» j.) d. diteiidere 
l't ixr; '(t..i 111 .» ■() ;:iì:x>r 

. ■.ii'.-r (i-i.Mili. ».):i'.e :m;x*r- 
' "iin'e purM-'r»':»-/ «—ere »iuel.a 
.s'p--»-.e d: fall'a'iiia die e il 
li i.trti"» immu di que'‘»i v;- 
vetaìa e t’iie u,!.j.»',ln>. iiH 

■ •..-•,■) fuggire a'■-.■vi-Verso ; • 
] »m:i;;>. d.e »-'»s'egg .-.no l’au*») 

.strada px'ii. a’t.m; do’po la 
' sp;»ra*»»r.a. Un U(>n ''0 «sn e 
biirbrt che ter., s. d »'eva. 
es'ere ur. OitiMiit.o della 
7»,na che £oap;)av»t perdie 
sp.iven*ù:o dazi; s:»ar;. ma 
che oggi si e .--apuro che si 

• alldTor.ftva zoppi»andò, pre 
m.endosi vAì. f-anc«u com.e se 

1 f»>s>e s’a:»» ferito 
' F.r.o ad ogg; nessun»"» de; 

; fanul.ari del bar.«l;to ucc-.-o 
: è vttvuto qu: a Beream»» per 
; de»'.: 1 fica re la -»»!ma II 
»i.)::»»r Ba'*;’à }ia c-i.es.»-» 

espiit-raniftite a: »'arabn er; 
d; a»'Ci*;r.pkigiìare «i.i; qu.il 
»'.:r.C) del a fa:n.g.;a pe.-che 

■ ;»s.sa avvttiire :! r:c<noac; 

• mento ufficiale e si pos.sa 
quindi procedere alia ,sep»o: ' 


• ; ’ ; ore .a .aMt.m/u di C.audio Ux Neve , p^^rqui- 

7 >ii, fronte ( 1 «iSs’fìssiiTo tiì Viitonfl Ponitirii c <1* Amomo LcH’Ccrit.*, pvosi ; rancio 

.ndag.n; nevi sembra si sia- j iunctil mattina dal carcere romano eli Rebibbia. armi da fuoco. Mar.o Grenga 

no verificate novità sostali- . I due sono stali catturati dagli uomini della squadra : lia affermato di non avere 
. ! mobile ;n un appartnmetuo d: via Emilio Cecdii. Tibur- ' ma: (ono.sciuto Rit.i Mo.ve- 

• *•' (poco distante dal ca.me.'^e». dove gli evasi avevano dan.i. 

;H^*ei\To**'mf\»VlV-t- »-hè* Kiiih' 1 rifugio, ospiti della ventottenne Mary Paohnl. Ixt : Rita .Moxedana ha diclii.ara- 

lum’à Trip in- a ra‘';i 77 zi pohg.a è giiinia a ;ntl;vidu.ire il nascondiglio dopo una . alireitaiito di Grenga. An 
luit.a xr.ipaii.. .a i.t_.iz.z-i . ^ . . . ciie (iue.-,ta donna ha un gra* 

lapiia da Renaio Vallati- sene d; cun.ro..; effettuati p.-e.-.S(i g.i amie: e conosctfT. f.iM-icolo negli arch-.v: giu- 

/.(sca. po.'sa essere portata d»^: due detenuii st-appaii. Mary Paolinl intatti è ia donna di/.àr: coirene^ntc una' .serie 

({Ul a Bergamo per vedere ia c('ti la qu.iie Ix-cce.se conviveva prima dei .suo a; resto per ’ di procf-dinienti penai; j»er ra- 

•silma di .^it(tuo Lunato. j-apu,^ c»»mpnita in via D.ego Angeli. IJine, furti, detenzione di ar 

^ 'ivjiui -V?* -ù'cT Neve e il suo com{xigno di fuga s(.fio >*a;l sorpresi ' altro. Nata a Periigi.i. 

.-ere .-tato ({ueilo ,» .simizo » ■ ne. sctino dag.i ag(ti:; e lieti ii.inno opposto re. istenza. Solo r-„-, - , . m, mÌ‘- 1 {im 

di < u: Em.inueia parla nei ' a l u.timo mnm»nto sono re>; conto di quanto stava acca- ..’i,, d'òr il p.idre h.a* vis 

raciifito dell.i alla dcKti- , (lenito e iianno tentato d: .scav.iieare la finest.'-a ,-\lln vista Ò'nn « ' in-’o ;ace'>do ;l ven 


Hii.t Moxedana iia dicliiara- 
tn altrettanto di Grenga. An 
elle que.-,ta donna lia un grn,> 
.--o f.i.scicok* negli arcliiv: giu- 
(tiz.ari. coirenente una .serie 
di procedimenti penai; j»er ra- 
Ijine, furti, detenzione di ar¬ 
ili; ed altro. Nata a Penigi.i. 
.'{1 anni ta. e or.» madre di 
due figi: I.i.-c.a la siia fami- 
gli.i (forig.Mt’ 11 : jj.tdre ha vis 
.'Uio « i'.ingo tacendo il ven 


de; poi-./K)-;. appo'tat; tu’'’intonio e coti ; ni.Ta sp.ana’; d;’()re ami» ilanfe d; frutta 


s; .'ono ;H-:o .>;ib;;o arrC'-. ,j,. -,-,7 ,ippe;i.» ni.izg.orenne 

.-XiK ne .M.c y P.io..n'. s:a:a .arre-tata, sotto .'accusa d: I/» ste-v'O .inr.o. iioc’n; me*: 

f.tvoregz .(iiitn'o. Ig» dir.ii.i. ’-rt.sv.a. è d.fe.'a affermando dopo v.ei.e .(rre-t.i'.i pim ra 
(i. es.-e.-e sta'a cos-retta cc€i la forza a concedere »< osp; |».n.-i. ma r.e. corso dei i»ro 

:al:;a » a; due evasi re.s.so v.ene a-'O’.’a per ;r.suf 


l».n.-i. ma r.e. corso dei i»ro 
re.s.so v.ene a-'O’.’a per ;r.suf 


C:'.in.iU(.e <i;t*-ntat»). .«t. 

notte. i)»Ho pr.nio dc.le 4 . .n 
p eno (cniro a .Milano. Ob.et- 

t. vo. la .stde j»rov;nc;aie deJ- 

l’Uif» »» t«-l»-; :iir,iii.ss;oril (iei- 

IKNEL Una -(Volvo)) blu. 
.:xir»-iiegg.;iT«i davanti all’in- 
zr»-.*-o (iegl. uft.ci. in via 

u. -^oce! .w-o. e cr-plof-a con un 
i>(xi'o a.s.sordanfe. mandando 
. I tran’um. . vetri delle ca 
re V »-.ne. 

.-Xi'a orvi ‘.re giovani 

.‘■oni» Mia*, sorpresi da un 
m»*:ronotte «d «gg.rarsi al- 
'.nterno <entro meccano 
z.'-afa-o de.’.'ENEL La guar- 
d .( g irata ila avvertito 
• arari.n'er; delki compagnia 
I Duomo ■ c.ii»-. accor.s; .sul 

•.K)c-’o sono .sta*, (accolti -* « 
- ’.oltelkite d,-i. tri- indiv.du. 
ii'rodo'' .s; neri, iiff c: I m. 
.*; h.inrio r.--;Mxsro ni fuoc»") 
m.i g.. .-*( •>nvi.--c.ut. .«sono ri’u 
.--e * n tiig-zire tacendo per 
ocre >• pr»*pr.e ‘racee 


Forse domani la conclusione della requisitoria con le richieste 

Al processo di Napoli il PM traccia 
il ritratto ideologico dei nappisti 

Il dottor Lucio Di Pietro ha parlato di movimento nato nelle carceri — li lungo elenco dei reati 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI. 

A. pr»>»'e--i») N.AP - - in ».»). 
sO d.i\ant: a’.a ierz-a re?.», 
r.e d; H.ssise di Napo ; (!.». 
22 no'vembre -- .r::.o orrr.-. 

al.a la'.e conc.us.-.a II PM 
Luc.o I). P.etro ;.a Himi.r.i .a 
to A parlare ieri ed e ar.da 
■»> a'vant. per » nq.ie a.e. Ha 
r.com.nc.a'o »)gg.. ma a; e 
ierir.at»> iIojk» im ora e n.ez 
7 <t. La morte Cella madre (• 
una giurata ;x,'5>olàre iia c-» 
letto a sospendere la sc-<t’j 
ta e A far -a. tare quell.\ pre 
v_=Ta per dom-ini. I»a mara 
:»»r.a oraiciria de. dottor D. 
P.et.'-o '.prenderà, qu.nd.. g;o 
■-■edi e s. cor.c.udera. for--e. 
nel tardo p»->nic-r.gg;o con a 
;.»:i.c'.tà delle tondanr.e o 
delle as-ol.i.'ion; per c.-iscur. 
.mpu'.ito 

Perci.t- ;1 PM p.^rla cos.ì a 
l'ungo? Per un motivo .soprat- 
tutio: e ctoè che q’uesto con¬ 


dì solidarietà ncn fossero 
« chia.s.so,se *> e t ocra sirne d; 
nuova vioienzA ». N(Dn era un 


tura ma prima che c:ò av i ;ro gli aderenti a: NAP è 


venga quel caiiaverc d»-M 
vrebbe essere vi-sto da Ema- 


stato un processo stranns-si- 


.-'ri re ; fa": -* .■.:«'o...re ,r 

-- r.zo.e re-pi'M'.-ir) ;.*a E' ;n 

’jn ontr ,<s 

' u .etn^aro n S'-ca I>. cri 
I. PM. pro:>r.o a. 
o <le*.a 

Ili i. C) ci.ir.' 

' ::*•/ * 14 .' : Cir*. *1 ti.fr 

• .1 * j> ». .* .<ix t *.r. f on.*: r 

' ro. ul* .:r..jn."n:e 

**,'<» «t. j. r 'rnr*. 

-ì ' lì. non 

• c*>rTe Kradt> d: e-irr 
« '<z r.o 

D: P erro ha 7 »ar ato d: t a* 
■rgg an.ent, pia'e.^.; ■ dez ; 
.1 ■.,)».i"'. d. aterror.-n.o g.'U 
<1 / .ir.o .) e '.oprafutt») d. 
« ;i,( ir.i nel.o affr. n'.are '.1 
p. . -- A"‘e^e .air.er.'o '.in 

•,i V> ’l ZTrt'Ve -- li.l d'''o -- 
.’i q z.i av\.-v.,*; i. f.- 

iTi .1 »i.f»-n(te ’,.1 ni) idop") « :.e 
: :.-.pp.-'. i: .'..ir.r.o re'-(H--.t.‘ 
M) ) J .Uip-llat. » ’.e ri.c;..,i 
r.»: (> ,t. r.»j.’". .» pp.irte;-.ere •». 
NAP S Ta*:,» d. persone ia 
cu po'.z.or.e .uroces-uaie e 
rr.o'o meno ciimprnmessa d; 
qut .ia de. qu.nd.c: na.np.-st; e 
che indubbiamente avrebbero 


r; •ac.-j>a -he. p.irl.ir.do.ne 
pri'. »’< . ma’tiia le*'era.- 
ii.en'e ,n r»r--' a . rr..»g.'tra- 
•o) D; P.el ro .n'er.de. r.< i :» 
' 4^ r€< 4 ’j.'Il. non .«i"» 

; t: da nr:iin.*n<'> .. :>-ir 

• •Dare p.ii :v,' zn.f.» aii'e. ;e-; 
• :i.r»- < : *■ --..i .' !.* ■' m. 

; .17 «■):'.<•■ »i'-z . .rr.-,» r,»". < ... 

■ re.- im;:) le r. d: > o:: 

:)s-r : .-;nzo.. :.i*ti 

:.»> diOUt; al.-, e; CI 

pr«)Ve •• r <):M'-n») (ì. .r.d.z. 
r- ;.on a .a prc'-eri/K»:.*- (:'-», 

1,0 nappis’i. qii.i'.d. s-)no (oi 

peV").’. » .-A?-.' i'.'o dt- '.r.jl») 

p irtrv'pp-D .a r.iMin.-r-- r*-../a 
risTre^Ti. J^-."»'f.»' («-r'/) 0 )1. ;X) 
T.inno (ìarl.a a-.vo»,»*; d ':f- 
tu.o ak'uni dr-i q.Mil. -.'.i 

'! nom.nat. 1.» --or.-a m": 
IlMiri.*! 'Di P.*-'r.) !.'.'.e(C del 
. .r.chk-'t.t N.AP .s’.i i-» u 

(irm-i; d.i »i ie .iI.m.) 

Priir..» d. p.i.".ire .(..'•m t 
me de: -..’i-’»).! f.itti. .. J.O..I 


r..i (ietto D. Pietr.) — di «una 
.•■tia ie-gale. lecita e perfine 
ZI »>‘a ,) contro un sistema 
( .ir-‘ r-ir.'-^) arretralo, repres 
-..) lirz.-imente inumano 
Mi 'ip'» d; lotta fu con 
.-l'fer.i-,. 0,1 .1 c mi militanti 
). • id*-n*; - de’eniit. o ex-det« 
:. i* i « • o!i. l'.i > • del tutto pri- 
-..) d. : . Di qui ia scel- 

’.i <i; Ul. drver.so terreno d. 

• ".-. •: ;e. o ;1 ez.iie. incen 

1 . 1.1 <..--.<fde"!a «pro- 
;).i 7 i:.(M» ar.’ii.ita Di Pietro 
^>.••.) .-'.e.i’») che gli atien- 
•(", d-, N.\P co.ntro le car- 
('-r: M'-r. "e.-.dr-.ano a far vit- 
’.Tt,- ;:i 1 ro.*» a sensibiiizza- 
*.- - d»--!’. r e !'»)p.nione pub 
’) .(.1 - . .- .-'orture del sLste 
;i.(i ( .ir. • r.ir o 

M.i .1 - ( l'.i d'-l. r.legahtà 
“e.u nr' I. 1 ii.e-. .'.(hi.mente U 
;) 1..-.1 zj •, .(ila clandestinità. 
•• qjinci; li i.v-v-.-ita dcll'au 
'olinanzi.in.er."*) D. qui ; se- 

• {.i»--"ri di ;x-r.-<)ri.« e le rap. 


ne magi.'tr.it<j n.a forn.to u.i.» i ;.e. oltre che fitta la lunga 


•sfx-v.e d: ' r.tr.i*:»). -vicii. 
id£s»;ogico del N.AP Na.sco 
no. ; Nuriei arma"; pro.et.ir . 
dai a «.-coperta • de.la d: 


ammonimento casuale; in n’ue.a Trapnn:. ctroe abbia- 
chieàa c’era anche un noto mo detto, e anche da-un oi^ 
esponente locale dei MSI e ^rsma: Marm ^Rob^.o 
fuori, sulla strada, stazzo- Astorina. arres.ato .eri .sera 
navano m'»:; picchiator. a cui » Mt.ar.o tn vta Aisccnt» 

3(*ÌSSJn'£,'*«wS<iS?”(» ‘ 


mo- In cui dalla fase del.e i pot ito trarne vantagg.o d.a mensione carcer.tr. a come 
eccezion: preliminari si è pas- j -an d.'verso comportamento i ;uozo di violenzut e di emar 
satl direttamente alla fase | pro-essuale einazione. fatta dal..a .sini.stra 


conclusiva. E’ mancato c’t'i 
tutto 11 dibattimento vero e 
proprio, non c’è stato ti con¬ 
traddittorio fr* le parti, non 
•i è fatto niaita por rteo- 


P.'Oprio perchè non c'è sta¬ 
to d.bau.mento e per respin- 


luogo di violenzut e di emar 
(zinazione. fatta dal..a .sini.stra 
extraparlamentare, e m par¬ 
ticolare da a Loti.a cvintinua *) 


gere iaccusa di un processo i negli anni immediaTamente 
prefabbricato, nel quale cioè 1 aucceaafvi alia « contestazio- i 
tutto «ra già itablUto « pilo* i ne ». 61 tratuva airinlzio — i 


se.'.»- d: rc.i’: addebitati al 

n.i,r)pi.-t 1 

D. Pietro (• po: pi.'Aato ap- 
{ji.nto ai.es.ime delle singo¬ 
le azioni. Po.ché e arrivato 
Milo al sequestro Mixicia (di¬ 
cembre '74 1 e facile conclu¬ 
dere che dovrà parlare anoo 
ra molte ore, prima di mrrl- 
vare alle richieste finali. 

Felice Piemontese 
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LA RILETTURA 
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ANTROPOLOGIA 


London il vagabondo 


' Ì!*' '• -■ 


i. 


Se r uomo muore 


CHIESA E 
POLITICA 


. X-, 


JACK LONDON. « La stra¬ 
da >, a cura di Alessandro i 
Roffeni, Guanda, L. 4500. | 

('ili li.i ./,ick l.< ' 

p c<(m(‘ < 1 itH HiiK-iuc m- I 

la .-lua oi^pra. i 

laiii lo sa buu- aiKora iics * 
sunti. In fondo no è par- ' 
lato aiuhf trojjjjo. a piaif/ij ] 
sito e a .^pi’ojKfsito. [UT riii- j 
.sarò a d!slr!ca.’'si con qual- | 
< 'ic risultato ai mc/zo a una j 
ra;'i.otcia <li iuo^iu coinuin. 

(Il .-.troncaUirc obbligate o di I 
troiijK) OVVI ^iiidi/i cntiis'.a- j 
.stici. Il latto ò (he la ^ua j 
piodu/ionc è ^tata .siraoid.na- 

r.amciitc vasta c coni|)rcnd<* i 
sfii/a (Uit)i).o una notinole i 
(jiiontita di materiali di s< ar | 
to 'fi-.ti. (Olile si .sa. elle ' 
l/indon -("ivei.! -cn/'altia j 
aulì)./.Olle c.ir (niella (Il far j 
d'fia.w) D'.iiiro (auto i suoi j 

l.b. . .>ono '.tilt' e I Ilo ani-or.I 
(i'4U , molto letl.. I.'-tt. f .ima | 
t da lettori non in'ellettuoli I 
di i;i>e!<‘ r'i iicr.i/io ii I).i /ari ! 
11(1 hiniKd o I! lìchinmit (l<‘!!(i | 
furc l'i. (appre//.!' 1 . for-e. -o | 
pi.i'tutto d.i! i.ift,!//.) n .M(ir 
tifi Kdiui. iiuoinni.i. ; ^iio. li- j 
bri >ono -.t.iti ' ( onsuniati (■ ^ 
dai);K:tutto. .i dimo-,tr,i/iO!ie , 
deirmdutibia viitii narr.iti\a . 
rii laindon e del --uo c.iratteie ; 
di .scrittore po;)o'oi-e. I 

Ora. iK'lla nuova coll.ina di ! 
Cliiaiida. la ^ Hiblioitn a della ' 
Im'HÌcì* >. appare un .suo libro j 
pralieameiite sconosciuto in | 
Italia. 1,0 .strada: un libro del 
(|uali‘. .se non slianlio. e-.iite- 
\a .solo un.i precedente, cat¬ 
tiva tradn/.ioiK*. piiiililuata in ^ 
jK'riodo fascista, l.a nian.» 1 
ic.'.sionc »• (([K-ra d. .-\lcs-on , 
(Irti Roffeni. che ne lia cur.i , 
to anche un'ampia e (iurte* .(»<■ ] 
inti(Klu/ione. La .sirodo «' un . 
libro diicrso d.ti più noti di ' 
l.tiridon e, indi(xndcntcmt‘nte | 
dai SUOI iner’t: letterari in- | 
traisi'ii. clu- .sono |u r.litro no j 
t(-\()li. offre la [los.sibilità di . 
rifiettifi' .sulla rc-.ile (H'rson.i J 
Iità di ((uesto .senttore e di ‘ 
iiK'ttere. una \olta di [)iù. in I 
eviden/a ciò che ne fa un ! 
«frratidet .scrittore. ^ 

Vale a dire, (ht usare le ' 
parole .ste.sse di Koffeni. il ' 
fatto che « i suoi libri, con ' 
cc|)iti non di rado come vtie j 
e [)ro[>rie armi (kt lottare. , 
te.stimoniaiio comiiiuiite seni- j 
pre un ra[)}X)rto .strenuo o . 
.sofferto con I*i realtà, un' ! 
adesione parteei()e ed intesila * 
ai .suoi inolte()lici (irob'emi e | 
misteri *. Kd è evidtuite. ri- i 
conducendosi a (lue.st.i os.-er | 
va/.ione. che ò [xissibile ten- | 
tare di meglio comprendere il i 
.sen.so dcirmtera sua o|X'ra. o i 
niesiiio ancora di ((uella (lar- ■ 
te (il e.ssa elio mentii d'e.sse- i 
fi- rieordat.i. (HTelif' (liù au- 1 

tintic.i. I 

/.a strada (hk'i essiue d* fi j 
nitti. al teniixi stesso, un ro | 
in.ri/o. un.i sene di r.iicnli i 
MI un solo argomento, un -a.1 
U <1 .sulla vita del Misi.ilvuido 
(Oli fseiiqilific.i/ion: n.irr.iti 
ve. Si [larla. infatt.. del v.isia- 
Ixindo aineneaiio d*'*;!! ultimi | 
.inni del sfco'o .scor.s*». de! i 
(It'llj* -l!'* ' 

•Ltik I.ondeii fu re.iimi nte un | 

bob-» e non lo fu vt-cto [ht , 
sem|)i.*e (ii.u *-re e [KT iiu-to ; 
delì’-ivven'iira .M.i lo fu iv r 1 
lu'ces.s t.'i. m un (>*■'• «xio m * .li j 
il (-ap.t.r. -m** .im'Ti' n''o .it ' 
traier.-av.i un.i ■'•'tu.i/ione di ' 
eri.si. cre.mdo (i:.'Oveu|).i/ioiie j 
e costr.nL;'‘:iiio .d v.iii.dxind.is! I 
U'o. nli.i r.s-('rca es.i^-.xT.ita | 
di (lualciu' o. *-.i- «ei.ilt’ :ne//o | 
di .sojiravvV* n/.i L'iov.ini e i 
inriio sl-ovan: ;>ri\.iti di un.i 
(Mi-.'ibilit.'i di (*>:Kr* t<) iii-er: j 
riien'o m iin.i .-<»> * tà di.sor ' 
dinala e ùtoc»'. .^l.l London i 
descrive le va elide ((■u*'fd .ine ■ 
dei vnsi.dxindi. «lei su-i. ck j 
* onr.»iea’ (i .u (« n’nr.i, 'On/a j 
in Inii lolo «il r«'i*ir..i o «li i 
a !‘o.i>:n;i:.ii-nii l'Io. It,-. i ...n ' 
un 'Onoi «If’i.i •!', -u'-.i. ‘-n' 1 
obictt'.vit.'i e UI1.1 SOM e \«:m [ 
d: u:n«>r.':n«i s ile ren.iono «(.le- ; 
.st.i .-u«* idii'ti l’i r* --‘X »i*it<« .lu'.- ' 


com|).'-omesso. Dalla cono.scen 
/a diretta «Iella realta del .suo 
tem|K). dunqu(.‘, alla compren¬ 
sione, sia (Hirc non .sciniire 
lue di-s in.i, del'*- sUe nino 
Ui< I l ( ontradd./.oni, dei pr.n 
tipali mecean.smi d'oppre.s- 
.sa-iic e d'infliusti/ a, (xt Ixii 
(l«)n il (i.i.s.sfi era stato natu¬ 
rale «• un libro «ome La stra¬ 
da sei ve a ehiarlre assoi Ixi- 
ne. <il '(-ttore «i'tin^.. for.-e ().ù 
sinaii/.iiito di (puilo d. un 
tein;xj (ma non [x-r questo 
mifil.orei. raut*'m(<i eacafe 
re (Il (|iit sto si nttore e il .sUO 
|x‘.-o culturale (.oinplcssito. K' 
inoltre un'ottima (xeas'one 
(ler sotto'me.ire i lee.im., tut- 
t'nltro che .su|x-i t ( .ali e a 
mio avviso nejijiure tropixi 
Miiteu-ane-. ( oii I csix r:en/a 

«■ l'oix'ra della » Ix ai limerà 
lioii 

\'ou \ .1 d'mentii .Ito. tr.i Tal 
tio. Cile non a (a-o il libro 
(liii noto (il KtTo UIC .s'iiititoln 
aliiuinto .Sulla strada .M.i . 
r<t|);H)i ti tra London c . « lie.il 
link, o in«-”l!u il dcb.to die 
(|iie.sti iilimii iianno nei coii- 
rr<int| del o scr tu.ce califor¬ 
niano. -olio ben (1 ù clic oc 
(a.sionali. Ikuicik’'. r'c()iios«-ai 
ti a stento. Sta d. folto die 
m London, (x-r ((uanto (ire- 
scnte lina certa vena anar¬ 
coide. (• indubbia una mat»- 
fliore ((iscien/a dei (iroblemi 


sociali e lina matisii<ire robu- 
ste^zii ideologico, ed è pro¬ 
prio da questo die nasce un 
nuovo motivo di nttccs-e jior 
il suo lavoro 


A 


Gii leiiisodi» (il (|ue.st'o|x-- 
ra .sono nove, aleiini tra loro 
.strettamente c«jllei.’.iti, tanto 
da suggerire, infatti, un’idea 
(Il romaii/o, se|)[)ure non tori 
dotto entro i tei min di una 
.strutturo trad'/.oiuile. .\kuni 
(il e-si api>ai(ino comunque di 
induliliio risalto, di (i.litico 
lare intensità. nonost.mN- la 
(om()atte//a (l«•l^ont•ra. \’.in 
no .-etili.dall. *o-i. «.t|).!«ili co 
me ' Il |xui t« 11/ ,u'Mi » e < Co 
riK' non niollore un treno i- 
N'<'! ;j"imo. L<e!(|«i;i p.ii-l.i al 
lettole di una -aa «--.jx-run/a 
n«-l Ci'i'i er«- inoli va ilmmti- 
( alo che d ìleo (• sOst.iii/uil 
nuuit*' aiitoti'otir.if.* •>) ; una 
breve e-P'r.eii/.i di tr«‘iitu 
tliorni, ma «l.dia (|U.i!e einer- 
gè in (lieiio ((min'o d: disu¬ 
mano comixirias-e (|uel!.i si- 
tua/ione. che divie-u- al tein- 
(Kt ste,s.so de.scri/iotie roalusti- 


ca e ampia metafora di una 
società, .11 cui sbranarsi ,i vi¬ 
cenda, metti re da pai te ogni 
rc'iduo umano o morale era 
(Osa ovv.a (‘ di tutti i ti.orm. 
La viceiido e iiari-ata con brio 
e in questo non è da meno 
1 Come iiiiti mollare un treno . 
nel qua!»' sono raccontate le 
pr*Hle//e di un govaiK- v.ua 
ÌKiiido (naturalmente il nana 
tor*') [)cr viagg.are .su un 
< merci j- eludendo lo sorve 
gdan/a c la taeeia del [x-r 
.sonale ferroviario. 

Dairin,sunie di tutto eaà. 
eommuiue. emerge come La 
.strada .sia inqxxtimte comt 
occasi<irie di r.lettmo nel silo 
(otiqilesso deiro()era d. L«)n 
don. al fine «ii sg<imlx‘ru:e d 
cam|x) da giudi/.i tiojiiM fa 
cili e .s<«mtati. di metterne 
(X'rtaiit*! in luce. oltr«' .ill’im 
(xirt.mti' e fot-e aidi-cu-'a 
((ualità «li n.uratore, io p «-na 
e lucida (ollsUix'Vo!<-//a dell.i 
ball).ira- «. u. il .s.io teiiiixi av 
v.av-.i «I già <ost'mg«-va la 
società ami-r.cotia. i-i-;x‘tt<i 
alla (|U.ilc. «lo|xi tutto u-d «"' 
for-e (l'ie-ti) i! silo limite più 
nettili, lo stc.s'O LoiuLiii r.'in 
,-i‘Pj)" as,--umet-«' u:i .itt*-L‘i; .i 
mento di ;)iù «ib.et'.vo d.-ta« 
co. (il [).ù riflcssiv-.i e matura 
o[)lK)s./i()iu' cr.tica. 

Maurizio Cucchi 




LOUIS-VINCENT THO¬ 
MAS. « Antropologia della 
morte », Garzanti, pp. 570 . 
L. 7000 

l’ii an'..«-«> filosofo jrc«.o -o 
s'.tiit'va eh" luiiiiui .'uin -i* 


«ontra ma. 


morto. 


■U 

: - 
ìkI'- '' / 


rr 
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E|> i 




(!l! i'' ! ’<>r Hr.iii.'i [lUhbli 
ca.ni, un Ix'l volume ^,ul^lll■ 
t ma Oliera de. (irtoro Al 
Peno Su'uh. L titolo e qut‘ 1 - 
.o .si«-.--() «le'Ia mosiia; « La 
(-en.i - li. sOOO; l„i mono- 
-'1 ilia '-''(-a scr.tti (li Gior¬ 
no .Ani«-Klola. Giu.sep’X' Kai- 
.motidi *' de.lo .st«‘t,.so Sughi. 
.Modo inlei-e.-.'ante In va.st.i 
zona l<-o!iogr.ilica N('l!a fo¬ 
to p.irticolare d'. uno do: 
di|);!it. della «Cena». 



STORIA ECONOMICA 


Il cammino 
della Puglia 


Ksi-(‘ in (|ii«‘.sti gairtii da Gar/aiiti r Mal(-*)n.it«' del cu lo » dell.i 
r«'gi.st,i Margarita Walimaim (p[». 2 I’i 7 . L. .n.-KMli K’ un liiiro 
d: nieinarie nel quale la gr.indt' regisl.i d^^ ti-atro lirico 
(larla della -uà non c<»mune carriera elle la porte» a d ri 
gere o[X're in tutto i! mondo dalla Scala ;il .Metro(K>Iitan 
al Hoì'i io:. Nella foto: ima mqundrtitiira d: t .Medea t> con 
àLirt.i t alias. 


AA. VV., « Economia e clas¬ 
si sociali nella Puglia mo¬ 
derna ». Guida, pp. 275. 

L. 5000 

(^uest<i lavoro si colloca nel- 
l'amljito del nuov i oi .ent,mieti 
t; dell.i sioriiigr.ifia mer.ilio 
naie, rivtilta .sciiiiire i»iù al 
l’analisi delle .strutture econo 

■ miche «' sotiali nel .Me//o- 
giorno, e non solo di ((lU'lle 

' attuai., ma a*H-ht* di ((ueile 
«l<'ll'«'tà mixh'riKi. ni «in v.i 
cercata l’origine di molti .squi¬ 
libri della s«icietù in cui vi- 
V ani«i. squilibri che .ioti mi 
no dovut’ a condi/otr. mtii- 
’-.ili di .irretì-,iu'//,i ma n ut 
tost«» ai nitido come il .Ma/ 
/o<g'<irno è (las-sato d,i! f«'U 
dalesimo al (-ao.lali.smo. Le 
r;(-ereii ' su'I.i Pugl'a .s; <-•<' 
h-g.Kio .1 tatt.i un.i -, r e d 

■ lav-or», già puiihiicat- o «i 
(.-«irso <1. p.iiibl'e.i/ oa.' -i o u 
sta stcs.s.i col!.ma. eli - a in 

1 no .iffnintato problemi run i 
! sti finora al marghi.' d 
: «Ligiii»' s’«ir<-,i. (liirm.il,- 
j delle strutture o del mov ■ 
J m"ntfi deniogr.if.co a’io stu 
I d «1 de; [ire//.:, d.ille .nil.igin; 
. sulle a/ie:ide agr-colt- .ill<) .stu 
I d'ti dt'lla (iro.luttività deik' 

, terre. 

' L’.inn oi.i/..«.rie «l^•^i■all,l!';; 
j [ler reg.oni. d; cu. i! volume 
I sull.i Puglia «'* aigniiii'i un 
I v.ilido e-enip.*». non eorri.sjxm- 
; de né :il vix-clro criterio del 
1 1.1 storiti erudita locale né a 
; .sugge.siioni derivanti dai re 
' «amie ordmaniento ree o i.ile. 

ma deriva piuttosto dalla ne 
, c*‘s.sità di arf.c.il.ire .il tn.i- 
( .sunti il disctirsti. fa.-en«lo:«i 
1 a.lonrc alla grand-.' v.ineM 
' non '«ilo «legl; as[K'tt. geof. 


A 


RIVISTE 


Diversità come tensione 


4' G " c: \r:A 

* »: e s ^ 

li/»»'!' Ili 

d.ff i-a 'il!«'ra. -c oLo d.a q.: il 
s .1-; s--h'nii t' 'O'I.IM .itk‘ ’l- 
Ix re e ■' - rito t ■ ■’ tcel'.i ir 
r * * \ t * « ' * . *4 * . r 4 » ‘ 

!- -. to i’ p.irt.to «.K-ial.-ta 
r ,, <i.!' LV.i.') o I. .-v.i.' ('«l'i .ive- 

il' It‘ .i:.e ’ e à ivet .i 

t-.v.it.' ’e .iff.-'ti «I li'.-e; 
d vt^r-; ' g;«i: :i i..i.<‘. «» x-r i <i. 

ni i-."..i-'-. -■! il r 1-' «! • .1-lx' 

II' e,.- ' lO'i-.'tv > .1 .1 


il' It* .i:.e ’ e .i ivm .i 

t-.v.it.' ’e .iff.-'ti li li’.-e; 
d ver-; « g;«i: :i i..i.<‘. o x-r i <i. 
ni i-."..i---. -■! il r 1-' «! • .1-lx' 
II' e,.- ' lO'i-.'rv > .1 .1 

«o-i\ ti/.o-ii- ;>il t'-.1. iriT fra 
r<->n p-i. il; eq.i’VtX .. d’TX-’t«'n 
dtis; da! Sv- .l'.i't P-irt\ s.sk-» 
n«': IPlè. .i-i";'-> dell.i .'.i.i n>T 
te. a. « u-aiiiio ti. com«' avver 
te Roff(-:-n nella n-ita b «• 
bihì.«agrafie.! a 'xi strada. ( «ti 
n-an p«arre più ';’-.accent«a s-a’i.i 
LatT.a d: c’a-'O ' e «ti 
avvlatta ver.'.a ty’..’. r>a'..:k-.i di 


I quaderni 
di design 

E' -'«■•l.^n.l.av.V Oia’.’.v;'. V d. 

d.Ktt.v da B.u.to 
. I pr.ni. aa? t.to.. 
(•.a.:;.), c.i.to;'. i; .. La -.'op.-'r;.': 
«.i-,’ colo -. a cu.a del o 

s*i.s.-o it.. co.a o...e ccit 

Io illu '...ve o;v. ii.i. :r..v.'.-a 
lo cq-.j. luterò < .s.-operro • .n 
ttarn'.e m ner.il. e veget.il: e 
;:v complois-e .strutture e«a 
slra.ic d.»gli uomiu; «pp 101 
L. 4.800t; o .« Texlnres ». .i 
cura di Corrodo Gav.nel... 
che offro tant; e-sempi d: su 
perfict. art;f.c..ali e naturai;, 
tmsfomute d.dka te.\tunz.M- 
rione. 


T.into er.igmattca n-ei s;;«r. 

• • s‘*i*, ,1*'.ì i^r.i*'Il !, ij' 

-iigge-t.v.i ix'r ; «•«reniti, è 
Usi .t.i ir. ’ ruov.i i ;v sta. i La 
c Ita d: i' ja ». e-:;t.i da La 
\.:>\.i h’.ir. o. :>r-.'v -t.i ..i - a- 

• ■;.'e ij ..Iti. .m- -tt.i i. L ««i 
:ii.il. le.;-./•'.«- i ..«• n.i 
! r'u.i'o ’l n ìtiif.o «iegl es.ir- 

• i I , ••l’i.xi-'» d.i \'>-'r:o 

M i..r;.-.. ('.li t. - . .i.1.1-1 ' 
K-*- .i.ì-'Te :;.i i . 1 'ro 
«'-.1,1 i.»;>'r;.n.i «ie. ta-e i-o'.o». 
h i.i.' .'1 • .V.. Lm'xr'.) x 
l'ì K.I-'lix-'.t.I H.J'V IqjC.'t ul- 
tun.i n<i fun.’.on. «i; rt.s>):i 
.1 b; ,e I. 

Ktxi.itia n d.ie iing le. ita 
l.,ar«a e fran«c.'e. ,a rivis’.» s: 
.11 luaura cixa una breve «i.- 
« it.ara/one, dalla q.xile s.^rà 
’.x'ne r.portare akun: tratt. 
e --e '*-,.1 ;; a I.a «..t.à di R ga. 
«■ne n«)n «■ espiic.iamenti' una 
r;vi-;a d'artt. mteiide all-.r 
-lor''! t\ 0.0 • «irto 

.mnl.ta. e m.itmde farlo pt-r 
V ..a d; r:ct-rra. non muovend«a 
da prenxxs.so... Prop-xitn-foc; 
q-ji.'te r.g.ne Ctvme breve ctin 
s.iiit V«) a, nto.menìii d*'I s; 
-tamp: ". nicv .amo tuttavia 
an. il.' dai n-istr. scarnò, di 
IO-re. l'ne la ’d versila” sjs 
- s'e isin-h t«'.''i;<'ni, .nuitur.a 
tisK'. (.-me d;-ì(tt.oa. tra i.i 
ii.iro'.a det nita e .a paro’a 
.n-def.n la. f«vrse !ne«ir.! tr.i 
.’rspl e.io e ;’:mpli.''i:o. t.’-a ;1 
vh..i.' 0 . l’ar-h.tfttato e l'aper 
:<> ». Senza dunque mett-xdolo- 
gic e referti froc«V'tituit;. al¬ 
meno nt'llo mtenzKTii d'avvio, 
t e-.ttà d. Riga > verrebbe 
a pale.sarsi come .sede irtor- 
d'scipltnare della ricerca, al 
di fuori dell'angustia delle 


1 r*' 

.’x'r .txiles. li, i.iv. 
d. ver.se. 

Lini.t.in«i'x.-i per 


«•rrtuio «il 

:«i <<*;i lima 'it 

:o 4Ì 


ì - V .r.i 

.-.il.j' ixiti-ii/ .ih*. 

.1 f';) 

- \4- 

■•> .iffiii: e 

ih'. - l't rimiiii .lk 
.id «iffrme un.i ' 

r f, 

:n<q« .!•>•»: 


•1 ni'irn -nto 


.id un-1 si'm.i I|).i -itr..i/o 
«Jt l t 'r_x>s,i V". le n.i 

tur.de V.I.' ii.l.a:;. ; |x» 

tr.i pirl.ire -olt.iir-. » temixi 
«tcii.toi. tino isn' i'•• :■>' -.l'to 
in'.i- • t > te .i'''.'t' v -. 

- .! -i 'à :i II '■«> 


• i«-. vi'jrr.h .;i li r.'.i ; 


g..-IUg.O. 


. o ;• . 

r.iric 


(i.dm.ire deg i mt- :-'-s; d; 

«io «ii-ll.i p.iblil.i ,1/ .tn, 

i’.i.i .It- -.i:chlx- .i-'i» 1 ' . 

;:iu ..'■«• "»: i.-r:na;"> ' i. ■"» 

.'Urli ntervet.t ri-T-i.' t -i 

i.l ;i-ol!«-.'l m:xi-';l)'i '.i «: '• 

..I r» »!’ . •*’ 

!.i'r.4-. .Kv .1’ 

t ;uii* -ip i ... 

riìt’.»! :>'r i *ì, -i x-**1 )r t 

::•) r'Litl.: *»r >*)tto K 4 ,.. • 


*).•» : 


o.in.i.c. 

cj...!' :n;;r«. 

A ’ 

■ in ur»!? 

-«■(|ue. 

1/.1 

A 'V 

t. . km 

t. i!« k’f'i m . 

A 

.U7rt* A.*'r* .4' 

' :'.-'t Vii 

i -- 

.•7'i* : 

«i; ma- 

-iin.i. ''.ni «i.-.n 


. ; :;«• g.n.- L Mi 

r.-i M" 

/ «- 

A •»*) 

«ì: .i.mmxa-iii. eniot.v > 

t 

(«'st.- ' fiig.a » «i; 

K i.-txi 

M 

K’.mu 

tu/«'inalnH'ntt- (xik'.ai.« 


D. seg.i.t-t. 

• i,t '•>: 

toh: 

>\ìr4- 

Qu.in 

:o ma iWt'vo.t 


.iln.t' ■ «i..!r.«) «I •ikigt) 'il 


Tr*'» 17 ) 

quu-ta pr n ,ì 


prtìv.i. a.'.4)ri*‘> 

«i. M.i 


-.1 


d: '..z:: ; prt -r :: . 

a vakiihìl .tire vi.i-.. '•‘O'v'. i.r 

..ì.vi. rit' 

ijap.>.ì!d. .1 i.r.: ò 

\ t'”!-]'»! c»i'’r ì'‘Tt;• ) . ’.'t ro f«ì 
sc«'o«i. In m; ser.-.s -i e'pr. 
monti «lue dea'; ;.nt«vvent; or.- 
tic: ti; magu ore !X'-.i .spot •- ; 
fiv'o. pur neli.i Io.-,» d ver.«;'à 
le «i; quv.-to s p.ir.av.i e.p 
punto n-.'l g à I ;tato pream 
b"->'«>i V nella ."irò d-.fieret t« 
litx'l na/«i.-’»' di struttura Pr;- 
m.! M.iur:/«T Ca.vt.- e««i ; l’n 
vo-ap Dada - il oa'O iiirarte 
eon:fmp<T-ar.e-i «. in est mirf' • 
«1; .suggC'ttv.ì ..".ve-t.gaz.t ne 
st«>r.«agrafica (* ..è ar.'inciroa 
il 191-1 i’anrk-» :n cu; la spovU- 
laz;one .sul caso, e d. conse¬ 
guenza l’adtizione di ttvnieho 
basale .sul caso, fonno il lar«i • 
ingroàs»!. r.cvtì «ii futuro, nel- • 
la stona dell’arte cfintempo- • 
ranea >), e poi .Alberto Boat- i 


gj«i « Te.»:ro e "«-oris» iikir.*» 
f ,i; l’mixTti» -Xrtiiii:. ,’ r. 
trigamo e fa.'e.e.o-.v) « D<vt"»r 
Durt-r » d. Cos.vre M.lart'-s-. 
pt-r f.n..-e «mn .1 r.i««-in:o al 
lus vtv e«f nteii; gente «i; Kit 
.sobttta Ra.sv. 

R.v«infermata. ;n e«ir.«l.is’o 
ne. ia «diversità» lan. .. -, 
ntm abissale, dal momento t..« 
un .1 rivista pre-s-.iu;>vnc sem¬ 
pre una ct'rta ctvif.g.ntà d 
n;«ntii « ale.«iO'«-<'*p.o <ie 
noni o «it; oontnhi:.. .i-g;*at*7 
Ix'n bvn«' n.'l cor-o «ie.l’'i.s«-i. 
f.ni.sie per di-p'rre le sji 
comp«inen:; .sa d. un pianti 
rxin esattamente tranquillan¬ 
te. .segnato «'omunque da una 
forte specializzazione, atto a 
■su.scit.ire. alla fine. m<ilte cu- 
no.sità ed attese sul prosieguo 
dell'impresa. 


s fi. m I ,iiK-':it' «ielii- strili- 
t.ir*' et o;.*<;ii.t II-' v .il. de. 
\l«'//og orno In molte ii.ig iie 

d. (| 1 '-to voi im '. <> f«' .id 

una ore i-.i <-.iratteri/./a/io'ie 
fog.oll.lk'. «’«■• .l'i -h' 1 telH.l 

tivo. indul)li..ime'itf riusi-to. 
«1. ;irr.v.-ir«' .ri l'tersir. e (lai 
{>:ve..se artictil.i/.oni h'rritoria 

! , (il /«ine «' -«itttizoiie uuii- 
valliate sia neg. elementi del 
(i-iesagit'o agiar.o. .s.ii nelle 
.s(hs .f.‘ t.i e <ln•>:n.^-o -o • ik. 

I fulve .saggi tilt» (-«istiliii 
sco-io .1 vol-rn.'. tt ir rlguar 
(iatrio 'rgom.ti'i rivi, dal 

1 • a/ *.*rì ‘ e-f ',id'",.' «i- Po 
I •>.. p;- III .irvi 'se 

e. '-nto .'IL' stniitu-e so • .i'. dei 

< t'n'’- d ’r-'”r.i d. n ir . 'i ii 
(iitt- agra;-, .ui’.ittivit.i «'om 
ni r, l't- <i.' lor:., -, v 'iigo 
ii'i .1 I ’i--. " - - 1 / ! -f'ir '•! 

ili un ([iiii't: ' g.-i.'ra-'- tn il 


to cot'rerfe. «-oin- è riv-'-o 
.n rilevo «i.iii'.n'rti 1-1/•••! ■ <1: 
I’.lsC)U.lli' \’ 11 mi. « 1:.' i-tig' e. 
,11 un <1 - oi'so mi.t.m.o. gl. 
«•'l'mt'lU. :j ù s'gii.f. V del 

.' ngoli ctritriiii' in i -nnplcs 
so .tl)t) .invi i' nimagiiie (L una 
.so •'«'•;i fe id.>’e che aìlii fine 
«il ! Sette* «'iiM (ire-t-nt.i jiro 
tonde r.igio'i. «i er..si iiter- 

II.I. I iit' v.'.iiiio «l.il ;)r<> -fs-o 
-emnre D.ù ut.'liso di (ir.va- 
I //.a/ 0(1'.' «lei e terr«' .i.iii ••r«* 

- it.i d n love for/«' so • .ul-, 
«ia’.l'.'K reni' ritti d-einoL’r.ifi'-o 
.r.l'a'. e-.t «le lire//;, eli.' n«'- 
gl al' m d.- i"i:i. «i.i l.i«>g«> 
.Iti 'in.i v«'r I «> pr«>;>r .« .nf.a 
/.«vie. 

L ,iit«-n/ •«*,«* .1. ;)*■«>.« -s. v*'.'«i 
r.om «-; (xiri.t .i «•in-.titT.irt' 
•in.-ile la 't«>r..i degl, nitel- 
!•'*',1,il; (1 -ii.ivi- jiro.six'ttivè 
\ ’. < M - tgj o. \Lir.-> ibisa 
•ii'i-ti.i ««VII.' l'.i ::n,--i*.> «i.-l 
’e rt-ii.l.U -ie. i) «i«'ll,i (’I .* 
.-.i tr.i l.i '«•• oiri.i iiiet.i «k-l 
X-' en'ti e ' pr 'ii de» en-i. 

«!’l Sef-- i- ;-.» .|'»*).I p.«-'.» ka 

g-.-n.'r.i/ on.' g ,^".n••a i.” i d. 
froTe .il ’ «g.:".!v .ir- .ì-'’ iir-i 
li . in.i 'iel ;• •! d- ''I -.11'!, 

' I e. , : - .1-• I.! -1 ”«• •i-ioin .1 

d- 1 r-'g'xi li '••!.» I ■ ! -Il 
1 ”11 • I Il I .1 ' 

■’ ù , .■» fi .r ! i',' ( .• 1 

• k ' <• I k I t ••• ■' 1 • d |- d •’ 


, 1.1 

- i |-<( 


.••r" -v- ,1 . 'i •.! «1 • 

• ' I . •!• . 'Il -r ;• 

•I 1 l. 

ì. «’ .. ..‘’l/ 1 « \*T'' \' ' ' • 

«-v.!'!.*» ,ìn 

- 1 • ' i ' J-, » 

■‘•>”7'. i - .4 ,• <! 

■Tv-r. .m' ’.e « k • n Pula > 
'..li.>,ii -.1 p.'" ,’. -.inmer 
« •* nt- ■ - i ix'r u lek'i 

«'ster.i Iti. ii.irtii okirc :np>r 
‘an.M. ;x r c| ;e-t«a .-i-^n-'”-!. q iel 
'•> <i--’k.>'. «1 •. lo ;>>-;a .l'i .ave 
re .in magg.-a”»' i.y-o negl, 
•vrg.in stnl amm r. strat.v t 
;xi’..'.-r. !«'-.ak. «-«n li l'o.n-,- 
g i.-me <i m n.i/ «an-' d.'ll’.mrxir- 
’an/a dell.i n->’o-.'.a. ; •' i n.a 
tr mcn -«v-i.a o-m i ..-x '"0 -n 
’"v*r o" ,a q i-'il m«'r'.ar‘ 

\:a..i.‘ . *.»-r.-. o-.-,-"v a VI 

'..tr... .'. v.tlini' nvi'tra «'.e 
..1 so - t'ta ;»ig e-e g ,i nel 
Sctte.'cn’o fu t iM’altro e.ne 
.mmiiV'e. «u'Mi'.i un.a 

v .ilut.-i/ «ine «»p>vrt.inamente 
c.a.it.a delle r.«iv.t.i enicrgen 
tl. ere v.antribu ron<i a' pa.s- 
sagg.o d.nl!’.Ant.« «a Reg.me al- 
!«' profonde tr.i.'formaz.on; de; 
dtX'cnnio francese. 


«•'•u'' noi es.stiamo n«*.’i c e m 
morte «' ((iiando viene Li mol¬ 
te non e. s;am«i ().ù no, • 
Girne (X'f K[).cni-o. (x-r f.r 

1.1 la cultura «x'cidentale ki 
morte è u:i fatto e.steiiu); (ler 
lo più la ignoriamo, o ne s.a 
Ilio terron/zati. o ci rasse 
gnamo ad essa, in ogni ca- 
-o rinviovi.iriu) la sua vera 
l'iimag'iu' X’oliiitier; addetii- 

la m''''*'' a! caso, an 
«he ((uan(i’«*s-«) sia la giit'rra. 
la (ii.s(X'rs;one sistematica «li 
«'iii-rgie vitali. Lint-guale di- 
str bu/'one d«'' Ix-iv Su qiie 
-ta mort»' « ai« idciitale » non 
(-'è molto < 1.1 si-r.vert'. ed in 
effetti la cultur.i sii-iti.i oc 
iidt-ntale è molto av.ira m 
t.irno a <(,te-:o iirg«iriit'n!<i. se 

1.1 si i-iiiificiita (-«'Il !.! «‘ul 

tura or.ilt- e <-('r-!moii..ilc (it'l 
(xipil; ' «'tno!og.(' « 

In rt-altà ì.i morti' è un (irò 
lilt-ma aper’ii. i ome .s('rtv-(' 
Thoma.s. (l.a l’etnokvg a ha d - 
nio.str.ito che (x-r alcune en- 
tegtine (Il es.,» ri viventi, det 
te gt-iii'i-almetiie cri|>toI)*iii- 
•-he. li confine fra vita e mor- 


AGRICOLTURA 


te a.ssai ;ni-«'rto. I! ca.-o 
pù farmvso é quello de; tar¬ 
li.grad , aii.mak'tt. ner.istr si- 
m;l a r.ign. «h-.' vivono nel 
ni-a-ihio del tett . I t.ird gra 
(il q'ialor.i !'. .'i met’.i n .un 
h'«(iie r.goro-.inu'-ite iir.vo «i. 
um diià si trasform.iiM n [hi- 
i'<i tempo m uii.i m ivit.i [i.i 
gketta ner.nstra, ma anivna 
Il si app.*ggi s-i Tl li .ino 
umido, ne! gir«i d qu.i’.cho 
m liuto rqirt-'nil-vi'i f«irm.n e 
fuggono Non si s.i lux-iira 
[X'r quanto tempi i tard g'-a 
di (xi.ssario ■« non v vere v. ma 
è si('uro che aìcane (l«'‘'«' [irii- 
(inetà d. ((iie.sti «irgatn.sin;, da- 
rante lo stato (.-r.(>toh ot.i-o. 


Marx-Eiii^els 
sulla scuola 

FABIO FREDDI (a cura 
di), fl Marx-Engels. Scritti 
suM'educazione ». Il Formi¬ 
chiere. pp. 158. L. 4000 

l'na iii-«-u:.it.i .'n .'.i d. te 
qiio.-i tati, brevt, che [i.u 
ninii'ti..ttiuiien!.' def.n .'cono 
.n lui!/..line de. a .si un n e 
(iellk.sti-u.'’..<ir.e. .stiameru. d. 
t'onMerv.i/.onc o d. t:tUs:n..'.s li¬ 
ne delki lU.luia a vontogg.o 
delle ela.s.s. domiii.itii. nc la 
.società borgliese. d. em.iiii - 
(la/. one dc'.l’uomo ne’'.a .'O 
c.cta conitiiii.stii. 


Una crisi 
ininterrotta 


ANGELO LANA. «Crisi e 
ristrutturazione in agrieoi 
tura ». ESI. pp. 160. L. 1800 

Il volume h.i lo .sco;)o ‘t. 
fornire una infonna/.ione •• 
in!er()re;.i/.o:it' ('o:n()l('.s.s.v .i 
del fenomeno L’(inin:e/.’..i d -1 
pr(i[)()s;to SI ()Uo rilevale d... 
titolo dei sei capitoli clic •' 
compongono: 11 Ml-lC e g 
scambi intemazional:; La . 
htrutlura/ione capituM.s' «a 
dell’agricol'ura itak.in.i; P.o 
tittii «' er.s.; Cr..-; .ig:ar..i «■ 
class; .sociali; I; campo di-, 
l’iniziativa opera .a. In app-ii 
dice è riporta'.! una doi-u 
nientazione e.s.sen/;«le .su; r«-i 
pori, di l.ivoro nelle eamtxi 
g.V' [)e:‘ -g . .tli.l. liiT.'i >• lUT'i 

D; .sokto. quest'I tipo d 
qucùtloti: viene tircsenfi'o a’ 
pubbkco .'Otto iin .so o a.-t)e‘- 
to. qu-'l’o del d'‘-nsrrn nni:''a'i> 

• cIk' ’pot. (KT al’:.. .-. i.di " 
al Po dcHa h:’a>i'- a a'' 

ii.rntarc) Le di.scu.'.suin; --r. 
.< nu'•• ani.smo d. -v i-ip i . 
o nv.i non [i.ù .so't.ui* i 'a 
Lane ma i.itern i/ion i' . .s'-ir. 
no -t'iveee ripo:tondo !•' qiv 
st.ot-it a quella iin.s./ «me di 
centr.ii.tà i he (bh» tv'iie iot 
t*' .sor.aii. (lur.itTo g - ,inn. 
Cinq-ianto, la rtlnrina aara- 
ra: Eeo.og..!. l.ve’l. d o,-eti- 
pa/i.o.ne. u.so r.i/ion.ale del ca¬ 
pitale 5..S.SO .soci.ale «le s r.,--or- 
h" > siire.-a:*'». in.s.-ind b.liM 
d, cre-c.ta mna*'a •• 
eronomica trovano nel’ i (t..s; 
ngr.m’.a — eJie è it..s. inin 
terrotta. pre.s*Tite in vo -.c for¬ 
me nei potali indu,str..ì.ì/u'.a’i 


e non — an (luivo d. inti-e, 

*■ >> . cu ci.-.ittei; .-(«io n 
l’.ik.i .nqiron’ic a .siiei'-fic.'à 
n.i/ on.i. . m.t non il.vei.s, nel 
ki .soston/o ri.siH'tlo olla Co 
immità euro(K'.i o agl; Stati 
Unii.. 

Ixina l'onclude, in b.ì.se alle 
linai.SI cJie presenta, (xwr- 
vaiuio c’ne aia ristruttura¬ 
zione r(i()it(il:.sltea ed il con 
.-eguimento del profitto si 
tnndano sulla riduzione della 
na.sp produtt.va de! .rettore». 
E.s-..ste infa'ti «un andamento 
op(io.sto fra profitto (ler gior¬ 
nata di Invoro e nKi.s.<=a d; 
l'rofitto jier ettaro,', per ctii 
.V ('l«is.s(' flit' g.iidft lo .svilup 
;)0 ne decide .inc(ie il .«en.so 
Inf.ne, lama affi-rma clv' 
(non e.--.ste ak'una outono 
mia del," .‘«-eìte di [lolitic.i 
(igrar.a r '('«'ttn agl; inei.r //; 
che ventjcn ) de:«'r.m;n-a!: p".- 
’.n’ero (i-i'.-e.Sso d; m-i unrt 
la/ one (’e ,i r;oc!ie//.i '■ 

Qui'.sfu’- ma 'iffctni.i/ione. 
non nuovi. viene tolvo’ta ;i 
•er[>ret.i’.i ,n .senso r;du".v() 
•ler l’.mji' -tan/a della lott.i 
di rilesse > •;(' si svoige in ngr; 
('oiturii. Xbtjiamo v,.sto rhe 
non è re-, per L.ina. rhe in¬ 
dividua roprio ncli’appro- 
nriazione lei’a cln.s.se padrm 
naie ra-i « olo allo .sviluppo 
Ca’i .slgni’ a rhe. propr.o per 
la .sua (ì u'adema genero le. 
la -otta - -i- ale nelle ramp.a- 
* n ci 

.sul”;n.slpr •' del rappon. di 
’p; (xiuzior.-- 

Renzo Stefanelli 


non i-.irr.sixniiono all*- licfi i 
Il / Olii tr.ui /loii.iii de.la v.t.i - 

.-Viiclic (KT qu.into r.guarda J 

l. 1 rc'isteii/.i alki morte i d i 

tl ctokig CI sor.*i densi di -sor | 

prU'xt' v>>IU»''v‘U)v» ■x!ì1 

*lcg . .11) -si ni.ir 11. ;. (xigo 
iiofor.t 1.1 *-u; V t.i SI p.iò (X'ii ! 

s. irc s'ujxT .1 !nc.'.,’>) in k.-n-.- j 
(t a’iT V ' mite s- [xVrcii * 
III' n.ii-kire d. ,i tuo-t.ii tà tco 
rie I 

M.i .UKiir.i (i.ù .qx'rto. tx'n i 
*'lu' III .seiis'i d.ver.'O. è il ] 
(i.SI orso s.ik.i morte (x-r l’uo 
Ilio In li*e.di'iitt' .n realtà tu's- 
.s'iiii) muore (x'r i-a.so. Lk so 
no i d.it' l'-'-t'in - i[ ii'ki del 
s i,e «1 i) o di'll 1 guerra 'fra 
.1 lùi'ià e*i .1 l'.tò'à. ne; [X'r'o 
do li. maggitir somiiiovmu'ii- ! 
to d«'l m.r.'i'i ,g i)\ ,vl !«'. Il I 

It.r .1 .’ 1.1 -'O de' s'i'.e li o j 

fi .1 ! g lU .CI il.l l.ltto v.ll ll.ll 

/o ili av.nti d«'l 110 ■ L.i 
-•.nio'i ,i'./.i 'i.ù T 1 <ie'- 

ki r vii't.i g o\ .in.l" 1 .1 nio- 
t«' n e lerr.t i«'!-'i e non «-'.i i 
t-i'.' ■ t' 1 l'i -n-i- f " • )• .ri'i -1 I 

* ’-i-'ii-'T'I \ - I "\ 1 o !S.’a 

IH'.»'). IL' " I ■ - e V T. ’ 

.1 O 1 ■ ‘ L-’ I I ' - I X I T o ,• ’l'. J 

«il.- •’ I .1 Itl'.n , ,i 1 ’,",<i'i, I 

I II’. g K'I ' 1 . . ..'1 1 - I - f i O , 

«i«- ki n ( ' de’” im.in ’.i. '-.i i 

.1 lt'.fi ed il 1U1«1 117 g le;-:-,-. | 

m.irt. f it’.iMo :1 2 1. Se i 
s' oitisidi r,i la m.irt.' < dif- I 
fer I.l » (xT c.uise Ix' l i-lie e j 
le eiierg e sottratte alla Là 

t. a r.intr.i la fame e le ina¬ 
lati.e. l’ultima «-'fra nuà .si¬ 
curamente dec’uiil.ear-.. 

Q.icst, i dai. «'.stri'iin. ma la 
norm.lillà non é men.i un 
prt'ssionant»': si mu.ire di gio¬ 
ia effmier.i. di veloeità. di 
dcnutn/aine. d: l.ivoro. li; ! 
ignoran/a K’ strano, ma l’u.v I 
mo o*\-idenl.i!e che (i ù di ogni | 
.litro rifiuta la morti', é l’ii.-i 
mo elle p ù cerca la morti', j 
(luello *'he Tiiotn.is cliiama i 

m. irt fero. X<> t«''n .im«i ki j 

rn.irti'. in.i Li .iiv.i -ti vn.i (kt j 
tii't.i Li vita j 

I.'iixit*-'! .i'’i;;-.i', (I qu.'si,) I 
libr.i, l’.istr.i to .s'i''.i bisi" di'i 
le (liù ri'i-enti l'd iiif innate 
monogr.ifie suk’.irgo.’nt'nto «» 
.sulla b.i.se d: r.*-('r*’h«* con j 
dotte -.11 Kur.ip.i l'd ,n .Xfri- 1 
ea dallo s!«'sso .-luto.-e, è die ^ 
alla stx'iet.à (x-c.-dentaìe f.iiia- J 
tocratica. ()s.sessio!i,’ita dalla 
morte, .sia [xi'siink' o()porre 
le soeictà etiiologidie tifrica- 
ne. D fr«inte alla morte la 
s.K’ietà afr «'.ma non (irova or¬ 
rore «> (i.mico. la morte é 
s«'m()r«‘ integrata nella vita. 

«’> [larte ch'ila vita. 1 due rnon- ' 
(1 . ixtc('[), scoilo 1,1 morti' in 
m.imera o()()o,st.-i • em.irgina- 
/ «ev' rispett.) pi'p gli tin/iani. 
.tnorari/a ed.i'.-.iA.one (KTina- 
Tiite alLi m.irte, |)res(>nza 
«lei mori.) « Il miior*' g.ac(‘. 

Tutto ci(’» nel liliro (ii Tlio- 
ma.s non .se.voi.i m.i. in fa 
c.i; «.ontrapixisi/iorii gloli.ili. 
come accade in tanti .studi 
d; c.iriqi.ira/ione culturale, 
r.iltcggiamento (xcidcntale 
iii'i confronti della morte c 
del male non sfuma mai nei 
confiisionisnii sad.i ma.sochistì- 
ei. a scandire i ritmi della 
morte in ix (-ah'nie «' .senifire 
la stona ciie ix'ii liis'ingue 
i carner.ci dalle viti uno. 

Alberto M. Sobrero 


CATALOGHI 


Le «visioni» cooperative 


Vanni Bramanti , Claudia Petraccone 


Un. *-.i:,ilo_'«i c.im- «jue.sta 
•«xi.tii (!.«; Cci'ii’i!'." ( 1 . B-i'o 
glia «-' dalla Galler.a «J’arte 
:i’.-xl"rr,.t m.iieiie d.i .« Fede 
r«/.(»no p.'«>v.n.*-..i.e «P k- c(x> 
;>'.'at.vc e mi'.!-' in ivca 
ori*' d'*l .1 ir.aT.i .s-; «Cuo 
e cv '.''.'.'’A’”»’- 

. a lio’ii I i’ia >,« i hi'* ( «a.r.i .set 
'.cren'li Pag. le d. .s-«gg. .vr- 
t eok. f«Ti')g-.«: e. r.p. ixia/. o 
ii.. .1 -.1.»' Ì.I.- ’-ìtar, a 

-.’.-v’*,» H'..,-...- .-'•'«e a 

q -- ;>--T(J i- -' a •< rappr" 

.-en.'.i/.r.n- > d.-" .i :v.« .-,i. ;r.-' 

r’.i "in.i i r ■C.i ' eii-» 

.1 - III. 'I .il*' *!,; t s,l 

• .s- i, » i- .) Il : -x-.' 

• I -il : . 

• ;. •!•-. •! t- ( ; ' : 

• • . * -I ì ' f 

. . :• 1* ■ - I : • i » . .ì. , d.- 

«1 ” “x » > 1 I -• .1 • O 

^ * T • j 1.1.' ;. *.ì • . i 

'..4» «*— «l-- -..1 

» -- A. i/ ir .*• n*-' 

«%»’•» . *. ♦ . « 

*.n . *; ;ì'ì» r ■: . ’-i."-" » 

»o;.x. «I* r.* 

oo : i": .ì*‘:v *,t 

-S.a «ci.'pi’t * . ;>'■'• '< r... rr.-v 
.-TP etri. •;>).; -i.i a p-' 

n.e'.r.ir»' tr.i rr.- rv'C p' . 
.eg.a'.v de, ..br<) a • .c. ; areve 

Mondo del lavoro 

F.-«r.co 5 >Vm . che hx cu 
rato anche q-ue.-M .rr.pci.’^an- 
•c op''ra/.«ane p-',' . Novan 
'ps.mo de.L’ì Lega (!--*”• eoa 
pera".ve, .n* erre .v gr.jpp d. 

• enrun.. ..-f.’Jt, rr.’.i.-".. 

■p V.c-'.r.eterr.e. *' reo . d. cu - 
•u.-.i < cxapi'tat.'.". ca. -' 'le. ;>-) 
(>1.0. : p.-ii.-at .e. co.n .’appor- 
’o d. u.'.a c..".qua:'.t.;ì.i cl. stu 
*1.1 ss. t* *èo.', c,, e 'un Ciin-;. 
'ato pr*>iiio'*->re pre.s.ed’uto d.i 
Coii-vre Zava”..n.. .sarebbe cer¬ 
to d acco.'xlo c*>n .’estena.one 
del.'.n.z.af.va, .a produz.one 
e r:produz.one della su.a pro¬ 
duz.one culfur.vle cooperativa. 
Ma « .a domanda ». la famo¬ 
sa • nuova doononda cultu¬ 
ra:* B, dovrebb* ■oooomr*. 


•ene.'p c’ m.i. f.ir*- (s-.x. 

a «T.t.c f.tv ir.r*' '.-u .-v.l ip 
PO d. -'n-.i--..! f :'i 

/ or..-' de ■■ sTr'ii:-- tijb’a 

• he • — d; c.i. p.tr aiat .Sol- 
lìi.. ..a P. q iil. e .1 C.«ki'. — 

• 'hf non ■) IO t ,x 

:;•■ .*>;i.- .-a p tc n*-” .im 

t).t<i d. -.'.a g.'.in.de .'^eg •).'.*■ 

Otu'd'. T.,1 «1,.- 

'•* II.-X 1* ; t, .1 * ■ - 1 • 

:>'-•■> •' «!-' 
:• • '-«ì » < -- •. - , i 

' «! •-■ -.1 • T 


•'.-Il 1! 

’ I i.« 


-(•- .•> s : 


c I I.« • T...t ' .; -■ u 1 

• -/ , ■ - ) , I ■ • • ’ , i ; ; ; < ; 

- ! .-1 I 

.. •;i « ■’ ■in ;• i . .i.-’.. I • • 

,M- ! 'ij.i -' L ; 


■: '«. r- P t -i" /. ; .. .. 

' . • ‘ l • S t • 

' . I ì ■ '.t '. > ■ 1 

• . /, r t * t.’"^ .‘f* . » 

’i ■ ('»■ • / ì 

1 • (i--; -. .’ od V « ‘'ir Pr > 

,siX' - ( • '1 ■:• r • . 1 J tr. 

,-. M T\ .(i ;-.'! .1 

1) ’o •:• 1 « ■• n'-.>» . .X- ■ 

. ,1 .* ' F--../.- Co -,. d. 

P".:.-i o »r 1 .1 .« .A' 

«I". p•.---.• 11.,ts',1 d F4 

r .-r - ■* t; * it*-i 'ir* ; .--.'r «* 
q-;,!.-. • >'r.'r).n.«'or..i d .n-.éi'- 
/.or, 1 c’ne •l’k.n.-s'^u - 

rr.^:'.' 1 d". « mov.rr.ér." e de; 
d.''.st.n. .a.. ■' non .soka fou 

'•T .'«r. e .i.-g.. altr. «con 
•Tet. s-rzr.ator. d. rea’, uto- 
p e ■ >. 

F'-.nc r.*»n " p-opr.o g.u 
s*o. ozr . r n-. .«.*e •« l’a’’"’ua 

c .‘a • d. quel <» zrop 

->1 ri sx;*.' rr..'-'." ' ''.no è » lo 
-p.r to d".' i coip'M/«•vnx-* a 
«T.g.r. -i*-v«>z cr./' .= ."i*.«nto c 
qu nd ,v 'ina « deal.*a coo 
rx'r.i*. -.a tra.scender.'e ». Se 
■i."..* 'p-'—f Cita li.-ve .-.---ere r.- 
i'o.''.-'isé i‘a a”a coity'.'az.one. 
’e .sue mitre: vanno r.cer¬ 
cate al «1. .SO"'’» de'le .deo- 
log.zzaz c,n.. nek’.nfra.deolo 
g.a d-c am-i. e al d. .à del¬ 
la « t mi'de.'za ' coipcrat.va 
«ne. c«'>n:rr,-’.*. de. rr.i.'icìa del¬ 
la cultura ■' — t.m..dezza cr.e 
•tA lupeirejulotL 


d-ips ’,i ft/nd.iz.one del.'.A.' 
.-.X il'•)•;•' N.i/.on.i.-' di'l a 

(’-• ;>-r.«/..«i'i-- U’i'fir.i •■> mici 
. •-,p( •.«'.-.« C’.i tur.i 
. •' . 11 .!..- -. .«'.e- d 'tt.i d.«;> 

nr.ii..'. • .i* i ogii. rier po. 

..nDr'"!.' * .«”:« «-,.••*.1 c,->-d, 

g.“x/.i;'.«- i*-. 'i.ippo-to tra 
■ ■>>.> .'•«/ «)•.•• e < ,4 ■ ira e tr.i 

• I * I «1 • • • .♦‘*<1 . *r«t «ix-'v* «ir. 

• ! > ; -id- : '. il ".à (i mi < ci’ 

• 1 "^.1 1 4 - »*ì • «t ' .1 •• ,. » 


().i^.m‘t(o-slriim(*nto 

: : I ■ > I : .«'.- 

, -,- 4 . 

■ r . • *1. « -. -. 'n • >' nx 'il 

'. .1 . .• I 'i • ; « <!• . 


r - • 1 . . 1-1 I - ■ r.i ' 

4., • il,.', .x ►' • '.« ( 1 X r.« * .« 

• i I « > --- fi-- I■ - «>■ • 

-.i'-. (f (ìi'-'j * • p--" 

>1.'. I •- ();> 

i-.i « d ; fi .'ir.i d- ..1 izr.o 
IriT ) n. )-■ '.i .., g a — .«r.'.n*- 
' ir. ' '»i’o/.' r.-i ; -.-.in- 

z.-; » — d • ...-l'.v tà 

.- !•>-.'« a .'*c,-,sa t mz.o 
r.a’ *.'« 'i'- '.>gg--*■«■, s*ruTien'o, 
.mp.-ezn 1*0 — e.pptn’a. per 
che no'’ — da.l'.Am.or Fra 
temo de; Co'n.'a'o om.on.mo 
d. Tor.r.ii 

Un n.7 o. ar.co'.v una voi- 
*A. q’ue.s'o ca'a .070 l.bro. d. 
un kiv.iro n ;o-. -, c’r.e dovrà 
app'ofond rs.. .s-i>'rand<ì la 
r ;r.e e hpp»-' ma / o.n , me 
-gl o •'or.r./-**c.';do. in un pri"».'- 
- m.n f uturo, il p of imo de. 
m.mle't. e r «'arn. a pj.nto on 

* «'o deil*.A.-m..l..5 .Ars C<x>pe 
.',«: -..1 c.n 2 . ’ul'im: pn-Klot 
t. de a C»;>:-raz.one Culfu 
rale (ontem.pur.vne,"» lui « .spe 
c.f.c.'a I de.la produz.one cul- 
tur.i’c cocpéTativ.i è un pro- 
b.emià che. .n fo.ndo. c stato 
aop/.ia ro.ir.p-vitato. 

Gianni Toti 


Il cardinale 
«scismatico» 

POPPINO ORLANDO. «L» 
Chiesa del card. Siri, seb 
smatica o impossibile? >, 
Editrice Lanterna, pp. 190, 
L. 2900 

F, ki prim.i vo ta che v.ene 
;.)’t'.-,i .11 t'.'.ime una t-pn-a .si- 
1 . 1 . 1 /.one ecc.«',s.,i e. quel a *01 
.'.itCid.oces. d: Genova direi- 
t.i n.nteri'o't.iiiu'dte da tron 
t anni dal card G:u.se(>pe S. 

' Kivev.i to .inni qu.indo v. 
'.I *it\-..nii'o d.i P.o XII e -17 
q-iaiido (Ì.Ì ..0 stCA-so papa fu 
l'ioato c.ird.na'ei, per indiv.- 
iLi.itf una de.le r«ve.itorti del 
ca'io’.ci'.s mo it.ih.ino che an¬ 
cora O'gg. non riconosce «1 
Conciko Vaticano II quella 
.svo.ta che altri, invece, vt ri- 
coniiscono, 

Q'iK'bto attegg.amento, di 
dnuio. .sostenuto con la for.'a 
de'.ki dottrina tradi/ionale 
« ne nnk.i ciinct'de alle novità 
li.' , I .sto: a. ha fatto del 
«a-d S.r. Il (ii.iicipe d: un.i 
(’ti •■.'.! .semjiit' [ini d..staci'n*a 
'();..indo d.ce ^c..smailea >• 
il.i 1 ;«'.«l;.i «'. .il ti'inpo ste.s 
'.tiro ii'iiie.sT.v.i vei.so . 
lì .s.-'ii.'O «’ittiilio iiunnto cr 
' l’.i \i-r.s() .1 IK*. In qua «' 

;)« ' t-.ss, .11 liti it'T.o .scn.'i) 

.1 (-.//.i: i ', non c. .i .suo 
c I i / «I. . ll.ll ’ .to «-a: tol c 1 

-«'n.so c ,i.s.s « o L.i eh *'.'«i 

di’ l’.iid H.;-. h.i i-eieato. ()*'•■ 
co «ì. iiii(iogga:e ne c ut. 
Hit- «'.c/ on qiii'. (-.imi «bit. de 
«ili' pù d.ivano att.damentii 
sotto qtu'.sto a.sjx't:*), mm 
Ini incoiaggi.ito Coniuiiion.’. 
f ìih-.'iarioiu' nella misvira .'i 
i".i; que.sto mov.mento .spo.sa 
va la e.iu.sa d. una celta DC 
e .si nvel.iva (imtiiguo rispet 
to .ille drett.ve gerarcliiclie 
Il teologo di liduc.a del card 
Si!.. B.iget Bo/./o. ha pn'i vol¬ 
te e.spie.s.so g.iid;/,; .sever. 
su CL 

Il referendum del 1974 dà 
a Genov’.i ;1 7.' (KT cento de: 
V’*):; a f.ivore del (l;vor/.lo ed 
; !..sultiit. delie ole/ionl .sue 
«e.-.-;v’o t.inno coiiqui.stare al 
ie .sin .'tre ia (nov.ncin e la 
Be'/«me oltre al Cotmine l! 
ea'-fi ;i l’e r.t cne -- .scrive Or 
iatido — die .e eau.se vadan i 
rici'i’c.ite .solo nel «diffonde - 
.SI del ki cksino e del cornuti; 
.sm«> '. iionclK' « nell’;i.ssolu‘o 
1 i.-si.sino iclt'ologico e morale 
dt'lki DC '. 

Ancoi.it.) nd una Ctiie.sa 
(i.ii dogm.it. ca e gerarchica 
elle p.i.storaie ed aperta a; 
gr.inti. problemi .social; d. 
ogg;. il card. Sin credette, 
l.nclié fu pro.s.dente della CF.l 
negl: ami. .se.s.<mnta. in una 
r.vincita sul Concilio I faft. 
non gl; hanno dato ragione, 
ma egli non ha abbatidonato 
la .sua l.nea ed in que.sto mo 
.s'r.i coerenza Continua ad 
e.sercitare il suo [intere, fa 
rendo leva .su: tan'i i.stitu’i 
e .s( uole (irivate log.di alla 
Ch.e.sa. ma e cocitretto a con 
.'•«it.ire che le battaglie di ro 
t:-ogi«:-d.a non danno frutto 
Convinto che nella Ch'e.sa -- 
ionie ha .s^rifo su’la .sua r. 
v,.sta Rpiìovatia -- « non c’<' 
;)o.s‘i) ner !-a *!emcK*raz.n .1 
carri .S.ri. fnr.se. .suora in un 
(ima (Lvor.so d; .'iampo pre 
colle.h.ire. 

Orl.ando. che è un cait<allco 
.apjirociatn ;i{'l 1972 nel PCI 
(L cu; è d.vfauitn nel 197.7 con. 
-sigliere prov.iK- .ile di Ge io 
va, c; offre un.i .ntcre.s.sante 
tes'-mon-.an/ta del .suo .soffer 
io .i'.';- cu'*ur.ile attraverso 
e'i; r.vivono .ilcune taihie sa 
Lenti del d b.it'ito jio.st con 
c.li.ire. 11 libro eoniprende nn 
che un ii'-of.lo .stati.siie'-a e .s*o 
rlco (!eil’.ar-';dio''e.s- getiovc-"' 
elio ronip!e*.a La do-ume'i'a 
7.one ed arricchl.'iee l’-.nte-i 
rleer* a 

Alceste Santini 


novità 


MARIO COSTANZO: «La 
critica del Novecento e le 
poetiche del Barocco », 
Bulzoni, pp. 1^. L. 4.500. 

I)s4':i;e (L ir.’.ra letter,a 

■ ..1 .1 'Un.•.’•■:=.•.-« d; Hom-i, 
.’.i’.r'i.'e fa ;;n’.«n,«:s. deg. 

-• rt.n'*-:r,-i’«r.'ii> ; su. Ba 

;«-((.. d.i ('-.ire (-intr.h-.r 

1 r-«'■;;■ . p« r -• mokare 
,'iTre--*- d< ; LTc.,in. s--jd;«)- 
.si -’ig.. piror. dei primo fV*! 
<•(.*< 

ANGELOMICHELE DE 
SPÌRITO: f II paese del 
le streghe ». Bulzoni, pp 

111. L. 3 000. 

.S-. • orr.' «.mino d’.t'.g.i 

•g ne .; S-ir.-i •>. f.«:ri<)-r) tie- 

•-_’ ■• l'.'t.t 'i- ' 1 (i fp-"'.* 

'.-I ■-» . *.-'1 l’i I T-' .; ,1 t)t>t 

*:• . • -•••-/•;• d. • ..• *0 . ini,. 

1 .. r ir*- ; .1 = * ;(!. it- - r 

• .-« < (•' . p u ri ‘f’i-. 

'• 1., 4 ; 1) • • -il ;ie C'I 

. .« '■ d .•-.-.! ri,i'. i 

• «l.« .1 * * n/.t 

HARRY L SHAPIRO 

•• L'uomo di Pechino ». Su- 
qarco. pp. 199. L. 3300 
Gl . ‘.<K- 1 ri. P«- 

(■I :.•) .--'o >■■.'•. r.el .scom 

n. • ’U • «. (i.-r,i*. d; 

.'•( •■.-■•T,*'- .'4'.en 

■ • *•) .n.« 2 . mprev.-st; d. ’Jn 
2 -i o’ «<-.-: e...-,, v.ene rac- 

• ■ .'.* -.'n «on r e..'.no7/a d par- 
•••li'.r.. (fa un antro]aolo(jo 

GIANNI FORCOLINI. 
■ Luogo, mito, archlt*ttu- 
ra ». Lerlcl, pp. 208. L. 4000 

Un g.ovane studioso ha r'.- 
cnstru.to a stor.a del rappor¬ 
to fra u<amo e ambiente r;n- 
traccia.ndo nella m;tolog.« 1* 
genesi del concetto di Iuoro 

• ne .s. è sv’.luppato, con d.a- 
«-••.ca ciant.nuità. tn tutta la 
c v.lt.à occ.dental». 

MANICA MILANESI. > Il 
primo Mcolo della domi¬ 
nazione europea in Asia >. 
Sansoni, pp. 103. L. 11S00 
Preceduto da secoli d: viog- 
7. e d: racconti straordinari, 

.knteresse per l’Europa verso 
l’.As.a diventa dominio nel 
l.iOO. Q-je-sto hbreuo, dell» 
col.ana «Sc’jola aperta», n* 
oftre una rap.da stori* 
traverso : documenti dtè* 
l'eshXA, 
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Il significato 
deiringresso del 
PSDI nella giunta 
di Milano 


I/iiv^'re'-co del Paiir.o so- 
cialdoinocralico ne.la mai 
j^ioriiii/a e .sella Grantii del 
Comune di Milano e un fnl 
to polliKo di notevole nnpor 
lanza non .solo iier quello thè 
si'inifiea in nia .inche 

come oeeii.-iione jjer un ch.a- 
rimento delle pro:.r)t‘tlive e 
degli obiettivi delle singole 
forze politiche. 

Dopo le elezioni del ló gai 
gno, SI trattava anzitutto di 
impedire che il risultato elet¬ 
torale venis.se tradito, ed evi¬ 
dentemente il erite.-io tonda 
montale di giudizio era dato 
dal rapporto con il nostio 
Partito, dal superamento o 
meno della pre'_'iudi/ia'e an 
tKomunistii Potevano este¬ 
te iieercate soluzioni uradua 

1 . e int<'rmedie e (-'er i in 
(lui--,'o hen.s<j la no.'.tra ,ii"-na 
diilKjnil)! ita Ma, <'ome •• no 
to. la Demoi lazia ( i. .t .ina, 
dolio qualche incertezza e <lo- 
isi una tii-ii u -ivU.e .n‘‘-r 
ria tiavagiiala. h.i dei i.-iO (il 
nsiumere una po.-izioru- -ivi 
da. e.-icludendo ozn. inte.-iii 
anche pai/.mie col PCtl. Da 
questo -Stato di co.se e '.enu'a 
la (ieci-iione, pienamen'e zni 
sliticata e lei'.ttima, di dare 
vita ad una amminiitr.i.'.io 
ne (il sinistra, h.u-^at.i .sullo 
Impegno unitario di comuni 
bti e .s(Kuuli.sli. ed aperta ad 
«Un (ontributi. 

Abbiamo .sempre evitato, 
pero, tn considerare quc.sto 
sb(x;co come un punto d'ani 
\o, irerché eravamo Ix^n con¬ 
sapevoli della nece.ssità di al¬ 
largare 1 con.sensi. di crea¬ 
re un rapporto po.sitivo con 
forze s<Kiali e politic.he di 
vcr.sc, ed in que.->ta direzio¬ 
ne ajipunto SI .sono concen¬ 
trati g.i storzi della nuova 
ammiiu.-itraz.one e' mun.ilo. 
che ha latto di.scendere tutti 
I suoi atti fondamentali, co¬ 
me il nuovo Piano regolato¬ 
re, da una larghi.s.sirna con¬ 
sultazione delle organizzazio¬ 
ni .sociali, co-si da poter con- 
figtirare una linea politica 
che tenga conto della plura¬ 
lità di intercs.si e della com 
pleiv-ut articolazione sociale 
della città 

D'altra parte, la Democra¬ 
zia cristiana ha cercato di 
dar vita ad un «fronte delle 
opposizioni», di metter.si al¬ 
la testa di un'ampia coali¬ 
zione che. nel Con.siglio co¬ 
munale, e nella città, con¬ 
ducesse una lotta frontale 
contro la giunta di sini.stra. 
Questa linea non ha avuto 
successo, e la formazione di 
una nuova maggioranza, con 
la partecipazione organica del 
PSDI, è la prova visibile di 
que.sto fallimento. 

La prcte.s.i della DC di es¬ 
sere la forza guido dello 
schieramento di opposizione e 
di trascinare le altre forze 
politiche sulla linea dello 
scontro frontale ha incontr.i- 
tn resùstenze e s'.Lscitato rea¬ 
zioni sempre più nette. Nel 
Partilo repubblicano si è 
aperto un dibattito as.sai in- 
terc.s.santc. n! cui centro sta- 
v.i il problema dei rapporti 
con i comunUsti. E' uscita 
b.ittuta la linea oltrnnzi.sta. 
molto vicina alle posi¬ 
zioni della destra DC. e 
•SI è affermala una po.sizio 
ne nuova, che vuole assegna¬ 
re al PRI un ruolo piena¬ 
mente autonomo, in un con¬ 
fronto aperto, e non viziato da 
pregiudiziali ideologiche, con 
tutte le terze politiche de¬ 
mocratiche. 

Per quanto riguarda la fo- 
cialdemcxTazia milanese, la 
sua scelta attuale non è af¬ 
fatto una di.'^involta manovra 
trasformistica, ma è la con- 
cliLsione meditala di un 
processo politico da tempo in 
atto c di una battaglia inter¬ 
na ai jvirtito clic il gnipixi 
dirigente milanese h.i ren 
dotto contro la segreteria di 
Tana.s,-.!. nella convinzione 
che lo .spazio politico del 
PSDI non .--m da ricercare 
all'ombra delle forze conser- 
v.itr.ci. m.a piuttosto in qiiel- 
l'area di demevrazia laica e 
progressi.sta che ricerca un 
confronto c un’intesa con il 
movimento otreraio organiz¬ 
zato. 

E' stato que.sto un proce.s- 
so contrastato, non lineare. 
re.'O ulteriormente difficile 
dalla vicenda del ^*TDIS. dal¬ 
la decisione cioè di un grun- 
po consis'ontc di quadri e di 
militanti di I.wiare il Parti 


t<j e di avviare un proces-so 
di confluenza nel P.SI. L'ap 
proio attuale configura una 
.situaz.cne nuova, ponendo fi¬ 
ne a quelle conliaiip'jsiz.uni 
tra scxnali.iti e stxiiaklenio- 
cratici. che fiaimo caralteriz- 
z.tO) unii liiiigu fa.-)<- politica 
e che sono state abilmente 
stunolate e strumentalizzate 
dalla DC. 

•Ma non c'è soltanto questa 
ripre-^a di un di.scorso unita¬ 
rio neH'amblto deir«arca so 
ciali.sla». c'è anche — o .sta 
iim li più iilfvaiite eloiiu-nto 
(il novità -- la convinzione 
che 1 problemi della società 
Italiana di oggi e della pro¬ 
spettiva .s(x-ia!i->ta richiedono 
un confronto, una ricerca, 
una elaborazione nuova, a 
cu: devono partecip.ire tinte 
!(' tor/e (lel'a .-iniitr.!, tutte 
le comixnunti del movimen¬ 
to operaio Siamo txui Ionia 
ni (uoe da q iella nnno.sta- 
z.one che aveva ciirattoriz 
zato l'un.fic.i/ione .s(k laide 
iiKK fai !( . 1 . chi' er.t .st.tla un 
ek mento di divisione del mo 
vniK-nlo operaio e clic trae 
Va il .-.uo alimento ideologi 
(o dal.a campagna anticomu 
iii.-^ta. 

Questa imi ampia unità tra 
le foize della .sinistra a.ssi- 
cura ai Comune di Milano una 
maggioranza solida e rappre- 
.sentativa, m grado di gloria¬ 
le a termine il proprio man¬ 
dalo e di realizzare le linee 
programmatiche concordate. 
Riteniamo po.-iitivo anche i! 
fatto che il grupiw di «De¬ 
mocrazia Proletari.!» abbia 
assunto una posizione non 
ostile alla formazione di que 
sta nuova maggioranza, ri 
.servando.si di preci.-^arc me¬ 
glio la propria posiziono po¬ 
litico alla luce dei pressimi 
impegni prcgrammatici. 

In generale, si tratta di ri¬ 
condurre il dibattito e ii con¬ 
fronto nel Consiglio comuna¬ 
le e nella città sul terreno 
delle .scelte concreto, degli 
obiettivi da perseguire, delie 
priorità cui dove conformar¬ 
si l'azione deH'amministra 
zionc comunale, superando le 
iusprezze e le intolleranze che 
in questa prima fa.se hanno 
spes.so prevaLso rispetto alla 
esigenza di un confronto og¬ 
gettivo e sereno. C'è. m so¬ 
stanza. un problema di «eli 
ma politico», che diiwnde an¬ 
zitutto dal rapporto che si 
stabilisce tra maggioranza e 
opjKi.sizione. Ponendo qu(*sto 
problema, non intendiamo ri¬ 
volgere prediche moralisti 
che a ne.ssuno. e crediamo 
necc.s-sario riflettere critica- 
mente anche sull'azione del¬ 
la maggioranza. 

Non c'è dubbio però che la 
condizione essenziale per 
creare un clima politico più 
co-struttivo è che la Democra¬ 
zia cristiana isoli al proprio 
interno le posizioni avventu- 
ri-sliohe c provocatorie, e si 
cimenti davvero in un con¬ 
fronto democratico, attuando 
nei fatti la linea che uffici.il 
mente è stata ribadita nel 
corso dell'ultimo dibattito 
congressuale. Ormai, dopo un 
nnon c mezzo di attività del¬ 
la nuova ammini.strazione, la 
illu-sionc di provocare nella 
città di Milano un’ondata di 
destra, capace di ribaltare i 
rapporti di forza, non è più 
so.stcnibile. Oggi più che mai 
apjxrre velleitaria e insen.sa- 
ta la linea dello scontro fon¬ 
tale. Si tratta allora di rea¬ 
lizzare in r/i(xIo corretto un 
dibattito politico e ammini¬ 
strativo a tutti 1 livelli, nel 
rispetto del ruolo che .spetta 
alle diverse forze politiche. 
Per quanto ci riguarda, ob^ 
biamo sempre .sottolineato la 
esigenza di ricercare momen¬ 
ti di inte.sa e di collibora- 
zione. e resteremo fedeli a 
que.sta iinpo.stazione. 

It sueces.so con-seguiio con 
rall.irgame.nto della maggio- 
ran.'a. non vuoU' .-.ignificarc. 
quindi, un irrigidimento ver- 
.s<T altre forze, una chiu.s ira 
a! tontrib’.ito anche critico 
dei pirtiti di oppo.sizionc Es- 
.S .1 è invece la conferma della 
giu.'tezz.a di una linea che 
tende alla costruzione di lar¬ 
ghe intese democratiche, al- 
rallarzaniento dei consensi, 
al superamento delle pregiu 
dizia’ii ideologiche e dei set- 
t.arismi di partito. 

Riccardo Terzi 


Nel 1977 previsto un disavanzo di 1.500 miliardi 

LE RADICI DEL DEFICIT FERROVIARIO 

Non basta riferirsi al costo del lavoro (i nostri ferrovieri sono i meno pagati deirEuropa occidentale) e ai bi¬ 
glietti di favore (per i quali è tuttavia necessario prendere dei provvedimenti) -1 danni fondamentali derivano da 
un sistema strutturale arcaico - L’importanza di una discussione immediata in Parlamento del piano poliennale 




Le projioste di un aumen¬ 
to co-spicuo (■••Ile tariffe fer 
rovuirie cno dovi ebbero en¬ 
trare in vigore .1 1. marzo, 
hanno au^ii.talo, coin'ei.t ov¬ 
vio. un vivace dibattito nel 
(piale int( rv erigono forze no 
litiche e s.ndac.il: Nello -.ic-, 
so tempo II governo ha pre 
.sentalo ai due r.iim elei Pai 
lamento il progetto di piano 
poliennale delle ferrovie del¬ 
lo Stato, per una spesa globa¬ 
le di 17.000 miliardi sino al 
1980. Questi due avvenimenti 
(del piano poliennale non in¬ 
tendo parlare in questa occa¬ 
sione) richiamano rattenzio 
ne di tutti su di un nodo .-.tra- 
tegico della economia italia¬ 
na, come è il sistema ferro¬ 
viario. e sul grave di.-isesto 
in cui versano le ferrove ita¬ 
liane: infatti, a fronte di un 
servizio ch(* ha le c.irenzc 
che tutti conoscono, .‘•'a un 
('tdicil az'endale proveiiib.lo 
per il 1977 nella misura ter- 
rilicante di làO*) mil.ard. Qu-' 
sto tema -- il deficit leiro- 
viario — v.cne d’alt io (auto, 
e non a caso, alfrontato dal 


la C():nmi.s.sione trasporti del¬ 
la Camera nel corso di una 
indagine sul.a sfiesa pubbli¬ 
ca ; CUI primi risultati sa- 
tanno rcs. noti as.sai presto. 

Vale la pena, dunque, di 
pioìKrie alla op.nione pub¬ 
blica la sOstanz.a vera (io.ai 
(lUOstione. CUI .^i rannodano 
problemi d.ver-.. Perone il 
deficit delle ferrovie è co.-i 
grande, e perctur cresce ogni 
anno? Siamo di fronte, a una 
crisi strutturalo, e di che ti¬ 
po? Nessuno può certamente 
pretendere cne un .servizio (n 
pubblica utilità come lo fer¬ 
rovie sla precisamente in pa 
roggio: non si può pensale 
che gli utenti ixighino d(-l tu* 
to un costo Cile corrisponde 
anche a fina!:'a diver.se dal 
tiasporto di' ui fru,scono Ma 
una cosa è un di.sav.mzo re 
gelato, contenuto, funzionale 
il un.! politiCii di tncgiam 
ni.iz.one dei seivi/i pu))b..c.. 
altra co-a è !.i vcragine senza 
fondo c!i(.- S! .ill.iiga ogn. .in¬ 
no, al di là (U‘!!e possiliil.ta 
finanz.arie della economia ita¬ 
liana. 


Le tariffe: aspetto 
importante della questione 


Va liquidata intanto l’idea, 
tanto superf.cialc clic diffu¬ 
sa. che le ferrovie .siano in 
deficit pcrcfiè «troppi viag¬ 
giano gratis ». Le agevola¬ 
zioni ai ferrovieri, connesse 
a integrazioni de: loro me- 
(’i ocri stipendi, non danno un 
onere superiore ai 20 25 mi¬ 
liardi; tutte le altre agevola¬ 
zioni ai viagg.atori nel 1975 
fianno coslituilo un onere di 
28 miliardi. Sono cifre assai 
piccole rispetto alla entità del 
problema; una .stie.sa che su¬ 
pera i 2.500 miliardi, un de¬ 
ficit (li 1500 niiliaidi. La re¬ 
visione delle agevolazioni ai 
viaggiatori va dunque affron¬ 
tata rapidamente c con ener¬ 
gia. e comincoromo da quel¬ 
le per le famiglie dei parla¬ 
mentari (benché si tratti di 
somme irri.son('). Ma è un 
problema di co.stumc e di me¬ 
todo. non di sostanza finan¬ 
ziaria. 

Gl avvio.niamo di più a que¬ 


sta sostanza se cnnsitìimiamo 


Il livello coinplessivcj deilc , 
tariffe. Esso e assai più ba.s- 
so di quello di tutte le altre ' 
ferrovie europee, cd c rima- i 
sto fermo per moltissimi an¬ 
ni. mentre la I.ia perdesa ' 
vaiorc. Se si t.ene pre.scnte , 
che nel 1975 le sjxe.se com | 
filessivc hanno .sf.oiato i 20.!U 
miliardi, c le entrate taiuf- | 
fané non hanno .siiper.ito i 
700 miliardi. - - non vi sono i ; 
dati definitisi del lOTti. ma il • 
divano è certo ciesciuto — ci : 
SI rende conto che la .sprnpor- i 
zione è insostenibile. Tutl.ivia I 
un adeguamento del’e tariffe • 
si impone con tutta evidenz.a. | 
ma e illusorio pcns.ire che j 
per questa sola via si poss.i 
' raggiungere il contenimento 
; de! dusavanzo entro limiti ac- ' 
' cottaliili. Se infatti ci rif(* 
j riamo al 1975. e pensiamo di 
; pareggiare il bilancio ohm: 

' nando altro.si 1 contributi do! 
Tesoro alla Azienda (che so¬ 


no un'altra forma d. disavan¬ 
zo), dobbiamo 'pot.z/a.’'e un 
aumento del 158 [ler cento: 
un aocresc.monto ovv..i:nen 
te assurdo perché rondereb¬ 
be le ferrovie italiane le pui 
caie d. Europa, peiciie non 
terrebbe a.*.un conto del c.i 
ratiere s(K‘.alo de. .seiv.zio. 
perche provocliereboe un .in¬ 
patto Inflazion.stico. e. inf: 
ne. potrebbe deter.m na.-e per- 
.sino una eon:razione del iraf 
fico e vcrreblx; iierc.o meno 
al suo Stesso scopo. Si ag¬ 
giunga che la dinamua pre- 
sumib.Ie (’•'! defic.t lerrovia- 

r.o nel 197() c ne! 1977 rende 
msuffitienio lo stcsso aumen¬ 
to de! 158 i)er cento. 

I/O tariffe .sono dutique un 
asiietio itnpoit.ititc della que 
st.one, in.i .solo un iispeuo la* 
radici de! def.c't !( rros .,i: .o 
v.inno iic(U'oato pai nel pro¬ 
fondo. nella strutt'ir.i de! -i 
sterna st(‘s-,o. nel ..io fiiiiz.o- 
naniento C.o che bi'-'.i in pr - 
tuo p.ano. (l’.i.indo c si •.o’ 
g.! Ili (piest.! d.rcz’oiu*. e la 
.r.suffioienic piodiri vta del 
nos’ro s stoma fe'i(,v..ii:o d 
quale, propiio questo, an¬ 
che con taiiffo as.s.i; p.u ele¬ 
vate. stenterebbe a mante¬ 
nere il .suo deficit entro i - 
miti accettabili A riprova d: 
(■.ò valga il confronto con l.i 
Francia, che è st.ito fatto ne! 
cor.so tlclhi uulag.nc deila 
Commissione Trasporti. Nel 
19(10 li numero di unità c'i; 
traffico piodotto pei agente 
era di poco superiore in Ii.i- 
lia risjiotto alla Fr.inc.a 
I2G5 000 contro 213 000i. In 15 
anni, s.no al 1974. la nostr.i 
piodumv.tà è sccs.t di p.ifo. 
sino a •2.585G9 unità. mcmi(> 
in Frane.a c cicsc.iit.! del 75 
per cento, portandcsi a (luot.i 
4:17 000 

Vuol forse diic questo che 
i ìavolatoli dello nostre fer- 
lovic co.st.ino troppo e riui 
dono poco^ Vorre. ricordare 
intanto, anche perché sono 
di moda i contront: sul ccito 
del lavoro, che i nosti. torro- 
vicri sono pag.it i peggio dei 
'oro col cglu europei, i fran¬ 
cesi hanno un livello medio 
superiore del 50 per cento al 
no.stro; i tedcsc'ni sono paga¬ 
ti ben più dei (■«oppio. .A fron 
tc (il que-'te p.ighe più basse. 


vi è invece un numero di fer¬ 
rovieri itahaiii in proporzio¬ 
ne p.ù elevato di quello de¬ 
gl: a.tr. sistemi fcrrosiari cu 
rope.. Ciò SI connette alla 
complcss va iiu’aiiac.tà del 
no-'ro s.s'cnia fcrrov.ano di 
ut ..zzarli acieguatamentc, co¬ 
me insulta ch.aianvnte anche 
(In un confionto analitico tra 
le ore di effettiva condotta 
r spetto alle ore di sei vizio 
del personale do; vari Paesi 
europei. 

1-a direzione della a'^ienda, 
a questo punto, .solleva il 
probictn.i di un.i normativ.a 
(■;i(“ riuidt rcbtie (ifl-d'e Tuti- 
l.zzaziono adeguata del per¬ 
sonale E' un problema die 
si può d--cute:e nel (piadio 
de.;.'! o'g.i'i.z/az o'it' de' '.ivo- 
lo. e che .n quosi: tei in n: : 

s. 11 ( 1 .!'•.Iti .hanno cldto pai \nl 
te d. es-^.sie pronti ad .iffron 

t. ire .Ma osso non ;nio fare 
p.is-iare in sczonria Iukm l.i 
questione ( ruc a e l.i laii.i.i 
le .nadfgua'e/z .1 del s sterna 
le: ;o’. ..ir.o nt'l s\o .sfiuso rii- 


pianto. Due dati possono il- 
him.narla' pr.ina di tutto il 
fat'o cne il 70 per cento del 
t'd’hco s'io'yc so’o ,sU. 23 
per cento della rete, in se- 
(on.t' 'nogo il da'o lol.itiso al 
trai; co cìie CHCup.i perc-'n 
tua mente 'o spazio più n- 
strt'’;o d'Europa nel nostro 
sistema ferroviario ic il traf- 
f.co mcici e quello parlico- 
lii’inen'o redd’f/.i'i Noi ab 
Inaino, in sosiainui. un siste¬ 
ma ferroviario che é. 7 )er lar- 
glinssima parte .so.stan/’o'men¬ 
te liiuiiliZ-zato: che reg.stra 
un altissimo affollanu'n'o su 
alcuno linee, che non e ab 
bastanza agg.ornato tocn.la¬ 
mento. che assorbe una qu.in- 
t.ta del tutto insufficiente di 
triif.co merci, e t'i'tasia non 
i.c'ce neppure a sin.ih.,’ o. 
t.iir.o che . tren. mt-ic; la ' 
.nano ritardi p.m.Msi c a- 
soibnno. a pa’.t'i d eh lome- 
tr. pcirci- , iin.i iiii.iu* là li. 

O'O .aii'l.it.'e .i-'.i. pù i t 
t.ì'.i (\c .e a I*»' fi.. l\»’. t 1 
icpt'o 


Necessario un intervento 
organico, serio, adeguato 


Giung.amo così al nodo del 
p.ano pn..cimale del.c Icrro- 
\ .e e delle scelte siiateci- 
chc che osso c; offre rocca- 
sione ih compirle. I! nostro 
s.sterna feiiovi.iiio lo're — 
è bene .sajte.-lo — insieme 
versi) ia bancarotta o la par.i- 
ì.si. K’ ncccss,irio un inter¬ 
vento org.inico. .serio, ade¬ 
guato: ’a s.ua riforma è indi- 
l.iz.(inabile. Tco:ic.imenie una 
sti.ida può cssi're quella d. un 
g.gantC'io taglio di rami .s-.'c- 
clu. (’.'lla -('stanziale ridiiz.o- 
ne del .s.stenta alle sue aree 
attualmente più ricche d; 
tiaff'co. Ma è una strada il¬ 
lusoria e sbagliata, tieichè 
aprii ebbe la via a un incre¬ 
dibile e impossibile ulteiiore 
aumento de’la moton/zazionc 
privata, provocando uno spre¬ 
co enorme d; risor.-^e nell.i 
contab.l.ta economica com- 
piessiva (maggiore del defi¬ 
cit ferro’.’.ino ) ; perché, .-i 
urtr.-ebbe contro difficoltà 
economuiie c .soc.ah in.-upc- 


ral).h. pcrciié, alla f no. n"!! 
produi lobbe iin.i nziend.i . a- 
na, ma piuttosto una spini¬ 
le d. iiq'aidaz'one del .susic- 
ina ferroviario. 

L'altra soluzione e quella 
demi r.lorm.i e del rilanc.o 
de! s.stoma ferrovi.irio nel 
suo insieme, nel quadro l'i 
iin.i riorganizzazione e di una 
programmazione generale rie: 
ti.isporti. E' la .soluzione che 
un v.isto are») d loi/i’ pc .- 
t.che. se s! (leve cf.'deie .ii 
loro documenti, oima; rit •' 
ne neces-.ina. i‘ che si cdIIc-m 
strettamente .i. proces-i di 
convor.sione industriale e di 
iivv.o (il un nuo\o tipo di 
svilupif) li traffico, lo rico.'- 
do jter inci.-.o. non è una v.i- 
riab le imi nciidcnte. ma è .n- 
vere ronclizinn.ito clalla va!.- 
(htà dc'’e ri't: f'« ’i.ispoito: 
dal’.! comu-ssioni’ ti.i di os-*', 
dalle scelte prixluttr.e I.c d. 
s’or.s <"i del .s.-'ena feirova- 
rio. die ricordavo, sono m 
buona misura le rìi.stor.sion. 


de’'o .sviliinpo Ital-ano 

F’ ’per queste i.igion, che. 
mentre da .in lato ’.i d.svu.s. 
s'one .s'il p., ne po.ienn.ile dt^l 
le foirevie ilTtibO miliaial; si- 
no al 1080' cne eosoiivi !;i 
eonscgnaio al P.ir ameiro 
pare urgente e di gi.inci' i 
bevo, diì.a.tia noi «-ons.de- 
r.amo con .sosp, t;o eh annun- 
(■■ (il aamem. tar.li.iri goiie- 
ralrzzati. La inane\ta di'l’e 
tar ffo. lo rijieto aneor.i ’una 
vc)!ta, é necessar.-i. Ma se 
vipuf' 'si'in.' ì* ì d.'.iT.* s\'tri 
prob'emi l'scira d' essoie 
Un.i in.eziene d morfin.i clic 
amia <i t.iarc asaiii. m.i non 

r. 'o'vo 1 ’.).-ob t mi. e add.' -s.x 
ag . trcir -.u’if.c .iimiodu’ 

1. Ovcorie .ilf’-iiiii-iiiis.t 
’iie iicl'e ’oi n CI n;i-‘ s, eli '.i 
lev.'onc do '.1 s''-u'''i:.i fei 
!o\ .ir i. '! • nno\.rr.ei'’o (9 1 

s. siem.i fc" i)v . 11 . 1 ). .'oi-i.in ' 
z.iz Olle (ic! '.li o: o 

Le colui lUi. o gl ' \e p< r 
al Iloti'.('•«’ : ’. .ili .1 pelli ii. 

iplCsiu g..ir.de »'>'upe",i 

(I ' ics* .ei.e i ! a) or.n i. : .in . 

Ie \’. c un p .ino p 'I.. una e 
d.e"e le’uov'e s-.i) u'i.i'c ''i 
scitele e de,’dee ’i un 'in 
.S .1 o neira '.■'o. è .’i co'- ) ,1. 
e’a'oora/ionc. e va n’.ih? a'o 
a tempi buu. un i)..ino no 
iieraU' de. tiasnoii. che è il 
qu.uiio di I («'rimcn'o neces 
.saiiO: e la d.-ponib.liià 

dei sindacati e tle 'e loi/e po 
litiche . 1(1 illinnt.iie ic.i.isii- 
camcntc. scnz.i d» magogia e 
con picn.i I on-aue\oli.’’.i dei 
-sati.f.i'i lUvi’. s.ii., ; lem i’ne 
sono sili t.iiJ’.x'to. il P.i:..i- 
mcito e ;)• ’i'tii .i '.ivo:.ne .i 
tcnpi -(■•■ e .1 i.i" fion'e 
a t l'ie le -’io lesp.'ii-.ilj.lit.i. 
N’.i;i!r.i'’iie:e('qu non si due 
de una c(>iites'u.ih'.i imnO". 
bile e die vi'rrcbbc d.re un 
VI.ire ogni co.sa. la graùia 
I ta de ’p’ovvi'dmieni 0 nel 
tempo, e rassiiuzione rii mi 
sure p.u immediate e di .il 
tre più loiUfUie e -contata. 
Non e t).u cuiiscn’ to .ir.ci'e 
di r.pcicoricio i ’.Cv'du ine 
KkIi. quell» dei jiannicc’h c.il 
(L. c delle elenio misure 

t. impone. 

Lucio Libertini 


Vogliono costruire uno nuova Saint Moritz sulle pendici del vulcano più alto del Mediterroneo 


Mucche sull’Etna 
per spianare 
la strada 
alla speculazione 

Il centro «turistico» all’altezza di 3000 metri detur¬ 
perebbe la zona - Un convegno del PCI ha chiesto 
l’utilizzazione di questo territorio a parco naturale 






«'/ftV' '- ■"'7 ’ ' g.. 


Eletto con i voti di PCI-PSI-PSDI-PLI 


Presidente socialista 
alla Provincia di Trieste 

1 

Da sette mesi la giunta (un monocolore democri- j 

stiano minoritario) era paralizzata dalla crisi 1 

TRIESTE. 3 I 

Da lunc(iì sera rflmmi.n.s:raz or.o provir.ci.i’.o <i; tnc.sic ! 
ha ’un pres.dcnto s,->o;al„sia. o.ctto con concorso do; \o;; j 
do! noclro partito. I 

A! termino d: iirnr l’ung.i o cor.invstai.i .sor.o d. vom- 
z.oni. protraitoò. nor.’.arco d: duo .sodato. ;! compagno Luc.o 
G'nor.s;, sogrotar.o della fcdorvi.’iono do. P5I. ha supor.ito 
ro! h.i!lo:tagg.o doc.^no de M.c.no’.o Zanetti. »''no a\o%a 
pro.soduto la giunta d.mo.s.'.ar'i ’.o .-corso moio Su', cand.- 
dato ,'Oc;a!..sta ^oin-a conf'.a.t; anche ; vot; do. rappro.son 
lar.-; del PLI o de’. PSDI m.m.tro : e.nus.ghe.-. del PRI 
t (icII'Uniono Slovena s: sono at'o.stat; 5’j uni p-isi/.o-io (ti 
atto.-,!. E’ aeoadalo eoni che .a DC s. vena:, a trovare 
pr.it.eamonto in una eond.zio.i-.- d. .uiio .-ohìmo.'.lo II .-uo 
Or-piinente. oltre che di. cons-gler. dolo elenio c;ee.»ito > 
è .-’ato api)ogg;ato .nfaii; .-o.ta.i’.i, d.i’ ce.n-.£..r:o .nd.pon 
dent-S'a lO non trafa d. u.i appogg.o mo.;,) qua., 
f.eanto. ). 

Propr.o lautoolamonto dtmo,'r..st.ano è il dato d: 
fondo (i: qu-e.-ta f.\.--o pohtiea « Tr.Oite. f.i.-o ohe ha segnato 
or.t una solta rilevante co.n La-evento del oomp-igno Gher- 
s; ad una roìpon.-,ib:htà che t.nora ora stata de; piirtito 
di maggicrnnzA relativa Da rette mesi la giunta Provinciale 
lun mòniX'Olore de minoritar.oi era paralizzata dalla crtsi. 

Per reiezione della giunia m apre ora una fase assai 
delicata e importante II compagno Ghers; h.r comunicato 
che svolgerà iin c.c'.o di consultazioni tose a formirrc una 
giunta fondat.i .«u un largo eon.se, uso e .-u una prec-sa p.at- 
taforma programmatica 11 eon.-,,gho provine.ale tornerà a 
riunirsi, por l’elcz-onc dogh «issossori, lunedi prossimo. 


Dal nostro inviato 

CATANIA, febbraio 

Diro cne e un paesaggio 
unico non e c.-,;tgeraio. ma 
una concreti.-sim.t costatazio 
nc. {x-r 1 Etn.» i »ibri di geo 
giaf..i .-.preeano r- itx’rl.iiivi. e 
il piu grande vale ino attivo di 
Europa, il piu ,ilto monte del 
Mediterraneo. Sp.cndidc lorc- 
sie in pini e befu-.e. di lag 
gl c lece., ginestre e fic.hi di 
india hanno attccc’nito tra lo 
se.are. 

Incredibilmente questo ra 
rissimo patrimonio n.iiurale e 
p.ieMìgg:r.lico M trova in ven¬ 
dita... al peggiore ollerentc. 
L,i cronac.i viene seg.nata 
d.t 'una .»n;olog:.*- davvero ^len 
.s-izionalc di ep.so(ii: c’c. nel¬ 
la zon.i pedtmont.in.i su! ver¬ 
sante nord chi pt .n.-.i di co 
.-triiirv. ima .'ix’c.c di tS.i.n: 
Moritz dei ?detii:< rr.inco') e 
j>er questo ha eia i'.’U'.incia'.o 
a mozzare i tronv.u di una 
.varie deila p.neta d. Lingua- 
g.O-'.a — i.i più gr.incif e fo. 
;.i i!e.r..' 0 ..i — ;.x 7 -.mi iC 
r.e (Il st.izioni .r.vcriui.i. sc.o- 
v.e e a'bergn: 

Non e qae.'ta .a pr.ma voi 
ta e.ne le inani de. i r-poc’a.-i- 
z.o.ie .--1 m.iovor.i) su.. Etna 
ixxo lontano, nel 1970 . pD-s 
.-(o N:co!(X'i sotto uh orchi 
dei vari organ. preposti .ì. 
control-i vennero spianai; — 
per una operazione del valore 
d: diecine d: m.lioni volta 
lo sirutlamento od a.l’osira 
z.o.ue de.la pro.^.os-i sab’oia 
vulcanica — adiiirittura due 
colline. 1 famc-'i i.iimeno agl. 
esperti) ^!cn;. Rossi, di ;n 
com.par.ibile bellez-z.i natura¬ 
le e di .n-es!;:r.ab;.e valore 
goo.ozico 

Om. CN'co l’alt.m.a notizia 
d.que.-to .ì.'ro.nanto t>)..ei:. 
no de..a priva;,z.'az.o.io c d. 
struzionc dell Etna- ce pa 
re c.h: — con ogni prcb.tb;l. 
ta al solo s-.'opn d. .uon,p.ire 
(àen.iro alla ,com.m.’a nio:i 
' app*-.*).! .-'t.Vù.'**. r.i. 

e .'tato p.-oscntat,) il relat. 
.o progetto — r-v ure o d; m; 
ra ad.iirifura il « co.io ■; d-n 
v.ihano Q.iesia zona a tre 

m..a .m-etr.. il cu; uli.mo ’pro 
pr.etario. secondo i. m::o. :u 
Pohfe.-no. e .vaia pre.'celta, 
con le miglia a e mig.i.i.., 
di ettari incolti che ci so.io 
nelLisol.i. per insediarvi at¬ 
trezzature. prati pascoli, eco. 
per Lallevamento di oltre cin- 
q-jocento bovini. S.amo al bu- 
col.co i.M? COSI fo,sse por quan¬ 
to .strangolata l’idea potrebbe 
non essere s,\5petta) o il greg¬ 
ge rappresenta una aorta d. 


«cavallo di Troia.) — le ro- 
mini.-ceiize classiche vengono 
.-.ovintaiit-e in questi luoghi se- 
coiarnieiue intatti — per im¬ 
piantare poi un’arcadia cit- 
tadm.i c-iic nulla a che la¬ 
re coi p.i.->ton? Vedremo che 
il i-xipctlo e più che siiiir.i 
ga’o da certe oper»iz.on; già a 
pe.'-sinio punto. 

Commci.imo d»i que.-fuh: 
mo episodio, che presenta un 
profilo ancora non compieta- 
mente chiaro: ì)er ades.so s; 
sa che tale davvero bizzarro 
« programma di allevamicnto 
ziwiecnico. produzione di ah- 
menti e di biofcrtilizzanti » re¬ 
ca la firm i di una non meglio 
idontifieata «società per azio¬ 
ni laboratorio di ricerche eco¬ 
logiche ' con .sede a Nicolo 
SI. Costo comple.'Sivo delle 
opere programmate, per le 
qu.iii -SI chiede ovv. nnentc i. 

!lu.inziamcnio pubbluo. un 
in.nardo e trecento mil.o.ni. 

Particolare 

grottesco 

Particolare grottesco- la re- 
l'i.’ir-ne *o<-n;ra a'ieg-.'.i ... 
p.-,-igr.imm.a prevede tri .’i. 
irò ,.i-j «gl. .iiiiin.i'.. ;>'r.u;.-... 
air»r.o lA rt.*c.n!o 

uni .-a-ttiinan.». .n mesio < ne. 
col ca.pc.-itio e lì rimesco..« 
mento (ielle dc.ezicni. s. «b 
b.a un co.uip.itt.iir.ento «.'iv 
c la lertihzzazione del terre¬ 
no . Cin .tbui.i pre.'onte .1 
p.-.c-sag-gio deh’Etna e .1 fatto 
cne .'..«ino in questa zona a 
;re.m...a metr. .-. .«Ccorgera 
s-ub;!o che e u.i’.dea folle c-ie.- 
.a di port.ire e vacc.ne a ’p.i 
scolare a Que-ta altozua. 

I, proic-s.vTe Marcel.o La 
Grcc.,. direttore del ■i.'*):uto d. 
C.d.i’ii.t osserva che «appa¬ 
re in.pc.'Sib.le cne questi ter- 
r.tori ix-r le loro c.irafori 
.s’.che ;xvs.'ano -.-c-ere slrirta- 
t; Dcr .iit.v.ta agricole rì r«I 
c’.m tipo ■ len i'o conto d: 
CIO — r..?v-a .0 -'ud.,>") — si 
rchbe nawer»') co P'-.o.e « .i^'ii 
im.Lxdir.ne la d-'Tii/ioie e -ci 
rehbe .-oc.a mer.'e .r.g.ust») 
non avviare q.K.-te rioc.ho/ze 
nd un uso r.azionale S; trat¬ 
ta de.la pronosta. al centro d. 
un importante convegno orga¬ 
nizzato a L;nzuasl(»!%.sa dal 
PCI nei giorni scorsi del..v 
istituzione di un « parco na¬ 
turale )) dell’Etna. 

Mentre q-uesto recente con¬ 
vegno ha ribadito la rich.e- 
sta d(l (.-parco dell’Etna >, 
un finanziamento di un mi¬ 
liardo e 200 mlltom per li 


ron.ple,s.so tur.stico mare ne 
ve figura invece tra .50 . ope 
rette immor.ili > di stampo 
prevalentem.ente (-..en’elare. 
che il governo rcg.o-iale iia 
predisnosto sotto .o s’ ipcfn 
cento t.tolo di (t-ii’vla dei 
beni cultura l Il Fovr.n'cn 
(lente alle ant.chit.i de..» S; 
riha occidenia.c. V n,en'o 
Tusa. ila in’-Ulto .n p.'opos.- 
to a! governo rcu.onile una 
dura lettera di protesta 
Il pnreo. .'Cv-ondo ìa , once 
zinne, im rir«’v’jio Ladc.sion.' 
(il un foro stuo’o d; .-'ud.n 
.=i e di r.umero.i(- forze - e.->'er 
ne.) <amm;n!s:r.«tor; d. va- 
r’o oriennmt”-ito. r.)rpres--'n- 
tanti d: cateror.e (s c ) ri--; 
crebbe os.-'-.-e ces-'r-uro no.n 
solo da uni area protetta e 
1,'Olata, i.i r.igionc del v,i’."Tr-- 
de! p.ilrimnnio paesaggi.'’.co e 

n.atur.ile de.l.-s znii. mi :-.ìi 
che (La ’-i".» -un.i .artico .)zio 
ne di altre iniz.ative volte .L- 
la v.i’or.’-zazinne economica (ìi 
t.ile r.i:or.s.a. 

'•fa., non si .--der.’- « 

m-’tt-re ni :i.. ’ ‘ ■i’'.’. n--’ i 

n:.'.’.!/.'‘r.e d«-l z< r.'-r,- — - 

•g.i I.a Greci -- non .- p-)- 

tr.a u-fii .'perire (i. 
un v(r.a i.in-.o ”ir.-a - 
1.! zor..i e , ..•-.ri!;, ó ■ 

■>- •' -pr V '.l - • o;.--. . 

g.i .inì’T’’:’;-»*; ”. l’ -irt i eh--* •-• 

derr.er.a .« c.a-,:'.; d; -mi m.an 
,,)’a prngr.‘.".’li.iZ.e- e. T-’e.,'! ; 
dera rief’'.r.\,in;er.-c ogn. r - 
ia-ic o (le.l.i e oi-iemi.i d'^l 
l’E'na '. 

Se’iz.i progr.i’-nir. iz.one e 
.'cn/., c.p.ir, è > o.i .nten,i-’r'i 
.r. quiv;.» f'-rm» .ir'-( ol.it.» •..! 
(. altre .'.Vita > che v.er.e prapo- 
sta. m qief.v t.ise. ir..---', 

e .i.'.d.it,! i.r: ures-'X'-'l.e 
.n,-i;';.irn.-.’.« li ritmi gl; 
(-.'Cmp; cr-me a’n->...m.'j det;>a. 
non (<,i.i 

Ecco , .0 eh- è avven ro 
in q.iC'ti .ann; .« L::-)g-i,tj n.' 
.'-1 .id «pr-.rc ..I str.ida al 
ma'.--«ero sp-'.’ul.tt.v.a so .o 

.'tate a in. fa uni .'•-'r.e ri 
piste orivat- .inerte .*. con. 
d: rusp.t da mx-i-m spec La 
tr.e. legi’e ,, ; .,■> d.inn -> .- 
M'’fn i ri. n l’Te d. -in» d: 
e-, o ia .-(S’aT': «('d.r.ttur.a .. 
.d«'.-.t.f;e.i con e,'-o e-sendo 
pre.s.eduT.» c.al denita-o reg.o- 
n.ale de Mar.o Z.ipp.i a 

S.)’to acc-j.s .1 ani'he a .Am. 
mmg-itraz.one de. d. L.n- 
■g’u.iglossa. Sindaco un altro 
de. Salvatore Lo Giudice pre¬ 
sidente dell’ente provinciale 
turismo di Catania. Li pole¬ 
mica ha (H'C’ioa’o ptìz.ne e 
pagine dei giornali l(vaH 
« Ben venga la speculazione 
— è esplòso alla, fine que¬ 


sto amili.msiratore scudocro- 
cia’o — se i>ortcrà r.cchcz- 
z.i ' Invfie VI ^ono iirzlii 
diiobi (-;,(' i! ; iri.'U’.o invcr 
r »!<■ (. 111 . Ile ix'rciii» i luoriii 
d-'-.e ,'o;io .sfit. cr>«>ru:;: i- 
vt ngonn pr<i<gf".r.u gli mipi.in 
t; ;'.,ir,iir) un -pi'-i-iodo n-.,)l*(> 
h.ni.t ito (i; micv.tz oue» i-»o 
.'.! ;r’eccìnr- • r“>-)rc- ak-un 
(• onori.,,o .1 .c nopnia 

.■-.«'ni 

Q lel che c ("rM fin d’-^.'.i 
é mfr«;t. li ri-'T-izior:- ci; 
l.i b'-’lli.s.um. i pir.-^t ! •■' .'t.«- 
t.i -soitoprv-’.i per «o,--:ri; re 
l’i.n.punto di sc.ov.a L. .-inda 
(o — ha .= :r;”o c Ir;:’.,i Mo 
.';r.i > — •'i i.ifo ri.siruggrre 
r.--'l..i p.ne’ I uno df-i su»»! .iii 
coll DII! ir-).. cn.->’itur.l (ja l.ig 
^ z^nopr* r/'r 
m gl ala (il esemolar: 

C • no: I 






cmp ■•) (Je;. ; ;rr. • 
i r t pf-r S--..1* 'I I 
ri fatto l'ineo u.o cn-tone po I 
co innev.ito e qiiin fur.z o- j 
n.inte -olo in pcr.,>-i; hm.ra- ■ 
*; Do; o -’.i'.' ird.i i r.-’r-”! i 
z ,,n<- (i, ’.-’i) )-‘r 1 ry ’c. i 

re p.'or-f iti .n. ::.>T. ; 

■).-i .1 d-'.' r ‘ o . .'in '"r. • ' 

-- 1'i ..I N-e-’.'i -- 

r.corrr ,ìd'^ ì a. ’ 

■* c 1'. .7- . ' ■ 

■ Tvir.. c ’;-t 

.r. 

S 1 c f .* coO') «o 

j . cL’’. ^ . v. ..o 

I'*»*" r t....'f j'» : * ‘ .1 

• .'■i>r-t-. ^ .'.".-:.!'l.(i ■ .'Olir ! 

•u.’- ' 

.Assalto 

alla montagna 

x\ r or.i d.'’Pw:;,b..: r.^-’ 

. t /O.'. 1 p»vtl 

’o. — i.."! G.c.'-.rtr.iTo , 

un.i d'arre j 

do df. «A i À — ; 

'rahb.an artt'o an pr^ ; 
‘j' ttG ..I re.-. :/-%!/.one i;. ■ 

<ii*re r.i'-i**-* i pfT >.*> j 

•> Tr-o.; • .A r. ^ pre . t r. Ai • .r.. • 

rt r>n. » n «' * * » ' .a ‘ ìì t t uri ~ ! 

.-. < -..e (:• ; » o i. c.-)’;! ri.-- 

, '..t.n. ) .n »■;•.'I d. r»-. ; 

r(re Kf.ii tr' id-. i.-’.i .i; ; 

m.or.'un.c.f. . 

L.n bitt.iz .,i rcn’ro q le-'o i 

• ^ . f 

\trù A* r.ro’>r,o i.-.' » *0 ,t.. t ^ 

.mion’agn., ..rnciirto in s.ntn i 
ni.! con il mito lommerc.i'e | 
della ccisidde’ta « Va'ang.» az¬ 
zurra n dei Thoem e dei GroswS j 
amplificato dai m.ezz. di co 1 

mur.:c.«z.or.e di m.-is.-,.!) .si e j 
.svolta sinor.i in tir. .imbito ri ' 
stretto, e non ha potuto otte I 

nere significative eco- alla se- i 
zlo.ne comcunlsta « Gullsano • i 


(i. Lingu.igloss!! ! comp.igiii 
ron.'crv .-ino un vo.un-iino .:0 
dassier di foto-npic di ricor¬ 
si .'dia com.n::--3;i)ne prnvi’i 
(.aie di (ontrollo .ovver.'O al 
c ddiie-’c. .-r’r r.(‘r.-.o le q ;a 
I. l’iimmimstr.izione s; e vi.i 
Vi.! di.'!.!".) x-T colpevole ir; 
(iiri.i o per do.i» .1 connivcn 
z.i (on .1 .'p*^. ul.i/.ione del 
ricco patrimonio paev-igci 
.-l’.-. o e a.it.ir.ale ciie tircomia 
! a j.tato, sino a comprende 
re. '“D-rx'le d.f'.ia’a. nrri--) 
gan.io.'i 1 poteri dei c ris.gltr) 
ne; p.ano r‘-jo] l'ore genera¬ 
le. un p-.ano scii.'ttco die pre¬ 
vede tra l’i.'ro .« co.-truzin 
r.e (i: -f/. n t.'»- .m.i. t..': di r: 
•’-t./.t !*•• r.ì’.'*’ t • 

t.i.r.ento caot.'o (ii I' ino l’ro 
vcii7.ana conce.'^o «i priva’: 
a diCc; lire metro >. 

Il progetto dell •mini.:.- 'r~. 
z.on»- .'I ni IO-,e. m..ir.'0 .i ri.' 
lo li jicrictti .'intom.i co-i 1 
prozram.tn: de l.) Star. 't 
avvale dii c.in'o .'jo di .'i 
fon.'ulenz,i del «niaesTo I 
-S.-j’-.-re- Mirc'.’o p.il’rir..- 
r. ..I r-i. pr):-i-',zi (i i q : 1 - 
(h.-' ni-.-(- .'). -ri’.i.» xr t.) 
IVO .•) .-opri -.c-’g-. 'Il '»■• ) 
n...<-re ..1 n.o ■ ." .'.-.x?-) 

d-L .nterv'-iT) .-j' • .1 -ir-) (■; 


COMUNE 
DI FUCECCHIO 

(Provincia di Firenze) 

Avviso di gara 

.-Xppalio dei ’.tVi);! d» co¬ 
si luz.oiic (1; ciilletio.-i di fo- 
giKitur:! ’pe: . c.iiiiilliogo e 
!e fr.iziiiii d. Piii’.c •» C.ip 
pi.in.o e S. P.e; .no. Piogetto 
2. io'to 

li Comune d; Fuiecdno in 
dir.'i quali '0 ’pi.ma un.i g.iia 
per la co-.truz (.tic (li colle'- 
to. 1 di fogli.ii’Ji.i i>er .1 Ca- 
})oluog{> e 1(- fra/.on, di Pon¬ 
te a C.ipp.<ir.o c S P.er.no. 
Progetto 2 io’io per mi im- 
liorto a base d'a.st<i d: I.- 
rc 172 aoo.tMlo 

L’.ippalto t; s'.olgeià cisn 

* <> /I /Oli’ •! * •* »■? 1 

k V ••• «•«. ••• • • 

iett. A) della leu^e 2 2-1073, 
Il 14. 

Le r:c!’i(-‘->te d. invuo alla 
g.ir.i d.i mife de-.' 'n'ere'- 
sa’i do-.'r.ir.ti') ;xtv‘ ii.re eti 
tro 20 ivftì* ) gv'i’n: dal’a 
data d; pib!>’.(-a/.one elei .'-e- 
gueii’e avv.so 
Fueex-' h 1 2 i;»T7 

IL SINDACO 
(Mario Corona) 


Al 


.. -r. r.1 / .oli : 

|-i prov v ' t.-.o- • , 1 - 1 .-.-, 

r," . on.-) 'il .q-.e l., ,o 

.'’lU’e ;e; c -, f.rd- d'-ll'F* 

2.rt ij.fr.t».? :-t. cufi'j *•*. 

• *'»■'. cori'.* li.'* (.z's-i’ 

'■> q.i- c .no •e;.»'imo 

f. ire il .colgo grc «."0 » 

c eon») .- del v’Lrir.o, -oToy-, 

! • : 't V -J.-"!• on. . 

1 . 0..1 d..i.-'tr.,’. '. c, ..«nto n..-.. 

d .'af e .’e rt'. . 1 .re e-o"') 

. .'•) eìd p’- p. o ’r);’n’e . 

I I ;V i""' .'fi O '-r) -. ;• 

e|'e .1 tren.l» n.dr. d; 

•ez/.- QJe^^) •- .... ( .I ivit'j.o 
.licori t ;tto d: icr.vf.'c. 

If.ir.t.i. -.*7) (Tt.'.'e .'.«t 
tf .;.’..'.:i- ' '.1 ;r.o.T...t..,-.one rr t 
.»«...i.c . K’.. ) ri.) .«.-■)-• .«z (. 

ne *- d- 1 ..) d-v a.'taz.or.e 
eco, ... d; il <;• I •• n:( . 

'’ih . 4 . 1 ’ i ''!d.i >r Cl AA 

o-.rc^> i’'rf:o (i.i * * : : .*" 

n.ìj . rt %'ci*.. 

-.;xTto ad un r« .o..».- --d or 
(,..', -■,') m(xie..o o; 'vn i.);>. d-, ! 

' 'i”...‘,« -('o-'c.n; . !if I «n- 
.. tjri'm.,-) m. > -;n ’j..-".») 
‘er.,’,i t.n.iin.i --, 1 -cui i’..e .'t 
«l'eit, (ieva.'ta'o:.I , .'.e ver.'.i 
a..e.sa.m.e de..',-^u.v'emblea rt- 

g. on.ilf- nelle prOs.'ime .'et*, 
inane dmia-tr.i (n- e g.un’a 
lori p*-'r sharrirc la strael.i 
.al.-i .'pe,'i..azione 

Vincenzo Vasìle 


PROVINCIA 
DI AIATERA 

.Anpa.’c erti .1 s,sterna di 
«"'i. a..’i.- 1 le’teii! a) della 

Icgg.» 2 2 hn.i. II. 14. de; l.i- 
v.»;; d. e,.-fi.n;,r.a m.anuten- 
z.fiie e depolv er.zjtazmne di 
un fa't') de-|,i ?.p. li>l - 4, 
T'(snco. < 1^.1 b.v.o Tineh. alia 
prozr Km G. .A ba.se d'as’a 
L. P»; 400O«(). 

Le imprese In’ercssate de- 
v.'iiio far per.enire apposita 
l'Uitiz.i a (i-g-c I Pro‘.-.nc.a 
(iiTo (;.--,. c..):»i; dalla pub 
fi'.(. 1 fi-1 p.e-»en’e .-.v- 

V ~ o 

II. PRESIDENTE 

Guanti 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


17) ACQUISTI E VENDITE 
APPART.-TERRENI 


7 0OOC0O «’f •-.II’., u. ri 

l.iZ.»):'. . .-.’»p.i ”,- 1 ’! II 

n.q -.,iid ..n .. Po ..’.i .n. 1 
gl-..'/(.(». ‘ .'.no terr.;. z f..i 

.Xg.’.i'.'. .'«::.ire .s--- 
N ; )-.-.' m. . r 'Cald.im.*-( ’e» lu- 
‘or.on.o. :r. v ll.i quad'- f.iu” 
..'«re c»-4» z.arri.no 935 75i‘)l2 




S. PELLEGRINO -.o . ; ) mi- 

■ fi., aup ,r‘.ir..cr.’; d.i r :r- 
li.;-:,-..-■> Veli ex',.', ione vr. 
d i',... 9.'{.5 75i»-)|2 





• 5 ZZ ) ) )5.5 
M-:: re £.»r .3 
Sit .e ■ «o » • di 


e eize seisjjii di 

cr 5 •'.e C^ C*. er.d.Xf.r.» 

Dr. Pietro MONACO 

V»S co (lei ca’o « «iciuii/imenTe m 
aia lasv-o'^ja (rej-«»;»ne sev 
luili att.cier,.-e it'.i t» «nctocr.ne, 
aleni !» rap c !» e-ngtr» !». Cef.- 
c enta y.r..e irrino-ema) . 
ROMA V V r-ir.»'» JS5 (lermr.l) 
(0. fr;s’e Teir-o adì Opera) 
Cesu !az 0 -. .-re 9-12; 15-18 
Te «tono 475 11 10 - 475 69 50 
(Non si curavo veneree, pel.e, tee ) 
Per Intormiilsn. Br«fuil* ter.vere- 


Fdtrineni 

in tutte le librerie 


CANCRENA 

Venere nera m Jet Gceraerts. 

F.'in.mz»-'. ('.Il eri'cssi di vlo- 
•(-iz.) e di erotismo che si 
s -.Tt n.i io in (in uomo diiran 
t- o'i u'’imi aiionici itiorni del 
c s'ii ) .n Congo.' Un 

f I ' i ' (' Vi") "‘nlzantc», ter 
!'!''• i 1 »' • .ji'ii'T Henry Mil 
ler , • - I '' 1 ' ' 


7 prossimamente 
SUGLI SCHERMI 


IL MARGINE 

(I A P. de Mnndiargucs. Da 

un qr.i'iue romanzo (Premio 
(.011 »»ur'! LUI qi.imie film. 


11’ 


ì ) 


IL PROCESSO 



di Ibio P.inlucci. D,i Piazza 

'(Utili .1 t 'I.in.-,.'I 'n,i sto 
! 1 (. !)-■ lì.i st »)’)vo'to I It.i'la. 

GRAMS(^ 

VIVO nelle testimonianze dei 
SUOI contemporanei .1 ,■ i.i '1 
Mimma Paiilesu Oucrcioh P-e 
• -iz ' '11- »ii Guiseppe Fiori im 

l.i.i'iist 1 III» ilq,i 1.1, tt'Mt.ito ,1.1 
< .iiii'i) » he lo heiiiio » onosi ni 
to ■ I.! I. , i"o neh.» lotr.i nei 
.SUOI i.ii',' a'' uni ini. l . 4 SOO 


I BAMBINI E LA TV 

La prima ricerca stiircspericii 
za televisiva dai 3 ai 6 anni 
(Il P. Bertolini. M. Dallari, F. 
Frablioni, V. Gherardi. M. Ma 
nini. R. Massa. A rum oi Pie 
ro Bertolini e Riccardo Mas 
sa. l .le .- Ih'l’ 

LA MAGLIANA 

Vita e lotte di un quartiere 
jiroletario A » m.i de! Comi 
tato di (piartierc Pief.izione 
ili Laura Gonzalez Dn.i rispn 

‘■t. Ui I,|,|‘.S.| Spt l ul.izio 

ne ei.i i l ■ e J 2iìt) 

SOCIALISTI 

FRANCESI 

II progetto delle sinistre (CE 
RES) (il M. Charzat. J.-P. Cho 
vcnenient. G. Toutain. Prefn 
rione (il -J.-P. Chevènement. 
Introdu.’iiiiio di Livio Labor. 
l -e 1’ -.(’ ’ 

LA CRISI DELL'ECONOMIA 

POLITICA 

e la teoria del valore di Glor 
gio Lungtiini. Lite 1 300 

LA SOCIETÀ 

CONTRO LO STATO 

Ricerca di antropologia politi 
ca di Pierre Clastrcs. 1 .! UH) 

LUDOVICO ARIOSTO 

lingua, stile e tradizione. Atti 
del Congresso organizzato dai 
comuni di Reggio Emilia e Fer 
rara 12-1R ottobre 1974. A cu 
t,i di Cesare Segre, l. 10 000 

TRONTI 

Sull niitoiuimia del politico. 


1 


. i' ' 


GEOMETRIA 

PER FISICI 

(il Franco Ballino. Un corso di 
siijiiio ( I mpieto fond.ito su 
iin.i es.'.erieiiza didattica svoi 
t.i ''.ql.i Scili.Nfirni.ile Su 
l»'.nri' di Pis.i. lire 13 000 


MEDICINA E POfTERE 


PER UNA PSICHIATRIA 

ALTERNATIVA 

«” Domenico De Salvia. Pre 
t.•Zinne «il Gianfranco Min 
gozzi. L'-’.i smtetir.i ricogni 
z ii'ie r l'i .•ttii.ile .stato delle 
i'-tit-izi'ni. Si.'lo s-.'iluppo del 
ri.b.itt'*') r.flierno. Ic linee 
e'ner(:'’(.'i i (i'ssrnsi. le oppo 
MZ ' 1 '. . L.re .3 000 


' READINGS 


LA CRITICA 
FREUDIANA 

di R. Gasché. F. Lacoue-Laba 
rthe, A. Lorenzer, A. PagninI, 
F, Rella. J M. Rey. G. Sertoll. 
A c'jra di Franco Rella.’Contri 
buti originali t)er una -rilet 
tura- (il Er-giiti 15 500 


UNA GIURIA 01 DONNE 
ADUNA DONNA 


Una donna Ji Ragosa. di Ma 
ria Occhipinti. l-'tr.,'J,;zr)ne di 
Enzo Forcella Premio Branca 
ti Zafferana. ' i-*- i ''C • 


UNIVERSALE ECONOMICA 


Il suicidio e il tentato suicidio 
c Ervsm Stengel, lire 1 609/ 
Sui numero e la sua storia di 
Ettore Picutti. Lire 2 509/ Il 
servo Jernej e il suo diritto 
(i Ivan Cankar. P.i'tc'-rnto. A 
li. Arnaldo Bressan. Lire 
'• • ) j Stona del marxismo 
contemporaneo. Voi. I. Kau 
tsLy e Bernstein. S.igqi di A. 
Panaccione. M L. Salvador). R. 
J Geary. B Gustaisson, P. An 
gel. V L LidtLe L-'e 2 000 


rUBRERIA FELTRINELLI 


BOLOGNA ROSSA 

I comunisti al governo di una 
citta :• M faggi. R. MuUer, 
S Schmid (.'-(1 1 . 1 . intervista 
.« Renato Zanghen lire 3 000 

NUOVA PSICHIATRIA 

a ri.-.« ;» Giovanni Jervis. 

Proposta bibliografica n. 4. 


I l 'e 


Novità 

e successi P 







































l’Unità / mercoledì 9 febbraio 1977 


PAG. 8 / rama - regione 


La città si mobilita oggi per garantire un clima di confronto e di civile convivenza 


Sciopero generale contro reversione 
Manifestazione popolare al Maestoso 

L'astensione dal lavoro di un'ora, proclamata da CGIL-CILSL-UiL, sarà effettuata a conclusione di ogni turno — L'incontro, 
fissato per le 17,30, è stato promosso da! Comitato per la difesa dell'ordine democratico — Parleranno Benzoni, Marini e 
Boldrinì — All'iniziativa saranno presenti il sindaco Argan, Ferrara e Mancini — Venerdì incontro col questore in Campidoglio 


! Interrogati ieri in aula 


i periti balistici e i medici legali 


«Mantakas è stato 
ucciso con un colpo 
sparato dall’alto» 


Questa Tipotesi emersa con più forza dalle deposizioni degli esperti 
' Il proiettile partito da una distanza di almeno 35 metri • I testimoni 
: missini che accusano Lojacono hanno invece affermato di averlo visto 
: sparare da! marciapiede, a meno di dieci metri dallo studente greco 


O.d.g. unitario 
del consiglio 


Il Comune chiede 
modifiche al 
decreto sui debiti 
degli enfi locali 
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;1 (ifirnnc'Ito 

Cl 1 ( 1 . ( I. r.lcriuoio lìc. 

p.'cii.iiii a o.'iii» U'i.i 

f (L inodif.'.-hc al di-:-;'-. • 
lo -'cn(“iii.c IVO .lU! conio.» 
(I.uii- n’.i a 1 >.( ve tc.-ni.n(.‘ dei 
d< il '. dc-'!i t<ni locali. 

Li .-.c'IuM dei crAiitrc-.-iO ft 
st.it. 1 apcita da ua inK-ivrii- 
lo del p.'u indaco Ht'i/.i.ni, 
(iif' li.i |).f..'to .1 nome di 
tufa la it.an’a. 

I. '■lei ilio del - liC'Hìiiio — 
!ia dc'o Ben/. Mi -- 0 UM 

o. ov. ( dinicnto par/:.ile. pc: ■ 

...'■ '.Ili • I .1 . 1.10 intc'.^ViMto 

.i: -ni; d li.t. coni ."alt; con le 
lic'.cht' c Mi 11 fa ccnao invi-- 
<d. crai ili. aii.ii p.u cf m-;- 
.M. n::. ciic . cuniiini hanno 
o'.ti'i'ito dalla C.ii.ia delio- 
■s.t; e prcif.i 

'f a’M\ 1.1 f.iio i-Mi .lutic.i. .11 
liioipv M.va. una line.! d; ìm- 
•..v.n'o e una l'iaiejti.i di 
< .>nt( ninicnto (!»•!'.i .ipe.i.i 

p. i:)l);,.M. lOpi.i’tiP'o nel .ìct- 

:•) c di-al: .Mieit.ini'.it; .ai 
» ..ili <• p.iKlutnv;, che ith cm- 
t; ioc.ili M( M po.isono acce'- 
t.iic Non 1' tr.itta — a p.i- 
:e;«' di Ben/r.tu — solanicti- 
te di 11(1 decreto « sbairlsito ■. 
'riit’a la lomca de! provvetti- 
;ii(M!() in.ra .i cre.irt' un con- 
•.•(.Ilo cen’r.ili'//ato della !)o- 
l.’.c.i deol; enti Inc.ili. iMter- 
rnnipendo il canaio 'pcr.iHio 
ncM sempre .(tehcei.i tia 
h.iMclie e Connini, i pr.ini 
•ac : che 'i d i-vr.inMO oper.t- 
;e r.Ju.irderaMho iiroiii io i! 
lettore de.le .ijie.se lOcsiIi. S; 
'(•Ita. .'1 (|Uf.sto modo, d: 

iiaaare all anello p;ii de- 
liolo dell.i c.itetia — Coiniin: 


e R.'ovinzc 

- 1.1 (T.'l OOU! 

Ifi '.i.va (Ic’.l 

a f.rianz.i ii'.tii- 



I .1 •leio". 

'il d. ni'iip.irrt' 

(''ii-,-nd.,mi n: : 

1. anzi ( 1 ; ii-i.i 

vera 0 -proiir 

..i m'i'.lifiv.(. del 

de. .-« ‘o. 0 i'. 

l't.i fb.idi'.i ( mi 

to.'zzi (la B, 

Mizcrii. Bnro'z* 1.1 

a'.oro ’a cor' 

cz/a - Ila (Ie’'o 

;! p. ,i,l.i ■" 

- , il:- 1.1 C 1 '-.l 

d-p 3 'r. 0 il 

1 . «’ •>* 1:. 7 >i,i ro.i 
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-. eh ''.ib,nira;«' 

con r.ip.cirà 

a', o.inale d; f:- 

n.itiziiimcM'i) 

Lnoi.i rappro- 

*• • fi!.! t ."i fi.i ' I' 

» • T e* n 0 

• M. ««* 4 ^ aa*!***» 

.SUI tomp; o;.u''rafvi di queita 

sr-.-'iiuziuic 

■ > luio'zn.i avo- 

:o adoz'.iiito 

LM’-.e IZ'.O. Su dUi'' 

punti Bon/i'r 
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• to Non m può 


-- ha defo - a'pe".ire me.^i 
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Inf^-i,- 's i'ILirtir.' 
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per.'Cn.F.i'. Ben.ini; 

h.T defo 

«'lie que.ila so’.u/irMo . 
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dii. 
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tìon : 
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r.-'Ore .appl.cat.i. T.'a l'altro 
non con'^onte lo .ì-.-.I tipno de. 
n'iov 'er’vt'. e d.'l-c nuove 
s'rattu'e .-or.a.; cne .i-mt 
‘IMO dejl; o'n.etttv; p.u ;;r.- 
ti.'irt.uT; delle .ininr.Mtstr.i/io 
n; dell''.levat .ette 

D.op-» l’.r.-o.iti.-.rne del 
e .Tp-1.-.-) -.1 d.- 
hitt ‘o. n.'’ pude - 0.0 'M.ter- 
venir;. fr.i jl; ,il:r:. : 
clter: C;r,."'lii iPLI>. S.znor- 
n: iPCI>. Ferr.mt. -Pnit. 
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COMMISSIONE DEL C F. PER I 
I PROBLE.MI ECONO.MICI E SO- ! 

CIALI — ISO - i .3 - I 



SEZIONE SICUREZZA SOCIA- ' 

LE — De--.1-. .1 e ? ' 



c..'.,. .'J. / . iD A-;2.',e,. - 


\T,, 

SEZIONE CETI MEDI E FORME 
ASSOCIATIVE — l-.;e'.t-. se' e - 
c . jb-. ce j' ; 9 30 ì' .'.'c-eve • 
-c te a O,- a c e TO 30 c ’ 
rt-c.-ci '.e J O,: a ,F eco 

ASSEMBLEE — S-\LARIO c ] 
3030 s;„?.-e-e pc •cc e pct - i 
-..Sb ce 1 \ c"e' •■'ONTlVE.'JDE i 
ECCtIIO à c OC 30 <.*;*e be i 
Tette .M e. CAST£LVE!?DE , 


re 1 ; 

CO.MITATI DIRETTIVI -- CA- 

b.\L BALOCCO e .' Ot CC DD ' 
-Tes': CASALOTTI ;■ e ! 

20 30 ;L-.-cbc ) VONTEROTON- | 
DO SCALO e e 00 i F .ebeee 
SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ACOTSAL NETTUNO 
a e tó 30 ’tt..a -e Sic e-e iVai- 
».n -Zbrfe! ' ; FORLANiNl a s i 
^4 30 ancmb.'ej ,F..tc 3 ): RINA- 1 
SCENTE a e 14 aisa.tib'sa a LuJe- * 
v.s Feca.1t.-.) t 

ZONA TIBERINA i F.-dc-;: e- j 
D* a ^ t 5 ett .e ter. .1 i c cé:;- 
cluto). ^ 


L.t ( l'.la it moialita Oddi 
(antro ,1 faici'ino. la \io!(ii- 
/a e\erii\a e le |'!0\oca/’o 
tu. In tu'l(' le Idi lira ile. ne. 
tant.eri. nedl, utlri i l.uora 
t'in i(eiider-i Ilio 111 .ic;o|)i ro 
(KT un'ora ail.i fitie di o'din 
1 .ì *iìw .>1 1 ji mì'k i’.tutti i 
(l( mo. r.il.i I lOiio (litamati al 
la maiiireita/ioiie poixilan- 
( 'le SI teri'a. .die IT.lid. al ( 
nenia .\I.i* -tO'O, 111 \ ,a Xp 

p:-!. l.'appuat.niu-iilo crt.idi 
'lo ('■ .it.do iiidelt'i dal C’o'ii 

I ito p- 1 .'iiaiu-nt',- js r la d'ti 

.1 dr.l'o, (|.ne <1 .Ih». ' .l’.to 

( 'i- .'-.1 ( l'd'ie 1 p 1 ! I t: .iiii:''.i 

'• i-a . Il- iir'dani/ o./io n -"i 
d.u .111 'I iitaf'e .1 ---i t ..1 

/l'iti p.if'd all'- l.'i.ii/'atii 1 
■i.i ' .1 I oitu ! .'(|e-'ic'i- d: d( 

( III di o d.i 1 -in . iil‘T ,1 1 : e 

o ■ li di in I raiii 1 .\. ! ». o.' 

-o ilei.'ili o'itro ilojl.il.iri'' -- 
ai (|il ili i.il a pi e.i( lite il -’ii 
d II o .\rdan — p; i k ' 'tino 

1.1 p.irol.i I' \ice indaco .\i 

II ■'!o Ben/o ii, F'-.i!ko .Mari 

111, della .-cdreteri.i della Fe 
der.i/.oiie ('(ili. ClSLl II. e 
.\rr d'i Ifoldri 11, pte.-idente 
dell .\X!M (■ medadli.i d'oio 

(li’ll.i Reiiiteii/a. .\!l'ini/iati 
\,i p.irti.a Tanno .' ptc-alen 
te dell.! 'diiint.i red'oa.ile Mau 
t'i/in Ferr.ira e il prc-aleiite 
deii'.iininiiii'lr.i/.on- pt ovili- 
viale L.imberlo .MaiKint. 

I prolilemt deirordine di'- 
inovr.'tico .larniiiio nuiuaineti- 
te attrontati doixidom.in. ui 
{'ainpidodlio. (?ui ii terrà un 
liicontro tra il (|ueitore d. Ho 
m.i, .\lidli(!<-iiii. il 1 iidavo .\i - 
dati, la diiiiita convinalo. i ca- 
pidmpp.i de. parLt' demo.'ia 
ta l e dii nndiunti delk' wiiti 
(■ n Oli ri'ioni. .\ll,i riunione 
p.irtec'pvr.timo anviie rajipre 
.leiitant del (omil.ito proino 
tori' del .sindacato di i»!t/ia 
e de! comitato |)iTinaiU'nt(' 
|)iT la d.fei.i (lell'ordiiio (ie- 
mocratii o. 

I..I -ciojMTo di iiti’ota. prò 
( l-'iinro dalla Fi'cliT.i/aine 
('(ili. ('[SI, FU,. intiTCì-er.i 
tutte le c.itedorie iin la sola 
eicltisione (ledli addelt; ai 
lerv'/i patibile, 'votile auto 
bill (• si'.iolei L'a-ten.-otie i* 
.'tata (le. iiu ixT far <1 eh-.' 
la iii'iliihta/ioiK' popolare .si 
(''iif uni in tutl.i I-i 'Ila to''/.i 
ed .imi)ie//a. I .'md.'u.iti a.in 
Ilo ',111.' 1 . 11,1 u'i anpv I.i e l.i 
Mirat'iri ih-rshi'' in,ut.le-:.a, » 

1.1 \o!o,ità d: tatt.i l-i [i^ip'ila- 
/ione (i. vond.iin.iie fifi* le 
j.Toi ov.i/:iiiii (il .'OÌar<' Hit 
te (incile a/ioni vile .itte ihmo 
.ihv l'titu/ioni (k'iiiovr.r. ' ìie c 
mi ttop.o in pcrivolo I.i (O.-n. 

ti/.i vivile. !.(' ordai).//a/o 
11. 'in iavili — è (k'to aino.'.i 
nvir.iPiivllo (Il CdlLCIbl.- 
rii. — in u’i monn-uo vo'i 
difi'tile f (li''ii'.ri(i d-.'ll,* vtia 
fsllit.v.l t ( (Kloiniv.l d. 1 P.II-'V 
vie.iin.111,1 tilt:' ; l.ivor.ih-'i. i 
citi. nini . la diownu'i .'Pidvn- 
Iv'ca .1 (i-ir vit.i .1 ri'jiii'te 
U'iit.irie. (oiidanii.mo k' a'.o- 

III crini.ii.h: di Mo'.e'i/.i o o_'n. 
tcnt.it \o d. ritoi'.o'iv alle 
p.''o\(Ka/io:n. li'v tinirviitiv 
p.-r a.isiinivrv .i i ire"0 un 
(.irat’erv « vi'-.-'vo t- d- .ir*.n- 
vo ah.i di'iii'K r.i/,1. 

I.! in.in.1/otif mi,; ni;:- 

.'I ''f 1 ' > . 1 ’ ‘ 4 » J _ 1 . 

»‘5»i ii'. 

' V Ile; 1 i'i/n; d; I.tv .i.'.i .i i 
a.-, ine ,i. .i-'.-i !) e '. (i' i‘i 
il. In- i.n/ .r,, t • .m i i • 
av Ito p -r i^.'ot.iuo.i.'f ni; 
di a..i , ni d.; i ., d. ! n ir t- 
lori e d; » f.n'i.n; (La hi d'or 
nat.i (11 (i.ni"n.cn iF'.i. ile.- 
;'i /ì.it;\ii ih.'. Fvl. . 1.1 vo't. 


tiiito un in iment-i d. d 

la'eZ.I 

<i. su: 

i'd!i m. 

dei; i 


'ta. delk' 

pr,i\ 0- 

1 A/' t»:;:. iitni 

i’>irdii;e p.ip’p’.;. ,i. 

». . 

* *.. j : „ . 

, . .. 


aa. ** 

\,''.fi*;’i.izz; 

>. '•orili 


pr«".n'i:'' n 

’int: : q la 


La Fi.i.-r.f 

‘Ita :*vi'.aa 
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ma prt > 

1 <Il . v-a 

1 n . 

ai. * man.:»‘- 

■ i/ .0’: • : 1 

p ' » 

^rioinia al 


ìA k\ n 


i 1 it.i 'Ui -.l'-.iV'.t to'!.- le .n - 
/ .r.ve ri..-..v ;v - t'rv, .'te 
n. r odd. — ( •• ; V ; ivr.; . •> i ! i 
.n:/ .a: \ .i 

Tra ; ' ■."(•' • .1 ! 

«1 ..ì •'T’;.** I 4 ti . 

'V . i.;..i: V .i.’,-..v li.'.la L. d.i 

rt-d.o:nilo dèlio <,'<i;X'ra;;\o. 
m.. l l’K \ i ■ . I C-i.i:V 
t. V -r.nn-r,>i' e-iin.t.it. 
(ja.irt;-.r.-. vtr,I n >;-.l n.i-rr, > 

li. .K’h'.'iie Ì ...1 :n.a;.i:'v':a/.o 

Ite è pi'r cìiierìèro '.'iminod.a- 

tu t. • iru li'. 

t’ lI. : : n.r": 

;'»► >! it: :i'r. uui* i.* tiu 

hnvr.itur. d-'.i'o'p.xiale > 
bp.r.to V n.er.-.it; r;i;ti 
I’ li; Sp n.iii.:o e li; \ ;,.a (lO.' 

(1 .i:;;. 

L,i rii b.ht.i'ione antif.i'c; 
'ta h.i trovato ;.i qu-it; p.-'o 
:no.iivn;: s;dr. i'';vat-v. a.n 

s. ie :ivhe i .rvo'c r./ oni Nani.' 
IO'.' -.>;io lo .l'-oinb'eo io. i 
'V.ih.e o ;i p.'OL.r.Tn:m n ■; 
r.rii—.nii d.-a.'e.i -ii; t.'tn; d 

hord nv urna.'io o dv'.l.a h»’ 

t. i ah.i \.-).o;i/a o aliVvir.-c.o 
no I..' n.ri. im li inno \ !'* a 
l.v preson/a e ratina {Tiirto 
i .pa/.one. .is>:omo alle for/ * 
(ienuxrat.vlie. do; cittachn.. 
de. eons.di: ( 1 . fabbrica o d: 
numero-, adt-iiti di jmhzia .\1 
lOiTro ne', d batt.to .-(on-i stat. 
1 dr.n ; opl'O I: v erifivat.,-; la 
.-etuniana bc'orsd. 


La manifestazione, alle 9, dall’Esedra al ministero della PI dove parlerà Trentin 

Domani studenti in corteo 


dcni l’i. devi 
un '. .‘'.'.’a.. 

! in.'.') (i.i..(- ! 
t 1 .id un <■' 


.■\-i('nib'.ee, d;l; itt.i;, 'j.orn i . jiar ' 
'(•- c vukitH.niids'; piopir.ino .n ■ 
.e se .ina* (i(....i (■.'tri ne. 

(1 lari.'.'r. . I -norn.i'.i d; iof t di I 
; .'tuder . nied. vd i 
I d.o. in; .1. .i-'-"';' ' 

'' on. . d.i; i.niii) v.- | 
it” o (ile. j.'.ir‘--.id.) 

,1 '.I di p. M/.i F'!-‘:i;a .-; (o' 1 

c 'l'di-ra (l.i'..in'. nnn.steio de. j 
li P.i.')l)..e I I-trn/on.'. a v..i.e , 
T; I-P-Qa p'endc-ia ..i pi ' 
ti .( It.'iin.) 'Ii--;r n, .--'d;( • .irsi ' 
_ I-; 1..' de', .1 FI..M L.i uniti.!(■ [ 
.'■,1/.(;;!-■ (mitro .a v io.(-n/.i .i 
1c; ..(ine, per una protond.i r. 1 
t'.iuni deh.i .sc.ic.a, e .-tat.i ...de' i 
Li un.t.inamente dm votn.titi | 
un.'.ir. deir., sttirk-nl; e dm tuo i 
viincnt- v.ovanh! demi.'.-r.it (. , 
(l'C-.LT, FO.SI. PCiU. G.oventu a-h- i 
■sta. BdlJP. Avantuai'dta op-raia i 
e I-,'libraio ' 7 -ti L.i F.'dei'.i/ione ' 
un.t ir,a CGIL CIBI. UIL e ; sili- ' 
dacat. .s noia unttan hanno OMpre.-- ! 
.so ;i loro ho.ileirno e hi loro ade I 
Siimi' al.il Giornata d. lott.i di l 
donntn:. i Iie rappre.ienta un mio- ' 
vo momento d; ma.-.'a de!'..i ino- i 
hi.ìta/.icnc de; demncratici con- ' 
trn '-I v.ol--n/a f.ìscista e hever- j 

G’; -tud-'iiti - e detto in un , 
viihint: io d.'tnbuito in ni.i;-..i'.a 
(i; cop *' ni tutti ! (lU'irtier' de!- [ 
hi (.fa - vodhono contr'titiire 
a r;.-t.d).hre ,in <-!ima civik' o i 
liemoi-r.Itilo. sp,'//.ando la v:o | 
!en/a. i. fa.sci.iiiu). la strategia - 
delia ton.iMinc f !a provoc.i/ione 1 


(ouiuniiue nniii'her.i'a. ' X’oitha 
ino trancia.'.'.Ita o .lere ii.ta n-.-.’.a 
nosti-.i v.ta (li tutt. . d.orn.. n--!..à 
(.'ta. ne.i.i .siuo'.<i. a..'un.v('!.';ta 
Ile.' ci.-i-ic '.dicr. d. ketar*'. d 
(■(.mare, d. dc.'id-'ie, d. (-e.itr ine 
un m-;:I(i iv.io'.o (i; .-’ud a:-- e d; 
or-.u'c ... un P.te.-e p.u d. i-'o 
.-X. V'-iitio deha unin.leit.i/’.one, 
me a'..'.in!)-o'jno n d.fi'i.i d--! 
:,t dcniocra/.a. vi .nn.inno ; tem. 
dc'i.i ritoruni de!.a .-i',io..i In 
'u'ti ;st;''it. s.iper.oii e .-t.i 

t i ;;i q ir-.it. '-'.orli. lire.ient.i' i 
d-!'.iss.i Lin.i p..t't.ilo!in.( 'un; 
taii.i (he ind.i ,1 un.i .'(‘r.<‘ d. 
p'.int; (lini..! .L-.int. .i'r i. r.n.io 
'.amento de..'!.stru/.one. ; proli.e 
un de.!<Kcui)a/;on-' «' de; veiitr. 
di torina/io.'ie prolc.-sionaic 
Couiit it; unitari e mov.inent. 
j'.o'iflniln dopo .iver cntiC.ito ;! 
proiretto d; leitae de! mnn.ìtio 
-M.Lfatti ( niadeauato e .iu mo. 
te (pK'.stinn! clu.-ivoi tormti.ano 
una sene di ob’.ett.v; d, lotta 
In particolare .-i chiedi' etie la 
r.forma profi'pur; inni scuoia un;- 
t:u';.i (con i'elinnnazioin* delia 
m.oltitudine di istitiit; osnri e.s;- 
.stemii. cap.Tve d; .i.isu-uraie ;. 
diritto alio .studio. Inoltre ehie- 
de i'e.stensione del ho b li in/o ai pri¬ 
mo Inennio clcli.a nuova seconda¬ 
ria Un aitio punto ri/u.irda pò; 
! metocl; ('d ; ec.ntenut; dt'llo 

studio vile (letilionci e.-cìere ('.ini 
b..it; partendo dalie csperien/e d; 
.sperimentazione più |)o.-'.:;ve rea 
lizzale nestìi uiltmi anni: m pro- 


tic.i .i; cinede uno .'"iid o cr;; co. 
.-a d.imeiiti* lancor.it-o a'.'..i re.i'.ta 
s('C..t.(- lont'.'inporane.i Piopr.o 
per (iiK’ilo ; -.r.ovali; voz.ioiio < ile 
.-..i l'.vono't iuta. ,111, ili' pr.uM de.- 
1 .ittu.iz.cne de.i.i '.loim.i. pos 
s I).i t.l d. .IVl-i'c n 'lo’e .i;).i 

zi (i. .iper.men'az.,,!'',' 

S'i. proliiein. df.."i.oaz.one io 
mi.nemio di'/., .siiidvnti deve (,>li(' 
cr.i;.-. (Oli .e pi'opo.-'e e -.t-r 
tcii/t' .ipv'tc d.ii riuivnicnto m i 
ditii.c. ieiztindo.'! auclie al i)..i 
no d. sv.iiippo de:.., H*‘j.on • , 

a. piovveciim-.'iit. s i ..l'.o.o zi., 
v.iu.'e del Coniuiit' I z'o'..i!u 
(iiu'dono .nicin- un.i nioloifia r. 
forni.i de. colloe.imento. die n-.' 
detnoir.itizz; le .-.trinture e io ri'.i- 

d. i effici.-'iito. In (| K'it.i .it-.-.i.'a 

b. itt iella Ilei' .'occup.izione tz.o- 
v.iinle .s; (-olioca anche la neves 
•.ih a ( 1 ; tr.t.sforin:u't' profond.imen 
te ; centri di lorin.i/ion? iiroles 
s'.on.ile. Per que.-t • si d-.'Ve av- 
v.<ire un ptoce.sso d; totale pubbl. 

c. zz.iz.one. Inoltre . tori; n()n d('l> 
bon.u e.i.serc un.t ruttur.i d;.ii-r.- 
minante. nm un momento d; 
tran.sizione ed avvio a! hiv.iro 

Un uitmio v.ipitolo r'ziiardi le 
l.iO ore. Q'.ie.st.i esix'rii'nz.i v.i 

e. -te.-'a anche airi; ;-t;tiif. sup ■ 
nor; Il diritto rie. i.ivoiatflri .t. 
l'isti ii/.ciie deve nioltr* e.s-Te 
H-.irantito attrave:’-,o in;/;.dive e 
.-tiutture ade^uat*.'. che v.ilor./z;- 
no e.spc;lenze actiuts.te nel .a 
voro e eon.icntano ,i; hivor.it'ir: 

d. (K'st.re m man.'l'.i coik'ttiv.i 
la pr-'ipr.o fornuizin.i.-. 



Claudio La Neve, assassino di X/ìHoria Fornari 


E" stato preso al Tiburtìno nell'appartamento del suo compagno d'evasione 

È DURATA 24 ORE LA FUGA DAL CARCERE 
DELL’ASSASSINO DI VIHORIA FORNARI 

Claudio La Neve e Antonio Leccese sono stati sorpresi nel sonno dalla polizìa — La segnalazione deirinqiiilino di uno 
stabile vicino che aveva notato i due infilarsi furtivamente neli’edificio — Arrestata anche la donna per favoreggiamento 


E' durata soltanto poche ore la latitanza di Claudio La 
Neve (l'assassino di Xfiftoria Fornari) e di Antonio Leccese, 
evasi lunedi mattina — col classico metodo del lenzuolo arro- 
tulatd -- (lai reviii.iorio di f{ol)iI)!);a I due suiai .stati surpre,-;; 
nel '(inihi da"!’ aneliti (lel!.i s-'piailra motiiii'. iii uii apjiarta 
mento di via Fiiulai Cecciii D. a! Tiliurtino. D ipi uii pruno 


■: f 


1 ten'a; vo (i; tu-r.i ■ '.'.'•crei 

'; iianu'T dci.-t'.fi e .i-ono 
hi-'c; It. acc'iuti.ii'c .(-en.’a op 
liorrc rc.si.-tenz.i. La va.-a 
prc.iio cu; .ivev.i.h-r trov.ito 
ritunio ; due ev.i-^. è di pro- 
p..*'::'i (iella veir-T'enr.e Ivia- 
r.v Paohni. la douu.i con la 
quale Leei-eio (onviveva pri¬ 
ma del .3UO arre-to per un.i 
r.ipma ;n via D.eno .-Xngeli. 
.-Xnehe la P.aolin; è .ita'a in 
carier.i’.i. .-otto 1 ac-.'.i.-.i d. 
t.iv iri'jj .im-^iTo :/(> ’.'ou 

{■'entro —- è d.f-e-i ;)?ro l.i 
doim.i ifppei'.a .-('.IO iiTi'at. 
; pel;/, of.; — ri; ìiniino co- 
'tretto iO’i h' nrncit-'C a tcir- 
entrale'. 

L.i ixilizi.i e u'.'.mt.i al na 
.-i','ii:i; 3 l.o, ,i qii.iuto .'-'mbra. 
.ifrawr-o Li -Oiiu.i .l'ione 
.inoniut.i d. u.i '..ici.iiii.n.i d; 
uno .-t.ib’.t- d; irou:.- .li cine- 
m.i x\rvo. .vppunto ,i. Ti-mr 
tino. L'ur.ir.o ve;--'. ;',i:i.i di 
ne-te .ivev.i not ito due md;- 
'. .dui .nlihir.'' turt.v.i.neii'-’ 
ri('l,'cd;:iv.o ,n i u. — eome 
,-. (- i>'. appiir.iio — an.t.i 
la Paolir.i. Li nreiodenza. le 


i.idaniui co.i.dofe d.i'aii uom;- 
111 della « mobile » avevano 
eirvo.ivritto alla zona del Ti- 
burtmo rare.i enUo cui gl', 
cvaal potevano aver trovato 

—ISF. 1 (« LV. 4 V • \.>l !«• V «• 

quindi è stata nrcdispo.ìta un.i 
ma.s.siccia operazione, iier !a 
qu.ile .'^ono stati mobilitati 
tutti zìi a.ccnti e i .sottuffi¬ 
ciali in quei momento anii 
ordini del dottcr Sciszli.ino. 

Poco prima delle 4 .U(i ’a 
iioiizi 1 ha aecereh ato il m 
u.i.-u ondulio .(ienz.i che I.u Ne 
ve e Leccese aceorne.-^'.ern 
( 1 : nuila fsolo o'.i.indo ii.inno 
'.id.to tr.l'o (iel c.air.p.inei 
io i due n.innci cei'. ato s' am 
•pò nella iun.'. attraver.-^-.'i la 
fine-tra i l'.ippart'im.'ii'o e .il 
l'.rinio Piano' c:rr.i due m"‘i; 
(il terra. V;.i;. p. ro i isii. 
ZIO*'; .'Vhier.i'i lu-ir;. ern i 
’T..l;'.i spili.hanr.ib prete¬ 
rito arre.'idi r.(i .-enza reacirr 

Coni'? e iio’o C .lurii-a Li 
Nev(' V Anton.o Lee-.'C.'O er.i 
no scappati da Kebib'aia ver.-o 
le 6 (il l'.imxii Dono avere 



f iiz.'1.1'( li; lo'i'va’io l'.er tro 
v.i'i' I .fiz'ii n i;. T : --nn.i. e 
v..;;'.'.t .1 l.'.‘...’i,i'.. (Ich'.imc 


11 . 11.0 ( .f.i.’. lo I iit- 


h.i ib I 


Antonio Leccese 


.((C'zaio le sb.irre deli.t leli.i 
vile .-; trov.i a. seeimdo p.,i 
no del br.u'c.o v G 11 , .ive 
vano r.izit.unto .ittraver.io ;i 
eort.ie ;. ni.i.''o d; cinta %(i'o 
qua.-, ."i metr. Coii ie -zim 
ile (il uno .su.tix'*iio ir;;-,zza 
to ionie tin rampino. •• con 
le .-tri'Ce (ieiie ien'uola ado 
pe.a'e coni? -ana fané. Da N-' 
v(- •• Lec»(.'f- era.io r:'i.~,'.'; 
,1 luzjirc. invitr»' .iltr' di-' 
lompaeni d; è-..t-o:;e 'D.,;-.:»- 
-•Xnz! (■ Gi.ìnfra.nio S’e',,, e .i 
no-tati liiOM.it; ir. ’-'o.po d.ii 
i.» .sèntip.c.ia L,i ■? nini;.» n- 
f.i!:;, nor.O'-an'e la f.f.i r. -i 
b.<i che ,1 qaeiì ora ridia e..i 


Mary Paolini 


la vi.-ibi.i'a ri.-''spcT• .1 ri.i; 
rumor; ’n.i sp.ir.ito un.i rati,- 
c.» di mitr.i in .iri.i (in- ii i 
.ilo;':iZJ..(I') uh 11 t.m; due de 
te.luti d.i! tent.iri- .,i si.i.it.i 
al muro rii i-nfa 

Secondo z.i inn e.-*. z.t'.Ti 
<^ic si s'.n-,' m.'.—1 .'Ub 'o .- i! 
le tra,-ve de; d ie tv.i-i .id 

.i’■(•n-,:-'rv . .Tunis-.. 1 ;or. d--. 
(•.ir,e;,‘, < er.t.'.o ()-•'; , .i;n')i.< 1 
.( 'do; do (I; nn.i .. da-- .i r.i 
n’.ibp.i, vrie .-.ire'Dn :ki. ii.ir 

".'e t tir’o ii 'zz'.i 

re dc-’i; .-p.u'i Colite .l'ri'.ii.iii.o 
<i-'’’‘o. ie ind.-.L’i’i! ii.tnno -u 
iiito < .r-.o-critto .'i.l.t zo,-:.! dei 
Tiir.iriin.i .'.ire.i eifro ca. . 


ore'. ...tu ; ', inp. d.• i.-.t 
C lic 

Ci.iTi.e ! . X. 1 -'.l'o 

( o-,d i.iii.' • Il ir.*'.'. ;.i I 

l’T aiin. (i • .ii'vi 11 p-etLiii r. 
tenu’.» ;■ ■■>r.,-.il>ile de r.i- 

.'.i-":ni.> 1 - o:)') li' r.i'iii.i di 
X'ifnr..! I-'n.ir,. tn::..! de', 

nol.i _'.o:i roin.ino La 

iif.nia !.. .'Cr.i de. l’I d. 
(•(';nbrv. 'T-. s. 'rov.iv.i ut 
conio.1 zni.i .ii i m.tr.’n <• il .i! 
tri due ,111 -. Ili un ris'oia.i 
’e (i T<.;- •; Q i.if.j q i ind.) 

tei VI'.' .r: 1 ’ ir. .vu 

Min e .iriii '.ii.in.i'- Uì’.o de; 
b.indf: .-■■ npo <i f!.i--(i :i 
peli • . 1.1 .1 ’. ‘iori.t F, rn l’i e 
-p.iTo I treii-.lo -i 1 <-o'.i«> 
\\i r.. • > ! ì < * ( ■ ! It ’ r j *! J. 1.1 '• * * ’ I 

ei'.'ir.t'.'i .li ( lor--. irmi 
n.c'.-'io'a. 

• * « 

L 1 pox-. ...; 1 d. * .;:..:i.,; 

(i • ( .11 c- '1 •• > ! '.il'.., ri; 

y* r ' tr» 4 

fi ■* M'-. • !:(• * 'ft r*’ 

.i I d'-'c;; '. ;> ;■ ;•;zzi;* e 

i.i'Zze'T"' ( ■; ;.- r;''z.i.'i * 

; -• .1 •■ . . G i.i ’ li», 

(i- . 1 1 .'.:i..' , Il 'l.D- ndeif. }-. : 

ii'.t/.’o •1. _ i.irviii.-i 


GLI SCONCERTANTI RETROSCENA DELLA « GIMCANA » DI SABATO NOTTE 

Né medico né poliziotto ma con tanti amici 

interrogati in carcere I due uomini che insieme ad alcuni agenti inseguirono una vettura con tre giovani a bordo - Vincenzo Nacci afferma 
che Alcide Galassetli, sedicente medico, frequentava persone che presentava agli amici come magistrati, industriali e prelati - Troppi punti oscuri 


Nel cantiere erano ignorale le norme anlinforiunistiche 

Costruttore arrestato a Latino 
per un duplice omicidio bianco 

E' -filo .im-t.iio .1 I>.itin.i. p.^r duplice oimridio rolpoio. 
i'impre.'.irio odile P.i-qu.ile D'Ònofrio De Meo L'uomo o 
ritenuto rc'ixin-ub.le della morte di Michele Forte, sedircn 
l'.e, e X'ir.cen.’.o De Meo. 17 .anni I due rasrazzi furono foj 
cor.iti nel i'jsrlio .-cor.'O d.i una -cariea eletinra sprnzionata 
da un.i betoniera, mentre Le,or.iv.iP.o in cantiere. Il man 
dato di c.ittura, em.e.-.'o dal erudire istruttore Arciiidiarono. 
e staio csceuiio dai rr.arcscialio dei rarabinien Vitali in un 
(orndoio del tribunale di Latm.a. dove rimpresario edile 
era recato pi-r sbrici,re alcune pratiche. 

I-i s(•acu.'-.i .'1 lenneò nel pomen.eeio dei 30 Indio in un 
l'.int.ere .iH'i.itrin'i.i periferi.i della citta Michele Forte e 
VmcenxO De Meo. l.Moratori-tudenti, erano stati as.ìunti d.i 
ixx'o Fin.i.i Li sc'uol.i. infatti. a\e'..ino dceiso di .irrotondare 
le macie entrate delle fair.iclie andando a lavorare come 
manoi.ib. 

Michele Forte, .tcrcriarono allora : carabinieri, mentre sca¬ 
ricava una betonier.i aveva toicalo un filo deU'alta tens.one 
.scoperto e rimase fulminato II suo compaimo di lavoro, con 
un cesto disperato, tento limpos-ìibilc per strapparlo alla 
morto. Si cotto su di lui per aiutarlo ma rimase anch'egli 
fol corato 

L'incìue.ìta del ciudice Aicliidiacono avrebbe accertato che 
noi cantiere erano totalmente dis.ittese le norme antinfortu- 
nistu'lie .-\ Cuneo di Pasqu.ile D'Onofno De Meo c’e moUre 
una denuncia per omessa assicurazione di dipendenti. 


Bcc.i-,-■'ii .1 in. r«-i.i'i.'-..en'-t s-i 
rtr»>rx t . 1 ^- . À,i.. 

a. Ax.ui G.t. . • 
X..*-''. . Ir* 

7 .o::. r.-.:''- 

's.ib.ito t (ic ;r.( r. - ,i -.i. t-'. 
m , 1 ? d. ,;n . 'z-t z'.i.u.- r.’(. i -. ■* 
.-.l'.o p-er un i i-o no.-. h-i . 
to con.-estuf r..'-.- (Iraruma: .c.h ' 
•x-r 'Tv inov.,n. .cr.ar. i hi- si 
ne anda.ar. ‘ .i .xi.'sejc o p— 
1 i.i't, loro C-'u.e s. r.co.'d'- 
ra. . d.if <c v. j..,i.';t-v ' a 'o>r- 
do a. u.-.a - G.J..a ' l'.e'c.ino 
pr .Ti.i ten'.co d. b.-e-.ir' v 
po. .n-ezu.'o un.-, a R-zn.ìu.t • 
.1 bordo de. .i q.i.i.-' tre*, t 
•.a Marco Lom.hird.i Rad.ce 
e d'ue s'uo. am.c. 

Ad in certo punto '.a .mac 
ch.na ;ì-_h- cj.tr ce ha term.» 
to tre }x>;. 7 .o;t. .n Porche.-;- 
«Co.'.cch. ciiT’.ec. un.i nvano! •- 
t- 2.. azer.t. h.inno pre.-i pir 

te il. .4 Qi’ì'.c'ì’ia. 

Secondo .r.d.scr''z.cn r-i." 
co.te noe., onib.en-. d. Pa 
.\ 7 Jo d. G.Ust./.a. X'.nre-nzo 
N.ti c.. vent.d'-ienne. «ivreaR" 
(j eh. irato o. -c.'jd.ce ..itrufo 
re. doti Can.’.aua, d. e.-.£ere 
.stato co.nvo'.to ne. fol e .n- 
.•'ccu.mento contro hi .-Jd '.c*- 
lonta e senza .-Hipere e.--it:.i- 
mente co.-1 .ste.vie facendo II 
c.o\«ne a-.-rebbe d.cn.arato. 
.n so.ìtanza* cne G-iLi.-.-of.. 
presso ;I qua .e lavora g.; 
aveva confidato già da letn- 


tx, d, ..'-ir- ,;n .iz. n*- ri-' 

• l'Hi a'ì,* T "kì t * ;r,i *.o ' 4 

* - .'3 f Fi* .'..A 4 * (> i.o:. 

*^■' 7(10 . :: o*. iT. >j 

4**0 .4 ;><r'»- 4 '. 

jiiT' .'.r..-* cl 

d* j . 4 r.* i." n X -v n: r 

> Oi. ' *'4-...;>-'7.irr < . r. .,1 

j. /..A 

I. ** r 

Ctx. 

r. 7 '*«< ’rt li '1 "IBI ^ 
1 jr. '■ .r.i7.or.. 

u : ; j ;ì. ^ J *'’ 7 .i 
7 s 4 -,i ."'Vi or.t -T.» _* i r.<i lì * X7 
' IBI e* ?'Bi r> *• : Vi : 1 

r- 4 .ìnf i" 

2j-t’-d,4 fi..-: r.’.vij p r p^v 

c:'.. lì-:» d* 

Tt* Offrii'' 4. . ikìt'.' I Ti* r ' 

obb 2.s’ . 4 *. “ i *4,..: b*>7 tr*' '> f ' n 

un .iz-zr.’- d : . ; ;.v, .z « .-tr-. 

r.,07 4 .'f.'i.'.i '.ip'-ro •• c* 

n-o ;'t'i*or '/,-o ,d .,z re . . 
I’ .in, li'- .--t' 1- n ir . = ro 
eh,- .ir. 1 .ezzzrt-z-i ,,r.'.-,ri 
p.u zri'.e e .-’.i-.t ('..n.nt.',-.-: 
d,-. q.i-'. tre po .'.o''. «'.n-- hM. 
no pre.'O p.ir' • ,i 1' n.--z ; .m.* r. 
:o I cotni>"irt.i.m.t .n‘. anorr. il. 
( omu.nq ic non .-. colmano .n. 
questa '..-r-er.d.i. sv e -.ero (he 
a qu.i.c.ino e \en..‘o in rr.en 
t'- d. con:rù..ur.'* ; dcx'U.’nen'. 
d. G.i iì.i.'( tt. e NrtCì. so.o do- 
■.x> due «/re « ne nu-t-zti "or. (• 
.l'.sczi.'. ertine in q:-.-tu:.i 
L « uorr..a dr'.. FBI - d. M-ro 
forse, ha so.o ;. no.T.e. Neha 


s«i .n.ir"..'- 

f - _ _ 


jv-r'j : ^ / «r." a* .tp.ìir 

*1 r,F .'.’ 4 , -, 1 S Ci <-,, 1 .*... 

... IvCf’O t..«* * ■74»*.;i* 4 ' 

. u .o , 4 d .• : 7 .- .i • «* 

.. « d 

1 ;r*A:'.- r.t* i o 

. 4 # Is." P j 4 *' * I 

: Vii 4 • ’T'.* -.' 7 ' * .1 r.« i .ì.f' 7 

: 7 . * 70 . (t . 7 » b > 7 . » -. J'T'.* 

.. - ■'. pr < I. 

- ’ ■ '' ‘t’ -' i- 

: M is. ..; . 

..1.1 z'-'..' « .z.-.i;... 

1Ln.'I ’ • . ' n 
• ' n. • n- '.. 

. . 1 - .,0 .: 

. s '.-.r.- • . «3 '. s 1 •« I . , 

.«0 , 1 V-'Z ■ ..“ 1 T'-ZO, 

.1 i ir-'a .'.«-■■ «r ) p.-r .-e 
ir.-, .i.*'it-. - a', rio'-)' :i-'to .' 
z.o".— -Xn n a -' . m 
:i.-r......r •. t.o < jr.'ire 

.i , ..; -.E .>•' t n.r- ir- .n .- .3 
:. '. n • 1.- 1 , 3 . .ni 1 t . 

. . : '..'.Z' c. P.ò m.,!-'.'-.'! 

pr'.,i'. '".'r,') -1 tils.'*i 

G.,n'-. r.'.z ito n.;. 
do'" C .n P'«'l • lieti/1 

* 77 . ( 7 .TTi./' g*O 

•u-to K - •..■ 3 - n- • < .n - V.n 
canzo Xic, n« d.'""t «re.'o ve¬ 
ra .T.er.’e ’ if- .e Mt. •'• (h-- .ab 
h am'V l'.i .'j .1 r.«'t'^"-‘. 

r.«> .-.no.«re .no'.' 1 p , tondo 

.r.-d.'iz..'.. « so.-p, .". i-re 

.: j'.ri ' •■•'--•3 p. 'v..-to I or. 
r.to o.r-;f...‘.m. >. 

f. C. 


Ancora un 
rinvio per 
la crisi al 
vertice della 
DC romana 

S.ib.ito i primi coiKjressi 
di sezione del P 5 I 


Il proiettile che h.a ucciso lo studente greco Mikis M.mtdkcas 
è partito dall'alto: questa è l'ipotesi più attendibile emersa 
dagli interrogatori dei periti balistici e dei medici legali, 

(■((■iloi'.it; li';-' d.il'u Finte di X'-;-«'. L'uda't ;m .-1 «"' ri\i-!,it,a 
iiiiilt,i impili t.Ulte |H'r '.'.Il ( «'! t.inu‘m,i dell.i ht.I.i e lor-e 
a\(T«' I(iti.-eeiien/f dei i-.ii' -ul n'i'ik'ttii i lu' Li ziuria 
pi'po..i!e cioi r.i l'uu-'it'n' \ e; 

.-L) ..I l.ìU' li. qut'.'to ni«''t'. 1 

iii'i «'«intron!. d. F.ib;-./.,' i 
F.in/.ei'i .\.v.r,) Lo,.ici 3 ni> ; 

L-i uei'iz.a 'indico .ee.i'.t' | 

1 ; i...-;.('.1 pii'.-eniu'.,! d.i pio 1 
Mei'.;. F.il.ibit.'C e 
F'zoi n l'i.t loriir.i-iM. Mini-' . 
de re.-'o f.r.:-.‘ >' pei'./.e <K' 

ir.n.in.ì.''. 111 nu’iio conto''.' 

«' l.:'''.'.iL’..iii.-o. (Li .«';. , 

ile; e 111 ' ' ' ■> (Lt !.« .l,' Ot" 

'Z '.lll.c po'piL.ll' «'O'ii 1 • 1 I 

«i valli' i.'ne ".r 'e.;,i b.' ' 1 ' 

1 pio* F.ri-t ;1 l> D I .1 ' 

i',)'!-'!:?;!;»' ( 1 . n,i'''', d.t , r- 
to .-no h.i (ii’.i'o 1 • •., ! 

:( \ .iiiu'.iti- !•' .'.inz.i, Il ; 

.-qti .' .-.l'n; nied.. ,1 .cz., , 

per q'u,h.i iiof.i'o .n .i ; j 
... U!i te.'eh'O h.i po',. p , q.. p, 

.'11. t.M.'o (le.la Fofe F.i'i 1 i)(' .(imin.i ■- .(iiio-i .ip-'it.i 
..l 'i'ii «i. un.i .l'iie,' .1 ni-’ 1. ,0111.1.no « .• t .i.in;,'. ,'.u .1 

l.i.-.t’.i Dilli. D'.r.inte h.i ni'u. .-e..! n.i p'.C'O .if.' e.el 
lllo.-t .Ito .a t ! . 1 .« ' t«i'. ..1 11. ,. «lini-1-1,'11. «i .'■iizno: e. ,, 

P'o.i't.', .: pun'o .11 (-'I. t I li,1.1,1 no .ililio.'.t iÌ! iiibi't. 

|H’nt'ti'.(!o nei e.ino > 'o -t.iui i.n\ .ro .1 -ni-'t'o 

L,i tr.i'efor.i — ''i.uino Udideha pio .-un.i -eitr.i'. ma 
1 !e.''nO'e. ut (1 .1 nelu’ ' p,'.i. d • L.i .cp.ui-.i d: ul m.-o".,''. 

Ulf.eio ~ e iii'iL'.ila , ((>.-' ,i,'l!:,il.i il,i. 'inoiO'i'"' 

(iair.ilto 11 b,i--o con iin.i ' Be.uiletto 1 ,-a:x'zi'uppo ik .11 

anzol.iz.nne ih .l'iih'iio :ff 1 z:.i I l'.mqi.ilozlii" e il.il I.i.ita 
(h C-^.ii'-to p.ii ' .en';iK- Ili . n.i.i' > BuL'o;,,' i he lìir'i,, 

'D.CLMto ;! p'ii! Dnr.inte. d - | M'I.ii'i'.it.i «'oneeiie Un p,» di 
mo-'::! ehi' k’ .potè-' sii’.Li po !«•. n r,» .iile eorient' i 1 ■ 1 
.- .'.,in«' lì,' '(I .-DI. Ite.e e poin-ntl dello .iilKlll 1 IO, ..i 

.-e!'.Ulto dui' Entrami),' sono i Li pi-r .i;i.\;ire .1 qiie • 11 .1 
: .condn.-.l) ' . .1 lifo voIm .1. ' ; Mn-eiro" «.he tufi nr..>,'."i(' 
af «’zizuimeii! o ni e’u. -i fi ' ■ ne .ipp.ii,'' lui t'.ii! ;'«' l'iit 

v.iv.i Li l'ti.m.i .f momin'o . oc.’.ifi di ni.ino 
(k'Lo -ji.iio Veihamo Li o. i 'eLi'ioiie di Si-zn,):r’,. 

n;.i -«- .M.int ik.i - er.i .n‘p-’ ^ dh' p.tUe. ii"! h,i e.Tto 

-..-'.One eonip'.et 1 mepie eri't '.1 ' Dii:o,iii''o ek-ment: d. eh .1 

,i.io..i 'i-n/.i ■-.Itiin dubbio 1 ' Fentr.it.i .-1 11:1,1 1...1 

eo'.po e -i.it,. l’p.i’atl) d.ill'.i'to. i ^.-l d.' .0 rt.ilo del p.iitilo Ini 
«‘ ('tee d.i (pi.l.(-Ile f n«’-ll.i ' Ii'o nulla iieie.'-!'.i eiie 

o tenazzo ene -; .ilf.ir,-;:i .l'i ! -■* ..r.el.iboi; u.i.i .ine.i 

\... G’t.r. .im> L.i -«’eonil.i , d> D.-opo-i .1. di i on 

tpo'e--.. ene eor.,'0' (l('rrbbe | • ! ' lUo e di pioipe. 11\.1 ". .X , 

, i.n l'.ie.-U'.i .-on-ro Loi.i ono. ' "'-(•-•no d. ira'.-to «oinp:-.. 'ene 

p.vtobhe mieli’ e'.'i d.b.’.o .-o'. t !’*'•“ 'j'* - ■' 

finto .e M.iP.tak.f. .il mo ! ;<'‘'>'U'i nei!., le.azione .-e non 

mento de’k' ip.ro. .ive-e a ‘ 

v.ito .; l'.ipo (o;n.H it,. mente 1 ■•:nne.. .S.'zP.orei.o h . )).>^to a! 
p.ez.ito. eome le.'per cn’lll- ' <•' 

Li ptu ani'pi.i D.irteeip.i/i > 

, ni" 

' In quest.i l.i.-c di ; i.i-,-t’.ita 
' mento oi’-’.inizzatIVI) 'iiinnoa! 


Li i.itnn.i i.ni'bbe caduta in I 
.iv.int., an/'i'hc .lulle .spalle * 
come .nveee e .iv.eiiiito ! 

I! iirof Din.ime h.i ci.uni 

mito .tp.«'!(■ .,1 i»atan/.i d.i...i 1 <;-ont,ii 1. .secondo B.-jiiorello 1 
qu.iit e p.u: to .. eo.po eonif ^j^.- ^,.,,(.1-,,monto ('.'''ic 

.' .indo li'.1 fle;iii.L.uni (le. pe 1 ,.(,1110 ,- noto ,■ .iik,i;.i Iihh- 
r.to (Il uff.'.o. Cjne-f. :! dot- j di vml-'n 

Lzo.iP... .1.1^ -f.niato .a d.^ 1 pok-imetie .n < i-.i d, ' « 
-t.uiz.i ne., oirì.ne de. 1(1 l.> ^ d,.- ( onzie.-.'-o. la cui i (invoca 
metri jiei' ihinoit raie v.il.de .,„ne e‘iie-’a t 1 1 
;«' aciuìc dei tic tcst.mnn. | (i’,,;... ,-orienti .- -'i’a 

ni '-m. elle avrebbei'o v.s’o | q,,., ,1,. (n, ,;,. ,! /.nule' (I. 

Lo-.H'iino ipar.ii’i' (Li non p.u , m .'.noi..,no .it.r.i .imor.t 
( 1 . tu ni-'t.; Iil’.eie. '«-(■ondo , -im., ioti -fuzze’l'e .-\ que.-t., 
h enniulen',' d: p.if,-. 'o .ip., 1 ... idt-n-.i. ha lO'te.pi'o .S.zno 

...tor'e mm po'ev.t ,.:e ad I i-,-;io. 'i DC •.in.ip..! d.'.e 1.. 

,n..i ih-'.in/.i l'O'i b'i'.c m.i , d.n,. , on 1 ;.i direzione '.pi 

da e' ,t ; e ,.iiit1;,i ,t,ila 11,' , *.i ; m .1 jle’ ‘* «* .t 1 1 v >1 .r,.t. , ,1 
-ìU n.«''i. j ••'lupi bri . 1 ' .Ma . i.clr... 

Re;' .1. .1.0: .1 : e ..i .-.i., '«■-. I niii .1 -'::,i.',';e ; ’« n.pi 'o 

;. dott D.ir.m'e ini piem .i, | nie .l'no'.'.nio «let’o hi ; lec 

* 1.1.ne lini dih.t q'.i.ilf- ,■ 1 \,iio -'ilii-o u.',a :iidi;e"i ; 

p.r.t.to 1 (ODO t DO u ( .-po't.i n''z.«';-.t >0.; Li ’.K're 

é- Fi t!!!! «‘il*» * i 

jiloMX'.ito Ut-;.., te-:., (ieL.i n.a.i - d-- ;' li'. ,1.1 ipi ,>:--dl 

•fimi. R, .' (p.i.iiito i.zua.'iLi I I p.< 3 d' dff.i DF ti'iiip.z, 
r.ir’iia. li.i 1. pi-: Ito <-ii«- . j m—■'mnnt. ' i"; da s,-:oz l' TC 

, omiUk-nt«- (h u.iiit' minilo , (.){{•.'•> de’. .n-e",, ‘i zaiTz^, 

loni'ord.ito eiie ;. ,0.11,1 e p.u , i.'.o «-. -ojir.if ,",i q le lo (le! 
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PAG. 9 / rama - regione 


E' stata indetta dalla giunta regionale nella seduta di ieri alla Pisana 

A FINE MARZO LA CONFERENZA 
SULL’OCCUPAZIONE GIOVANILE 

L'incontro, al quale parteciperanno esponenti del governa, de; sindacali e delle forze organizzate delie nuove gene¬ 
razioni, si terrà il 28 marzo in Campidoglio - Provvedimenti sul lavori pubblici, sanità e formazione professionale 


Lei conferenza regionale sull'occupazione giovanile avrà 
Pisana, su proposta del compagno Ferrara. L'incontro si sv 
governo, della Regione, dei sindacati e dei movimenti giova 

(li.->occ upa/.ioMC. c!a* — come ò cnierv) chiarame.ntc dalla ix 
laiiLiiiiiito livelli tali da ric-li;ed«’r<' interventi innnediali e u 
a lloma e nel Lazio e nota; almeno il lid ' dc‘t;li iscritti all 


Secondo passo deH'operazione di « sdoppiamento » 

Da è divìso in due 
il S. Maria della Pietà 


luogo a Roma il 28 marzo. Lo ha deciso ieri la giunta delta 
olgerà in Campidoglio e vi parteciperanno rappresentati del 
nili. Verranno analizzati e discussi i dati inquietanti della 

eente eonleren/.a nazionale — tra le tuiu\e nenera/ioni ha 
rgenti da parte del Governo e defili enti locali. La situazioiu- 
e liste di collocamento nella capitale è al di sotto dei 2 ó anni, 
mentre in tutto il Lazio s. ;- 


.Si-'(Mtlo i)a-TO ue.l’opeia- 
zinne di " -.dcxJpM.'in ‘ r a .1 tl“i 
Santa Malia cliiia l'.e'a. Lo 
piiciiia' 1 ICO e -,'a:o divido -- 
con una del.Pe.^.i adorata 
dalia i^'.Un’a p.'ovincia- 
ie — in due uii.ta oiped.i 
'..(‘re anicilome. ein una pie 
elsa ed Oizanaa rii)a;'lizio 
ne di-I pr-minale med.co, p.e 
lamedlco e di tutto il pe;- 
sina.e -.afiitano. OLinuna 
deìlfi due uiiilà — che sa- 
iar.no affidata- aedi attuali 
direttori, profe.isori lana <i 
Panante- — saia m ''r.ido di 
uecofiliere 7.'.0 ricoverali. Fi¬ 
nora lo sdoppiamcnio del 
Sai.ita Maria della Pietà -- 
re-o neeo.ssano, da una le-r- 
statale s<-ecodo la ciuale 
i tio.socomi mn po.s.sono ave¬ 
re pm di mille de^ttili — 
<-ra avvenuto .-.olo sui juano 
formale. Cen la deci.->;cne di 
ieri della ir.unta iii entr.i in¬ 
vece nella fa-e operativa di-1- 
la divi.sicne. 

In una seconda delibera 
viene stabilito che neirosix- 
dale po.siano trovare assi- 
■stenza anciie eli ex decenti 
che «clinicamente f^uariti <> 
abbiano difficoltà a rein.ser- 
si nelìii vira .sociale, o abbia¬ 
no anco'ra bisogno di es.sere 
.se"u!ti dai sanitari: potran¬ 
no quindi .soifC'iornare come 
«o,spiti!) all'interno di una 
delle due uriità. 

l/amminisiraz.icue lia in¬ 
fine fis.sato una nuova nor¬ 
mativa per irli a.ise.«ni a.csi. 
.stenziali a favore deedi ex ri- 


J C'iverat ; bi iC-'nosi. Gl. as.-.e- 
I ;in; pntr.um.) e.ssere [irovvi 
• -lon ( biO urla I.re minsiii 
' per non p.ù di tre me^ii u 
! o.'d.nan i l.'iO .mia lire al me- 
j pe. un alinoI. 


Entro dieci 
giorni saranno 
pagate tutte 
le pensioni 

Gli uffici po.itaii Iranno 
iniziato i<‘ri a ricevere i pri¬ 
mi manda’i per il pagamen¬ 
to delle pensimi. .-Mire HO mi¬ 
la scherle arriveranno oggi. 
A! ma.s.simu t;a u.na decina 
di giorni - informa un co 
municato deli’INPS ~ tutti 
i i)ensi(inati pot ninno riti¬ 
rare I .soldi agli sportelli de¬ 
gli uffici po.slali. 

Il ritartlo nel pagamento 
delle pen.ucni -- p.i-eci-sa la 
Previdenza StKuale -- ^ do¬ 
vuto alla nece.s.sità di ag¬ 
giornare le .sfiiede di tutti 
1 pensionali alle quali è 
stato aggiunto lo scatto del¬ 
la scala mobile della fitte 
del ’Ti). Il corvello elettro¬ 
nico tleiriNPS ha ritardalo 
a fare i ecciti e per questo, 
in tutta Italia, il cinquanta 
Iter cento dei pensionati 
dovrà attendere qualche 
giorno prima di ritirare i 
•■^oldi. 


mentre in tutto il Lazio s. 
calcola che i giotani in cerca 
(li prima occupazione sfiorinn 
le I.jO mila unità, in buona 
parte in J>o.s.ses■^o di un titolo 
di .studio. 

Nella conlerenza si cerche 
ra di inquadrar)- (luesta .si 
tuazione, e le .sue possibili so 
luzioni, nelle indicazioni con 
tenute nel piano regionale di 
sviluppo che proprio neli'al 
l.ir .'a.mento dellf- ba.-i prò 
duttive c (juindi nel rilancio 
deiroccupazione. trova le .suo 
scelte fondament ili. 

La cnmta, ier;, ha .aflron 
tato anche altri argomenti 
.Su projMsta del;'a.sse^.^f)re ai 
la\ori pubblici Pani zzi. ha 
approvato il projramma per 
la ripartizione del " fondo di 
rotazione regionale». Si Irtit- 
ta di una somma 1 12 indiar 
dii .stanziati dalla Regione a 
favore dei Comuni che .serve 
a mettere in moto mutui per 
la realizzazione di ojicre pub 
bliche (fogne. acquedotti, 
.strade etc.i. Il programma 
approvato prevede a.ssegna- 
z.ioni di 2 miliardi c 400 mi¬ 
lioni per i Comuni della prò 
vincia di Kro-sinonc. Un’iden¬ 
tica .so.mma per quelli della 
provinci.i di Latina; al reati¬ 
no andranno O.iO milioni, alla 
provincia rii Viterbo un mi¬ 
liardo; cinque miliardi e 270 
milioni, infine, verranno as- 
.segnali ai Comuni della firo- 
vincia di Roma. 

In materia di sanità, la 
giunta iia mes.so a punto un 
progetto di legge, uropo.sto 
dairassicssore Ranalli. p'-r la 
i.stituzione del servizio epide¬ 
miologico regionale. I! nuovo 
organismo avrà il compito di 
raccogliere tutti i dati rela¬ 
tivi alla situazione sociale e 
.sanitaria del territorio per 
permettere la formulazione di 
programmi di intervento di 
dife.sa e di prevenzione .sani¬ 
taria. Sempre .su propo.sta di 
Raniilil. poi, sono .stati stan- 


L'astensione dal lavoro indetta dalla FLO dalie 9 alle 12 


Venwdì sciopero negli ospedali 
Oggi trattativa per la Boimond 

L'ogitcìzione promossa contro l'annullamento della delibera sulla « pianta organica » del Forlanini - As¬ 
semblea aperta con le forze democratiche del nosocomio - Prosegue la lotta alla cartiera di Isola Liri 


•Se.opero di tre ore. tlojiodo 
niu.ii negli osivcdah di Roni.i 
r riel’ii provincia Lo h.i dc- 
ci.-o la Fl ,0 ( Fcdera.rione lavo¬ 
ratori o.-ii>edahcr: I per prò 
to.staro contro rannull.imer.'o 
-- da pane dei eommi.s.sano 
governativo — rielìa recente 
rleiiber.t della giunta r< _'i)) 
naie nell.i quale -s; dcliniva 
la « pi.mia organica » rie! pe- 
.‘-Diialc a ! ro^peda ie Forianmi. 

1 divoratori, che si lerni)'- 
ranno dallo 9 alle 12 . d.ir.tu¬ 
lio vita .iH’interno del For..i- 
lani ad una a.s.sernble.i a’. 

I. 1 qii.iie :t.irLe< ip.’r.iiino i rii) 
prc-entauti deile org.iniz-Uizio- 
11! .'■iiidai .ili. de! '- f-arz*’ p') i 
fii-tie rìemi^raticiie e dei 

in.lati di ipi.ir;lerc I.t a.-' ) 
modo — preci.-.i un ),o:iiun; 
i.i'.o de'I.i FLO — I ’.ivor.i')) 
r: .ii'eudivii) ri-rs'Ufieri’ .ill.i 
«!• I l' • :.)• (!'•! enmu'u.c-ari'i «li 
ginr llio Cile il'lliUi i'.t l’ouo 
ima poii'a-.i rù :! i R'g:-'uc. 

gii inTfr<'.--.-'i «ù-gi; u- 
’e.M; rì)'! no.-r^ l'ii'.i oltre »'he 
rì--gii o.sp-al.iii'UI. 

l a dee..'ione vi-'ii.i coir.n.i' 
.•■loue d. n'-nTroiio .--ugii :t'': 
deii.i Regione, die ri.ipre .m 
pii'i-IrnM e^lrcm.'iini'i'.te jr.i- 
le al Fori.!!'.:.'.! «ii eo io.t/:e- 
r.e e !r.i'tam«*m>' dei pr-r.- > 

x'i I daii.i gi.iuM .li a Pi.sm.i. 
I.'.).'''(v.'or«' .i!..i in.'.». G.ov.iu 

li: H.inaii: doivt aver ;n!<ir 

II. .ito : ) ) *i a ; il'.ii’•unu:..' 

r.en'e. ii.i I I- c'.'i'o l'in .ir < 

«i: pn-ixlerc c-m'.o'; 

C)’!'. li c.'init.i’i' d: couTo ’-i 
r'-‘.x b..* r:.11. i e .ip- 
pr-ivat.) ,il p.u pro’o ..i dei: 
l)-r.i .:' .!'.i\a .\i') p lU’.i -or 
r.iIla'.! " e.e; Kz>r .i Tui. 

IttJIMONn — SMir.ane aie 
9. pre.'.'O i''r.i!• I re-rm 
r.-iie aii iu i.‘.--:r:,i e -i.ito eou 
un uueuTo u-'r 
r.ti-.' \ 'r'eu-'.i rf.-.l.i Iti. 

uaiu.i i.i c.in .er.ì d. I-o a 
1.;:-. tstiip.)',. d.. :r--' mesi 
I I-’àl oper.ti Mir.i» .'.e.-. ;u 
■)'•• 1 l'cr lui-ssi.r.- ; i-'i'.*'. 
li ;:..,i:i'':i.;ii ti; u.c'a iirc i.i 
a:, eiid.i 

Aii ii'.cou!ro è.. iiu.ii'.e •.■'.«r 
tic.i'sri I i .i.'-'C.".'':» .li 
d i.'ir..! M.i-'.e IL ri;. ; .'ind.i-: 
ri: Sor.i e d; I.'' .i I.ir;. 
<o;'.-;g.:o ,i; !.ilven-.'i »ìei;a H.i: 
nicud. ic ere lu.’z.i.’.cn. pi a 
iiucMÌ; di c.t'.'-en.i e il ore- 


Sequestrati 
a Fiumicino 
18 chili 
di droga 

CoiTinaa. iii’.'.ierop irto d. 
F.umic no. ia cucr; i •> \ on- 
;:m . :r.i! : e gii spi- 
) ;.i*)).’. d. rTii.-it.1 iiz<‘ -Siupct.i- 
1 '.; Ieri jio:n-ar;gg:o due <i.- 
i:c opcrazion. .iii'idrogi 
eiculotte dai;.! gu.irdia d; fi- 
ni::.z.i. hanno jKirtato a', .s-.-- 

q. i)-.':. ) di e.rc.i 18 eii.i. tri 
m.ir. i.ian.i e h i.shi.-^h ire per 
.'Olle .',»:io Iinite .i Reg.ii.i 
C.r-:;, 

r. pr.nio ,1 c.idcre n -'..i 
’ri'P:»" I )■ l'o un l'.nad.- 
:iu l.g- r.,i-!o. Gi.r-.lild)' I.-.Ì 10 - 
..1 0;.,igM:nu, fi; l> 7 anu;. .-Xr- 

r. i.i'.i ,0.1 1:1 iiiie 111 ').)- 

u fi'-- d.i I. ig.i.s 

i' • iiu'emp'ir.iue.iin--;! 
■f ve.iivtir.) .'erm i'-g .line 
d.i;' p-.M'O.:-'. uu ;i)::n)i e uu.i 
don. 1 . 1 . oii'r.in;!': i.ixine.-. 

1 M-ig.-d Ha.-'-.n H.im.cnì. 22 
> 1 : 1 : 1 . e HO':ie .I.ci.'.'e: Si!., 
d. 2'i .i.m ) c'u' f‘r.i;io -g.u.i 
t. .e i-j.W d.i Be.ru' 

» d.X ilr.i.i.p ;.i;ii-.i;o a'i 
.re d.ii « Le.jii.i. d.) di V..: 


Sgomberate 
le palazzine 
occupate 
all'Esquìlino 

•Sono state sgomberate do’.- 
ia polizia le due palazzine 
<1; piazza deH'Elsquilino occu¬ 
pate venerdì scor.so dal « co¬ 
ni.tato di lotta per 'a ca,=a .i 
un'organizzazione che fa ca¬ 
po al Pdup. L’operazione di 
.'gombero. è avviuiuta ieri 
mattina all'alba. Nel pome¬ 
riggio alcune dee..ne di |>er- 
sime hanno tentato d: nen- 
ir.ire negli appartamenti, ma 
.'Olio .state allont.mate dagl: 
agenti. 

la? due pai.izzine occupate 
^ouo di proprietà deii'I.'t; 
luto Romano Be.ni Stab.i.; 
e.);np'etamentc rcctaurat.. ; 
Ilo apixirta.nienti sono d>a 
tempo, però sfitt;. 

l.n.^ieme a; due od;f;c; di 
p.azza dell'Esquiiir.o. il « co 
mi'ato d: lotta > .ivova an- 
I ne promasos i'o.-.'upazione 
o. tre altro pa .i.xz.me ;n 
;.) S-^ii Gioi.iini.. in i .a 

(!• 1 BOiC'netto e al .» Garba¬ 
te! ia. 


L'incontro promosso domenica dal PCI a 6 anni dal terremoto 

La Regione stringerà i tempi 
per In rinascita di Tusennin 


r*^:'.r.r..ì:ì iV. c’Mdin: 'i, 

I -i's t L t‘ /o 'L \ 

.'•'.s'' "'..i;';;'; •i-,';';'.’':'.;c.i n'..:t 
ne. p..i.-.'.i;è d.--.:! b.ir.;,- 
cc;x>l:. eix=tr‘.r.*a a nr. ch;'o 
nutr.' d.t. oU'.tr.i .Xn.tit.i Lo 
i.vc-.-.To <r .'t Xo •pr.i.i'.o.'.')' 
'i... PCI. r.» !! .iinnit r.'.ir.o d< l 
trag.vo evento .'.smao che ;’ 
ò teb'cr.i.o laT! f-.?ip; ;! pac.-t'. 


;’.e . 1.1 prt'.'.-;one or-i p.ir..i 
m* n'.dei PCI. ii.i .iittr.r.,) 

) ;:«• ;i PCI .'i muoverà af 
.ne .1 ge,'t;ono de. toni: 
IH r !.i r;co.-;t ru.nor.e. oro.g.-i;; 
) on iMorm ■ if’ro'za — 
c'mp.ign.i G.oi.irr.o.i pro.-^on 
ter.» pro'.'.m. giiirn; u t.i 
:'.terrog.i7;ono in Pariame.n- 
pe.>!l‘ >, t.lvXl.l .UCe .'U 
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Di'!, 

,, nur. ni'.e de! ro, 


• ziaii 7 miliardi per rcroga/io 
' ne di acconti .sulla roto che la 
' Regione dove pagare alle cli- 
I niche private convenzionato 
; L'c.secutivo lia offrontato 
I quindi duo que.stioni elio in 
j leio.=.sano il jier.sonale della 
I Pi.sana. Su proposta ddi'as- 
1 -sessoro Spaziani. ò .stato v.a 
I rato un provvodimonto elio 
regola il liiioro .-ir iordm.irio 
1 dei dipentleni;. adegu-uidoio 
I alle norme .n l ig i-e per i! 

: nubbrico uniiii'go I<a ginn- 
1 la. inoltre, ha .mllei-it.ito ima 
I .str^'tt i collabora.’io), • d<-ira.= 

I .se.S'orato con l'PlNPDEP ilo 
I ente m.ituahs'ico dei dipon 
I di'iiti degli enti ’.icalii per 
I controllare e tamuoiiaia- il fe 
' uomeno de!ra."eiitei.smo negl: 
uffici. 

Gli a.s.se.s.'ori hanno poi 'li 
! sciis.'O il proble.n.i della for 
; magione prote.ssionule lon 
I una relazione deil'a.s.sc.'.sore 
t De Mauro elio ha riferito .'Ul 
! processo di ria.ssettr) de! set- 
! toro. Per gli i.stituti riiretta- 
j mente dipendenti dalla Re 
I gione la giunta ha d!.= 'ao.-;»o 
i di utilizzare nei cor.si tutto il 
j aersonale a.s.sunto a .suo tem 
i po. Per ouanfo riguarda gli 
j istituti privati, è stata appro 
I vaia la concei-i'i ,:ie di una 
I prima anticip.izi.>;ie (un mi¬ 
liardo e 201 milioni I per lo 
1 attività lornuitive in cor.so. 
i L'ultima nafte della .seduta 
j ò -Stata dedicata al prob’e- 
nia della .=ede della Regio 
! ne. Di questo argomento, in 
! mattinata, si è di.scus'O anche 
j in un’a.Sseniblea dei dipen- 
j denti deila Pi.siina. al termine 
; della quale é .stato approvato 
airunaniniità un documento. 

; L’attuale collocazione degli 
uffici —- quc.'ta la .sostanza 
1 della nota — incrementa un 
fenomeno di « pendolarismo 
i alla ro'vescia » per il per.so- 
! naie e limita la parteci'ja- 
zione dei cittadini alla vita 
■ dell’istituzione. 


Latina: tensione 
nel carcere dopo 
il suicidio di 
un giovane ungherese 

Ore di tensione la notte 
scorsa nel carcere di Latina, 
dopo il suicidio di un gio¬ 
vane ungherese, che si è tol¬ 
to la vita impicca.ndosi con 
il lenzuolo. Centotrent.i de¬ 
tenuti hanno dato vita ad 
u.na mamfestazìo.ne d; pro¬ 
testa chiedendo di p.irlare 
con il p.-oruratore ca:>o Bo- 
chicchio e con il so.stuuto. 
S.rntangiolo. La situazione si 
e .sbloccata solo a notte tar¬ 
da. dopo clic procu.'.itore 
— .nel corso de'l'.n> o.nTro con 
; rec'.'.i.si — ii.i assicurato 
c'ne .sollec'.mrà l'apertura de; 
;).”ix-e.'>s; che iiguirclaiio i de- 
tenut: in atte.su d; giudi/..o. 

Il g.ovar.e che si è toito 
la vit.i. aspettava appunto. 
.1 pr(,ice.s.so; s. chiamava S.an 
dor Rosza. ed era in carce- 
.-e da', .81 ofobre, quando 
e.'a stato arrostato perché 
indiziato di aver appiccato 
i: fuoco al campo profughi 
di Latina. 


mini.-'r.i'ori. ’in.i 'crii ., v: 

t-.t) -•i;'.a t.iiit,) niii ixc'- 
-sihilf- — ha .ìggiu.ntf) — 
q.i.-.nto più prcnder.à v.ta la 
partecipa/ione pi'p.alare. Or- 

)' rre ir.oi'.rt’ c-imp,-.'c tino 
i: i\,s,'. p T t.ii -.f r-' !,i 
.'.> Ite r.i’pdi dvl..i .-^it i.i.’.x.'.e 
d; emergen.f., ;r. cu; ler.-.i 

'r.i''\',tn..i. r,-"*.■.)).'* Ulte e.'i.'t.t- 

d. d; .ir i.ne f.n,*:. 


gora d.in'uuii alle IS neh'au..» 
in.ig)!.» del CNR, .n p;azz.»le 
delle Scienze 7 — xiterverra 
r. profo.-i'or G.uho Carlo 
g.in. -'inri.ico d: Rema, ch-c 
p.ir'.era .■>'.il toma: « L'arte • tei 
qu.idro deil.i eultur.» moder- 
ti.i r. programma d. cor. 
leit'-ize. cito ,'1 p.-o:rarrà fi 
•O a.l apri.c. prevede ifiter 
vmtl di Nello Ponrnte, Min 
r.'-.o Caivcsi. Co.sare B'.Did:. 
F'.l.li'.to Mixma e P.ilina Bii 
careUi, 


n.Dtv). jono ler.te .uuor.i 
..none, prima Ira tutte l’e.s. 
stenza d; u.n re-^iduo ap-irvi)' 
d; h.tracehe l.ati.-iCf'r.ti e :n,i 
bitabih. Vivono ;n qut''s-o 
ghetto, in un.i .'Ofierta con.!; 
zione d: emarjin.azionc, 118 
famiglie abbandonate 
Il compagno La Bella, rhe 
ha pre.-)o l.i parol.i a nom-c 
della Federazione eomuni.'i.ì 
d: Viterbo. do;.?o ;a\er ri"'.- 
dato che il secondo imauz.a 
mento è stato approvato gra- 


prenderà ;n e.'.im-' la 

bn. ta. iv-r la Reg.one. di apri¬ 
re un'mchie.'ta e d: condur¬ 
re un'azio.’.e dtv.>a perone 
non .'i avvìi un tipo di ruo- 
.'truzione tale da .-ioddisfare 
.'Oltanto •< appetiti ■> ed ego;- 
.‘:mi privati. &’mpre in mat 
tinata. nel cor.so della .-^e.luM 
.‘'traordin.iri i del consiglio co 
nr.ii'.ale. Ferr.tra ha detta .a.t 
eor.t f he .v un eventuale pro- 

ce. '.-^o degci’.er.^T vo la eor. 
trappcsta, da parte degli am- 


'om.un.i e è s>..itur;to u r ordi¬ 
ne del g;orn,i unit.irio nel qa.i- 
le .-^i ehifcde. tra Taltro, che 
.'i.tno rimos-)!;. d.i p.ìr'e ciel 
provvediter.ito regionale alle 
op*me pubbl.che. tutti gli osta 
eoli e i ritardi, anche perche 
le .-iomme d.c erogare, per eh. 
eftet'i d.'ha sv.tliit.a.’icne, m 
.t.-v.o'tigliar.o II d.v.nrien'o 
chiede, inolt.'-o. che l.a Rogo 
ne preveda nei suoi prcira-m 
mi un p.ano d: opere e d: 
leggi popolari per T-oscama. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
360.17.02 

Alle ore 21 al Teatro Olimpica 
- Piazza Genlile da Fabriano • 
concerto del pianista Antony 
Di Bonaventura. Musiche di De¬ 
bussy e Chopin. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA • 656.S7.11 

Alle ore 21.30, la Co.mp. 5ce- 
napcrta presenta; < Quando? u. 
< La per incontrarci con Mac- 
beth », di Giovanna Benedetto 
e D.no Lombardo. Regia d. Di¬ 
no Lombardo. 

ALLO SCALO - 492.756 

Aie ore 21.15. la C03pa,'al..a 
G.-^uppo Teatro presenta ■ Di 
Sc'veik o delle esperienze uti¬ 
li » d: S l-vano Spadacc no. 

ARGENTINA • 654.46.02/3 

Alle ore 21.00. « La con¬ 

versazione continuamente inier- 
rotta » di Ennio Flajano. Regia 
d. Luciano Sa.co. Prod. Tealra 
di Roma 

BELLI - 589.48.75 

Alle ore 21.15, la Coope- 
rati-.a Teat-'ale Bell, prasen- 
ta; « Lulii » di Frank Wede- 
k.nd. Reg-a d. Lorenzo SaWel.. 

DELLE ARTI • 4753598 

Aile 21,15 -• Prima ... La Scafa¬ 
no s r i. presenta Nino Taranlo 
con Dolores Paiumbo :n. < La 
ligliata ». Veis, e musica o, 
Rallaelc V.-ian., 

DELLE MUSE - 862.948 

Alle ài.JU. I Vianelia presi 
« La signora è sempre in cami¬ 
cia », due tempi d, Albétlo 
S.l.estri e F.:,ppo Torrie.o 
guardando il mondo di Feydeau. 

DEI SATIRI • 656.53.52 

Alle ore 21.1 a. la Coopcraiiva 
C T.l. ptes.. a La Irapopla ». 
g allo d: Agatha Chrisl.e. Regia 
di Paolo Pjp.oni. 

DE' SERVI 679 51.30 

Aile ore 21.15, la Cooperal.-.a 
di Prosa De' Servi ptes.: • Si 
la... ma non si dice », di Aletta 
Mazzieri. Regia di Giancarlo 
Padoan. 

ELISEO - 462.1 14 

Al'c- ore 21 n Toeiro di Eduar¬ 
do presenta- « Le voci di den¬ 
tro ». di Eduardo De Filippo 
Regia d. Eduardo De Fil-ppo. 

E.T.l. QUIRINO • 679.45.85 
Alle ore 21.15. la Compagnia 
Carmelo Bene pres.i « Romeo e 
Giulietta », secondo Catineio Be¬ 
ne. Reg.a di Carmelo Bene. 

E.T.I. VALLE - G5C.90.49 

Alle ore 21,15: u La morie di 
Oanton » di G. Buchner. Regia 
di Giancarlo Sbragia. 

GOLDONI • 656.11.56 

Alle ore 21: « The Music cu¬ 
re ». « Shaw and Three wo- 

mcn ». « Shakes us shaw ». 

Autore: G.B. Shaw. Regia d. 
Frances Reilly. 

PARIOLI - 803.523 

Alle ore 21.15. la Cooperativa 
Teatrale » I Draglii 74 » pr : 
« Quasi quasi me lo maii.jìo ». 
di Allio Valdarnim Regia di 
Nino Ragno. 

RIDOTTO ELISEO - 465.095 
Alle ore 21.15. il Teatio Co¬ 
mico di Prosa Sii-zip 5pa.(.e;.i 
pres.: « La signora ò sul pial¬ 
lo », di A. Gaiigorossa. 

RIPACRANDE - 589 26.97 

Alle 20.30: * Alitiamo pe’ strac¬ 
ci », di Carlo D, Slelano. Pa¬ 
scucci. Zito. Regia di Pescucci. 

ROSSINI ■ 6S4.27.70 

Alle ore 21.15. la Compagnia 
" Checco Durante " presenta; 
•) Piccolo monna romanesco > di 
Placido Scifoni. Regia di Enzo- 
Liberti. 

SISTINA • 475.68.41 

Alle ore 21.15. Franco Fonta¬ 
na presenta: Charles Aznavour 
e Mia Martini. 

TEATRO TENDA - 393.969 

Alle ore 21.30, Luigi Proietti 
in: ■ A me gli occhi... pleise » 
di Roberto Lerici. 

TRIANON - 780.302 

Alle ore 21.15, Giorgio Ga- 
ber in: ■ Liberti obbligato¬ 
ria », di Giorgio Gaber e San¬ 
dro Luporini. Prezzi platea: 
L 2 500 Giiletia: L. 1.500. 

TEATRO SABELLI 

Alle ore 21.30. il Gruppo Tea¬ 
tro Verso p:es.; » Transibc-ricn- 
niobile ». regio di Gianiranco 
E.angcl.sta. 


SPERIMENTALI 

ALBERICO . 6547137 

Alle ore 21.15, il Teelro Ma- 
ragitano pres.: k Assoli ». 
ALBtKICHINO 654.71.37 

Alle ore 21.15: « La donna 

caduta dalla Terra », con Pa¬ 
trizia De Clara. 

. A . TEATRO - 312.927 

Alle ore 21. laboratorio teatra¬ 
le aperto al pubblico < Spazio ». 
Cornoagnia » La Maschera • 
ALEPH - LA LINEA D’OMBRA 
655.015 

D^IfC ’O 1 1 30 !2 LÌI122 

d'Om.b.-a c la Giostra prjs ; 

» L’csprcssivila corporea », la¬ 
boratorio apeito con la parte¬ 
cipazione del mimo-clo-.vn Ro¬ 
mano Rocchi. 

LALIBI . 577.84.63 

Alle ore 21.15, la Com¬ 
pagnia Sociale di Prosa • Le 
Machinerie » presenta: « Libido 
Sisters » di Harold Crevzley. Re¬ 
g.a di Giulio Berruti. 

META TEATRO - 580.65.06 
Alle ore 21,45, la Co-mpagnia 
Teatro A.C.I. Meta Virtuali pr : 
« Spazio interiore », di Gianni 
Fiori- 

OBERON - SS9.03.3B 

Alle ore 21.30; « Il pozzo 

e la monaca », di a- 

v.-ichz. Regia di JuLo Sci,.ics 
TEATRO INCONTRO • 539.51.72 
A :e ore 21.45, A c.'re N-oa, 
Ton.r.o G.ult':da. Mau-izio S-iti 
e Lue.ano Cro-, alo b.-zser.tsno; 

• Il sesso c mobile ovvero Ri- 
golclto , di F. P.-at.co e F. .V.a- 
r.no. 

T.S.D. - 589.52.05 

• iSD Museo Nai'onz c », Ozi¬ 
la ore 18. laborator.o aor.-lo 
come nasce un progetto. Dàlie 
or* 20. laboratorio spettccolo 
La JaticosB elaborzzione di V'ia- 
Cim.ro MaiaKo.-/SKy. 

SPAZIOUNO - SS0.I07 

Alle ore 21.30 i. « Teatro de! 
Confronto » pres - « Il campo », 
d. G. Gambc'c Reg a di Ruben 
Frega 

SPAZIOZERO - 6542141-573089 

Alle 21,15. la Cooo. i G.ul.ar; 
presenta « Una verità per Dor» 
Chisciotte r. -e, a di Piero Pa 

r "o 

RIPA 57 CLUB 

A ■: r ; 3: I 5 r Cre.r 
-:. S szr-.o il. r. u» ; -eic,’. 

rr :z « II dubbio », d 

Sa:: C-;.i- Pzja d. Aug-ui'c 
Lo: be.d 

CIRCOLO GIANNI BOS10 

Aere- 'I. i:-:'.o se*”: 

eoa c ; e rt). 

br: « Il pane, la beila, c la le¬ 
sta *, d. rzzr:o Tot.. 


CABARET - MUSIC HALL 

EL TRAUCO - ARCI 

A a o. e 22 Dar.ar ‘ol’c Pero. 
Em..iy fo y. Hat. .Ra’tae.Ia ce'.- 
: oooola-. c c.-... Co.i i a.-ge.,:.- 
r-.o 9.:. 

FOLK STUDIO - 539.23.74 

o-e 3'. 33 '.ili Ra-.s:, : 
c rr._s zz uovo o e i'?. s-z 
Stasera reu.ru s" zo-o -isrla dei 

Tu-o-.iu:;: de. G-_...o d. T.-.- 

cu ro 

IL PUFF - 531.07.21 - 530.09.39 

Al. e 22 3C. Lz-.do .- or.ni i.-.: 

• Pasqu.no ». .Reu o c .Verc_r;, 
MUSIC-INN - 654.49.34 

Ccice-tc CO) « T-.o Crd—o » * 
prcse.'luz :.-e oz .-_o.D LP 

* Boome.'iig » Ave •_.-a e, e 

c.e 23 30 In .- o ro';e tc al.e 

o-; 2 t 3c 'L : se;,. 

MURALES 

A ; ce 21. co“:e.-ro cori il 
ca-.izutc-e Fai o T„-;o. Aper- 
tu-a .ora,e ere 17. Ingresso: 
L. 500. 


i ATTIVITÀ' RICREATIVE 
! PER B.AMBINI 

i E RAGAZZI 

, DON BOSCO . 740.151 

; A ;e^ o e 16. .i C D S d.rttto 

, c» G z.-. .1 Niizr. co- » I Cigni 

Mivtiici », c. Notar, a Andar- 
, fc.n. Regia oi C.enni Nsterì, 


'schermi e ribalte' 


VI SEGNALIAAIO 

TEATRO _ 

♦ t Libertà obbligatoria » di Gaber (Trianon) 

♦ • La morte di Danton » (Valle) 

♦ » Le voci di dentro» di Eduardo (Eliseo) 

CINEMA _ 

♦ «San Babila ore 20: un delitto inutile» (Aleyone) 

♦ « Il prestanome» (America, Empire) 

♦ «Ricostruzione di un delitto» (Archimede) 

♦ « Oersu Uzalà » (Embassy, Gregory) 

♦ « Il Casanova » (Fiamma) 

♦ « Il deserto dei Tartari» (Giardino, Mercury) 

♦ « Guardie e ladri » (Mignon) 

♦ « Il difetto di essere moglie» (Quirinetta) 

♦ « Il flauto magico» (Rivoli) 

♦ «Conoscenza carnale» (Rouge et Noir) 

♦ > Mean Streets » (Roxy) 

♦ « L'Agnese va a morire» (Savoia) 

♦ « Pink Floyd a Pompei » (Argo) 

t = Taxi driver» (Augustus. Doria, Madison) 

♦ « Sussurri e grida » (Avorio) 

♦ « Todo modo» (Clodio) 

♦ « L’inquilino del terzo piano » (Cucciolo) 

♦ « La vergogna» (Farnese) 

♦ « Ogni nudità sarà proibita » (Jolly) 

♦ « L’udienza » (Planetario) 

♦ «Miseria e nobiltà» (Rialto) 

♦ « Il colpo della metropolitana » (Giovane Trastevere) 

♦ « L'uomo del banco dei pegni » Cineclub Farnesina) 

♦ «San Giovanni Decollato» (Piccola Antologia) 

♦ « Cinema e surrealismo » (Filmsludio 1) 

♦ « Monsieur Verdoux » (Filmstudio 2) 

♦ « I proscritti » (Cineclub Sabelli) 

♦ «Silenzio e grido» (L'Officina) 

♦ ■ Lettera aperta a un giornale della sera » (Montesa¬ 

cro Alto) 

♦ • L’Espoir » (L’Occhio. l’Orecchio e la Bocca) 

Le Sigle che appaiono acc.Tnto ai titoli del film cor- 
nspMiclono alla seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso: C: Comico; DA; Disegno animato; DO: 
Documentario: DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Senlimenlale; SA: S-atirlco; SM: Storico mitologico 


GRUPPO DEL SOLE . 761.53.87- 
788.45.86 

Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro Tuscolano. Alle ore 17, 
alliviìa di animazione con bum- 
b.ni e ragazzi. Ore 20. labora¬ 
torio inierno. Prove teatrali del 
pretesto: « Dieiro le maschere ». 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA - 782.2311 
Alle ere 19. lavoro e inda-gine 
di quartiere alla Garbalella. XI 
Circoscrizione. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
812.70.63 

Nella scuola elementare « Car¬ 
ducci «: « Palalrac », presenta¬ 

lo dal clown Tata. 

CINE CLUB 

ALTRO 

Alle ore 21.30. il Gruppo Altro 
pres,; « Zauin », struttura-azione 
teatrale. 

TEATRO USCITA 

Alle Ole 21.30. il Teatro Binar- 
g.nato pics.; « Attenzione qui 
c subito ». 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle ore Ib, 19.30. 21. 22.30; 
u Maddalena zero in condotta » 
(1941), Seguirà alle ore 24 il 
documentano: Vittorio De Si¬ 

ca. il regista, rallorc, l’uomo ». 
CINE CLUB FARNESINA 

Alle ore 20.30. 22.30; « L’uomo 
del banco dei pegni », regia di 
Sidney Lume!. 

PICCOLA ANTOLOGIA 

Allo oro 16.30, 22.30: «San 
Giovanni decollalo ». 
FILMSTUDIO - 654.04.64 

Studio 1 - Alle 19.30. 21,15. 
23. Cinema e surrealismo; « La 
coquillc e le Clergyman », di 
Dulac-Artaud - « Las Hurdes ». 
di Bur.uel - < Antonia Artaud » 
di Venault. 

Studio 2 - Alle ore 16. 18.30. 
20,45. 23; « Monsieur Ver* 

dou* », di Chaplin. 

CINE CLUB SABELLI 

Alle ore 19. 21. 23: ■ I pro¬ 
scritti », di Viclor SjDStrom. 
CINE club L’OFFICINA 862 S30 
Alle ore 15.30; « Si’jnor Ros¬ 
si », d; Bijno Bozc::;o. 

Alle ere 18. 19.20. 20.40; 

« Silenzio e grido ». regia di .M 
Jancso. Alle ore 22, dibatMo 
co:i iM lancso 

MOfJTESACKO ALTO - 823.212 

Alo o-e 1-' 30 70 30 22 30 

« tenera aperta a un giornale 
della sera », di F.-a.rccsCo Ma- 

politecnico cinema 

Alle ore 19, 21. 23. « Allack! >. 
di R. A -Ji c:-. 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA - 589.40.69 

A'.z c z 19. 23 * Espoir 

a;.:- o.e 17. 21; « Il grande 

appello ». 

CIRCO 

CIRCO DELLE AMAZZONI 

di Liana. Nando c Rinaldo Orici 
V.lc C. Colombo (Fiera dì Roma, 
Tel. 511.50.00- 511.50.01 

T-j;t’ 1 rj orni due S'JCttac:' - 
ce le 30 e 21.30 V.sda :.:e 
ZIO ne .e o-c 10 alle oie 19 
1. ; :ca r rrii-.c l.r.o al 22 :;b 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JUVINELLI - 731.33.08 
Delirio caldo - R...s;a ai suo- 
gl.a-clio 

VOLIURNO - 471.557 

Perche i gatti, co-. B M:-s':ci. 
DR iV?.l i8 - R ..i-a di S..0 
■j are.IO 

TRIANON 

Spettacolo teatrale cc". G:3r_ a 


PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352153 U 2.600 
King Kong, car. T. Lar.ge • A 
AIRONE 7827193 L. I 600 

Il marato.-ieta, con D. Hotlrr.cn 
G 

ALtVO’lS 3380910 l • 000 

Sa.-, Cab.la ore 20: u.n dciitlo 
..nutilc. :. - G C. s; lc 
L R . •••. I c, 

AlliLKI ZaUZbl L 1 ino 

Il cibo degli dei. co-i P, F.-, 

. ; - LS 

AMBASSAuE . 540S90I L. 2.100 
Gti ultimi luochi. ccn R. De r>. 
DR l'.-.V. >4) 

AMERICA SSI6ICS L. 1 300 

Il presta.nomc. co.'. V.'. A..:,. 

SA 

ANIEME - S90317 L 1.500 

Oeoipus orca. S t. 

DR . : ó ' 

ANìARcb 640947 L. 1 200 

li gatto a r.ove code, c : -, : 

Tre :.s:wS C 14 

APPIO 779633 L I 300 

Languidi baci perfide carezze, 
c: u F.;..;: S.\ r-:4, 

ARCHIMEDE O ESSAI S7SS67 
L 1.20C 

Ricostruzione di un delitto, can 
T. A-gr.e.aaa- cs - DR 
ARISTON 3S3230 L. 2.500 

Il maratoneta, con D Hatlm;- 
G 

ARISTON n. 2 ■ 6793267 

L. 2.500 

Gli ultimi fuochi, con R De ?• 
ra DR (V.V 14) 

ARLECCHINO - 3603546 

L. 2.100 

Puttana galera, con F. C.it. 

A (V.’.'. 14) 

ASTOR 6220409 L. 1.S00 


L. 2.500 


U 2.500 


AVENTINO - 572137 L. 1.500 

Languidi baci periide carezze, 
con L. Proietti - SA (VM 14) 

BALDUINA - 347592 L. 1.100 

Police Pylhon 357. con J. Mon- 
land - G (VM 14) 

BELSITO - 340887 L. 1.300 

Languidi baci periide carezze, 
con L. Proietti - SA (VM 14) 
BOLOGNA 426700 L. 2.000 
Nerone, con P. Franco - SA 
CAPITUL 393280 L. I 800 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manlredi - 6A (VM 18) 
CAI’KANICA - 6792465 L. 1.600 
Sorbole che romagnola, con M. 
R Riuzzi - C (VM 18) 

Mei Olle, cen P Franco - BA 
CAPRANICHETTA . 686957 

L. 1.600 

Caro Michele, con M. Melalo 
DR 

COLA DI RIENZO ■ 350584 

L. 2 100 

Nerone, can P. Franco - SA 

DEL VASCELLO - 588454 

L. 1.500 

Languidi baci periide carezze, 
con L. Proialti - SA (VM 14) 

DIANA - 780146 L. 1.000 

Frauien in unilormc, con C. 
Mohnir - DR (VM 18) 

DUE ALLORI - 273207 

L. 1.000-1.200 

La coccoloiia 

EDEN - 380I8B L. 1.500 

L’innocenlc, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

embassy ■ 87U24S L. 2.500 
Oersu Uzala, con A. Kurosa.va 
DR 

EMPIRE • 857719 L. 2.500 

Il prestanome, con VV. Alien 
SA 

ETUILE . 687556 U 2.500 

Anima persa, con V. Gassman 
DR 

ETRURIA - 6991078 L. 1.200 
Drum l’ultimo Mandingo, con 

K Norlo.i • DR (VM 18) 
EURCINE 5910986 L. 2 100 
La vergine, il loro e il Capri¬ 
corno, co:i E. Fenecti 

SA (VM 18) 

EUROPA 865736 L. 2.000 
La vergine, il loro c il Capri¬ 
corno, con E. Fcnech 

SA (VM IH) 

FIAMMA - 4751100 L. 2,500 
Il Casanova, di Fellin, • DR 
(VM 14) 

FIAMMETTA • 4750464 L. 2.100 

Chissà se- io ■dici «ticùia, culi C. 

D-.■■■--u.c- - 3 

CAKDLN 582848 L. 1.500 

Ossessione carnale, con M. Mor- 
: s - DR iVM 13) 

GIARDINO - 394946 L. 1 000 
Il deserto dei Tartari, con J. 

Per- n - DR 

GIOIELLO - H64I49 L. 1.500 

Forcplay. co.'. Z. iMo»:ti 
SA • V.M 18; 

COLULN 755002 L. 1 800 
Il cibo degli dei, con P. Fre.i- 
1:1.n - DR 

GRLGORY G3806D0 L. 2.000 
Oersu Uzala, con A. Kurosa 
wa DR 

HOLIDAY - SSS32G L. 2.000 
Il cadavere del mio nemico. co:i 
J P. B’.mo 0 0 - DR tVM 13> 
KING - 83)9541 U 2.100 

Suspiria, d. D. Argento 
DR (VM 14) 

INDUNO - 582495 L. 1.600 
li corsaro nero, con K, Bedi - A 
LE GINESTRE ■ 6093638 

L 1.500 

I dicci comandamenti, ccn C. 
lt:>to-i - 5'.’. 

MAESfUSO 786086 L. 2 100 

Nerone, P r »-.;o - SA 

MAlEbllC 6794908 L. 2 000 

Che dottoressa ragazzi (u mal 
.MLRCUKY 656178/ U t.iuu 

II deserto dei Tartari, ccn J. 
Pcr-.n • DR 

METRO DRIVE IN 

METROPOLITAN - 689.400 

L. 2.500 

Suspiria, d. D. Argento 
DR V.V. 14) 

MIGNON D’ESSAI - 869493 

L. 900 

Guardie e ladri, co.n Tsto - SA 

.MOUEKNETTA • 46028S 

L. 2.SOO 

Lettere c Emmanucllc, c:n S 

I - - - 5 I . , 

MOOlRNO 460285 L 2 500 

L .1 s.astica nei .er.tre. co". S 

Z ^ ■ £ , 

NEW YORK 7S027I L. 2 300 

Quelle strane occas.oni, cc.s N. 
V- SA IS) 

N.l R. 5S92296 l_ I.OOO 

Amici m ei. ccn P, fio re: 

S ’ 4 

NUOVO FLORIDA - 6113378 
Fango bollente, c:: J, Dz 

z z - Zr V 15, 

NUOVO 5TAK 7a-*242 L 1 600 
Cassandra Crossing. zz\ S l-rz - 
- s ■ A 

OLl.MPlCO 3962635 L. 1 300 

C-a 2'- rc-ce--3 C A-*: ./ D 

PALAZZO 4956631 L. 1.500 

II corsaro nero, car* K. BeO. • 
A 

PARIS - 754368 L. 2.000 

Il cadavere del mio nemico, 

; P Ee-ra-d: DR '5/ 

PASQUINO 5803622 L. 1 000 
The cntcrtaincr f* |! grande 
JaK »), I Le - DR 

PRcNLSIE 290177 

L. 1.009 1 200 
Fraulc n in unilorme, ccn C. 
DR V. 15: 


SA 

ASTRA 886209 L. 1 SOO 

Nerone, ca.i P. Franco - SZ. 

ATLANTIC 76106S6 L. 1.200 

Il corsaro nero, con K. Bed. 
A 

AUREO - 880606 L. 1.009 

Cassandra Crossing, con R. Fi: ■ 
r s - A 

AUSONIA - 42GI60 L. 1.200 

II bastiona, con C. C.a.-.r..ni 
SA 


REX • 864165 L. 1.300 

Fraulein in unilormc, ccn C. 
Mohner - DR (VM IS) 

RITZ • 837481 L. 1.800 

Gli ultimi iuochì, con R. De 
Niro - DR (’.'M 14) 

RIVOLI . 4C0883 L. 2.500 

Il llauto magico, con I. Berg- 
man ■ M 

ROUGE ET NOIR • 864305 

L. 2.500 

Conoscenza carnale, con j. Ni- 
cholson ■ DR (VM 18) 

ROXY • 870504 L. 2.100 

Mean Slreels, con R. Da Niro 
DR (VM 14) 

ROYAL - 7574549 L. 2.000 
King Kong, con J. Lan.ja ■ A 
SAVOIA - 861159 L. 2.100 

L'Agnese va a morire, con J. 
Thuiin . DR 

smeraldo ■ 351581 L. 1.500 
Voglia di lei, ton P. Senslore 
DR (VM IS) 

SUPERCINEMA • 485498 

L. 2.500 

Il conto è chiuso, con C. Mon- 
zon - DR 

TIFFANV - 462390 L. 2.500 

Puttana galera, con F. Citi, 

A (VM 14) 

TREVI - 6S9G19 L. 2.000 

Barry Lyndon, con R. O'Neal - 
DR 

TRIOMPHE • 8330003 L. 1.500 
Il cibo degli dei, con P. Fra.: 
kim - DR 

ULISSE ■ 433744 L 1.200 1.000 
Il pappone inluriato, ccn R. 
H:n.n - S iVM 14) 
UNIVEKSAL • 856030 L. 2.200 
Quelle strane occasioni, con N. 
Mantredi - SA (VM 18) 

VIGNA CLARA - 320359 

L. 2.000 

Sturmlruppen, con R. Pozzetto 
SA 

VITTORIA - 57)357 L. 1.700 

Il cibo degli dei, con P. Fra.i- 
KPn - DR 


SECONDE VISIONI 

ABADAN - 6240250 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA G0S0049 L. 800 

La ghigliottina volante, con C. 
Kujn-Ta. - A (VM IS) 

ADAM 

(Riposo) 

AFRICA . 8380718 L. 700-600 
L’astronave atomica del dottor 
Ouatcrmas. con B. Donhevy - A 
ALASKA - 220122 L. 600-500 

Donna cosa si ia per te. con 
R MontJijion. - 5 (V.M 13) 
ALBA 570USS L. SUD 

Silvestro contro Conzaics - DA 
AMBASCIATORI - 461.570 

L. 700 600 
Il drago di Hong Kong, co:> 
G Lazc-nL'y - A 

APOLLO 7313300 L, 400 

Il coraggio di Lassie, con E 

Taylor - S 

aquila ■ 754951 L. 600 

The boimty killer, can T. M. 
i.an - A 

ARALDO 254005 L. 500 

L'ultimo uomo sulla Terra, con 

V. Pr,ce - A 

ARGO 4340S0 L. 700 

Pink Floyd a Pompei - M 
ARIEL 530251 L. 600 

The bounly killer, con T. M - 
l.jn - ,X 

AUGUSTUS - GSS455 L. 800 
Taci driver, con R. De N io - 
DR (VM 14) 

AURORA ■ 39326 9 L. 700 

Peccalo mortale, coli R. Ver- 


(R uo'.o) 

delle RONDINI 


ELDORADO • 5010652 L. 400 
Lc sorelline 

ESPERIA S82884 L. 1.100 

Il signor Robinson..,, con P. 

Villaggio - C 

ESPERO ■ 893906 L. 1.000 

lo sono la legge, con B. Lan- 
caster - A 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 

L. 650 

La vergogna, con P. Ullmann - 
DR (VM 14) 

GIULIO CESARE • 353.360 

L. 600 

Tre contro tutti, con F. Sina- 
Ira - A 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
Patroclo e il soldato Cantinone, 
con P. Frarneo - C 
HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manfredi . SA 
JOLLY - 422.898 L. 700 

Ogni nudità sarà proibita, con 

D Glor.a - DR (VM 18) 
LEBLON . 552.344 L. 600 

Jesus Christ superstar, con T. 
Neeley - M 

MACRYS D'ESSAI • 622.58.52 

L. SOO 

Amore e guerra, con W. Alien - 
SA 

MADISON . 512.69.26 L. 800 

Taxi Driver, con R. De Niro 

DR (V.M 14) 

MONOIALCINE (ex Faro) 

523.07.90 L. 700 

L'allittacamerc, con G. Guida - 
5 (VM 18) 

NEVADA - 430.268 L. 600 

Grizzy l’orso che uccide, con 

C. George - DR 

NIACARA 6273247 L. 250 

Ercole sfida Sansone, con K. 

Mori.5 - SM 

NUOVO - 588.1 16 L. GOO 

Le laro da padre, con L. Pro et- 
t. - SA (VM 18) 

NUOVO FtOENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 

L. 700 

Les crcalures. con C. Deneuve 


Peccalo mortale, coft R. Ver- 
ley . DR (VM 18) 

AVORIO d'essai . 779832 

L. 700 

Sussurri e grida, con K. S^l'.ùn - 
DR 

BOIIO . 8310198 L. 700 

Una donna chiamata moglie, con 

L. Ullina.tn - DR 

BRASIL - 552.350 L. 500 

Il bestione, cc: i G G a.i.i n 
SA 

BRiSrOL - 7615424 L. 600 

Lc avvcniure e gli aiuoli di 
Scaramouche. con .M. Soru 
z n - C 

BROADWAY • 2815740 L. 700 
L’innoccnic, con G. Glur.n.ni 
DR (VM 14) 

CALIFORNIA 2818012 L. 700 
Il medico della mutua, co:: A 
Sor;'. - 5A 
CASSIO 

(K.poiO) 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 

Todo modo, co ■ G .'>1. Vo.c ilo - 
DR (VM M) 

COIORAUO 6279606 L. 600 
L’educanda, coi P. Goi: - 5 

(VM ISi 

COLOSSEO 7362SS L. 600 

Emerson Lake Palmer - DO 
CORALLO - 254.524 L. 500 

La liceale, co i G. Gu da - 5 
(VM 18i 

CRISTALLO 4S133G L. 500 
La smagliatura, con U. Tojat-rz 
z - DR (V.M II) 

DELLE MIMOSE - 3664712 

U 200 


■ 260153 

L. 600 
jttimi giorni di 


Cataclisma gli ultimi giorni di 
Pompei • SM 

DIAMANTE - 295.006 L. 700 

All Babà c i 40 ladroni, d. 
Al: . a D' I .;b-.-. * - DA 

DORIA - 317.400 L. 700 

Taxi driver, cor. R. De Mira 
DR (VM 14) 

EDFulVLISS 331005 L. 600 

Dì che segno sci?, coi A. Sa - 

c' - c iV’.’. 


Les crcalures. con C. Deneuve 
DR 

ODEON . 464.760 L. 500 

Sabato sera a Icito da noi, con 
V SI lohn - DO (VM 18) 
PALLADIUM - 511.02.03 L. 700 
Il settimo viaggio di Simbad, 
co!i K. Mathews - A 
PLANE1ARIO 4759998 L. 700 
L'udienza, con E. lannacci - DR 
PRIMA PORTA - 691.33.91 

L. SOO 

La parola di un luorìlegge è 
legge, con L. .on Cieel - A 

RENO - 461.903 L. 450 


La parola di un 
legge, con L. .on C 
RENO - 461.903 

(Riposo) 

RIALTO - 679.07.63 
Miseria c nobiltà, 

:cn • C 

RUBINO D’ESSAI ■ 

I baroni, con T. 
(VM IH) 

SALA UMBERTO - I 


L. 700 
co.i 5. Lo 

570.827 

L. 500 

ler.o - SA 


I SALA UMBERTO - 679.47.53 
j L. 500 600 

tc guerriere d^t seno nudo. (:on 
b Sun - A (VM 18) 

; SPLCNDID * G20.205 L. 700 
Aristocrazia immorale 
I VERBANO - 851.195 L. 1.000 
I Cattivi pensieri» coiì U. TouniZ: 

1 - SA (.VM 4) 

i TERZE VISIONI 

I DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

, (Riposo) 

I NOVOCINE - 581.62.35 L. 500 
I La belva delle SS, con D. Thor- 
I ne - DR (V.M 18) 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 

(Non peivenuto) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

( Rg'OSo) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

L’inquilino del terzo piano, con 

R. Pol.insl.i - DR 

SALE DIOCESANE 

I BELLARMINO • 869.527 
' L’uomo di mezzanotte, con B 

! Lancasici' - G 

: CINE FIORELLI • 757.86.95 
I King Kong, con J. Latige - A 
‘ COLUMBUS 

lo sono la legge, can B. Lan 
I c.'sier A 

DELLE PROVINCE 
' Rapina al treno postale, con 

' b B.'l.er - G 

I GIOVANE TRASTEVERE 
I II colpo alla metropolitana, con 

1 V.' MjIIIuu - G 

( NOMENtANO - 844.15.94 
i Silvestro c Conzales in orbita 

DA 

i ORIONE 776.960 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
i II.Il SA 

i PANFILO 864.210 
! Romeo c Giuliclla, con O. Has 

I se/ DR 

! REDENTORE - 837.77.35 
! L'isola del tesoro, co.i O. V/el- 

I ;. s A 

SALA S SAFUKNINO 

Tarzaii il inagnilico, con G 

I Sedi - A 

TIBUR 

La grande avventura di Scaia- 
i mouclic 

TRASPONTINA 

I viaggi di Gullivcr. con K 

M-nu-.-.i - A 

I CINEMA CHE PRATICHERANNO 
: LA RIDUZIONE ENAL, ACIS: 
: Aleyone. Ambascialori, Atlantic. 
I Avorio, Boito. Crislallo, Giardino. 
[ Indnno. Jolly. Leblon, Madison. 
I Nuovo Olimpia, Planetario, Prima 
Porla. Riallo. Sala Unibetlo. 
Spcndid, Traiano di Fiumicino, 
Ulisse, Verbano. 


Nos/rm 




Fitzpatrick 



Rivoluzione 
e cultura in Russia 


L. l.SOO 

' QD.MIRO fontane - 430119 

K. EoZ. 

‘ L. 2.000 ! 

• Cassa.-idra Crossing. ca~. R Hzr- j 

L. l.SOO 

s - A 1 

Pazze-:: 

Quirinale - 462GS3 L. 2.000 j 
Quella strana ragazza che abita ^ 

L. 1 SOO 

i.-i fondo al viale, co.'. J. Fosrtr i 

- SA 

DR (V.-q 18) 


QUIRINETTA 6790012 L- 1.200 
Il ditello di essere moglie, con 
; Dcac.-oeu - DR 
radio CITY 464103 L. 1.600 
L'ultima follia di Mal Brooxi - 
C 

REALE - 5810234 L. 2000 

Il cadavar* dal m(e nimico, co i 
J. P. 8«:ir.s,-.43 - DR (V.M 18; 


• . - f p. ■’r'j . .* cn.-, . 

: i.r.-c.iica rit.-'ia pol.’li.i c .’t e pfiìa^oq.ca i-, 

r.n.one sa. r*.--; : i:r --rb soniior.!; 

i.! r.'.zor'. f'-it.: -gn.LT.’.e o.i una blu iios.i 

C'.nlfrse. 

Cavicchi - Mereu - Viviani 

Il consultorio- 
la donna 
protagonista 

- . .1 qiicslionc fomnniniie - • pp. 208 • L. 2 000 - I 
ji.i-eri di un qir.ecoioqo. di uno psico!oqo e di uno 
qenle rieil IJOl su un i corrf;;’,i gnst.onc do! con- 
bultor.o. In appendice i ter,ti c .e proposic rii legge 
S i tiillA !.i rr.,);er .i. 




























PAG. 10 / spettacoli-arte 

li regista ha terminato « La stanza del vescovo » j Originale interpretazione della tragedia shakespeariana La musica a Roma 

Dino Risi non ! <Macbeth> proiezione | 

vuole fsr sempre j di Utl SO^tlO infsntils I Cage al 

,1 K ctAreA JIjIim I spettacolo presentato al Teatro in Trastevere con la regìa di Beat 72 
IO SlcSSO lllin Giovanni Lombardo Radice due bambini vivono nella forma di una 


rUnit^i / mercolfìdì 9 febbraio 1977 


^ 


Un desiderio di rinnovamento ebe non sempre 
sarebbe apprezzato dalla critica — La ver¬ 
sione cinematografica del romanzo di Piero 
Chiara — In preparazione « Pape Satan » 


Nello spettacolo presentato al Teatro in Trastevere con la regìa di 
Giovanni Lombardo Radice due bambini vivono nella forma di una 
favola crudele la loro lotta presente e futura contro rautorità paterna 


le prime 


Teatro 

La donna caduta 
dalla Terra 

N'f. o ‘rtacfi.o 

• t < he .s. tl<i ji'.I’A'L)‘r. 

■1 .’.ii. Poi. .-i‘ iif t.,t 

.hni’'b..c .1 <-();U(V . p.o- 

!> < ;ii. di Mn.i lotoniocif '..! 
Aiui.ita VM la loni'.l.-'it'.i l'ii 
. <• .irnvaia t'.i;rv,a Di- C'ia 
.a. uiui piuioinik-iiii* .-..lupa 
attr.i' •. che rifiiipa' d. 
p.( I u i.'.-'lilKi ap.i/.a) <k*l. i 

• i.i'iini. ajiiaiuli).'! pa; (iiiat 

•:i>. raci datando, ancia- le. 
nui <tiv«-ntand<) una mania 
(!••! ’e.iMo !ein!n.n:.->'a e lem 
m.n.lf». à- an.'o.Mf <1. una 
d'i.i.M del p.,inet,i 'Pcrra «• 
«MO'C.u’e p-'-f.-cn/.e - <1; un 
a.tro ino ulo, .-,ul (|uale o .iM- 
: I (Mtap'iltata. un.ca vittnna 
ili un catach.snia che li.i .-'Con 
>o '<) .1 iuo.'o in <-ni -cn.ev.i. 

A (lue.-*, e.'^.-e:t■^;n■c..^.b.l 
Il non deve pero ixrla!-- .-no 
d. «e ♦' dei ’apih);-'; <,on ^ua 
m id.v — la p.ine nr.-'liorc de! 
; .sto. ■sc.'-ilto d.i Paola Pa.i.o- 
1 Mi --- ma alleile di .idre 
Kk-i' d'.i.-.-,.ii p.u \a.'*,i parta- 
;t. t‘ inip-irno Kd eccola co 
.-•’*e**a ad :i!Jro'i'are. mente- 
ni-no. : leni, di- l'e.-,..-,ton/a io 
ne.< .1/11 di D.o e del D'.a- 
->o;o K (|ii te.-,to. int-’rpreta 
one e jeuia. firniat.i d.i Lino 
Fo’i-'.'. invi-k !i..ino e .-.-a- 
(.ie.io iT'! eal)are**..-t;(-o. 
P*--.-.i!o. ii'r-iic r.dea tti;- 
r--. alleile non o:i.:.n.i- 
...‘'ima. dcllan.il..-: e auto- 
ano' .-. d. un.i do.in.i. .'.-n o-i 
i i’.'a male M.i .-.irebbe .-t.i- 
•o ne-'t'.-v-ar.o .-etacei.iro. i-mi 
enr.i-'jio. .1 ni.Iter.'ile .i d: 
.-. or.-- Un nv.i v^’f’r rnjo- 
d .- e't.i non avreidv f.it 
'■* p‘.-(fere di mordente allo 
.-iV.ieolo elle, .nveee. .si .sl.il 
(!i •’-.i 'e min 

Non .=0.10 minea’ . i-omiin- 
c i--. " ■ aon iiisi' .<=opr;r!u'i'' 

• • m’i=tani-.m'-* per Patr /;a 
7'*' Cl.ira. -S: r-pl.e.a 

m. ac. 


Ineontr.amo D.no RiSi nel¬ 
lo stabilimento romano dovo 
.-ita portando a t(-rm:ne tl dop 
pi.'lL'i'ir) della Stiniyn fìrl ir 
SCOIO, tratto dal roman/o d; 
Piero Gli..tra e di eiii e iiifr 
prete p'-.neip.ile Uno To-nnaz 
/ì. il I.lm dovi'-bb.» uv.re .sU 
e., .s hernii italiani a marzo 
Di H..SI .SI p.irla, ni qiie.-ti 
n.orn.. per nn'alfr.i .=110 oi>>ra 
c neniatozr.ifica. Annua pc- 
sa. .i,(oI*a in nnxii eontra- 
.-tan*' d.i.'a critica Dei pari- 
r. ne.M’iv, .1 rez..'>-,i e un jm' 
di.-paeiu'o Un t..m, eomiin 
(pie r e.-ca — di -e — . e .seni 
pie liti l.i'.oio. 1111.1 ere.it lira 
.1.. I (|U.ile 11 si atfez.on.i .-X 
m--. dei re.Tto - proL-ienu<‘ - . 
.'’-.inno .sopr.i’tutto a <-uore 
n.udiz o e l’a. coz.ieii/xi del 
pubbl.< () H non {xni.so (ho 
qu--.-,ta ...a una debolezza, ma 
una forz.i n 

.-M'udendo, [xii, a eh. ha !.i* 
to qualche n.-x-rva o .-.«'inp let 
nlii-v: .-.uila .strada da lui im- 
Ixx-ca'a con le p u .'■eeenti l.i 
t che cinom.itonral.f-hc, -.-p. 


rati- .1 te.-*.i 


lì rcn*- 


s*a replica <-hc. (lu.i.-ii qu.i.-t, 
-mb’ a non .-i vozi a che enli 
.'. r.nuovi, come !o.-,--e obb .■ 
Zi*o a !,ir«‘ .-empie lo .ste.--,o 
film 

Damila-, D.no l{..-i pro.-eina' 
.=nl..i V a int-rapre.-v,! Dojxi Ar- 

р. no le lui Io .-cr.tto.*-e d. .-tu!- 
n'ii pez-u e, pr.ma. di Pro fu- 
ìlio (il dolimiI oia è 'a volta 
d. P.ero Chi.ira e d.-l'.i Stanca 
(le! l‘ni oro. rom.in/o .s.tuato 
nel '-Ui. sili Dino Maqzio'o. 
0 v-h • txirt-.i .n .-cena (X-r.-o 
n.izzi e .itmostere di lert.i par 
taolar. anibient: di provine.a 
In un '.ile chriia ambiatilo e 
comorto vrve Temi.«to; le Ma¬ 
no Or,:iilx*lli. « un ex uff eia 
le di-nli .-qiitidron. .somali a 

с. ivallo ' <.-0.-1 lo pre.-enta .0 
■sto.-.-o Cht.ira. donn.iiolo im- 
p-'ii.teme che .si tra.sfnrnia in 
as.-.i.s.-ino p-’r iKiter six).sa'e 
la movane cognata, vedova di 
uno l'.-pidone . (-loè, .som 
pre pi-r l.i.-c.ar p.irlare il ro¬ 
lli.tn/iere. di un < uomo .senza 
co.-i. ma non .--enz.i co.-o ». i. 
(luale in realtà, non è mo’*io 
in .-Xfnc.i, come .si vuol far 
credere, ma torner.à p-er .sma- 
•sche.-are l'Orimbeli. Ruotano 
intorno al m-.’-.-on.i'ziz.o pr.nci- 
pe due donne Cleofe. de.-ti- 
iiat.i a morire p-.-r m.ino de' 
manto, ohe ell.i — dice RPl 
— con.stdera «un ciaProne.. 
e l'en.'zmattca cognata. 

Il reiti.sta definisce que.-ta 

Stanca de' ’ c.scovo un titril- 
'lina, un film ad effetto. Nei 
la traspos.z.ione d.illa p.iaina 
allo .schermo è .«tata però tol 
t.c oirm snsprii<c cnv.i il re 
.-mm.-mhile del delitto che vie¬ 
ne commc.s.-:o nell.i villa su! 
l.ezo. a Chi s.a .stato — dice 
R’.si — lo sjxett.i'ore Io sa 

ciisi l>'ne ohe non .sarà ne- 
c.\-,'ar.o. t.into per fare un 
est-mp o. vietare l'in'zres.^o ni 
pubbl.co nell'ull.mo quarto d' 
ora di p'.oieZiOiie La raana- 

tel.a in cui Or.mbelH .si av 

voice, e contro cui ’ot'a. è di 
altro t.^jo e d. apr.i cons.- 
.sten/a - .-Xnehe .-e alcuni cani- 


LA DIHA 


MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775119 
Via Giunfini, 9 (dietro la chiesa) 

SUPERVENDIT A 


PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOnOCOSTO 

Elenco di alcuni del nostri prezzi eccezionali 
tutti prodotti di 1* scelta 


C rcss3 7'; x 15. 

.\ risia 131 x 262 .... 

S . 1 5 X 1 5 t -,;e i.'. le e dscaral. . 

Pi. 20 X 20 t -Ile UT te e ce;o-s: 

Pu.- 20 x 20 t.nte unte Sere Co-sda-.i 

S . 20 X 20 decorati. 

Po.- 154 x 306 Ser.e Co.-ndo.-.e 
Pn iomato Cassettone Ser e Cor ndo.-.e 
Pi, 25 X 25 fnle un te Ser e Cor ndo-e . 
Vi5Cl-.e Zoapas 170 x 70 b o.-.cS.e 22 tO 
Vei.-'-.e Zoopas 170x70 colorate 22 10 
Bitte..a la.itvo e b det g-jpao sasca d c 
La.C ..0 d. 120 n fue C av d 120 co.-, 
i.to banco ...... 

Scs dabagni It 80 %■ W 220 con sa-a.-ijia . 
Sci.dabag.-ii a metano con garancia . 

Sor e San tar. 5 pi b ancti. 

Se- e San ta-l 5 pi co.orati . . . 
Moouettes agugt'ata ..... 

.Mod..ettes boucle m n>lon ... 


L. 1.900 md. 

> 2.950 mq. 

> 2.SS0 mq. 

> 4.400 mq. 

• 5.030 mq. 

• 4.300 mq. 

« 5.250 mq. 

> 6.250 mq. 

• 6.000 mq. 

> 31.500 cad. 

• 42.000 cad. 

• 48.000 

• 72,000 cad. 

• 32.000 cad. 
X 70.000 cad. 

> 50.000 
« 67.500 

« 2.100 mq. 

• 4.000 mq. 


OSPEDALI PSICHIATRICI DI TORINO ; 

Si assumono 3 APPLICATI DATTILOGRAFI ] 
per la durata di sei mesi j 

I rlr r. iid-"*. cd.ntz* -'izl. app'>-i*i mod.il; in disT.bu- i 
-..'..t* p.-,'"0 "Uff c.n Per-nn i'e cieiil. Osned.ili P.-irh-;i' i 
•'.(•i - V .1 Ci 22 Torno, dovranno !>e.*n-ffiire j 

;il. Utfieio mtde.'.nio xntio il ì.n fi-'bh.-aio 1977 . i 

_ I 


b. amenti .-ono .-Mt: nc-ee.xsarl 
i.i ionianzo h.i un «io nar ' 
.'■(Ulte ) a! quale si e dovuto I 

iin ^ ii!'ì noiìì^' ' 

pure Ri.-i ricotio.s', e ohe que- i 
.s'o l.bro l’.ero Chiara lo I 
ha .- r.tto ‘•.a p'-n.-ando che ' 
avrcblxi pr.uio divon'are un I 
tilm I 

Il ruolo prim-.pnle è .stato j 
affidato, come .->i è accenna- 
•o ail'in.z.io. a To/n izzi, .se 
sondo Ri.« 'in « pro!e.s,-:oni- ' 
.-'a d: ’a'en'o - « Kzli u.-n ' 
- d.ce il r( d..-ta - ■ diK- ruo j 
l.n. di man a II pnnio è i 
craello che .-eeiie du-.inte le 
r.pre.-e. ne! i-oi.-o de’'o (lua'i ! 
.-1 n.'-eo-ciip.i (pia.- e.-e'u.-va ! 
na-n’e dcli'immaLMie; il .-- ' 

.-ondo lo vede, una volta f, ] 
Ulta 1.1 "fatica lisu-a". nel 
momento cax- in cui .si [xine 
davanti al f.Imito, attenti.ssi 
nio doppa'ore di .se ste.-.-o. 
;ic ■iirati.s.simo nei mieliorare j 
oifiii intomizione, con scruiK) 

10 riuoro.=o » 

La cognatina. p.=-r la qunli- 
Orimtx'lli iK-cidera e si im 
pccherà. è Omelia .Muti, che 
Ri.s! l.’-oia non .solo b-?l!.i. ma 
!)"av.i e d. .-.curo avvenire. 

« Non crede R’.«i di aver lai ' 
fo in .=o.=ta:iz..i un pa.x'-o n | 
dieTo. avendo aiiliandnnato I t i 
cnmmed'a n'rr<i’..in i e i-o-'- I 
un cer’o modo di e=t;r(-'‘i-- | 
la (-ritic.i d co.stiim' i N.i i 

— ri.«nonde - credo di e j 

pii.-.-ato dil'a eri!.ca del co 
.-'urne all'ind l'Z ne »sicn'oi.'i j 

c. i. ni-a ancli'e.-=a oriti'a» 1 

Il film Cile ade.-.=o ini ,n | 

pro'zettn d: t.ire o: .sembra i 
del r-’.-to. almeno stando a 
quanto eult ne accennava d. 
ver.so dai p.'-ecedenti loltie u 
na t’-entinai e a.'-oi c.irio.-o 

«.Si chiamerà Pape Satan 

— d.-.'e il rozi.s*,! Il .-oz 
?etto e mio e di B'^rnardino 
Zappnn. 'ma Tidca è mia) 

.■\'l 1 .'•-'.-■-'le^'tia’ur,! hanno co'.- 
laiiorato an.-he .As" e S.'tir- 
p-'l'i. Si trait i. in breve, di 
uno strano vitzs-'-o. di tin'.-i 
cliie.-ta nel!' .-Mdi'à condotta | 
da mia troupe televi.-iva, che 
•roterà Hitler in P-iradso e 
Rapa O.ovanni tiell' Inferno. 

e altre .situazioni app.itent? 
mente niip.-'n.s.ibt’i. I! re.-ixin- 
.--ahtle de! iirupjK). un retilsta 
intellettuale in cri.si. scoiirtrà 
I>oi che non si tratta del ve 
ro .Aldilà, ma di una .sorta 
d'invenzione, orzaniz.zata da 
un.i multinazionale e nella 
quale .sono coitivolti sia la 
Coca Cola, .sta il Vaticiino. 
sia la CI.A. E pur d. non far 

11 tornare .sulla terra, a rac- 

l'ontare forse l.i v-‘r.:à. tee- | 
Ilici o re<r..sta verranno sp’- • 
diti, quo.sta volta {xer davvero. | 
all'altro mondo ■. i 

Mirella Acconciamessa | 

yPLLA FOTO: Ugo Tognazz'. ' 
e Ornc’.'.a Muti nella .<■ Stan¬ 
za del rescoio ». ' 


Mostre a Roma 

Disegni di 
Petti per 
Masaniello 


Macbeth e Latlv Macl)“'h 
come prò etin.-v. dell'.nion 
r>cio d. due liunbini, fratei 
lo e sor?, a. che nello .«tato 

o. n.rico vivono in .-.intesi, c 
ne’la fnrm.i d'uni fa-, o.a 
crude»-, la lo.’-o lott.i pie-c-n 
te e futura con i senitori. il 
tr.iv.:<.'..n d. un acic.-'O a.ì' 
età ir.iult.i :! quale (ompu.' 
t.i r..'Chi mortai, non m-no 
dei..i n.i.-i.’a 

Quc"to. .1 piiro.-snr.-.it.•-am--li¬ 
te de’t-j, il iiii-i'o d. p.irte'i- 
z.i dell'oi l'znia.e itprop.is’.i 
del diamin.i d. .Sii.ik'sfH-.ir- 
efte'tinta, d.i. L'.oi'a.'ii-.s'mo 
rez.-t i CLo'.anni I.omli.u'.in 
R.idice. ciu- u.i n-.-l e -azno 
scoi'.-o cr.i .-eznaiato ix-r 
un s.ii-’o'ire ai..imento 
sn.ik-j-p ari 1-10 Kiu-e. <• del 
.ìog'io duna notte di 'ne::a 
estntei. 

Dii-iian il re eh-- .MaclK-tii 
■--.Jitii lillà mo_’ le, uci .de. 

p. -r .-p i.'ii-.-i.at.o. (ir.enta dn.i 
().t-- .m.i t..i-.'.a Inim.tiziiie 
R.i’ern.i, o'zzetto di amore e 
d. od.o. d'invidiii e di ri-.,i 
.Ita Hanii'io. piu tard.. a', ta 
le mede.smu- .-.-inbianze. e io- 
•-.1. mime. .Maeduff Oil s io 
spadone di l.-'.'no, q-.i-z-io 
■Macbi-tii .-m.inic-o ma mia 


AHENZIONE: PREZZI I.V.A. COMPRESA 

VISITATECI 


Antonio Petti - Galleria 
• La Piazzetta >. piazza 
Margana. 21/a; fino al 12 
febbraio: ore 10-13 e 17-20. 

In qtix-sta fitta «erie d. 
( Di=Ci!r.i per Ma«.ni.e.lo ■, 
che v.tfie dopo un'altra b-c. 
(,1 «e-- e «-r « V.acze.n di L.!- 
ca ». Aritmio Petti ita fat o 
li. .\I.t-,in.e..n una fizura f.m 
ta-t.ea e pr.>:.'r.damen*e p.i- 
polan.i. Non e l'ero-z e la 
zu.da de. pvipolo r.,ipj.etano, 
f.zura .n pri-no p ano c do 
m.nante. ma .'espressione 
ro.le::.-.-a del popo.o. « den 
tro ) la vita della stinte, che 
ap-p.ire faneiu lo puro port.i- 
TO'e d. -:>t-r.inre e -atop.e. 
-.0.1 anche .-ul popolo .n r. 
lol'a co.r.e uè,a f.iura cn.-. 
z'a.l.an.i. e alla f ne -. r.- 
f.;j a .n -uca dolce e r.den'e 
fol...i qu.icido il irrande -.an- 
0.0 iKipoare mcr la j.ust.z.a 
e la l.'oer’a e .-pez.Mto. 

S.-*-.,-) tati, di-ezn, d. fol.a: 
li V.eere e ;i -ua «orto, i .m. 
l.tar. e i pro'i. .a p ebe d.v.e 
traffica 'un lo-eo P.i.c.ne...i. 
.1 popolo sotto la dom.na 
7 ione e one «i r.be'la .Ar.c'ne 
qu. Pett. r,i«i e d.-eznatoro 
..lu.-tr.it.-vo il d..'ezno a cn.- 
r.a. .Ite..so quasi come ttn'ac 
qua forte, e oiijmat.eo <tr.» 
Gro«z e Snahn». «arrea'e. ci: 
po e v.olento iie. dare forma 
a una generale. :ruc.i.en;,i 
masei'.era'.i del a .-oc.età da.- 
l.i quale si s'aee.i i. s.iz^io i* 
l'u'op.a popolart* d. l.ber.» 
zicr.e 

Pe *i e -un noeta del nero 
e d-c..o ombre pert'or=e da i. 
jurt' asi:a-.s.iio e da .-orr -. 
-.n.str.. Cort.jian. e -t’rv. mi 
potere sono t.'a le f.zure me 
Z-.o d..=e2nate laia tram.» 
continua o v.-chn-,! del -c- 
uno che co.=tru.-ce ..i m.n.ic 
cio-a ma«chera-a Solo l'..m- 
maz.nc della r.volta e pr.-a 
di maschera, pur-i. po.ssente 
nello slancio g.-afico. prò.et 
tata come un .sozno nel prò 
sente. Di tieni.ca .secca, .-o 
b.'ia, .m.i d. .ntens.i f.snta.s.a 
zrafica. ronde ind.monticab. 
i. questi d.. segni. 

da. mi. 



Saverio Marconi e Patrizia 
Terreno, rispettivamente Mac¬ 
beth e Lady Macbeth in una 
scena della tragedia 


ixice d; cre.scere colp..-ce in 
\erita .solo un r.tratto; e 
soccombe, m contlii.= ion-2. d.- 
n.in.r. a! Padre che sempre 
r.torna. 

la, .Madre, a s-ia volta, 
r.a.-.-ume in .-e le fnriirc delle 
Str-2he e quella di Didy 
.M.i.duff co. .suo bambino 
iqu.i-,. un fratellino minore, 
d: cu. .Me. 

ver-><) la Madre. :1 r>ent:re e 
lamre d. M.u-lxnii .-ono an 
me piu comple.-^.-i. cerca 
r tuz.o pre-i-o d: lei. sul .- io 
.-eno. ma vede con orron- 
u-c.re ila quel ’.entje cr--,i 
ui:e afilli, e diverse, m.iovi 
pu.--.b.I. concorrenti, e ne 
c< rihi ili L.idy Maeduff com 
ji.e l'altro omicidio ntua'e 
que.lo .ippunto della g*ni 
tri e 

U:i Okkii.o .1 Fr.-ud e l'i. 
tio nL’l. .-tud.o-i |).ii foci-n 
t' ile. a .-trattura lami.lare 
(CiKiper Li.iil'. o.c.i. Gio- 
\.mni Lombardo Radice of¬ 
fre ilimque una lettura tut- 
t i p.-!Cki ni litica del tino, 
che --no padre Liic.o. prez.ioso 
col’.iitxiratore. h.i tradotto 
nuovamente, con .sostanziale 
r.-netto det valori i>oetici di 
fondo, ma pur m funz.ionr 
di-ihi chiave pr.-^ce.t.i. l-a 
qu.ile manifesta irta nel 
ili.=po.-itivo scenico id: Paolo 
Cardoiiir in alto la stanz.a 
ile. Grandi, meta ra-zanimn 
il .e tram.te l'o.-servanza 

li-.le reuole deH’aUtorità do 
m-’st ca. <) v.cever-a trasare 
dendole. ma allora o duri- 
.-.mo prezzo: ;n ba^.=o la ca¬ 
mera dei b.itnlnni. ton i .-uoi 
molnlt ataante.-fin. cioè a mi- 
s’.ir.i dt-llo s-aiiardo e dell.i 
fatitasi.i < 1 -, P.ccoli ida.l' 
e.iormo armadio, come :n un 
incubo, faranno la loro ap- 
lian/ione in’z.ale le Sire 
i,-’!?. :n siì.f.ì d; fantc-ce: 
mostrucn». Tra l'uno e Fa', 
tro piano si svolge la vicen¬ 
da. fi aioco pervèr.«o che ve 
d-? i fannuli. sognanti n- 
prodursi in >< doppi » alme¬ 
no Hdo;e.scenti. anche .se ab- 
bnrìiat! tnei loro camcion: 
d.i notte* e attezg.ati se¬ 
condo modi puerili, dai qual; 
però p,i:ono talora d:.strar.«i. 

L'idea molrii e. ingegno.-a 
m.i tendenz;o.-a. minaccia in 
effetti di esaurir.-. abb.a«tan 
za pre.-to. e viene ricaricata, 
in qualche ca.so. con espe 
dienti meccanici. Il tema po- 
lit.co del Marbetli, arcanto- 
into da. reui.-ta <nia lui di 
ce « iliment.cato ». e non e 
qu. un lapsus rivelatore'’», 
r.siruca a tratti, magari in¬ 
celi/ruamente. con accenti 
convenzionai!, tra le pieghe 
di un'interpretazione che 
per.seaue invece una sua r 
goro.=a e perfino rigida coe¬ 
renza Eppure, c'è un mo¬ 
mento e.s.=en 7 :ale dello .-p<*t- 
tacolo. file ne co.=:;tu;sce se¬ 
condo no; l'invenzione più 


i.-p;rata. e che può ide.-r’ifi 
lare !ies.-o rì; un d'=cor.-o 
er.t.eo ;1 qiia'e naìlaoci jisi- 
colezia tnd.vidiiale. f,ìmi 2 ..a. 
six-tet.i 

Dii-iamo le l’abbinmo a 
bolla Pk)-t.i la.=c!ata per ul 
lima* d. Lady .Maebeili. ui 
CUI Giovanni Lomb.irdo R.i 
dice Itu-uiiimente riflette la 
lond.z.ione tnl.iiitile »-. in.«;e- 
m“. que.la femniin.le, Dadv 
M.itb?th c la ver.i «t-sclu 
sa > . simile tl m.ir.to fr.itello 
ali a'ione, m.i ne resta funr.. 
vorrebbe e.-.-(-re un ma.sciiio. 

m. i non [>U(>. aeio.la il 

mae^ior»- ilelle dee .-io 

n. . ma i. ixitere non sara 
tomanqu- ma; .-no. e fa 
orni lO'.i per amo.'-e di-1 suo 
uomo. Cile. Ira'elli) o mar. 
to. t- .-t-nza dubb.o 'lo e for 
.'<* -eia n Sii.ikespi-.ii ; > u-i 
nidi.oc. i-, .luci'to e p.u .do 
.-\-.-i.-tt-n,'io a..a ratiprk'-ent.i 
zione attuile icome, in al 
tro .sen-o, alla FranzisKa di 
Wedekind. ne.l.i st‘‘s.-a .-.ila 
fotiiana. il To.airo m Tr.i.-te- 
vere» et veniva in mento il 
t.tolo di un liliro l'iu.sianu-n 
te fortunato. Dalla parte del¬ 
le hamhine. 

Certo, nn'ediz.'oiu- simile 
del Mochetti, die sfolti-> 00 . 
Oltre tutto, e lon-zloba si- 
inazioni e por.-onacL’;. ridii» 
de molto .izli attori, i qua.i 
.-o.'io infatti vivamente e 
genero.-amenie imix-gnati. a 
tomiiuiare da S-iverio .Mar¬ 
coni. un .MaclK'th di buona 
evidenza. ,sebb.-ne non pr.- 
vo ili acerbità, e da P.itnz..» 
Terreno. Lady Mai-lx-tli. esUt 
la nella mimica e nel ge.-to. 
meno limpida nella dizione. 
Mtinna Garroni .-o.-tiene con 
energia 1 ! p.-so ileìla .Madre- 
Strega-Lady Maciluff; Stanko 
Molnar. come Padre-D.incaìi- 
Banqiio Maeduff. iia l'aspel- 
lo gnusto. ma la fiarola in¬ 
certa. Claudia Della Seta e 
. <h.-:nvo!ii.s.-imi b.unbin; Ro 
lierto Ctofft. erisimi Palati: 
no. ALussimiliano Monti com¬ 
pletano .1 quadio 

Da colonna .sonorti è mtcs- 
suta d; un a-sa. ci'neenia.e 
.Maiiler; i cosium. uh P.io 
lo Girdon; e Giovann.i D* 
Poi.» arieggiano con propr.e 
tà e accuratezza l'eptxa v.t- 
tonano, o asburgica. Quanto 
a no:, il morbido rapjior’o 
fratellino-ìorcllina ci avreb¬ 
be forse suggerito. Ottoc-en- 
to ix'r Otlix-ento, un climi 
pascoli.ano. di un Pa.sco.i 
finalmente psicanalizzato. .Ma 
i'argoniento ci porterebbe 
chi 5 .-à dove. 

Per ade.-.so. b.ist; sottol.- 
neare ancora lo spiccato in 
teres.-e della .seconda e-p.^ 
rien/a shake.-peanana di 
G.ovann: l/ombardo Radice 
e de! suo gruppo; nmentat. 
da f‘’.«lo.-;s.s:me aceoglienze. 
al.'anteprima. 


Aggeo Savioli 



Novità 
1977 



Renault 5 versione’’850r 
Ancora meg^o, perché 
costa meno e consuma meno. 



La Rcnauli 5 vcr.'ionci ‘•S5'T’ 
j tlnura. la no\iù pii'i inicrc-^- 
sante del l‘)~7, perche olire m'j.iÌ- 
coxa in più. Qualcosa di con- 
ereio: meno soKii, meno hen/in.i. 
meno pr»»blemi. 

I la un rnoiure aeneroxo c in- 
sianeahil-e. con un consumo me¬ 
dio ridonixsimo: 17 Km con un 
laro. Il i.t manulen/ione o'a.is, 
n»*n Csisi-e: nienie inerass.ice,. 
nicnie amicelo, poco olio, >pe- 
eialo prolc/ionc aniiniggine. L 


guidarla è un.'ì Ch'ila: nuovo cùn:- 
hn».! cloci'.j. ir.i/i'gie nnieriore. 
cLiiivie m.;i'iecgc'D»le//.i, blra- 

menia/ione ^'•nTplel.i. 

I poi !.i Reu.iuil It.i 

-.'.nM sp.t/i(». 'per t p.i'sepgen e i r.:- 
c.icl! l.ii e 1.1 kl'Hi' »:lev(»Ie. I. s< i- 
iid.i. I. sicut.i I 'opmiuuìo e un.'. 
Ken.iiiìlè: i'hu.v.i. .i''.C(i:'i!nn(.i.t'i'e 
^iii.id.n.i del mond' » S.- !.i Ken.iuli 
.'' viii.ikli piu. perdile l.iine.inieno.’ 
le Riihiulr .'l'jiio l.ip.-ijuiuc cidi 
pioJuiii eif 


-sai 

controcanale 


Il Beat 7 e h.i d it,' .i Ro 
ma Un niemoi.lii lOiicir- 
to Ct .ui’.-.ir'o c.iid >1 , p.an: 
sta tr.i 1 piu .-tt.uniiin.i: 1 ehe 
si .-laiu) m.i. ,i.-eo.t,it. il. 
qiu.-t. teniJ.. in mie; pre 
t.iio, .'.liti.! .-eia. una Ulta 
t.i.-sogn.i iilodki ik)!n[)o.'.zio 
n.i d. mu.-Cile d Jonn Ca¬ 
ge Tutte risa.enti ad atitii 
imiwrt.int. p-.-; ..i cultura 

mU'.c.ile e nife ani'i>ra i .i ■ 
vile di .--oii.i p.igi.u* per 
pianolorte e p-r p..inotortc 
« piepar.i'o •. r.f ,e‘',«-nt 1 un 
prillo per.Olio kie. .r.tiv ta d; 
Cage. eoinpte.-.i tm hUH 
c 1. ur>e 

Nell.i pi im.i sk'zione i pia 
nolorte : r.id.zion.i.e i. iuuiiiii 
.-.nr.g.on.ito un t i-c no .ino 
‘g.i.inie d.ie t onqx .-..-.oni del 
ims. In a l. nasca pe e 
Dieam .Ski.-pi' *,- cntr.imbt* 
.11 un .iur.i d n.in f..-.i Rei e- 
l'c. qiie.-'t mu-.i-'U‘ 1 nisco- 

no co iitiut.ii, i. l)ebu.-.-v 
lUi pine seii’.’».a..ino >():■ 
r.ii'.-i L'n.i !'.---i li. ii.-on.in- 
.a*. t.,iu).-ic.uik!r«- e.-iaticiie. 
pinreggi.i in i.iiito strana- 

Illt'DU* kti V t lìt ;i,i ’ V» t* SAietp.ro- 

.-o .s. d. dik‘ iiioiiK-n- 

; li; già.'! 1 . , 0.-1 p;ol()nila- 
’i.t'ntt' .i\i-'!t;t! li.ilio .-te.-so 
,iuto!>- chi- I due lirani. f>er 
(liianio v.ii .mu nte « nia-i he 
iati', e.-c: lutei anno una loro 
p: t*eson/,.i Ml'-IxI va 

produzioiu' cagean.i. 

Cìiancuirlo Caldini ha rea¬ 
li./.ito que.-t; .-'limi dolenti 
e p'in'genti ;n uu.i .«iiiiazio 
ne d'.ni-anle.-imo .-Mia fme 
dell.i Mitsic inr Marce! Dii- 
ehiinip 11947 ' — indubbia 

mente un massimo ; ragli.ir- 
do nella prodnzioiv- :x'r pi.i 
nof(»rie 'prepiraio — .1 

C.irdini ila detto- < F.o prò- 
pr.o inc.uita'o d.il'a h'iiezza 
di quest: .-noni Ho .'.innato 
già qik-sto ixvzo. m i e l.a 
pntlla volt.i elle v i-n,' eo.-i 
bene -. 

Non .-. tmttav.i. p-ro. né 
dine.intesimi), ne d .-ugge- 
stione ne d'altro elio ave.-.-e 
iifenment! e.xti.i nui-icali 
Era c-lie il pianoforte « pre- 
p.irato ' IO cioè con oggetti 
v.in. in.-eriti tr.» le corde ehe 
.-uonano io.sì con timo.'; me- 
k! f. l'A".' CUI .Si ’i.i .1 che fare 
con un nuovo .-t'uiit ro). è 
app.rv.o non un :ra\-j ma 
ikunventato roti lilxua fan- 

Xlsll*. 

.Airalio ii'.ello d: que.«te 
tiius’.ehe sono .-talk- m mtenii- 
*•’ anche le e.-eeu'’.)'r. d. 
Prelude io' Medit'd'ori, .-I 
Va'cnti’i Olii of Seiison. Tuo 
Pastora’t's. Rnot of an Un- 
•OC!!'. AniOrm / e /U 'tutte 
' prepar.ite >. nom ile di 
.Mti.-ie for Piano, Mtisic of 
(’tiannes l. Wintria e U'n- 
ter Music 

■Al ‘erm ne de’ program 
ina. C.ini.11’. ronim:).-.-o [X’r 
l'nten.-.ta d»! .succ's.^o. ^la 
t.nu’o a d, e die il mento 
era dk’l pu'Plil.co e deH’at- 
tenz.one o’,'«tal.i a’ a musi- 
ka K r.-.'-re .«.tpo .stati 
l'.mix'gno. ..I serietà, i.i se- 
d ziniie. 1.1 I on.'.iiH'V.' k'/z.a e 
1 .' purez/.k -n-oprio ('e’ie .«ne 
interpre’az. 'ni .i li.ir ■ a Ca- 
gk' un ni > •.•Vfkiiii.le r.torno 
Ite.',) stimi degl, appa.ss.o 
nati 

e. V. 


VLAGCHO NELLA REALTA' 

- Fra i ‘‘seguir de' riuno 
vaniento in atto nei uiixli 
di priKìuztone tclecLsin con¬ 
seguente al fìtticoso (U'VHi- 
'nc’ito del processo di tnoi- 
tna, e certa mente da un’io 
verare T. programma R i.-eoii 
tl del.a tk’rr.i. iii.'.i cu: pifai 
parte ahhiamo a--'st:to *0" 
sera Rete d.e Sie'teg 

tratti da ('a' o Fa/o. Stcìa 
'IO Muntilo. Iiat’i Palermo e 
l'alter Piec’. e .inetto da 


Uar'ti Quartate'. tjaestti 
r’aq.ì'o t ti'U’tt I o ■ mot: 
do co’itudnio ha ’’ mento, 
a nostro ari iso. d: opertne 
uri tentativo 'che. essendo 
tale, ha aiithe iT.f'tni pu'it: 
inei ’ tallii’tie’i te ntin 'nolt’i 
d: supeia’iiento aellti 'rad: 
zti'ia'e d'Vi^’tine r: ttie’iei' ' 
tle'.'a produzione telerisiia 
Fondendo l'indtur.ne co'io- 
cpij !':<i!ert entti tea- 

protagonisti eon ’ i ntei pr eut- 
..loiie del'.ti lea'lti coinpiuta 
dtigli e-peit’ ' Dairlti Do.'.; 
e gh altri .stiuiaisi dei iiua': 
.s' citano alcune rulutaziorii '. 
ri'innaa'ne ttocu merita’ la con 
li ttimmento diretto e l'id' 
''etto degli .tospdt'' t’ th'’ 
i v’aagiuiort " ig'ornalnti i' 
attori). t/Ui'-ti pi'in: Ki.'kon 
t. della tk-'-ra (li’no't’ano i''c 
e pti'.s'd’Ie. etili ’ìsultat: sin : 
taco'art e intoi "i itn ’ 
too, andar oHre i < o'ii ’.: p’e 
i;-sat’ dal’a .'ii 

trasiim^airr 

C’i III I Iti rilt) suli'to. t'it;': ■ 

che a eo.vfo inneie - t'" .i 
antora di fronte tid un i -ai 
r'"/e>ito La .^t'tltla tla per 
toireie per af jet mar e lap 
porti nutrì! fra operatori tie'- 
Pni/oi inazione 'sia e-Mi tt'.i 
frale o aiorna'.'.stu a ' e -n;; 
getti-oggetti delPinitn 'i.'i^io 
ne luonr’ii. ai i-'ii.inenf. 
problemi I e ancora multo luri 
ga. Lo di’iiostra Pini p'ic-.o 
con CUI tinesta pri'na punta 
ta. intitolata II [xik'.-e de' 
G.i'*op.»’-do e dcil'c.itti 'C 
ti’ialis' tlelUi ledila d' Pal’na 
di Montec'r.aro. ha /ncso ’e 
inO"e da unii parte la iti 
lolita t'hiara, detinita degli 
.•.eenegaiatoi I d> interveiuie. 
s’tPa tia-e di ima ritta do 
fitmentazione iL partenza. 
.siiPe ;nu bruviant: ijiiestiti’i: 
elle assillano la tniiìtilazione 
di Palma ' e.semp'armente iis 
.'Unta quale 'tnazione te.-t 
ne! rapporto .'Viluppo solfo- 
SI iluppo rivi Mezzogiorno >: 
(uqun. disnvviipgztnne. emi¬ 
grazione: da’Pa'tia. l'iitiLzza- 
zione rie’ta stnittum molli¬ 
le II! ra’it'oni e tfea'i .. 'tin- 
menti ■■ ad e."ii voUegati ‘ali 
attor II per dare p’astieita e 
figuintivita a quei problemi, 
a t/iielle <iue't:o't’ 

l.'”ivontro tra < due mo 
menti, apparentemente nieon- 
f'Uah’.ii. ma :n rea'tu in gra¬ 
do li’ integrar'I strettamen¬ 
te Ira (li loro, appare non del 
tutto risD'to Po pproeeio ir 
problemi di Pa'mii app'ire 
troppo program ma tiro iben- 
v’ie SI sia avuta, per un paio 
di mesi, una fnllnboiazione 
tra I pionial’sti e i rappre¬ 
sentanti della popoìaz’oiie 1. 
cosiruitn. cori detrimento irer 


la spontaneità stessa della 
tcstimorranza. c Pintervcnto 
degli attori vagoiaton I' ti- 
nisee un po' troppo frequeu- 
temente per sovrapporsi, ma 
non '.riter pietntii amenti’, ben- 
.'ì. in timvelie ”iodo. estelt- 
iirnente. a queci'i ritenenti, 
I \e rimiriaorio lOsi sot.toea- 
t/aa'i l’td 't”ig’i’b'li c l’iin- 
tePegihi!' pe> 'o '.nettatore. Il 
te.it'iK ihsii". ".a. ri'u'ta e'e- 
l'ie’ito do’>i: IVI’i te al p'i’ito 
ehe. ne: mome’iti p’u te'i del 
laecorito — che d: que'to «ki- 
ji’attmto '! tratta - . Piri- 
't’iim'iiette’iza d' im”Uìgiru 
ntrt’eo'an 'Pattnee l'ic bat¬ 
te : piatti, per e'emp'O' fi- 
T-ce per d"-'ntaie l’ittorS 
d' rottura, e ’-o*; d' n. c e'ciu- 
ta ten'’Oiie. d-’'la narrazione. 
Ptuecede per'"io, per i/ue'to 
g’i'to registico della rieostru- 
Z'orie 'I* rio’i .telili rest.'i.z’iy- 
nei della realta, d’ .seanibni- 
’i’ la ;;-i'ui>.‘ ilt'gli atto" per 
ina spedi:.or:.' di esplorato’i 
l’I'a siopeita di teiie terni- 
•r e ile: co'tu'n. di e>"<s,\ 
I •:(!’' "iiLge’r. cn’i que: ba”i- 
!"ni che ni'e.rio'io la leep 
d'ilia quale i' -■ attc’ide. da 
"loii.e’i'o (PPallro. c'ie 
P'oi a k-!ik‘M ng 'g mi 

1 /'i que-' 'O':". "idubh'a- 
• • e"'e. ■ d' "iter- 

' (■'■.'o te'e’ o l’.i'iitii '’. irta 
eci’dt'n tt' l'i’i la l's.ne'’t’*iza 
’ ’i>eri i": to 'eu ‘ ' a ’e 
I • H'ii.c ■ e 


I • II'n.c ■ !- "■ fi' ’ ".o i’P.t 
d 'ettu’ii de"a rea'ti: ''o:.a- 
■'Citi' 'ea'ia': e r'/oesn ol- 
".'■'.■odii d'ii'C’'e ii’.'c’-e per 
I ■ 1 o’'ii' (,»;;,l'f'k l.l Ina- 

i-"'”ta l'r.iui P.i'o e • loro 
l o'i-pagi: d' la'O’o, abfr.iirio 
ale 'tiaPe in "n imi ta’ite ha- 
gag’io d' e'iu'’ ’enze F la n- 
tì'iii'i ri seri'O opposto - 
li' iiiie-to ì'i ' ha. secondo 
HO', allorgiiarido l'uso della 
’oiiccirnu da presa, e i/untdi 
Pr'f'itiarie dm vediamo, è 
(/' pkU se s'e.-,-i signil’vat'i a 
di ma situazione, o di una 
"l'erpretazione speciina di 
in dato della lealtà' per e- 
scmuio (jiiando. verso la li¬ 
ne. le due l'giire. Puna a ra- 
lallo. Pattili a piedi, ct n- 
iitia'iiano al'a memoria il 
Don (.'hi'i-iotte e t! Sanno 
Ihinza t inulirr a cento con- 
no : i/nnli lottiino. ch'ama- 
tei: indi rter cntemciite buio- 
cinzia. stiapotere dernihrt- 
stiano, dii'ntcl'sino, arrogan¬ 
za. corruzione L'n'immiignie 
l'tie e, da sola, ta sintesi di 
tutto un discorso che talora 
tat'ca ad uscire dalle seri he 
del siH-'ologisino e delPinter- 
vento pn'vostituito dell’atto¬ 
re 

S'.t’i e certo t’ caso, dopo 
ta prrna puntata 'le priìssi- 
'Ite due sono rispettiviimente 
dedicate a Itela e a Vittoria >. 
(il tentare itn htlannn piu 
.speiitifo ai' clementi per 
furio lenaono eh 'inamente 
pionosti tri da (/'lesto primo 
approccio con la realtà della 
S’i'iliii' ma essi vanno ev- 
dentemente nii/uadiati ni un 
discorso piu ampio, comples. 
s’i'o. che sarà possibile sror- 
aere e l■o(T’ere «ufo alla con- 
rluiione del ciclo 


f. 1. 


programmi 

TV primo | TV soeondo 


ARGOMENTI 
DIALOGHI FAMILIARI 
TELEGIORNALE 

OGGI AL PARI amento 
CORSO DI FRANCESE 

LA TV DEI RAGAZZI 

« G 013 c ;•? - - , Co». 

t : LkTc S t. . a • 

FURIA 

ARGOMENTI 

TG1 CRONACHE 

ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

LA MACCHINA DELLA 
VITA 

U 1 0 :j-ini3i2 d Po: 

A ij.-.o 


Radio 1” 

GIORNALE RADIO 7 8 1 a 

;2. 13. 14 -5 '7 m 

2- 23 6 S-i-.i-l: s-ùn:-z 
7 2 g L: . 0 o - 3:-.. S 4 3 
1:- 0 P: 8 SO C o-,- 

s d 3 0 ed 0 10 Cs- 

• 0. o:e, 11 I. • j .-,j 
t ' .30 P c;o 3 . J- c*:, l 2 t 0 

J , €i o~.o. 

12 2= A-f-.',:o .-e..5 ICC. 

'2 3= p-j Ok- a 2 

*0 '3 30 Idc -m - - 4 05 

1'-:-:- rk". D-. 1420 Cc 
coti do - d:-. ' ; 35 j ly, 

ru:,'. 3 1505 .cedo 

. • 5 45 P- '.i: f. ‘d 35 

A-.- -jO 10 15 Aoo_--0', 

•o. 19 25 Si-i-3 a yi-'-'-j. 
20 35 Lo i _ 21 05 C. 

c -3 Of 22 05 

C- 0 5 -jo • 22 30 n:-3 

-I -niz - - 23 O,; -i r.-'o 

23*5 ^ o": d. o 

Do-.d d C.o- . 

Radio 2" 

G OR*. ILE R AD’O 5 35 
7.5 3 55 5 30 ’ T 3= * 2 5; 
-3 30 -555 'Sto -3 35 


NE STIAMO PARLANDO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E RE¬ 
GIONI 
SPORT 

r-i r-- ... 

—.tl. ... j , .j u. 

CO : a Ita d-L'jiscaibj:go 
TV2 RAGAZZI 
POLITECNICO 
TELEGIORNALE 
VIGILATO SPECIALE 
3 : c* • 1 k'e 2 so- e di 
Zk . J M IchcocK 
DONNA PAOLA FER- 
MOPOSTA 
TELEGIORNALE 
TC2 ODEON 
R P.M. RIVOLUZIONE 
PER MINUTO 
f . " - R-. 1 0 d i.ry 
K -j'i-ic- 1 l’c A-;- 

-• 0 , 0« Z< l'i f.tsr- 
'j C Co-/ L'Ole,*,33d 
TELEGIORNALE 


1 d-i Jd -.re ; 0 S.iii ? e CR2; 
'.12 Sj j F, 1 1 32 I r- 4.3 
c i.i- usi r.d. *2 10 T os-. s- 
s C'.. -c , 3 . ■ 2 *.5 B-3-d- 

, .-n 1 .- ■> f - -- .3 •3 30- 

Ro-.o. I .J T jsir. si 3 i rf- 
■m ~ . '5 .a 15 45- 

O. P f '.d ’ 7 30 S.e. j c 

GP2 1 7 55 I s'.d -il c '.s.n 
•j --.o *030 -0:3 Id 33 Po- 


; j j 3 . 

’ '’i 1 ' T> 1 ' 


d £. d.5. 5 32 


^■70 Cl '' nqj;, ?0 «ID 

c ? ' c d .V- -e 2 * .29 

R-:ìd 2 .5*.:,,*. 

Radio 

G'OR'l ale P ad O 6 45 
715 '0:5 ■ 3 -. 5 '345 

25 55 2 ; ■ 5 5 0.3' d - i 

Pod'-'f .S 45 Sj-e/ -r. - 

J Pc:3-Cd"'f-0 9 40 

'•-j ' 1 5 55 .s ;a 

d.c- s- -.' -0 Ld 

■2 30 =’ •; -r. cj '2 45 

C'j— - - -■ ?. ’ 3 Dod : 3-3 

. *4"5 D,3 15''5 

S- s s 1530 'ok ;o-*o 

'i " -j. ' " ' .1 d- 3 --? t 
*.*'.-- -, *7 15 Ld r :d. 

'615 li: -. 3 -- d ? '915 

Cj --; d> : s:-?. 23 P 33 - 

.-3 5 - 3'*3 2' 1 ' 3 -:- • d' 

:.-d3 ; 22 33 L 5- r ce..: , 


Renault 5 **850'* nuovo cambio a cloche. 


^ -^o/and’s 

ROMA 

Via Condotti, 4 (angolo P.za dì Spagna, 74) 
Abbigtiamento di lusso per Uomo e Sì^ora 

OFFRE AI.E.\ SUA GF.NTII.E CI.IENTEI.A UNA 

VENDITA SPECIALE 

con SCONTI ECCEZIONALI 

CANADESI. MONTONI ROVESCIATI. PELLICCE. 
PALETOTS, GIACCHE. GIUBBOTTI IN CUOIO E 
RENNA, PALETOTS IN CASHMERE E ALPACA. 
ABITI UOMO 

Impermeabili Raicoate, Pullovere In 100*4 puro 
Cashmere (Pringle of Scotland-Ballantyne), Coperte 
di pelliccia (guanaco • volpe • ecoiattolo) 
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Gli « azzurrini » oggi a Como (ore 15) e in TV 


Inghilterra-Olanda amichevole di gran lusso j DALLA PRIIWLA PAGINA 


Lussemburgo: i Don Revie in allarme: 

1 i 

davvero facile 1 «tulipani» a Wembley 


Azioni 


per r Under 21? 

Vicini ha confermato la formazione a tre punte 
(P. Rossi, Garritano, Virdis) * Giordano in panchina 


In campo anche Cruyff e Neeskem • Sintesi registrata stasera in TV (ore 22) 


Nostro servizio | 

APPIANO GENTILE. 8 
Vincerò con molte reti di 
scarto è l’obiettivo principa¬ 
le che gli azzurrini deH’Un- 
der 21 si prefiggono alla vi- I 
giliii delia partita che li op¬ 
porrà domani pomeriggio 
(ore 15). allo .stadio « Seni- 
ga’.lia » di Como, ai p.vri età 
del Lus-semburgo. La forma 
/lOnc di Aze'.io Vicini è a! 
suo secondo impegcio uìlic.u- 
le nel torneo « Espo.rx . dcl- 
rUEFA e già .--i tro.M n ■'.'.a 
ncce.s,sità di fare rismi-.-to a 
tutti i co.sti. Sconfitti per 1-0 
dal Portogallo nc'.io .icor.so ; 
dicembre nella gara di c.sor- | 
dio. e considerato che i lu.si- | 
toni hanno vinto anche il 
match centro i calciatori del 
granducato, per gli a.czurrini 
rare ;i diilatco maturato ed 
mre il distacco matu-arto ed 
i' pertanto indi.spensabile il 
bottino pieno nel duplice con¬ 
fronto con il Lu-.aemtnirgo. | 
Dato per scontato il .suc- 
ces-so dei portoghe.si nel se¬ 
condo confronto con il Lu.s 
semburgo, ai fini dcdla riua- 
lificazione tutto sareblx'. in- i 
latti, affidato al computo del | 
la differenza reti. Di (lUi la | 
iiece.s.sità d. .sf‘gn-ire tiioiti j 
gol .SUI da domani. • 

Indubbiamente l obiettivo è | 
alla portata degli azzurii. : 
che .schiereiainno una forma¬ 
zione compo.stii di element. i 
che hanno ormai e.sperienza ■ 
da vendere, <i livello prolc.s- i 
.Sionistico, nono.stante l’età, i I 
hi.vsemburglu'si. al conlr-.irio. \ 
rapiire.sentano un cali lo an- ; 
cura «I livello di scmiprofes- ' 
.sionismo o addirittura di di- ! 
lettantisino. Prot>rio questo ' 
divano teenico e.sistente al- : 
meno in lineai teorica, ixitreb- 
bg pt'-rò creare gros.si proble- ■ 
mi ai ragaz./.i <i: Vii-ini. Il 
prendere .scitlogambi l’impe | 
gno. il considerare la parti¬ 
ta di domani come una for- , 
malità da espletare con la | 
minor fatica pos-sibilo. il i 
credersi maestri di fronte a 
giocatori che tecnicamente 
.sono inferiori, può nu.sconde- 
re trappole ricche di nisUlie. 

E' appunto jier que.ìto che ' 
Vicini, nel ritiro alla « Pine- I 
tina » continua a predicare i 
umiltà e concentratone, le ; 
uniche armi che t>os.sono con , 
sentire di interpretare eor- ' 
rettamenu? la parte di favo- I 
mi. ;< Teniamo iìrr.f:entc — i 
ha precisato il tecnico della \ 
nazif/iiaie giov-enile — r/ie il | 
Lust-eiithitrgn ha perso in cn- | 
sa col PortoaaUo con an ’^olo ' 
gn! ;ìi scarto. Quindi non ri ! 
tratta di una squadra mate- | 
russo. Squadre di (iiicslo ti- ; 
pò. a livello giovanile, forse j 
non esistano più ». i 

Ciò premesso. {X*r gli az- | 
zurri vincere la partita di i 
domani non dovrelibe comun- 1 
que costituire un problema | 
irrisolvibile. Al limite qual¬ 
che dubbio può sorgere per 
quanto concertie la « vendem¬ 
miata » che r Under 21 si au- j 
spiai. uUna buona prova in ' 

nuP<tn urrnvionp, rnniutinijp ! 
— ha continuato Vicini — è 
tl preludio indispensubile per 1 


il successivo impegno contro i 
1 lusituii' i>. j 

Per tutti (|ueiti motivi iì : 
tecnico azzurro ha confer- | 
maio la formazione a tre j 
punte col vicentino Paolo | 
Rossi 0 d(*?tra. col torinese 
Garritano a! centro e col ca-^ 
gliant.ino Virdi.s ali'osirema , 
.sinis'ra. V^cnuto a mancar? ' 
.Agosr.nell’.. infortun-Uo. le 1 
mezze ali saranno Di Bario- 
Ifo'ii--; c fin.dolili l,a jiorta 
.sara diie.sa da Gilii, mentre 
la linea di difc.-'.i .sarà com- 
p'etat.i da Canuti. C ibrint. j 
Boll . M-mfreiio'.i.a •? Galba- 
ti. In punch.n.i andranno 
'l’ro - 1 - 0 , F-*rron:. Ozl.ar;. G;or- | 
dano e C'hictii Gl; altri due ! 
convoi-ati. Tavoia e Collova- ! 
t:. .seguiranno l-i partita dal- j 
ài ii .liun i p-r-lu' r..sultano | 
IcL'germeiite inloriunaii. i 

Izi T\’ tra.-imetterà in di- i 
retta l’.ncc'.itro sul [irimo ca- • 


Nostro servizio 

LONDRA, 8 

L’Inghilterra affronterà do¬ 
mani a Wembley l’Olanda 
di Cruyff. Una partita che 
.-lUila carta .si pre.senta come 
un’amichevole, ma che in 
realtà racchiude in sé più 
di un elemento per avvin¬ 
cere 1 centomila che gremi¬ 
ranno le gradinate dello sta¬ 
dio Iondinc,se. Un banco di 
prova mollo importante per 
i bianchi di Don Revie chia¬ 
mati a cancellare le molte 
(.ombre gettate dalle recenti 
esibizioni. In particolare gli 
inglesi devono cancellare dal- 

la .utu ii.trritt' V ua quciul isvi 

.so.stenitori il s(‘e('o 2-0 su¬ 
bito in novembre airoiim- 
pico contro gli azzurri di 
Bernard ni e Be.irzol. 

Se rincontro di domani è 
molto importante per 1 bian¬ 
chi. non meno lo è per i 
« tulipani » olande.si. Se per 
i primi è il motivo di un 
riscatto, per i secondi .si trat¬ 
ta di un impegno piuttosto 
delicato: una tap-ia nella ri- 
cere i di un modulo di gio 
co l)!*n preciso :n grado di 
r.nverdire i trionfi conqui- 
•stati dalla nazionale di cal¬ 
cio olandese nel corso del- 
rultima Coppa del mondo. 


I l.n questo clima, già di per ' nome altùsonante di un abig» 

se .stesso ricco di n.olivi in- i de! calc.o ititetnazuma.e: 

t'pressanti in grado di tra- i John Cruyff. il numero uno 

•-'ormare un’amichevole in ' deli.i torin.i/.one olaucic.-^e 

, una partita avvincente, a po | prestato p-r l’occasione, as 
i ia:;//..are ancor più l’attcn i .siotne a N.-e.-;kon.'. all.i n.i- 

I zione dei tifosi interviene il /.opale. dicTi» ricco compcn- 

' so. dal Barcellona, la squa- 

■ " 1 dra di club spagnola |vr la 

Appello del CONI j " dÓ’:. 

. I . tecnico dei bianchi, cìh‘ ieri 

contro lo tosso i s: e trovato ;mpiovv;:..inien 

Il • .« .• i te nei guai con serie gioca- 

3ll0 SOCÌOtd sportivo tori infortunai, .su ventitré 
Il CONI ha rivolto un appello ' convocati, non darà la for¬ 
ai componenti della tetta coinmit- j mazione pr.tn.i di don.ani. 
lione del Senato (che tla ditcu- j Don Revi? non nar>C(>nde po¬ 
tendo il disegno di legge conter- i rò l.n speranza d; recu'jerai<“ 
n-nte le mo<mica7Ìoni alla dWciplI- ■ almeno Frr.nciS. il foit,- can¬ 
na deirimpotia sul (edd.io delle noniere de! Birininghain. 
pertone litiche), tolleeitando. al- ..j..,...,, q^Mllbr i aver -muti 

CUPI emendamenti contiderati lon- iiMiu.e . nui.i r .muri 

damentali per lo sport. Iniaiti — ciato a far sci-ndeie in c.iiii- 
è detto in una noia del Coni — P> il dilensor<- de! Liverpool. 
nel dubbio dcll'applicaiione delle Ph'.l ’l'homp.son. che sarà SO- 
norme fin qui emanale, alcuni or- | .stituito da Dave W.ll.-on del 


Appello del CONI 
contro le tasse 
alle società sportive 

Il CONI ha rivolto un appello 
ai componenti della testa commis¬ 
sione del Senato (che sta discu¬ 
tendo il disegno di legge concer- 
nnnte le moitillcarioni alla «tlacipli- 
na deirimpotta sul reddito delle 
persone litiche), sollecitando, al¬ 
cuni emendamenti considerati lon- 
damentali per lo sport. Inialti — 
è dello in una nota del Coni — 
nel dubbio dell’applicazione delle 


gani finanziari hanno assunto al- 
leggiamenli pericolosi per gli in¬ 
teressi delle società sportive, rav¬ 
visando la natura di attività com¬ 
merciati in prestazioni che con¬ 
sentono l'incasso di entrate mini¬ 
me, anche quando è palese l'asso¬ 
luta mancanza di utili economici. 
Tale interpretazione — sempre se¬ 
condo il Coni — creerebbe una si¬ 
tuazione insopportabile nelle pic¬ 
cole società, che hanno sirullure 
modeste c nessuna attrezzatura con¬ 
tabile o amministrativa. 


: Mitnche.sti r Ciiv. Ih.' altre 
j iilceriezzc iigit.ii'i.irio ; eeii- 
I troc.inipi.-ui Urooking e (’her- 
I rv. lattacc-iute Royà* e i d; 

- feti.-ori Cà-ment e Hughes. 

1 I.a televisione iluli.ut.i tra- 
.smetterà un’.unpia .-..ntr.-^i del- 
I rincontro ne! corM» dt'Ila ni- 
} hrica :> Mercoledì S[K>rt ». a 
1 pai-tire dalle ore 22 circa. 

I. I. f. 


allegra dirigenza » rossonera ha preso i provvedimenti anticrisi 

Rocco nuovo D.T. dei Milan 
Marchierò: «Me ne vado» 

L'allenatore confermato nella carica non accetta di dividere con altri la responsabilità iecnica della squadra 


vspòrtflasli-sportflash-sportflash-sporlflash 


I • SCI Claudia Giordani si c 

I conicrmata campiancss.a italiana di 
slalom speciale, gara con la quale 
sono cominciati ieri, a Caspoggio, 
gli i< assoluti >' di sci alpino. Dietro 
la Giordani si ò cljssilicala Wilma 
Gatta. 

! • PUGILATO — Un pugile prolcs- 


sionlsta giapponese di 22 anni. To- : 
shiiumi € Musashi >• Colo, è morto | 
ieri mattina nell'ospedale di Uolu i 
(a 7S0 hm da Tot-.io), in seguilo 
ad un Lo subito il 2S gennaio 
scorso, senza aver più ripreso cono- I 
scenza da allora. Colo, un peso log- ' 
gero, c il dodicesimo pugile g.appo- | 
ncsc che muore per lesioni riporta¬ 
le in combattimento. I 

• TIRO CON L'ARCO — Cento- i 

venti arceri in rappresentanza di 
24 paesi si contendono da oggi a 
domenica il titolo mondiale di tiro 
con l'arco net poligono di South- 
(veli, alla penlcria di Camberra. 
Buone possibilità di piazzamento { 
ha anche l'Italia che potrebbe Icn- ! 
lare il colpo grosso nella qualifica j 
a squadre. j 

• TENNIS — Nessuna sorpresa i 

nel primo turno del singolare ma- | 
schilc del ■ Grand Prix > di tennis j 
di Miami, dotalo di cinquantamila I 
dollari, lì messicano Ramirez, te- | 
sta di serie n. 1 , ha battuto per 
6-3, 6-1 l'americano Zan Guerry ! 
mentre lo statunitense Eddic Dibbs i 
ha dovuto taticare più del previsto | 
per superare il giapponese Jun Ku- | 
ni, Cuc ha ceduto iHi G-7, C-2, v-n- 
Hanno vinto anche Gottfried c Ri- { 
chey. 1 


• ATLETICA — A due selti- 
I mane dai campionati ir.lernazio- 
I nati d'Italia, in programma a Mi- 
i lano, la stagione « Indoor •• dì atte- 
I tica leggera propone per questa sc- 
I ra al palazzo dello syori di Geno- 
I v.a un interessante confronto tra le 
I rappresentative di Italia c Inghil¬ 
terra. La nazionale italiana, che 
I sarà impegnata in campo maschile 
I e Icmminilc in 16 competizioni — 
j undici per i primi, cinque per le 
I seconde — certa una verifica del- 
! le sue possibilità alla vigilia di una 
I stagione densa di appuntamenti im- 
! portanti. Ira cui spiccano la coppa 
Europa, le universiadi di Solia c la 
I coppa del Mondo a Duesscidorl. 

I • SCHERMA -— Impegni interna¬ 
zionali sabato c domenica prosai- 
sì per spadisti c sciabolatori azzur¬ 
ri. Gli spadisti saranno a Parigi per 
la secondo prova della coppa del 
mondo, lo chalicnge monal. I con- 
j vocali sono: Bellone. Mochì. Gii 
! Pezza. John Pezza, Pilla, Romanel- 
i li. Gli sciabolatori s-aranno invece 
: 2 Budapest per la coppa Sanlelli, 


ULTIM’ORA; 

Nereo Rocco è stato nomi¬ 
nato direttore tecnico del Mi¬ 
lan dal Consiglio di Ammi¬ 
nistrazione della società che 
ha confermato come allena¬ 
tore Marchioro. Questi però 
ha dichiarato che non accet¬ 
ta di non essere l’unico re¬ 
sponsabile tecnico della squa¬ 
dra e che quindi se ne andrà. 
Il Consiglio di amministra¬ 
zione ha anche rinnovato il 
contratto per la prossima sta¬ 
gione al segretario generale 
Vitali. 

Dalla nostra redazione 


quadrangolare a squadre con Un¬ 
gheria, Romania, Francia e Italia. 
La squadra sarà composta da Ar¬ 
cidiacono, Dalla Barba, Malici, Men¬ 
tano M. A., Montano T.. Pellegri¬ 
ni e Romano. Capitano della squa¬ 
dra sarà Mario Tullio Montano. 

• IPPICA — Quindici cavalli 
sono annunciati partenti nel pre¬ 
mio Oaring Rodney, in prosccm- 
ììid -«cneru Muìi’ippouromo roma¬ 
no di Tor di Valle, prescelto co¬ 
me corsa Tris della sellimani. 


Acque agitate nel Napoli 

Pesaola, Janich e Juliano 
a «rapporto» da Ferlaino 

Per stimolare la partecipazione del pubblico alla partita di sabato prossi¬ 
mo a Roma decise facilitazioni ai primi mille che prenoteranno il viaggio 

- -Dalla nostra redazione ”'"'ooad,o„. di o.n 


Domani 


al Palazzetto 


« Ping Pong »: 
PItalia con 
la Bulgoria 


Daman] alle ore 18 al Pa- | 
Iszzcto delio Sport di piazza A- t 
ppllpdoro al Flaminio la nizio- | 
naie italiana di < ping-pong * | 

(;er.,-.it da tavolo par l'esattezza) j 
g'ovhcra coatto la Bu.gtt.a un ! 
r-.alzh mcilo l.-nportar.le per la j 
Coooa Eu'opa d sfzo-;.l 3 d., - ! 
tiene. Dopo cinque incontri go- j 
cali co.-i Belgio. Austria. Oiarda. j 
l.'la.'.dt e Crtc.a g. zziu-.-i sono g.. I 
Citimi ociia eiassil ca. avendo v.n- ì 
lo soitanro con rirlanda. Questo j 
confrenio con la Bu.gzna .‘-.a.-ino • 
pertanto l'assoluta necessita di j 
vincer o. pena la declassar one e ! 
l'uscita dai girone d. seconda di- 1 
ViSiOne. j 

La Coppa Europa, una co.-npe- j 
t z.o.-ic a sqaad.-e, s. g-oca sa c.n- | 
que matc.i; due s.ngo:. masc.*» i., un • 
singolo femminile, un doppio mi- , 
sto e un doppio maschile. Il pun- | 
to debole della squedra italiana. | 
che per l'occasione sarà compo- : 
Sta da Stefa.no Besi. Stefano Male¬ 
sci, Roberto Giontella. Mass mo 
Costa.'.: n. e So.-..a .Me. c. e ;o-, 5 - 
derata la Mehc. | 

Ooman. ne. oa.atictto toTij'.; : l 
ragazzi del « ping pong > azzurro 
prometto.no tuttavia miracoli nei 
disperato tenrtt.vo d: restare i.n 
seconda div.slone dì Coppa Euro¬ 
pa in vista di tempi migliori per 
u.no spo.'t che va.nit g a satta.m.ia 
tesserai . un campionato itai'ano ! 
di tene A. B. C. D e una Coppa 
Italia, nonché la più beila spe¬ 
ranza del ping pong europeo, il 
tredicenne campione d'Europa al¬ 
lievi Giovanni BIsi 

La Bulgaria, u.na squadre che 
gli itti.ani hanno post biiiia di 
battere, farà giocata Hzsanov, Can- 
•chev. Dannano, B.tcv c la Nei- ; 
kovp. 


NAPOLI. S : 
ila i. Fj aito '.cj.. sjoj. a ' 
del Napol. ai te-mine dei; z e- j 
i’;-::»n:a. li fatte, da so.o con- ' 
ic.i-ij .. .iip-nc ira po.-:';o o.-rne-i!e , 
fi . e ere e-:ra>z.-SP J i^jjZdrj. 

Lo d-.-- 0 -.e .'er le u:t me uieita- i 
'lì .lì e r s-^ ■) ! .-A ? f “I r .1 ^ ^ 3 ' .■> 

•-> g ocalori e :c:~ :e. n-.j ciche ' 
e .'inter.no della soc età e ne' suo. ' 
:-oporii con ia squadra. Pesaoia i 
lo-s-e jr--o.C'SU .; r-'c-ne'.lo u u d !- j 
: c.ie de u suz czt c.-j .; uub- j 
b' co, e lorse a.sche qualche g oca- j 
to-e. non g. e -, c-.-ro; To-ribra di | 
\,':.n c o con :a sua ocsr.nre e-ed.ta j 
• asc sta .nco'ibe su amb ente: Lau- | 
;o. una vo.to o.-oto.'.do ail.rnatore : 
del Pet.jso. .ha avuto pa-o e poco > 
s'-noa: eh; ne' .-'eua-d' de:"es pub- ! 
b co Pesa: a. na ' e, sa che an i 
co-a una \0 re t sta cc cando 3. 1 
fa-e ze lo e e-a'o.-e l'un co ci- j 
prò fio e:or o .-'ji . .nsuccess . e sa ' 
che ogr. suo rn -. mo er.-ore oztreb- j 
ba da.- ‘ aro z .e rrzm.be d z cun. j 
Po-^z-.zgg ■ q.:z ' non aszetrzno j 
; • o I «-0 e.e-rue i e'-e- . oo I 
pe*-ebbe-o 5 o.e-e dera 'a s.- 1 
T-ai anc — enc'a a. o s-asso ore- I 
s d;nre Che e.rehbe .-nedo d sv a- i 


rij-; c i-Z-o e.rO ....0 .. ,.0.-.- 

rcruro da j eh a,cn c ara s.o.tas. 
P' ma r-a Pesro a Fé- a no. Ja- 
n c.h e Ju ano c pe r-a pres ■ 
denta e r;.nrera squzd.-a U ra cosi 
turtzv a e certa: anche se i'.nccr.t.-o 
s. c eh „io con pinetto.ne c champa¬ 
gne. tutr. a.a. ano ..so scuro .. 
c.he lasca fze ..-r.cnre l-.ture che 
cc-ra-nente non i e s'alo uno scam- 
b o d corno; -neri fa squadra e 
_-cs dente 

Use ro dag.; seogl-aro'. Fermino 
è italo nio.to s -.'at eo ne. far# .1 
quad'o da .0 siiutr one. 

■ La sconfitta tubila contro la 
Juventus ha d eh aralo — ha 
fatto tenlire le tue conseguenze al 
di la del punti persi in clatsiiica. 
Qualcuno non hi più l'cntusiasnio 
iniziate e anche il pubblico ha as¬ 
sunto un atteggiamento non proprio 
lavorcvola nei nostri riguardi. Per 
la parlila di sabato prossimo ab¬ 
biamo predisposto delle particolari 
facilitazioni per i primi mille ti- 
iesi che si prcnoleranno per il 
viaggio. E ciò proprio nel lentalive 
di riportare alterne alla squadra 
quel clima di fiducia t di entusia¬ 
smo che rcgnivj lino a poco lam. 
PO ia •. 

Camt cà.nt de.'a la soff ia d. 

Luu.P .z.'.fù Pzsjj.s? — G.. Zb- 


b zrrq eh està. 

■ Ognuno ò padrone di pensare : 

■ c dì dire ciò che vuole » -— ha i 

■ r ijzs'b seccamentb. 1 

I Pesao.a. dal ca.-ito tuo. i stato | 

! moiio cras'.vo ed hz preferito rtzi ; 

j :m£‘.-it3re le \oc. -a :e oale.mlthe j 
' ciré «razib .-laszdhdo A p.-opos to j 
j della coragg.osB. a.-.chc .e a ."so- 
• stro sv.lso tardivz. ss; usane di ' 

! Sz.pid. POI ha ajg'j'.to altro a 1 
' qua.nlo avavz g a d.ch arato. l 

j m Ho ritenuto di fare il mie do- ! 

j vere ■ — S è infatr: h.Ti tato a 1 

d re I 

Pe- lei ci.-ta.me.He si è traltato 1 
} d una djcis'one dtfc'> sopra:- | 

j tutto per .1 cu te e che -zopresen- i 
; tz .. - 3 'jcjto.-e... — abb zmo in- j 

! calzato : 

! « Tulle le scelte tono difficili 1 

; — ha r battuto — con Burgnich ; 
i ferie è stato facile? In ogni caso j 
; quando decido non penso alle volu- | 
; iazionì di mercato >. ! 

' La squadra pa.-t.rà g'ovedi mat- 
. f-.z .n pull.m.an aiia vo.ta di Ro- j 

j ma Ih i-.'erme- a La Palma, colpi- : 

j to ds tprunto'osi hgu'nsle. e Or- • 

( landi.-i . affetto da una leggeri fo.-- < 
I ma :t'.f:ueh.za e Su.i' mp ego del ‘ 
1 « l.bsro > contro .i Citania-o si j 

; h-tre q.,a:chz dubb o . 


Marino Marquard 


MIIuàNO. 8 ; 

Uh mino è tra-srorso inva- ! 
no. A! .Milan si re.hpira la | 
atmosfera, grave e carica dì j 
to.ssine. deli’inverno scorso. | 
GiiLnto dodici mesi or sono ; 
Vittorio Duina, vergine del- 1 
l’ambiente, si premurava di ! 
distribuire prò memoria, csor- i 
tazioni agli azioni.sii. ’.eitere 
di plau.so al signor Rivera. ' 
E. unitamente a prò memo | 
ria. esortazioni e lettere fioc- : 
cavano gli incarichi. Ce n’era ! 
per tutti, questioni di gu.sti. ! 
E pmi si vagheggiava di a/io- | 
nariato popolare e di parte- I 
cipazione alla gestione .socie- j 
ta,-ia. ! 

E trascor.so un anno ma { 
lo .scenario resta praticamen i 
te immutato. Da via Turati, j 
agli uffici — moquette, di- j 
screzione. efficienza — della ; 
« Siderurgica Duina ». nel I 
cuore della città che produ- i 
ce. Perfino gli ste.s.si volti. ! 
le medesime chiacchiere. Al- • 
lora il nome ricorrente era ] 
quello di Marchioro. Sarebbe : 
stato lui a .so.stitulre quel I 
brav'uomo di Trapittonl. Al | 
Milan però smentiv.ano. ; 
Smentiva Duina, si sdegna- ! 
va Vitali, sogghignava. Me- 
fLstofelico. Giannino a Riche- 
lieu» Rlvera. Ogsri la nostal¬ 
gia per Nereo Hocco, pen- ; 
sionato .scomodo de! caicio j 
italico va facendosi più .stru^- 
gente. Dovrebbe e.ssere lui a ; 
•hostituire quel bravo rasraz i 
zo. testardo, però, tanto te- 1 
stardo, di Marchioro? AI Mi- i 
’.an nicchiano. Duin.a gioca a ; 
fare il possibtiisia. Vitali sta- I 
volta è sdegnato tiavvero. Ri- ' 
vera sempre più mefì.stofel:- 
co, continua a sogghignare. ; 

Questo pomeriigìo, negl; uf- i 
fici — moquette, discrezione. : 
eie. — ucìì.i « SiueriiXKÌCii i 

Duina » .si e riunito il direi : 
tono ro.s.sonero i Duina. C<y • 
lombo. Armani. Ammendcla. , 
Pardi, Rocco. Morazzoni e ; 
Chianucci). Fra assente, per 1 
molivi famiiiari. Cesarani. Io ' 
amministratore delegalo, D; 
Rivera e Vitali, nepp-jre l’o.m 
bra. Marchioro i.Tvece gi'un ^ 
geva giusto in tempo per -1.- 
chiarare che una sua ulterio¬ 
re convive.nza con Duma er.i 
impoftSibile. Inoltre pun'.u,a:iz- ; 
zava anche il fario d; non vo 
•ersi dimerice e diceva; «Se 
vogliono m: caccino **. 

Quesio pomeriggio, noc i uf 
f.ci di cui .sopra, erano prc 
senti anche : più iliu-stri 3 :n; 
I.inologi I? della p;.izza. Quel¬ 
la del « milanologo •) è 


’ i)rofe.s,slone giov.ino. dinaini . 
ea. ricca di prospetti ve, prò 
lirio ( Otne negli annunci eco j 
lu.'inici. li.chiede un briciolo I 
! di inizi.itiva e qu.iIelle conli j 
1 dente in via Turali. Le stod j 
I di.slazioni si sprecano, gli | 

1 « .'Coop )■ .-sone ciir.nri’i. So | 

! uraltntio ora eiie i diri-’x'ii , 

I tl i'os.soncri ii.uono afllitti da ; 

logorrea co!lcttiv;i. che .sireb i 
i he. iier dirla con il dizionario. 1 
1 una sorta di « profluvio di ■ 

; parole, taion» morbo.so ». ! 

I Con tali qualificati c.sponen- | 

I ti delia storiografia ros.sone- I 
i ra. naturale che. nell'attesa i 
‘ di deci.sioni concrete, le illa- I 
> zioni .=i .sprecassero. Quale si- : 

! unificato altribiiiie. ad esem ! 
j pio. alla « nece.ssità di mu- j 
i tament; radicali» rivendica- i 
I ta da Duina? F che dire, ' 

I poi. di fra.si. tinte ovviaimn l 
1 te di iirovenienza prcsiden ; 

! ziale. tipo; « Marclùciro è im- j 
i jx-netrabile «lo non sono 1 
' un teniporeggialore. rininio- | 

' bilismo non mi piacer? For- 
I se ia p.incliina ros.-ei.nera sta ; 

: davvero jxr .'altare. forse j 
! toccherà a uno solo, e ni-p | 

! pure il più co'.(X'Vole. a pa- ] 

I care oer tulli. j 

! I fatti, eoiminque. nella io j 
j ro -sconcert-uite .'ucressjene. • 

! pos.sono co.'ì .';nteliz'z;irsi: i 

j a» do’uenic.a pomeriggio, j 
I dono Milan Ce.'ona. Duin.a rin ' 
i cuora Marchioro: « Finclié ci J 
j .sono io. tu vai tranquillo »; I 
; bi il giorno dopo. ieri, lo j 
I ste.s.so Duina rilascia una in- ! 
I tervi.sta da cui si apprende j 
j che Marchioro gli ha rotto ì.. ; 
• eo.siddetti e che. .sempre ^T3r- ! 
] chioro. « è st.ato il più gros ! 
: so errore della sua vita >; ’ 
I c) i piccoli aziontsti. in vi- j 
I sta de! Con.si 2 lio odierno. | 
: chiedono rallontanamento del- | 
! rattualc dirigenza, e che Ri- i 
I vera e Rocco siano messi j 
nelle condizioni di non nuo- 1 


che SI è riunito ieri — li.i 
confermato il giudizio negati¬ 
vo e.spre.sso nei confronti del¬ 
le ini.sure del governo (km- 
eliè intriKiiieono ^ ik i' la pri¬ 
ma volta nella .stona |x)liliea 
del jxie.se un intervmto auto | 
ntai'io sulla negoziazione a- j 
/.icndale rivolto a<i iiulelxili- i 
I re ». NeU'ambito delle ini- 
j zialivy prnli.-^lHf-ite dalla se¬ 
greteria della Fi'diia/.ione u 
j nitana re.'ecutivo delkl 
: l'‘LM Ila (pMuli deei.so uno 
• seiopi ro nazionale di due ore 
j da realizzar.Ni venerdì in tut 
t.i 1.1 i!ulu->tr;a inelalmeeeaiii- 
e.i. con m^itnblte •^U: liiiighi 
(Il lavorili-. La Fu!e deeidira 
i.ueie nel pro•^•^im(l direttivo 
(onv<K-ato |X‘r l'il e il 12 leb 
braio interventi di lotta delhi 
categoria. (Là ieri ix*rò m un 
eonuiniealo la Fule ha dichia¬ 
rato di ritenere -i iiulispensa 
I bile e urgt'nle una adegua 
I ta (lee!-.:o:)o di seioiX'ro che 
) coinvolga la intera categoria ». 
i Deci'.eiu di veiojH'l'i pro- 
I \ melali -Vino .^latl• intanto già 
adottate. .\ Tonno, ien (x-r 
;1 secondo gioi'iio eonseeutivo. 
oltre M-ssantiimilii lavoratori 
SI '.mo astenuti dal lavoro, 
l’n preciso imito a gener;»- 
! li//.i!i> 1;) ini/.iativ;) smdat'iile 
! (' \enul;i raltr;i ser;i dal di 
i r.ltiv.» proviiieiiili- ('(IIL. ('1 
' Si. ed l IL ( he rilevando t il 
; grande \;i!ore delle piinie ri 
j spo'te (Il lolla maturale n«*lle 
aziende toi'.iiesi » lui pr<x-la 
malo per tutte le einegorie due 
11 '.' di 'cioiK'i'*) con assemblee 
da effeltiiarsi tiilro venerdì. 
Ieri 'mimo sciojx'ralo i 4.5 ini- 
I la .iper.ii della Fiat .Mirafm:'; 
i i (lu.ili hanno po: preso p.irte 
! ;u ' olili/: davanti .li eiineelli; 

hanno aiu-lie .seiop.-ralo gli ol 
I tornila d. I primo turno della 
h’iat Rivalla gli ottomila del 
i la Ki.n Stura, lineili delle 
j Fiat inoto.'i a\io. offieiiui le 
, lai. e.iri'o//ei';;i Osa l.iiigotio 
I ricambi Sliira. e (li diverse 
i fabhriclu' minori, 
i .A iMiliino. l'dll, ClSl. ed 
j Lil. hanno deciso due oi'c di 
j .'(lojiero generale con ferma¬ 
te che s;iranno programmate 
! a partire' (l;i oggi. La federa- 
I zi.)'),' sindaeaL' milanese ha 
] anelie avanzato la pro|X).sta 
i della proclamazione d: uno 
: .sciopero generale imzion.ile 
' nel c.i.'O in cui il gnverii.) 

] non (limosi riis.se ima volontà 
1 ixtlitica pi'ilivi» ». Nella gioì- 
I n.ita di i.-ii si sono ;ivut(' 
j mioM' U'.ttu.'ion. di prole.st;i 
I in numerose fahhrielie della 
I lirovinciit (OM Fiat. .\ufo 
I Ì)i;m. hi. .\I:ign.-t: .Marcili. F.'il 
; (k X'itlorm ImiH'i'ial e circa 
j (ih mila melaluueeaniei della 
I '/oiiii Sempione) e .sono stati 
. votati nel corso delle assem- 
1 hlee (heine di mozioni c di 
I ordini del giorno, 
j Come si è dello, la Fedc- 
I l'azione sindacale unitaria in- 
I tende .uidare ad un nuovo 
j coiifronto (OD il governo .su 
I costo del lavoro e occupazio- 
i ne; la l'VHlerazione ane'.ie con 
! (lUC'ta iniziativa. \iH)le ripro 
; ixirre al governo In .sua linea 

• elle (• (|uella di guardare ai 
j problemi del eo.st.) del lavoro 
j nel (|uadro di una imlìtiea 

ee.momica die porti avanti la 
! lotta all.) infl.'izione affrontan 
I do e intervenendo su tulle le 
: v.irie e comple.ssc cause in 
] riifzionistiche (.sugli spreclii e 
sul diTieit pubblico innnnzi- 

• tutto) e garafitendo misure a 
i .sostegno della (Kciipazione e 
j degli investimenti. .Anche i 
I più rx'Cviiti provvedimenti del 
; governo, (ii nuovo in maniera 
i unilaterale e imprevi.sta. han- 
i no messo, invece, l’accento so 

! lo sul costo del lavoro, senza 
j alcuna garanzia circa scelte 
j di riLincio produttivo. Gli 
I .stessi inc.,')tri .settoriali avuti 
i con il governo (tra cui quello 
i di :<ri sulle Partecipazioni 
j .statali e il .Mezzogiorno^ ven 
I goti.» ritenuti dai sindacati 
i s iiiscHldi.sfarentl ». 


comunisti dell’Europa occi- j 
dentale. L’interesse deH’arti- | 
colo di Brzezinskl non è tan- 1 
to neH’affermazlone, che po¬ 
trebbe apparire non nuova e 
formale, della necessità di un 
sostegno per « le aspirozloni 
di Indipendenza di nazioni 
dell’Europa orientale, come la 
Jugoslavia e la Romania » 
quanto nella motivazione, che 
l’accompagna, per cui « un 
mondo comunista policentrlco 
è la vera premessa per una 
maggiore disponibilità dei 
regimi comunisti a coopera¬ 
re con la comunità interna¬ 
zionale»; la critica a Klssln- 
ger già accennata in prece¬ 
denti occasioni è. insomma, 
quella di aver lavorato a 
«compromessi basati sullo 
status quon piuttosto che al¬ 
la «costruzione di un futuro 
jier il mondo », compresa la 
parte .socialista di esso. Allo 
stesso mixlo. analogo è l’ele¬ 
mento di novità insito nella 
corrispondenza di Sulzberger; 
r. riconoscimento, cioè, del 
fatto che 11 PCI e gli altri 
partiti comunisti dell’Eurooa 
occidentale e le loro istanze, 
compreso il loro discorso sul 
socialismo neH’est. sono par¬ 
te In.sopprimibile della realtà, 
e sollecitano jx*rtanto un ap¬ 
proccio Dositivo. 

Inutile sottolineare che la 
visione del nuovo gruppo di¬ 
rigente americano, lungi d.i! 
comportare una « perdit.-i di 
identità», si ba.^i. a! conti.i 
rio. sulla rivendicaz.one di 
e.s.sn. Brzezinskl .semiira con- 
v.nto eh? S'.r.-. U.;;’; 

.'.tiu) riconquistare l’ejeni')- 
n;-.t mnnd;.)le perduta nel 
)).int.ino v.t'inanel.i evil.indo 
ogni eontrapnasizione « ideo 
logica» («’.ib-.Ttà» conl'.d 
« cgiiiiglianz.i o contro i .s'.i 
talismo») i)roi)ri() iierché cre¬ 
de che e.-vsi ))o.ssano «ofi ri- 
re III mondo i)iù di tiu.tn'o 
offra l’URS.S '. Non diver;.i- 
nicnte Cavier av<'va (tetto n?’- 
l'iniervi.'ia a Time- « Ki.ss.n- 
ger tendeva a dividere ’l 
mondo in due h’oi’eh; e a 
cosir:n'_’<•!e le na/:on: a S'-c 
gliei't’ hi i e-.-elìt-rò di a'.’.en- 
t.inaini; d.i ua-esta posizione... 
Non tenterò d olili'.igai'.e a 
.seeg!i";'t'. '.aseerò elii' si |)!'o 
mine.no da sole a nastro fa¬ 
vore, neiehé il nostro .s.i'te 
m:» f'.in/.on.i meglio >> 

Ma ('allei' aveva jiarlalo 
anche di un «ordine nmn 
diale > da realizzare in Ino 
go del'a « politil a di pnf*'n 
'/-a ». (-.'’> ehe itnn'.ica neee.s 
s;uiame;Ue non .soltanto un 
ulteriore impegno nel sen.so 
della distensione <e qtihid! il 
rifiulo de; .s'.igger.menti c’ne 
I vengi'tio d.i'il’a’.a « di.stru* ; .- 
! va» del di.'.senso dell’est) m:v 
anche un atteggiamento do 
sitivo verso (ine’le che .sono 
le realtà del .so?; ili.smo 
e.st e all’ove.st • Il ”;»ti-icsa- 
mento alle acoui.sizàmt ct^e 
già es .'tono c il (f‘'s (ì-?;- o di 
nuel'a eh- è ancor;) ogg; una 
minoranza di vederle esjian- 
derst .sul Diano Do'itieo. au: 
le asph'.izion: di gr;in"'i mn.s 
se che .sono narte ntegran'e 
della cu'tura dell’occidente 
In altre n.inilc 1;) coini)?ti 
i zione nella coe.s.stcnza. 


Chiarante 

vece d: agire seni-'-a ulterior; 
ritardi per modificare tiue.sta 
situazione e avviare un prò 
ce.sso riformatore che a.s.s;curi 
all’università un ruolo posi¬ 
tivo c più qu.ilinc.rio j)?r lo 
sviluppo culturale e Ecicntifi 
co e per il progrcs.so civile e 
sociale del Paese. 

Per l’avvio di questa .scu-tan 
ziale rTorma noi comunisti 
obbiamo presentato una prò 
posta che con.sider:aino una 
valida ba.se di discu-^.-'i'ine 
che tuttavia vogliamo arric 
chire e integrare col contri 
buto delle indicazioni che 
veiirti'iiio d.'«I dibàttilo nc-.io 
università e dal confronto tra 
tutte le forze politiche demo 


La Pravda pubblica 
estratti del discorso 
di Berlinguer 
a Milano 

MOSCA. 8 

La Prat'da ha pubblicato 
oggi larghi estratti (In più 
pumi sunteggiati) del dlscor 
so pronunciato dal compa 
gno Enrico Berlinguer alla 
assemblea dei quadri opera: 
a Milano, Il 30 gennaio. 

L’organo del PCUS non ag 
giunge propri commenti ai 
pa.ssi del discorso che vengo 
no riportati. 


Oggi sciopero 
a Trieste 
per la Bloch 

TRIESTE, 8 

Uno sciopero generale del- 
l’indiLstria è in programma 
domani a Trieste dalle ore 10 
allo 11 in appoggio ai dipen 
denti doll.'i Bloch e delle oltre 
labbi'iche in cri.si della pro¬ 
vincia (Dreher. Velrobol, Cmi. 
Gii.slini). Un corteo formalo 
dai lavoratori di que.ste azion 
de e d;i; con.-^lgli di fabbric;i 
(iegli altri .stabilimenti indù 
,'tr'i'.; d-?'.’.a /on'i. muovi‘i';i 

.ilio ore tl d.i p.,i.;/.t Cio'dan; 
c percorrerà le vie c:t;;id;iie 
In .beane a.aeiuie .seno prev; 
.'te a.s.semblce. All.i -g.ornata 
di lotta ader..sco:io aiii he g'.i 
.‘'tudi'iit! de'..’un,ve:.'ità di 
Tl ivate. 

Con (lue.'i.i luiov.) m.mife 
staz.ione. itrouio.'.'.i dall.i le 
dc;'.i/:one .siiidae.ile iiiovmcia 
le. .-.i intende nrhi.vmiiie an 
l'ora un;i volt i l'.ilteiiziont' 
delle autoi'iià e dcll'op.nione 
Iiuliblica sulla .situazione oc 
Clip.)/.!on.ile a Ti'.e.-iie e in 
!).i!'!i?o!,ire. .sulla l’.mg.i e gr.) 
\e vertenza ehe »-o:nvo!'ge d.i 


diver.s; mc.si 
:.i Blo. h 


lavorai ot't 


I cratiche. 


Drosra 


Alberto Costa 

Con Dukla-Napolì 

Comincia oggi 
ii «Viareggio» 

VIAREGGIO. 3 

Con la partita Oukla-Na- 
poli comincia domani il 
XXIX torneo di Viaraggio 
per squadre giovanili al 
quale prenderanno parte 16 
società, sette straniere e 
nove italiane). 

L'incontro avrà inizio alle 
ore 13 e sarà preceduto dal¬ 
la sfilata delle rappresenta¬ 
tive di tutte le compagini 
partecipanti con alla testa il 
Oukia. vincitore del torneo 
dell'anno scorso. 

Giovedì e sabato, poi. su 
vari campi della Toscane, 
avranno luogo le partite dei 
primi due turni, in base ai 
sorteggi effettuati, fra cui 
Inter-Lazio (ere 15 di gio¬ 
vedì. in TV a colori). 


USA 


tn;!;»/o:it' degl; .armameah e 
i rischi else 1 ) p.K e mondi.I 
le corre nel Medio Oriente e. 
in dpflnitiv.i. nel eonfrnnt'j 


Sì correrà dal 12 al 18 febbraio a Milano 

Presentata la «Sei giorni» 


MILANO, S 

La Sai Giorni ciclitiica ài Mi¬ 
lane è stata presanlata uiliclalaen- 
le oggi in un ristorante cittadine 
alla presenta di numerosi conva- 
nuli. Sarft. ancora una volta, otto 
apailacolo cha nonoslanta i lampi 
grami dovrebbe convogliaro al Pa¬ 
lano dallo Sport migliaia a migliaia 
di spcttatoH. La manifestariOM an¬ 
drà in scana da! 12 al 18 Itbbraio. 
Organizza la E.C.I. con la ragia 
di Agostino Omini e II « cast » 
(18 coppia pari ad un cotto di 
100 milioni) è d'cccallaiua. Sa- 
ranno inialii In gara Ma«rttn>-0a- 
meyer. Cimondi-Van LIndelf; Mo> 
sar-Pijnan, Da VlaomInchàSilmora, 
Haritz-Saronni. Pelltan-Fritz, Clark- 
Allan, Hermann-Oebosschcr, SchuI- 


• ze-Schutz, Rilter-Bugdhal, Algeri- 
: Kempcl, De Wìtte-Manlovani. Tin- | 
I challa-Naal, AvogadrhSavary, Tur- > 
' rìni-Seauwa, Cardi-Piorcniini. Fred- 1 
j borg-Franta, Conti-Stevens. Un car- { 
: Fellone con quattro campioni aspi- 
I rami al successe: quattro campio- I 
ni del calibro di Maertens, Mescr. I 
Cimendi e Da Vlaaminch. E come i 
capata, sarà una • karmatsa » in 
j cui non mancheranno i colpi di 
spilli. 

Accanto ai ciclisti, nai momenti 
di pausa, vedrame i divi dello 
spattacole. C asslstcramo nunva- 
menla alla ■ bagarre ■ par i di¬ 
lettanti per una piccola Sai Giorni 
I che non bada a sottigliazzc e in- 
1 laM. I campioni si misureranno 
I con la solita formula: volale, eli- 


, minazioni. americane, prova dia- i 
I Irò motori, chilomciro lanciato, e 1 
> vincerà il tandem che a parila di | 
1 giri avrà realizzato il maggior pun- 
{ leggio. Il lutto, come da copione. ' 
i resterà in sospeso fino all’aineri- 
I cana giganle della serata dì chiu- 
I tura. 

I L’anno scorse (successo di Mo- 
ser-Sercu) la Fedcrciclo ha gua¬ 
dagnalo una barca di milioni e 
stavolta Agostino Omini si augura 
di chiudere alla pari consideralo j 
raumenlo delle uscite. 

I prazzi dalle tribune (3.000 
serali a 1.000 pemeridioni) ri¬ 
mangono invariati. La Citroen ha 
oliarlo diacimila bigliatti gratuiti 
per le scuola. Sabato prottimo (ora 
. 20) la cerimonia d'apertura. ' 


■ nord 'ii'l. ? 'ignor r.Tr;<-." ' 

i non h.i al-ra ■‘c-rlf.'i che 'a I 

‘ r'Of’rr.'i di .nrror.iì con l’UH*''' * 

i Kg:; d. v? cqiiil br.ir»^ li' pri - ' 

} cccupazioni morali con quii- I 

r!ì3tc*rÌ3Ti C^it norj ^ 

! (-.'i che debba .ni r.'ttarc It- in I 

: Z'O noiri'R.SS. m.i c’è ! 

• un I mitp pratico cctrcmam-n l 
; *<• severo a ciò cfii* può fare ; 
j per .nllev'.Trlc Sollevare .n 
j sp-rit.ntive in (ontr.ir'o, e sp-?- j 
' l'I.iltTii-nt;'' i;per.'inz<- di assi- i 
; vtenza fisie.! n-l ca.so di nuo ! 

ve ins'jrrezio'ii neirKorop.n I 
. o-it-.ntalt'. carrhb-' tanto eni j 
1 deV fi lanto irrco .nsabile » ; 

i I.'edifor del T'^rs '■ ' 

co”.'x''a. in sostanza, '-illc .'Ics , 
v* p.T'iz’on;. • 

.A’ rie prese di nasi zione a- ' 
; r^'»rT«'^‘‘ rhe h.mno afre»- j 
; ri) in o'ie«’i z.om; l’.irienzi') j 
t r.v sor.--) l -ir:;''a’o ehe il con i 

■ .s;zi ere p.'e.';''enz;a;e oer la j 
; .-i.r-jrezz» Zb;p.n e-,v Brze/in- ■ 
’ .'k. ha .scritto per la rivista ! 

:ond:r.-v:e Survev e nel quale < 
j .s; re.'p;".-g-' l.n concezione kl.s- j 
: .s neer: ina del’e '.'fere di ’n- 
ì E'jenz.t » La coìidderia «dot- ' 
trin.n Sannenfe'.dt » per l'Eu : 
I ropa orientale), e la corri- j 
i spondenza .nviat-a da Rom.a i 
, al .Veic York Times da Cyra.' j 
j S'jlzberger. uno dei p;ù quali- I 
I ficai; ed;:or;al.s’.. d; q-jesto j 
I q'joiid.ano. contenente l’au ; 
! .spicio d; .'l.siemat'.c: ■ coniar i 
I t; ronosc;:;vi n tra la nuova { 
! ammin-s'.raz.one e : partii; i 


1 getto di nuova società che 
I .s’incenlra. per i giovani, nei 
I la qiK^tione del lavoro e che 
I non rignard;! .'nltanlo il nio- 
! vlmento o:x’raio c giov.inile. 

I .Ma l’uno c l allro. in qu.an'o 
' forze fondamentali alleate 
1 per una strategia di cam’aia 
I mento, pos-sono e debbono co 
i .stituire un punto di rife- 
1 rimonto es.'en/.;ale jxr q.ian- 
ti, ne! mondo della ' Ult.ira. 
della sc enza, della educazio¬ 
ne. -tono per.'uasi. og'zi nlù di 
i ieri, che ;1 diritto di vivere 
I non può risiedere nella eo 
I pravvi'.enza. q-aando non nei- 
I la ;lI'j.= ;on(* di c-i-lì. 


1 

Nozze d’areento ' 

' ' i 

-A; compagni Giovanna e 
.Ambrog;o H;bo;di. che fe ! 
steggiano oggi le nozute d ar- i 
genio, giungano i più s'nce | 
n auguri dalle figlie, com | 
pagne Fausta e Graditt.t e t 
dai compagni Ivan. Miro e ■ 
Lucia, e sottoscrivono lire ! 
lOlXX) per rUnità. i 


Milano. 


febbraio 


ANNIVERSARIO 

Nel 2. anniversario della 
scomparsa del compagno 

MARIO QUA6LIERINI 

la famiglia, il fratello e la 
sorella Lo ricordano. 

Livonio. fi febbraio 1977. 
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Volante della PS 
investe « 500 »: 
morta una donna 

rORINO. « 

I.’.M-f.’Li.int I Ilo Ira ii.'ia 
voi.mi? > tl?!!;! iiulizi.i ?d 

una (.Mini» .sulla quale v,ag 
giavano tr? rapinatori clu- 
avcv.m? a'.'.i’ta'-i paco pil¬ 
lila Ili) ullTri.*> postille d: To 
1 aio. s: i’> concilio con la mol ¬ 
te (1: umidonnacdi! feninen 
i tl) (i?l m.t'.'i'o i!r.'?<‘..t, (iai- 
lauta (i?g’.: agoi'i. iiii'ir.re 
viaggiavano .su.la loro ut:’.; 
lana. 

I L.» vittima s; cii .iin.iv.t T? 
l'O.sa .-Stilli •)(■ ?d aveva :>3 an 
ni; ii marit»), Giov.mb.itti.sia 
Rullo, di ài) anni, die era 
al vol.inte dd!a « .»‘.)0 ». è 
stato ricoverato a’.l’O'poiJa!'' 
.Mauriziano per le gravi fe 
nte riportate. 11 fatto lia avu 
to inizio poro dopo le 18 
quandi) è srariaio ralianiu' 
per una ia))ina (oinpiuta al 
i’uffa.-.o pii.-itiile di v;a San 
Pio V. ai nuineio 15, dove 
t.-e rapinaion. armati di pi 
.stola, ^l eiano unìxis.ie.'sal: 
di denaro ti cmianti; per 
circa 8 niiiicoi di lire. 

Fuggiti a t)ordo di una 
>1 .Min; » targata Vercelli. ; 

I ma! Vi venti erano stati in 
j tercettat; da una volante 
! dcK.i polizia die aveva .subi¬ 
to iniziato un in.seguunento 
per le vie di Torino. Giunta 
in corso Cosenza, nli’ango 
io con via E!e(«iora D’Arbo 
j rea l’auto della polizia s; è 
I pero sec-il rìiia i-un !.* « .nìO i* 
! .sulla ()ual(’ viaggiavano i co 
j nuigi Ruffo. 


Il PCI chiede 
una Conferenza 
sulla difesa 
del suolo 

Nel cor.-o d--i i.ivor; de!’.'i 
Coir mi.s.sione I/ivori Puhh!! 
CI del Benalo. (li? ha a.-.co!- 
; ’.i'o mi.i r?;.!/ on-- d--! mini- 
! stro Gui.otti .culle ciirit.à. .su! 
j ie r.m.sr e su ile jnowidenze 
I in mert’o .-liix a!!-ivton‘ e a!- 
I ’.e !n.ir--??..i’e eh-- iiiini-io co!- 
j l);to 1. paese m qiie.c:o perio- 
do. 1 .cenatori comunisti Ot- 
I lavi ini <• C.irr; ’n.inno chic- 
, -Sto una ('onf-Tc ;’./1 n.iz.ion.a 
I !e sulla difer-a del .suolo, di 
I teitersi d mtSu con le Re 
gic.ni. 

j l'i Conterenz.i do-.-r?b’oe 
avere lo .scopo d. formu’uire 
! prec se ;nd.razioni per un 
i piano d: preve.nzione. che 11- 
i miti a! maj*imo i! continuo 
I ai’.argar.-%; della forbire tra l 
I d.an.ni provocai: dalle caia- 
: m:tà e gl. interventi, sempre 
! largamente ;nsuff:c.enti. 
i I! .Minestro h.a rieonasriu 
I to -importanza del'.’eventua- 
. le iniziativa. 


Lenin 

Scritti economici 

[ A ( lira di U. Cenoni - - Bt- 
hliolpca del pensiero ino- 
derno - - ()p Onft - L tOOOO 
- Una raccolta otqanica ()er 
temi deqli scritti più si()ni- 
lic.itivi di Lemn. essenziale 
per comprenderne sul piano 
l(K)ico e cronol('>()ico la n- 
ilessioiie teorico economica. 


Nenicinov 

Valore sociale 
e prezzo pianificato 

A cura di D. Do Luca • 

- Nuova biblioteca di cul¬ 
tura • - PP. 288 - L. 4 800 • 
Viene qui affrontato (fa uno 
dei maggiori economisti so¬ 
vietici il problema della tra¬ 
sformazione del valore in 
(iri-zzo. Uno studio che si 
inserisce nell’ampio dibatti¬ 
to sul problema della teoria 
e della piamficazmne eco- 
iiomica. 

La ('irassa 

Riflessioni 
sulla merce 

• Argomenti • • pp luO - 
L. t.800 - Un’interpretazione 
dei contenuti reali del con¬ 
cetto marxiano di merce. 

Kovvalik 

Rosa Luxemburg 
Il pensiero 
economico 

Traduzione di G. Rastrella • 

• Argomenti • - pp. 240 • 
L. 2.200 - Le tesi economi- 
ciie (Il Bosa Luxemburg 
messe a confronto con quef- 
le di Lemn e con la teoria 
(Iella dinamica del capitali¬ 
smo di Ktilecki. Un saggio di 
|),iiticoljre attualità alia lu¬ 
ce della Crisi strutturale del 
mondo capitali-sficu 

Corvetti 

Partito di governo 
e di lotta 

- Il punto ■ • ()(), 72 ■ L 800 

- Il testo della relazione 
svolta al Comitato centrale 
e alla Commissione centr,ale 
(il controllo del PCI nel di¬ 
cembre 1076. 

Sesso amaro 

A cura di F. Ceccf)ini. G 
L.ipasim. M. Valli, L. Vivia- 
m - • La questione lemmi- 
mie • - pp. 200 - L. 2 400 - 
Le esperienze piu intime c 
segrete di migliaia di don¬ 
ne SUI rapporti .sessuali, la 
nascita di un figlio, labrir- 
tu: uno squarcio dì vita 
hltrato da una presa di co¬ 
scienza individuale che di¬ 
venta ogni giorno di piu 
movimento (ji lotta delle 
donne. 

Friinchf 

Nuove generazioni 

democrazia 

socialismo 

- Materiali di orientamento 
e di studio • • pp. 176 • 
L. I 500 

Salinàri 

Sommario di storia 
della letteratura 
italiana 

- Nuo-/a scuola - • 3 voli - 
|){). 928 - L. 8 500 - Un quu- 
dro nuovo e articolato dello 
sviluppo della nostra stona 
letteraria costantemente ri¬ 
portato al processo di for¬ 
mazione della realtà it,aliana 

Bertoni-Jovino 

Principi 
d: pedagogia 

A cura di A. Sei...;raro • 

• Paicleia - - pp. 464 • Li¬ 
re 3 80Q • Una serie di sag¬ 
gi che sviluppano un di¬ 
scorso organico sui principi 
che caratterizzano una pe¬ 
dagogia socialista 

il New Deal 

A Cura di F. Villjri - • Stru¬ 
menti • • pp 272 - L. 2 400 - 
Uno dei nodi storici piu 
controversi della storia de¬ 
gli Stati Uniti, in un'anto¬ 
logia di scritti che affron¬ 
ta le principali tematiche 
del dibattito di quel ternpo 

Kuros 

Corso di algebra 
superiore 

• Nuova biblioteca di cul¬ 
tura • - pp 370 • L. 5 500 • 
In questo volume del mate¬ 
matico sovietico Kuros ven¬ 
gono trattati argomenti che 
costituiscono il raccordo tra 
l’algebra delle scuole me¬ 
die superiori e le teorie al¬ 
gebriche oggetto di studio 
nelle università 

Sughi 

La cena 

• Libri d’arte ■ - tip i f2 m 
b enea colon • L. 5.000 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


Dopo il passo 
di Lisbona 


Divisi i nove 
sulla richiesto 
portoghese 
di aderire 
alla CEE 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES. 8. 

Scavalcando le esitazioni e 
1 contrasti suscitati nella Co¬ 
munità europea dalla prò- 
c pettiva di un ingresso del 
Portogallo, il governo di Li¬ 
sbona’ ha fatto ccmpicre og¬ 
gi dal suo ambasciatore a 
Bruxelles un passo formale 
per esprimere ai nove mini¬ 
stri degli esteri riuniti pei 
una se.ssione del Consiglio la 
intenzione di chiedere l’ade 
filone alla Comunità. Il pas- 
■so diplomatico p 0 rtc 2 he.se. al¬ 
la vigilia del viaggio di Sca- 
res nelle capitali euronee. è 
raduto come un fulmine a 
c’.el sereno sul Con.siglio del 
la CEE, riunito appunto per 
cercare di adottare una po 
sizione comune — che si pie 
vedeva estremamente cauta — 
in vi.sta dei contatti bilate¬ 
rali con il capo del governo 
di Lisbona. 

La prosjiettiva di una do¬ 
manda d; ade.iionc del Por¬ 
togallo divide da tempo le 
opinioni dei nove. Conside¬ 
rata dai più politicamente 
opportuna, come strumentò 
per consolidarne la giovane 
democrazia (e nelle speranze 
di alcuni ambienti della so- 
cialdemcxirazia europea come 
mezzo per ancorare ad una 
linea moderata la politica dei 
socialisti portoghesi) l’ade¬ 
sione di Lisbona alla Comu¬ 
nità farebbe esplodere però, 
come del resto quella della 
Grecia ed eventualmente do¬ 
mani delia Spagna, contrad¬ 
dizioni economiche interne 
non più contenlbili entro i 
vecchi schemi della « piccola 
Europa » sorta attorno alle 
concentrazioni industriali del¬ 
la Saar e della Ruhr: prima 
fra tutte, la contraddizione 
della politica agricola comu¬ 
nitaria, che ha sacrificato fi¬ 
no alla degradazione le agri¬ 
colture mediterranee d’Italia 
e del Midy francese, a van¬ 
taggio delle regioni più forti 
del centro e del nord Eu¬ 
ropa. 

Il contrasto fra i nove sul¬ 
la eventuale adesione del Por¬ 
togallo si fonda appunto su 
questo intreccio di motivi po 
litici ed economici. Deci.sa- 
mente a favore dell’ingresso 
del Portogallo si pronuncia¬ 
no 1 tede-schi, che vedono nel 
governo Soares un po.s.sibiIe 
esperimento di «socialdemo- 
cratizzazlone >» della Europa 
meridionale: altrettanto favo¬ 
revoli gli inglesi, per i loro 
tradizionali legami con il Por¬ 
togallo. L’opposizione più du¬ 
ra viene invece da Parigi, che 
ha sempre privilegiato i rap¬ 
porti con la Spagna, e che 
teme " lo ha detto senza 
mezzi termini il primo mi¬ 
nistro Barre nei giorni scor¬ 
si — le conseguenze negati¬ 
ve sulla sua agricoltura. Men¬ 
tre i paesi del Benelux ten¬ 
gono una via di mezzo, l'Ita- 
lia si è pronunciata a favo¬ 
re dell'adesione pur non na¬ 
scondendo le pre-DCCupazioni 
per una nuova concorrenza 
tra poveri soprattutto in cam¬ 
po agricolo. Alla fine della 
riunione i nove hanno scel¬ 
to una posizione di compro¬ 
messo che lascia la porta 
aperta alla trattativa per la 
adesione del Portogallo, sen¬ 
za impegnar.si però nè sui 
tempi nè sulle procedure. 

CEE ISRAELE — I nove 
ministri degli esteri della Co¬ 
munità europea e il mini¬ 
stro degli esteri israeliano 
Allon hanno firmato oggi al 
Castello di Val Duchc.-ise a 
Bruxelles i protocolli che 
estendono raccordo di eoo 
perazione commerciale già 
stente fra CEE e Lsraele ai 
settori della coopcrazione in 
dustnale e finanziaria. Con 
la firma di oggi si conclu¬ 
de una fase importante del 
la politica globale mediter¬ 
ranea della CEE. che si arti¬ 
cola attraverso zìi accordieon 
i tre paesi del Maghreb (Al¬ 
geria. Tunisia. Marocco), co.n 
quelli del Mashrak (Giorda¬ 
nia. Siria e Egitto) e che 
et completerà pro.ssimamente 
con un analogo accordo col 
Libano. 

DIALCXÌO EURO-ARABO — 
Sempre in tema di rapporti 
con il mondo arabo, oggi i 
ministri degli esteri della CEE 
hanno messo a punto la po¬ 
sizione da assumere alla se¬ 
conda riunione della commis¬ 
sione generale del dialogo 
euro-arabo, che si apre do¬ 
podomani a Tunisi. Si tratta 
deirtstanza politica a più alto 
livello del lungo negoziato in 
corso da due anni e mezzo 
fra la CEE e i venti paesi 
della Lega araba, sui temi 
della coo^razione economica, 
commerciale e finaruiana. Nel¬ 
la complicata geografia del¬ 
le trattative e delle conferen¬ 
ze che da anni si svolgono 
(e si trascinano) fra paesi 
capitalistici industrializzati e 
terzo mondo, il dialogo euro¬ 
arabo c l'unica sede in cui 
l'Europa occidentale si trova 
direttamente di fronte ai pae¬ 
si arabi senza la presenza le 
la pressione) dei potenti in¬ 
termediari americani e zi.ip- 
ponesi. 

Ma anche il dialogo euro¬ 
arabo è stato fin qui isteri¬ 
lito dalle troppe esitazioni e 
contrasti che hanno impedi¬ 
to ai paesi della CEE di im¬ 
boccare decisamente la via 
della cooperazione diretta con 
gli arabi in campo economi¬ 
co 

Cosi oggi i nove hanno de¬ 
ciso una serie di timide ri¬ 
sposte in materia commercia¬ 
le, finanziaria e sociale da 
dare al paesi della Lega ara¬ 
ba a Tunisi. Ma hanno an¬ 
cora una volta eluso l’esigen¬ 
za di presentarsi di fronte 
agli interlocutori con preci- 
•e posizioni politiche sui Me¬ 
dio Oriente. 

Vera Vegetti 



Si sperimentano nuove forme di partecipazione 

Intervista al segretario 
dei sindacati ungheresi 
sulla gestione operaia 

I poteri delle assemblee dei lavoratori nelle aziende messi 
alla prova per due anni e mezzo in una cinquantina di fab¬ 
briche — Potranno decidere sulla destinazione del profitto 


WALDHEIM IN GIORDANIA 


Il segretario dell’ONU Waldheim ha lasciato ieri Beirut, 
dopo una visita di poco più di 24 ore, e si è trasferito ad 
Amman, dove oggi incontrerà re Hussein. La Giordania è 
la quinta tappa del viaggio di Waldheim, che domani sarà 
poi in Israele, dove la sua visita toccherà il momento forse 
più delicato (proprio lunedì sera l'ambasciatore israeliano 
in USA aveva espresso al segretario dì Stato Vance !’< inquie¬ 
tudine » di Tel Aviv per la presenza delle truppe siriane nel 
Sud-Libano). Da oggi inoltre ò in Medio Oriente anche il 
ministro degli esteri della RFT Genscher, che potrebbe in¬ 
contrarvi Weldheim. NELLA POTO: Waldheim nel devastato 
centro di Beirut 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 8 

Democrazia diretta In fab 
brica, pariecipuzione dei la¬ 
voratori alla ge.-itione della 
azienda: dLscutiamo di que- 
-stl problemi con 11 compa¬ 
gno Sandor Gaapar. membro 
dell’ufficio politico del POSU 
e .segretario generale dei sin 
dciCutì ! Si 

nuovi poteri delle as.seniblee 
di fabbrica, che al’. inizio di 
quest’anno, dopo una speri 
mentazione condotta in que 
.■ito senso per due anni e in 
cinquanta aziende, avranno 
poteri decisionali sulla de.sii 
nazione del profitto aziendale, 
e precLsamcnte per quanto ri 
guarda gli aumenti .mlaria.i. 
inve.stimènti i)er 1 .-servizi .so 
ciall e investimenti per am 
modernamenti tecnologici o 
ri.strutturazion'i produttive. 
« Voglio fart' una preme.-via 
— inizia Sandor Gaspar — 
in tutte le so-zietà 1 rappre 
.sentanti delle clas.si dominan¬ 
ti dicono sempre che il potè 
re è della maggioranza del¬ 
la popolazione; ora. runico 
sistema sociale, sia es.so riu- 
.scito bene o mate, in cui la 
maggioranza dell,! popolazio 
ne può accettare questo po 


.siulato, è 11 .socialismo. Ma 
occorre aggiungere che nes¬ 
sun proc'e.s.so è automatico e 
quindi, altinché il popolo sen¬ 
ta che questo potere sociali¬ 
sta e veramente suo. ebbe¬ 
ne, bisogna Intervenire. Le 
b:i.-,i socialiste, da sole, non 
sempre sono .sufficienti. Ed 
ecco perché si deve lavora 
re per più democrazia socia 
lista, pili partecipazione ». 

Questa è la prima motiva 
/ione, secondo Cìaspar. del 
rmlrodazione dei nuovi isti 
tuli di democrazia diretta 
1 lavo.>-a'ori non sono sola¬ 
mente 1 realizzatori dei vari 
piani economici o sociali, gli 
e-ecuiori juri e semplici. Da 
noi -- sottolinc.i — si dice 
che il jxiierc e operaio, cioè 
il padrone e la ela.sse ope¬ 
raia c naturalmente ha di 
ver.-,l .-.trum.enti a di.spasizio 
ne per e.-,erc!tare questo po 
'ere. i! POSU. il governo e 
i sindacati. 

Ma ;n particoiare su che 
ro.sa deciderà? Quali saranno 
il' po.'..'ibilità re.ili di inter¬ 
vento delle a.s.cemblee ope- 

r.uc? Per comprendere bene 
la questione innanzitutto bi¬ 
sogna ricordare che in Un¬ 
gheria. dopo la introduzione 
della ri'orma economica nel 


- I 


Il documento firmato lunedì sera 

i La Provinda di Bologna 
I «gemellata» con un campo 
I palestinese nel Libano 

I Si tratta elei campo dì Ein el Helwa, dove vivono 
I 45.000 profughi — Un concreto atto di solidarietà 


I 


! .s- 


Dalia nostra redazione 

BOLOGNA. 8. 

Nemer Haniinad. il rappre¬ 
sentante della Organizzazio¬ 
ne per la Liberazione della 
Palestina in Italia e il presi¬ 
dente della Amministrazione 
provinciale di Bologna, Ghino 
Rimondini. hanno firmato ie¬ 
ri a Palazzo Malvezzi un do 
cumento preparatorio che co¬ 
stituisce la premessa per la 
definizione cìi un « patto di 
amicizia» tra il campo pale¬ 
stinese di Ein El Hehva. alla 
periferia di Sidone in Libano, 
c la Provincia di Bologna. 
Alla firma di venerdì seguirà 
nei prossimi mesi la visita 
di una delegazione del campo 
palestinese per sancire uffi¬ 
cialmente il patto di gemel¬ 
laggio. L’iniziativa delia Pro¬ 
vincia di Bologna si colloca 
nellambito dell’importa.nte 
ruolo che tale ente ha sempre 
svolto attorno alle questioni 
dell'internazionalismo, della 
pace e delia iiberià dei popo¬ 
li (ricordiamo per tutti il ge¬ 
mellaggio con la provincia, al¬ 
lora .sud-victnamlta. di Quang- 
Tri nel pieno della guerradi 
liberazione!. 

In questo quadro l’ente fao- 
logne.=e ha co.stantemente po¬ 
sto grande attenzione al pro¬ 
blema storico del popolo pa- 
le.stine.se e. oltre ad operare 
affinchè il governo italiano 
ricono-sca neìl'OL Pii rappre 
.sentante ufficiale di quel po¬ 


polo. continua a promuovere 
tutte le iniziative neces.sarie 
per mantenere vivo il movi¬ 
mento di solidarietà della po¬ 
polazione bologne.se con quel¬ 
la palestinese. A tale propo 
sito è stato ricordato che de¬ 
gli oltre 22 milioni di lire fi 
nora raccolti dal Comitato 
provinciale per la solidarietà 
al Libano e al popolo pale¬ 
stinese. 6 sono già spesi per 
l’acquisto di pasta e farina, 
mentre i rimanennti 16 milio 
ni serviranno per comnerarc 
generi di prima necessità e a 
pagare i noli 

Nemer Hammad. dopo aver 
ringraziato a nome del popo¬ 
lo palestinese, dell’OLP e dei 
suo presidente Yas.ser Arafat 
gli amministratori e i cittadi¬ 
ni bologne.si, ha ricord.ato 
che oggi nel campo di Ein 
E! Hehva vivono -15 mila pro¬ 
fughi costretti, fin dal 1948. 
a lasciare le loro case a se 
guito deH’occupazione Israe 
liana. '< Sono sicuro — ha det¬ 
to Kammad — che que.sl*» 
iniziativa non servirà .soltan¬ 
to a rafforzare ramicizia tra 
gli abitanti di Bologna e quel 
li di Ein El Hehva. ma an¬ 
che quella tra i nostri due 
popoli per la giusta pace nel 
Medio Oriente. la quale non 
sarà mai raggiunta se il po 
polo palestine.sp non realizze¬ 
rà i suoi legittimi diritti na¬ 
zionali ». 


Presentando il programma elettorale 

Indirà Gandhi sollecita 
un «chiaro mandato» 

I 

dagli elettori Indiani 

Il primo ministro ha difeso le leggi di emergenza e i 
ha definito il Congresso « partito delle masse >• | 


NUOVA DELHI. 8 

Impegno «as-soluto ed ;n- 
derog.ibilc » alla .«alv.igiur- 
dia della democraz.a. lotta 
alla povertà ed agli squilibr. 
soci-.tli ed economici, questi ; 
punti salienti de. manifesto 
elettorale del Par'ito del Con¬ 
gresso. attualmente a! pote¬ 
re. in vista deilti consultazia 
ne parlamentare di marzo. 

Nel documento il partito e 
per e.sso l'attuaie primo mi¬ 
nistro Indirà Gandlii rib.id;- 
scono di essere decisi a man¬ 
tenere l’ordine, salvaguarda¬ 
re il rispetto della legge e 
controllare lo sviluppo demo¬ 
cratico della popolazione sen¬ 
za ncorrere a provvediment; 
coercitivi. 

Con questo « proclama » il 
governo mira a contenere la 
crescente pressione esercita¬ 
ta suU’opinione pubblica do; 
partiti di opposizione ed a 
smentire le accuse degl; op 
p>ositori. 

« Il congres.'^o non è i] par¬ 
tito di una sola penso.na. Io 
sono soltanto una nipp:escii- 
tante del partito e quindi :i 
primo sen,’itore del popolo 
ha dichiarato Indirà Gandhi 
rendendo per?ona'.m‘’nte d; 
pubblico dominio il contenu¬ 
to del manifesto. 

Anche questa volta il pri 
mo ministro ha difeso 1 prov 
vedimenti adottati n suo tem 
po con l.a proclamazione dei 
lo stato di emergenza. 

«Lo ststo di emergenza ha 
evitato alla reaubbica a oa 


ta.-itrofe ed ha nportato nei i 
piese stab.hià politica. Vo- ; 
glio tuttavia aggiungere che j 
l’impegno del ptirtiio verso 1 
l.i democrazia è assoluto, ir- I 
revocabile ed incrollabile ». j 

Nuovamente Indirà Gandhi | 
Ila accusato ; suoi avversari j 
di voler compromettere la j 
stabilità intema del }xiese 
et! ha definito .1 ruolo svolto | 
da! suo p-irt.to di importanza ; 
cruc/ale per la sicurezza del- i 
l’India. 

Il governo indiano ha fatto 1 
intanto .scarcerare oggi i'espo- . 
nente socialista Raj Narain. . 
che denunciò il primo mini- ! 
stro I.ndim Gandhi ocr frode ■ 
elettomle dopo 1-a vittoria di 1 
quesfultima su di lui nelle j 
elezioni parlamentari del 71. | 
e ottenne un giudizio lavo I 
revole dalla magistratura 1 
contro la .stes.'si Gandhi. ! 

Gli .sviluppi iwlitici .sue ! 
ce.s.sivi portarono nli'incarce- j 
razione di Nirain. irLS.emc al 
qu.ilc è .stato scarcerato oggi : 
ii!i nitro 

sta. l’ex ptirlamentare Ma- 
dnu Limayc. 

Poche ore pr.ma della sua 
.scarcerazione. li nuovo fron¬ 
te un.to delle opposizioni, il 
ìxrn.to J-anata (cioè «del po^ 
polo») aveva annunciato che 
Nara.n .sarebbe .stato nuo¬ 
vamente opposto olla signora 
Gandhi nella circcscrizione 
elettonale di ong.ne del pri 
mo min.stro. nelle elezioni 
;x)!;t.che del me=e pro.s.s;mo. 


I IN BASE AD UNA RISOLUZIONE DELL'ASSEMBLEA GENERALE DELL' ONU 

i 

1 La Camera esamina una convenzione 

[contro il terrorismo internazionale 

! 

■ il testo mira a colpire i crimini contro persone e secfl d/plomatiche, consolari, commerciali, militari - Pa- 
j rere favorevole della Commissione esteri del Sena to alla convenzione di estradizione Italia - Spagna 


1968, l’utile aziendale è di¬ 
ventato uno degli elementi- 
chiave deU’eeonomia naziona¬ 
le. uno dei misuratori b,i.se 
dell’efficacia economica coni- 
ple.ssiva. Inoltre, una parte 
del profitto ottenuto, detrat¬ 
te le ta.s.se (che sono attor¬ 
no al 40 per cento) viene di¬ 
rettamente utilizzato dalle 
singole aziende per salari, in 
ve.stinicntì e servizi sociali. 
Fino ad ora il incccani.snio 
funzionava co -,1 la direzione 
presentava un progetto di uti 
lizzo e chiedeva il benepla¬ 
cito dei .‘^indac.iti. e que.sti si 
con.-niltavano con gii ojieiai. 
Ma m ultima anah.si era sem¬ 
pre la direzione a decidere. 
« Si trattava in .sostanza — 
interviene G.ispar — di un 
rapporto di democrazìa rap 
pre.senlativa. atle.s.-,o invece la 
direzione pre.senta il proget¬ 
to per iscritto ai lidticiari sin¬ 
dacali. qtie.sii lo jxirtano al¬ 
la discu.'.sione dei diver.si re¬ 
parti, si accolgono le opi 
moni e .se e il caso si riel.i- 
bora la propo.sta. poi. i la 
voratori \engoi';o convov-ati in 
a.s.scmb'.ce gener.ili. per le 
grandi fabbriche si rium.sce 
il consiglio dei delegati di re 
parto, e in que.sta .sede si de¬ 
cìde in via definitiva». Al 
loia affrontiamo nel merito 1 
lX)teri delle a.s.‘'emblee: voce 
« salari » e < .servizi sociali >' 
Centralmente, ogni anno, vie¬ 
ne stabilito un tasso di au¬ 
mento per le retribuzioni, ma 
è anche facoltà di ogni fab 
brìca superare questo tasso, 
ovviamente le impo.ste sulla 
quota extra-piano sono altis¬ 
sime; così (1; .-^olito avviene 
che .se non si è in prc.scn- 
za di profitti incrc<libi!i le 
direzioni non si assumono la 
respons.abilità di .spendere tut¬ 
to rutile por gli aumenti, an 
che perché è compito delle 
aziende .stesse provvedere a 
una serie di servizi sociali 
Questo fatto, soprattutto ne 
gli ultimi tempi, visto anche 
che i prezzi al con.sumo cre- 
.scevano velocemente, aveva 
provocato lamentele tra ì la 
voratori: ora invece dal 1 
gennaio spetterà agli operai 
decidere i! da far.si. stabilire 
i ritmi di crescita delle re 
tribuzioni e vedere quanti .-.ol 
dì spendere per i .servizi. 

«Con lo .sviluppo delle .=0 
cietà — pro.seguc il nostro in 
tt rlocutore -- na.scono i pro¬ 
blemi della qualità dello .svi 
lappo, uer cui dal diritto .i 
denunciare gli errori .«i deve 
per forz.i pa.s.sare al diritto di 
decidere, solo allora molti 
problemi che ci affliggono og 
gì nei po.sti di lavoro scom¬ 
pariranno» Quindi i’as,senlei 
smo. rccce.'.=iva mobilità da 
fabbrica a fabbrica, la cat 
Uva «disciplina» c la bas 

s.i qualità del lavoro aveva¬ 
no e hanno origine da un ri¬ 
tardo nello .sviluppo della de¬ 
mocrazia? •< No — ri.sponde 
secco G.i.spir - bisogna le 
ner prese.nte che molta gen¬ 
te in Ltiigheria è arrivata in 
fabbrica d.iila ramp.igna. c’è 
.-tato un .sommovimento nel 
la struttura della forza la 
voro. ade.'.so il sommovimcn 
tc> è teiinio.ito e Jiniranno 
anche tanti problemi .-Meun; 
ci dicono che siamo andati 
adagio, io replico che non è 
per ca.«o che i bambini van¬ 
no a scuola a .=eì anni. A! 
tri ci hanno domandato, cam- 
bier.ì il ruolo del sindacato? 
La nostra esperienza ri in 
.segna che i controllori non 
servono, l.a de.morr.izia svi 
lapperà quindi il ranpono tra 
direzione e ni.i.ss.i Ma .se 
vi .-.iranno conflitti, il .sinda 
rato come .-i comporterà? 
(' .\nrhe nella .-ociei.ì so-iali- 
s'.a c; sono dubbi, da alme¬ 
no dieci anni lo rie ona=ciamr) 
.ii)ertamente non hi.^ozna la 
scnrl; mraiy renire. I. e.=peri- 
mento ciì quer-’i diic anni ei 
h.a riimo-ira’n ..he l.a cia.s- 
.^e opc-raia .sa quel'o che de¬ 
ve fare, nelle .V) fabbriche 
in que.-tione e crf-scmlo il di¬ 
battilo. ci .-:ono .st.ali epusexi: 
.'iznificaiivi. import.antì. di¬ 
verse que.'tioni h.anno trova 
*0 la loro soluzione natura¬ 
le. Ceno, non arriveremo ai 

^ » •♦di lo rlrvl 1 C rvo 4 


L’azione di prevenzione e 
^ repressione dei reati contro 
j le persone intemazionalmen¬ 
te protette (ambascuatori e 
consoli, delegazioni parlamen¬ 
tari, missioni commerciali e 
militari, personale dell'ONU 
e relative agenzie, eccetera) 
è stata ieri al centro di un 
I dibattito della Camera in se- 
1 guito all’cisame della relativa 
I convenzione adottata a New 
; York ne! "73 e che il Parla- 
i mento italiano e ora chia 
} mato a ratificare. 

I Già aìtr. diciassette paesi 
I lo hanno fatto, mentre 23 
‘ sono sinora le nazioni firma- 
arie, neH’.irca socialista e in 
I quella delloccidente capita- 
i iLStico. nell’area del terzo mon- 
i do e in quella dei p.aesi ncu 
t trali L'accordo prevede lo 
1 scambio tr.a ; paesi contraen- 
j ti di tutte le informazioni 
I e le procedure per la pre 
venzione. le indagini, i pro- 
cedim.enti per una sene di 
reati, dall'omicidio al seque¬ 
stro, dal furto allattentato 
alle persone e alle sedi, la- 
I sciando tuttavia ampia au- 
I tonomia di legiferazione in 
, materia penale e processua- 
; le ai singoli paesi, senza 
I scalfirne le guarentigie costi- 
. tuzionionah in particolare, 
i per ritalia, in materia di 
j diritto d’asilo politico e di 
I conseguente negazione della 
1 estradizione. 

, Vero è che sono state a- 
vanzate da taluni settori de¬ 
mocratici (in conamissione 
dal socialista Riccardo Lom- 
I bardi e dall'indipendente di 
. sinistra Giancarla Codrlgnani) 
talune risen’e per l'ampiezza 
del margini di azione che la 
convenzione creerebbe. Ma è 
i anche vero che la stessa con¬ 
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venzionc comprende un.a ri¬ 
soluzione politica introdutliv.i 
che ne è strumento interpre¬ 
tativo e di applicazione. Eb¬ 
bene. proprio nella risoluzione 
— che. come ha ricordato il 
compagno Edmondo Raffaeli! 
nel confermare la p.3sizione 
f avorevole dei comunisti, è 
stata prcmossvi dai paesi del 
terzo mondo ed approvata al- 
runanimità dalTassemblea gc 
nerale deH’ONU con il testo 
della convenzione — s; preci¬ 
sa che raccordo non può 
né potrà e.ssere usato c-on- 
tro 1 movimenti di liber.a- 
zione e contro chi l.'it.i per 
la libertà e lautodeiermina- 
zione del proprio popolo. 

Perples.'ità Svi.s,«i.stono inve¬ 
ce. ha rilevato ancor.) R.ti- 
faelii. per la non sempre .ize 
vole possibilità di di^tinzii-» 
re tra delitto comune e delit¬ 
to politico; e per gli obbìuin 
di esiradizione che sarebbero 
configurati d.igìi articoh 3 e 
8 delia convenzione. 


j Ma tali riserce. se da in 
I lato trovano soluzione pix-iti 
I va nelle ampie garanzie a.-^; 
ì curate dalla Costituzione e d.ii 
mecconismi giurisdizionali del 
! nostro ordinamento (basti 
; pensare al comples-so iter del¬ 
le imp’vignative che sospendo 
I no l’esecuzione di un decre- 
• to di estradizione), dall’aUro 
j devono impegnare Parlamen¬ 
to e magistratura in una co 
stante opera di valutazione 
critica degli eventi. 

Né la giusta protezione che 
va accordata al protagonista 
o al protagonisti di un ge¬ 
sto dimostrativo per la liber- 
t à e rautodeterminazione. può 
far ritepere ai comunisti che 
un att^uto del tipo di quel- 


; li ipotizz.)t; du.la convcnzi-D 
! ne possa e.-^erc in qualche 
I modo considerato i! mezro 
I per rivivere la complessa 
j problematica della liber.)zior.e 
1 dei popoli e delia lotta pvr 
I conquL'iarìa. Mentre d'altra 
parte una :utes.i :r.;crn.iz.ona 

• le c'ne agevoli l'azione s-oprat- 
, tutto di prevenzione e di ;,n 

j chiesta — ha osservato -inc.j- 
I ra Raffaeli: — puo tradur.-i 
! in un vantaggio anche p-,r 
! l'Italia e nropr.o in qu- 
j momento. .j.-ì.-.curar.d.} i.-c 
! al nostro p.>rre p-jv.b .;,i 
ulteriori d; c-j, .tOur.j/.ui’.c 
I per icent.:;, .iit e t o.pirc .t 
j ce.ntr.i'.i c'ne. u-'-ri dr,.»l..i 

j ro.uiribui.'CoriO ad .'.■.•.'t- 

i o addiriitur.» d-tterntin.ino la 
: .strategia dr..,j ti-n.-.oue 
i Nella ^er.l:a d; .eri ..) Ca 
I mera n.ì d..-ctL-.'.i . 111 . .te in. 
j accordo tr.i Hai.,: t- li: p.m 

• ’olic.i fede.".!.e < he r. 

; -olve li contenz.-JL-o trt.i'o d.il 
' .e op.'.oni im.p o.il :. «zi 

•a.'Ci.mto .ti ,vud tiroifs;. cotr. 

. ixizno D- C.ìzol.^ ii.i -o.it'i : 
i tato li governo italiano a da- 
re so.lecita e integra.- appi; 
j «azione al p.acrl)e;to che tute- 
■ la _:^i interes-'i de.le mi.no- 
: ran/e altoatesine. 

La Co.’nm..-vMor.e e.-tcri d-'l 
' Senato ha approva'o in .-{-«Ir 
, referente li di.-ezno di z 
I 20 . che p'V'a ora aires.ame del- 
( l aula, che ratifica la convr.t 

• zione tra l'Italia e la Sp.izn.t 
' relativa air.is.sister.z,t g.udizi.»- 
1 ria penale e di e.stradizione, 

I .■\ttorno al rinvio d; que 

I sto provvedimento si era, nei 
giorni scorsi, sollevata una ar- 
! tificlosa polemica, individuan- 
I dolo come la causa pnnoip.) 

I le della mancata estradizione 
I dei quattro fascisti italiani 
i arrestati a Madrid. 


In verità — com.c ha ricor- 
d.ito li compagno Calamandrei | 
! annunciando il voto favore- . 
I vole del gruppo cmunista — ’ 
•a commissione decise qual ! 
; che 'empo fa all unanimità, su ; 

■ pr-jpo't.i del suo pre-idente ’ 
: Vig'i.vr.e-i. di rinviare l'appro- ; 

v.izior.e della ratifica con.s.de j 
rvndo che ;n quel momento 1 
i! proce.^so di sv.luppo de I 
mo« r.iiito dei regime spugno- ! 
io non r>o'ev» certo dirsi av | 
•...»•■• I o.ì .'icurezz.t e la de- • 
• oi'.e di 'ni'»-. .»rt- la 7 .*-. ; 

tna .tv*,-'.,i proprio lo scopo . 
di .-^ollecil zov'-rno ri; ! 
M.idrid V tomp.eie na-si p: u| 
rap.d; .n quésta direzione • 
i O.'.i. r..i "ilev.vfo li purl.i- 
ir.-n’-iT'- * •’m jr.i-'.t. le rondi 1 
.'oi.o riivet t. a'»b..)m.o 1 
; .'-.-.n.in'o «on.p'* --: ; 

'..Ili.* nte s» p.).ire .in- I 

t-.r i-.n non oocn* ineeriez j 
.e e cor.'.n-.ddiz on: -.•'■.-.'.<1 i’.if ' 
^ Ir rir. iz.-c.e <i; ...n rez.me <i: . 

• dtn.ixr.»/.) ;r. -Sp.i > 
r:..« n,v.'..i;i o q i:..d. ratric.i 

• le ,,t «o.n.enzione. la qu-ile . 
; tx.Ta p«-rmelte.e inoltre [ 

■ di e.h;*-dere l'estradizione per | 
: .i.-.'-.c )r.»re alia zia.-".zia it.« 

, inan.» .-.'e ini degli artefici del- | 
la -tra'eg.,) del.,» 'en^i-one •» • 

II d-.-egno di legge « ra .'«p 
! provato permevera non .»ppe . 
na vofaro .n entr.»rr.bi : ra- ‘ 

■ mi del Parlamento, l'e-tr.idi 

, zior.e i>?r pene editte fi.no ad 
^ un .timo e per le condanne ' 
' inflitte sniieriori ai sei mesi ; 
•; di reclusione. La convenzio 
j ne SI ispira .ni pr.ncipi e j 
1 disposizioni ormai consolidate ; 
I nel diruto intemazionale e j 
i contenuti nella convenzione di | 
Parigi del dicembre 1957. Re- 
j sta pertanto fermo che non [ 

' è ammessa per reati politici ! 
I e strettaisenta militari. i 


altre fabbriche italiane, 
però.. ». 

Non vi è in-'ertozza nelle 
parole d. S-indor G,»sp,ir. non 
cn-i pero .n .ilcu.n; .ambe;!', 
della rapitale viene commen- 
i.ata Tintroduzionc dei nuovi 
poteri al'e .i^srmblc-e oper,»ie. 
r; .‘-or.o d lobi’ nel'e fabbriche 
— .'1 dice — il c'.ima miglio 
rerà s:rjr.»menff. ma quest,». 
e.sperier.7a riu.-cira a trav.» 
.'ar-i H'-ll.-j so- .et;,'» I,,. infor 
.mazio.'.i i.n f.^borica e fjo.-; 
come verr.i.ni'.o g.ir.ini;;?-? F 
per gl: uffici, per le .azuend» 
per cu; non prf-..-to prò 
fi'to me co.^ì c: =.irà d: r. io 
■.o'> .An» he n-:r .t cui:'* di qu-- 
5te do.m.ìnde li r'.;.xi=-v 
r.e d.'.f » .'Or. •oit; rc'rcr.tor 
« Ix- fo:.d;z_oi.: rs-r 'e minr 
,'r..<z.or.. .! -.'.ni pr-p»’- 

■.err.i.rto . o.-..-.'m ..r.’. 
r.j», no 1 tticn .imo ino.. 

*re e •.;■ r..T..in.’‘>ro .n funzi.'.n-- 
•• . oro-r»-’!’.-» d’ pro.iuzion*'. 

dove i.i d:rcz o.-.»- »-.ixine i! 
iiMP.o uro<:i.o. ì.'.anno e 
dove i lav or.tiori possono e- 
= prirr.»-r.-i. «or.ferenze che ra 
luralmente nrc-ver.inno nuovo 
vigore 'b.gli I^t.;ll•l di dem.o 
crazi.» d.retta -Se.mpre oer U 
a.;e-‘ione ìnform.»z;oni c'è il 
'Nepe.vva' ni quofidi.ano orza 
no del .-md.u.itn che è a di- 
spO'izione per generalizzare 
.e e-perienze ». 

L'anon’.mo critico comunque 
non e .soddisfatto vorrebbe 
garar.7.ie più prect-e. ma l’ul¬ 
tima p.»ròl.» e ancora a San¬ 
dor Gosoar. « Noi .siamo en- 
tusnisti di queste scelte e pen¬ 
siamo che. se funzjonerà, sa¬ 
rà una cava molto imiw 
tante ». 

Silvio Trevisani 


I Con una dichiarazione del portavoce Brown 

ì ————— 

Il governo USA esprime 
I «apprensione» per l'arresto 
di Aleksandr Ginzburg 

I E' Stato precisato che il segretario di Stato Vance ha approvato la dlchla- 
; razione e che II presidente Carter ne è al corrente • L’ambasciata sovie- 
! tica a Washington protesta per l’espulsione del corrispondente della TASS 


1 WASHINGTON. 8 ' 

I E Dipartimento di Stato 
' americano ha diffuso ieri se- 
j ra una breve dicinarazione. ' 

I nella quale prende pasizione 
I in favore elei di.ssidcnte so- 
, vietico Alek.-»aiidr Ginzburg. 

1 arrestato ne; gionìi scor.si 
; neirURSS. 

I La dichiarazione, letta dal 
portavoce Fred Brown, dice , 

! testualmente' « Seguiamo con 
. apprensione il trattamento i 
I ri.servato a .Aleksandr Gin- ! 
I zburg e abbaino informato | 
, il governo sovietico dei no- ; 
j stri sentimenti. Ovunque av- ' 
j vengano, le molestie contro 1 
! ’.ndivului i qu.ili seguono i 
1 pnneip. enuiuiati tiella di- 
I rhiarazKtne tinivers.ile dei 
I diritti dell’uoino e operano 1 
I per rattuazKxie deiratto fi- 1 
I naie della conferenza di 1 
j Helsinki sono motivo di prò- 
I fenda preoccupazione i>er j 
lutti gli ainencani ». ] 

I II portavoce ha precisato i 
' che ;1 segretario rii Stato Cy ‘ 
nis Vance ha approvato taie , 
_ dichiarazione, e clic .1 pie- l 
, .-bidente Carter ne è ‘.''it.i [ 
niente al eorretìte. Dopo la 
j presa di posizione de! Dipar- 
' timento di Stato in favore I 


di .Ande; Sakliarov. dieci gior¬ 
ni fa. il presidente Carter 
aveva sottolineato che di¬ 
chiarazioni del genere sareb. 
boro dovute ema(^ire perso- 
fiahnente d.i lui o da Vance. 

11 presidente Caster ha pre¬ 
cisato ai .SUOI coìluboratorl 
clic le diehiamzieni riguar¬ 
danti il rispetto dei diritti 
umani in URSS « not» sotio 
attacelii contro l’Unione So- 
vieliea e iioii Vanno interpre¬ 
tati come tal! ». 

Secondo l’addetto stampa 
della Casa Bianca Rexgra- 
nuni. Carter avrebbe anclie 
detto a! .suo gabinetto che 
l'.America .< si ruserva il dt- 
.-itto di esprimere^ la .sua 
opinicne su quei problenvi 
laddove e::siano'. e «di ap- 
po.ggiare Icrinanicnte i dirit¬ 
ti umani » 

L’ainbasc..it.i sovietica a 
Washington h.i o!ne-»-.o la so 
guen’e (i;<-h;.ir.i/.o/ie .< Ixi 

decis ene di e--peìlere Vladi- 
nnr .A:ck-»c:cv. corrisprnden- 
te dcH’.igcnzi.i l’ass dalla ca¬ 
pitale ainenc.ina. è a.s.solii- 
tatiun'e .ngiustificabile e co- 
.-.t.tui.sce un.i violazione de¬ 
gli accordi di Helsinki. La 
motivazione data a questo 


I gesto, cioè d; risposta alla 
, espulsione di George Krìm- 
j .sky dell’ufficio AP di Mosca. 
I è inaccettabile, perché que- 
' sto corrispcndente ha rice- 
I vuto l’ordine di lasciare 1’ 
1 URSS per attività illecite, 
I comprese violazioni delle nor- 
1 me sui cambi ». 

I 


I Appello di Gilas 
; per i diritti umani 

’ BELGRADO. 8 

I L’ex vicepresidente juga 
} .slavo. Milovan Gilas. ha an- 
I nunoiato di aver rivolto un 
■ appello al partiti conninisti 
1 d’Ituliu. Francia. Spagna ed 
I altri paesi dell’Europa occi- 
I dentale sulla questione dei 
i diritti umani. 

I Gilas. che lia .scontato no 
I ve anni di reclusione, è stato 
: liberato nel '66. 

Nel suo appello ai partiti 
. comunisti europei egli affer- 
! ma che in Jugoslavia ci sono 
1 molti prigionieri politici, se- 
' condo i SUOI calcoli almeno 
i 600, nonostante che ufficia! 

1 niente ne risultino circa 200 


I Dichiarando ingiustificato l'ammonimento della Procura 

j . 

I _ 

; Lettera di Hajek e Patocka 
! al Parlamento cecoslovacco 

I 

Intervista del dissidente al New York Times • Attacco di Bilak ai firmatari di Carta 77 


Arrestato | 
nell'URSS 
dissidente 
ucraino 

; MOSCA. 8 

Turch.n. c.sponente della j 
' d!.ssidenz..i. ha re.-=o noto che ; 

• Nikola Rudenko. capo deH.i ! 
j .'cz.one 'iicr.i.n.i del gruppo i 

cojitituito.^; nel niagg.o 1976 ' 
per .son-egl; ire r-.ipiilic.izionc ; 
j deiraccord(' d: He!.v.nk; su; ; 
] diritti deil’aoino in URSS, c i 
' stolto arn stato. dopo avere ^ 
.subito in.i.cmc alla moglie | 
I una perq luSizione per.soiiaic, | 
1 Rudenko e tutfom m car- ( 
i cere. ' 

I S: rcg..-irnno due apix'lli 
i per Ginzb irg; uno firmato da 
I 2.50 citt-.ul.ni sovietici e un 
1 altro lam .ito. a nome d; un 
! gruppo religioso di.s.s.dcnte. 

; do padre Gieb A'akun.n. 

I La So’ ’et.'-Kuui kultura, 

; .rerive ogg. a proposito degli 
! .'^cnmbi (..turali o d; infor 
! mozioni < he « :1 part.to co¬ 
munista » lo stato .socialLsta, 

; Ixi.'andoh. .-ui diritti .sovr.in: 

I dei pope. ' decidono co.sa va 
' pre.^o o .-e.spinto d; quanto 
I app.irtier.' n! ret.aggio cuitu- 
I ra'e e .sp.i.iuale di altri pao.s. i 

• da', punto d: vasto de. pr.n 

' cip; dell deologia .sociali.sta ‘ 
j e delle trodizion; della cuitu- , 
; ra socia! la ». Secondo So- 
! nctska’.u - ultura. « le cofldi- • 
zion: de.- : scamb. cultural: ■ 

• che violi :.o i princ.pi della ■ 
: .sovranità .statale sono osso- 

[ lutameni- i.naccettab... per ; 

; pae.'^i so( 


I 

I 

Successo 
delle sinistre 
negli atenei 
della Grecia 

i 

ATENE, 8 

Proloiuia lini):c.'.-,i()no Ila .-^u- | 
.sL'itoto in Grecia i! .succe.-N.so • 
:eg'..-»tralo dalU' l;.-,te delle .si ; 
n..»trt‘ neilt' ciez.oni .studente | 
.»•.().le..: ne, gairni scor.s. j 
iii'g.i .sK'.'.s; atenei di Atene, i 
S.iloiiicco e Fatro.sao. i 

Hanno pie.so pirle .ille vo- | 
taz.oni 4") mila .studenti, cin- i 
quemil.i in più delle prccc- j 
(lenti elez.oni del 197.‘). »“ pari 1 
a! .')U per cento degli i.scntli i 
all'iiisegnaniento univer.siiario I 

11 maggiore .succe.s.so e .sta- ì 
to riportato dalle i.ste .so,ste ; 
mito da! P.irtito comuni.sia di ; 
Grec.a. le (jual; occupano il 
primo pa-.t() con r2.7no voti 
Icontro lO.iOO nel 197.5» e 12!» 

! se.ggi contro 90». »( Lotta de- | 
, moer.it ica >. Io schieramento i 
; .sostenuto d.il Partito comuni- I 
.sta gr.'*co de!!':nt«‘rno p.a.-ga j 
dal terzo al .secondo po-stc : 
con 10.070 voti (7.1.5.5 ne! 15 1 ■ 
e ottiene Uri .si'ggi (contro 7.5 , 
nelle precedent. elez.onii. .se- 1 
gnando un aumento pari al j 
40 per cento. 

L'org.inizzazlone studente- | 
.sc.i affiliata al part.ito socia- j 
lista P.-ASOK d. Andreas Pa- ; 
pandreu e .sces,i dal primo al j 
terzo prato e ha visto i suo: ; 
voti diminuire da 11 100 nel ' 
'7.5 a 10.200 ! 

Le li.ste cen’ri.-i’e hanno per- i 
so tre seggi il4 ;:n'<x-e di 17». | 
nonastante il nume.»o dei voti . 
ofteniit; -sia pti.-v-wito da 1.588 I 
(1 1.600. ; 


Le conclusioni del congresso del Frelìmo 1 

- j 

Consenso e realismo | 
per costruire 


un nuovo 


Nostro servizio 


Con 

M.APUTO. 3 

; d ^('or .'0 de! pre.-.t 

dc.nte 

--.mor.) Machel e 

. concia - 

. ,-.-r. .. congree.-o de. 

Frelirr. 

Pro-.'idep.'e de! nuo 

! vo d'ì:’ 


.^i:r.or,4 Michel. S*\ a 

.'ed'it.'i ■ 

.:..t •• .-OHM .no.trv 

eie::: . 

.iT****ìibri 

de. co.. 

■.-.•o c- r.»!e I d co i 

memb. 
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1 d-o .I-."g-- P- - 

p 

r ;i p-x ■ n.'o 

r, .Mir- 

.Si.-ro..-. ;> ." 


.!(».»', : TI. Cn..'.- i.'.o 


j K' rt’.'ì ;>•: ;>)’»r 

! rì'-l • on, .'.i.-.-jn da <m:i 
1 gre.-».-.! (he e stato car.i ’er ' 

! zato dalla grande var.e:.) d»'. 
I temi e dezli oricn'an.en:.. 
' 55v .e . prt-cung.'e^vs'j.il; er.i 
j no r’at*- .mantenut*' voluta 
I mente .schema: .che. rese .'em 

• pl;c. ;)or e-s-^c-re comprensih... 
1 a grand; ma.s.',e che per l.a pr. 

1 ma -.o.t.t SI rt.Tf.-ntavano .n 
' un d.oalt.to che co.ncernev.a .. 
. .oro destino, b-sogn.» dire che 
j il congres.'^o le ha m qu.a.- 
' che m<ado riemp.te d. so 
j .st.ar.7e 

• Pr.ma del congref..so il pre 
sidento Samora ove\a detto 
che « :1 succes.so del congrc* 
so dipende da; dettagli ». S; 
può ora dire che da questo co 
me da altri punti d; v;.sta 1! 
congresso é stato un succc.-v-so 
L'ixnpreBslone di modelli :m¬ 


Mozambico | 

■ pDr;.it. d-allestero. .«^u cui na- • 
I tura.mente in.-.t.ste molta del- | 
' 1,1 st.ampa occidentale, e sta- i 
i la c.ince’.'.n:,, dal.o .sforzo per | 
i r.idtcare .’tinnl'.si e le dirett.ve 
I .ì..a re.ilta mozambicana. La , 
ì impre.^-.one che .‘ì; ha ancora j 
j 4 (.i.do e c'ne sia trattato . 
I d. u;i.i . vo.to nel serrso della i 
‘ .;bf-r«’ z.'.iz.one - pur mante- ; 
! t'T.d-i r.gore e m..vjre d; v ;- I 
I g. .in/.i. < 'i.mn.'-oVi.-ibil. .n un 1 
' p.ie.» .'O. *, 1 . 17 ...ile .t.tto d; ! 

I g-.a-rr.i. •• p... m m’enf-.ndo e 1 
t r.i'forzdno-) .•■ ni-.-ure d. au j 
I .'•••."Ita ;:i ■...■•.1 d»-...i r.fonvor ■ 
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.f d.-' 
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< O.O.i.Jl i 

•• in.s_s;;- 

'o n\o 

^ on. 

.su..,4 
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5 J...Ì 

fj.it. ir.» M 

dt-.-o .SVI 
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.'l’i-vf Sono 


; ^‘.l’e (ie.n-.in.'..,%’ ;*•> ;ende.n/e I 

j .i..e ;:npa-,./;«in. ,a.mm;n..-tra j 
! tr.e che .-ono n^n-festate i 
t do;x> .'.nd p»-.ndinz.4 in vari i 
! setto." del. 1 (■( onom.o. 
i Lc^al’.iz.om- de...i .otta ar- 
1 m.Ua. fino a tc.mp. recenti 
j con.=.;der.4ta come il « fai- 
I toro acreleratore de! proces .'0 ! 
i rf.olu/.on.irio <. .= . e attenua- ! 
j ',' 1 . mentre l'.iccen'o .si è spo- • 
i .st.ito .«u..a lotta d. cl.as.se. .so ! 
< pr.itttitto nel campo ideolo- I 
' g.co e ru'tur.ilo. ^ 

• M.a bi.'C.gncra tornare e ri- > 
(or.siderare ponderatamente ; ' 
documenti de. congrea.=o, .so- 1 
prattutto le dirett.ve econo 1 
m.che e .sO'.ah. aspirate dal mi¬ 
nistro della pianificazione del¬ 
lo .sviluppo. .Marcelino Dos : 
•S.antos. 

Giuseppe Morosìni i 


PRAGA. B 

Vasi! Bilak. membro del 
presidiuni e della segrete.ia 
del PC cecoslovacco, ha ieri 
attaccato i fiiinatan di «Car¬ 
ta ’77» durante un somma¬ 
no ideologico a Praga. E’ la 
prima volta che Biiak p.ir.a 
.11 pubblico ci: que.sto mani¬ 
festo a Livore nei diruti ile-l- 
ì'uomo; parti de. -.uo tl.scoi 
■SO .ictìo .-.tate ntia-.me.-»»e 
dalla te.cvl^;(,lle. 

Bilak ha (iefinilo gli auto 
n del in.innesto «.igc.ui > 
della borghesia ed na al- 
lerinalo die < il loro progi.im 
ma .»ign;tica '.1 e.iu.s. .. cl. 
sordine e l.i distiiiz.oiu-. Non 
vogiirno nc( iio.scere i no 
sin organismi del P.i.i.to c 
dello Stato, li potere de. po 
polo e le leggi .sun.il.^t.. N n 
potranno tia.s’ullars; in que 
.-.ta maniera a tempo .ndeti-. 
minato crn la pa/.m/,i del 
no.stro popo'o ■>. 

Bilak ha resp.nio le aeeu 
.se secondo le ciiiali la Ceco 
.Slovacchia non n.sjH-tt.» i di 
ritti deH'uomo ne l'.itto f.- 
nale della confei'onz.i di He. 
.-i.nki. « I paesi socialisti ci«i 
siderano l'atto fitiaie come 
un tutto, e non ne traggo 
no .soltanto r;o die f.i loro 
comodo >. 

Bilak ha poi siiuniito It' 
ipotesi circa un.i dlvi.sicxie in 
.seno alla direzione del part.o 
sulla I.ne.i da adottale con 
tro («carta» e i suoi firma 
tari: «L’intero partito — e 
gli ha detto — e il nostro 
popolo hanno espresso i! lo 
ro appoggio». 

L’e.x m.ntsfro degli Esteri 
ceroslovacco J;ri H.ijek e i! 
lettei-jito Jan P.intocka, fir 
matari della t Carta "77 » haii 
no indirizzato una lettera al 
parlamento cecoslovacco per 
dichiarare « ingiu.stificato » 
rammcciiincfito che era sta¬ 
to loro rivolto il 31 gennaio 
quando entrambi erano stati 
convocati dalla prextura ge- 
ne.rale dello Stato. Nella lo¬ 
ro lettera i due firmatari di 
«Cfarta "77» sottolineano che 
in t.ile documento non vi è 
nulla che contrasti con la 
Co.stituzione cccaslovacca. 

«Se gli sforzi de: cittad.ni 
di indicare violazicni della 
carta dei diritti deli uomo e 
l 

rìaU’tnizio considerati atti 
rrtminaii ai quali si rispon¬ 
de con vane forme di rap¬ 
presaglia e di discrimlnazto 
ne — osservano Hajek e Pa¬ 
tocka — CIÒ prova .soltanto 
quanto vere e giustificate 
siano le critiche contenute 
n-l manifesto». 

In interviste alla televisio 
ne austnaca e al < New York 
Times». Hajek ha aggitmtn 
particolari sulla .situazione 
^1 firmatan della «Carta 
(i». Secondo quanto pub 
blica il giornale di New York 
ezl: ha detto che le autorità 
rt-cosìovacche hanno nlirato 
, 1 ! principali dissidenti le lo- 
.'o patcnt. d. guida e l'uso 
d»-:ie linee telefoniche. Nella 
intervista alla televisione au- 
-.•'-.ara Hajek ha detto che 
du.Tinie j.i convocazione alla 
procura dell.a repubblica noin 
e stato richiamato nessun 
articolo del codice pon.ile. 
Questo sfarebbe a significa¬ 
re che non e prevista nev 
sana aztoxie giudiziaria c, n- 

t."o i firmatan della • Ca.-- 
ta » convocati dalla mazisf ral 
tura. 


CITTA DEL V.ATIC.ANO. 8 
La radio vaticana nfensce 
oggi che Stefano Javor.skl, 
parroco della nttad.na di 
Muran in Slovacchia, è sta¬ 
to condacmato .a due anni 
di privazione della libertà 
da .scontare in un « gruppo 
dì rieducazione )*. Secondo la 
trasmissione, una delle ac¬ 
cuse al sacerdote è di avere 
esortato 1 giovani ad aaoQl- 
tare la radio vaticana. 
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ANCONA - Presenlale le premesse programmatiche alla Provincia 

La maggioranza auspica 
nuove scelte unitarie 


Piena disponibilità della giunta di sinistra a recepire tutti gli apporti delle 
componenti democratiche • Prevista la spesa di 660 milioni in agricoltura i 


La Spagna ha bloccalo le imporlazioni 

Intervento della 
Regione a tutela 
delle vongole 

I rappresentanti del settore hanno precisato le pro¬ 
prie proposte per superare la controversia con il 
governo iberico - Interrogazione di Paolo Guerrinì 


A Perugia una riunione di amministratori regionali, comunali e provinciali 

Nuovo assetto delle autonomie 
aperto il dibattito in Umbria 

La relazione introduttiva del compagno Vinci Grossi, presidente della Provincia - La di¬ 
scussione sulPeventuale ruolo dei comprensori - LMntervento del compagno Gino Galli 


ANCONA. 8. 

La G.’int.a p:ov;n;;ti’.e di I 
A;if i'i.i conialo '.c prò- j 
;) • .avj.T-S'j programma’.;- 
che àl.a rcia/.ioiie di bi’.an- 
c.(j 1977. 

LV-xniento di novità e di 
g;o.'vT<) va’.oic- poiit.co — cnior- 
dalia roia/.;one — e la 
r.h.;Lra di.sponib.ii’a, anz; la 1 
tholilarata volontà, e.sprei.s{v I 
dalla giunta a recepire tutti j 
ttl: apixjiti delle eompc'iienti 
denioeratiche e antifa.v.'lste ! 
pre.sent; nel Consiglio. In que- | 
sta V .sione — .si legge — i 
« ranuninistrazione rivolge al j 
ron.sigi.er. sooialdernocratiei e j 
repui>bl.<ani, l'invilo a voler | 
tar ]stiU' della ;r.ai."vioranz<t. . 
*-(1 ai <'o:i...i'lieri tlenKX-ri.st.a- | 
ni (infilo '1. con.s.derare la j 
ot)pi>;' in.'a di . ond.v dere, in J 
un ni'i.'M'-no, d. grave .ii’ua- ' 
zione L'I: Knt. i(x ali. .’one I 
re di n.'.a nee/giore (•i)rresp(<n- J 
f> ib:l./Aiz;onf n*-! dii.gere 
lancile .i‘• r.tv'-rso un p.u pun- ] 
tni.e lun/.ion.inien’o deile | 
< oinni;.s,s,o:ii con.;..airi i e con ; 
la p.u ampia iiartecijxizione 
jv);Ki;u;e la Prov.ncia di An- i 
(■()na [ 

Oli ainniini.stratori ric(j.>‘da- 
T :0 eo:n...» nell'anno tr.(.scorso, I 
]a inagsr.oranAi. pur con ai- | 
run: ìirniti elio mdubbiamen- j 
te lianno inci.so .sul suo ope- | 
rato, ha tatto i! ixissitai- , 
le per Iti ricerca di scelte e j 
soluzioni unitane. « I voti ! 
largamente uniniri — si pre- ' 
risa nella relazione annua- 1 
le — b(m al di là del con.sen- ■ 
B! die determniarono l'elez.o- ( 
ne della giunta, con : quali , 
11 consiglio ha approvato qua- ■ 
si t'.itti gli atti fondamentali j 
p.'Oi>ost.i dail’e.-ecutivo ed eia- i 
hor.it! con il concomo delle | 
c<>inix)nenti politiclie demo- ^ 
cnitiehe del Consiglio, ne .so- , 
no 1 risultati p.u apprezza- | 
hil; ». Nelle [Xigine del do- i 
cumento la «giunta ha svolto : 
ima accurata analisi delia ' 
realtà provinciale, sotto i di- ‘ 
v<“rsi aspetti economici so¬ 
ffili e culturali e prec isa le 
direttrici su cui si muoverà, 
la .sua azione polit.coamrm- 
nistnitlva. In quest: settóri | 
lm{x«gno prioritario della Pro- ! 
vinoni .sarà quello di propor- j 
re interventi qualificati e se¬ 
lezionati. I 

L’agricoUura. ad esemplo, 
viene riconosciuta come il 
Rettore di maggiore Impor¬ 
tanza: RI propone ixtr questo 
rornixtrto produttivo una spo¬ 
sa di quasi 6tì0 milioni (nel- j 
l'anno sconso furono à58t noi- | 
la parte di spese correnti, e 
di un miliardo e 2S0 milioni 
In quelle in conto capitale. 

Per quanto ri.guarda ''in- 
dustrln e l'nrtieiannto tutti 
fi'.', sforzi --a giudizio della 
g.unla -- devono puntare a 
mantenere ed accre.sce.-e i 
l.ve;;. (V»u;> iv.on.il,. Kaci’.ita- 
'V'in. .-.(.■cnio acfovdice per 
1,1 cre.i.', ■ me der.'indus'-r.a i>er 
la lav.irii/ione del i>-v.sce ' 
I .ANCOPKHCA». p“.r roncor- I 
re;-.- .{'.'a casini/ionc d: .sc.il! j 
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s->-';al: e sanitari già esi.s'en- 1 
t: e ;>-r TX'.-qi.irarsi a gost.re i 
le st-,r*ure future. ' 


r. do.-.imentii ricorda come 1 
F'à ell.i fine del 197à il Con- 
s glio provinciale abb..a de- j 
liberato lodesion-e n tre (Fa'.- , 
conara. Jej.i. S»*:v.gai;iat dei , 
se; oon.sorz: previsti. : 

Sempre in tema sanlte.rlo 
non è Rt.ato tra.scurato il prò- 
bVima deil'.aimio di un pro- 
C-L'sso d: dei.stttuzionalizzazio- i 
r.e per 1 sog.gett; ricoverati ! 
li*! osìxt-da'l pciichiatrlcl della 1 
Pr.ovireia e de".i Reg-ione fa- I 
vorendo con adeguati contTl- ! 
but! finanziari il loro re'.n- ' 
Berim.ento nel’.i .«ocietà. i 

Nel.e ol're .70 p.ig.ne delle j 
c Prem-.'s.-iO pro_'ramn’.at .che ■» ; 
trovano .««p.i/io c apnrofor.di- 
n.ent*'» : problemi leg.iti .alla I 
vi.abili'.à. al p.4’rimo;'.:o ::n- i 
mobiliare iPala/vo lii G-u.-.:i- ; 
Tra. Palazzo del Goverius di 
Ancona, ecc.) .ail’ediiizia .^-'o- 1 
lastica. alle attività cuitura- j 
li. a! turisnw e all'ecologia, j 
« La giunta — s: legge nel- I 
Je conclj-sioni — er.à inten- i 
rionata a pre.'<'n;arc un bi¬ 
lancio d; previ.-; oni inqua- j 
drate in un.i vis one piurie.n- ■ 
r.a> e quindi programmatica • 
delie spese e delie utilizza- ' 
noni d.' le n.'vi'^e prov.n- ‘ 
rial: ■». Ques'.a imt'KVazione ■ 
però non c .ctaua p.iss.hile r; i 
apettaria. La grave crrs; della i 
ftnan.za àvole in s<vondo ••.u> ; 

S o ’>a f.w tnansiton.a. aperta ! 

al dibattito .alla Regione j 
Marche, sul pmgetto d: leg- ! 
^ per l'tst.lt'u7ione di com- [ 
pnensort non ha consigliato • 
«pii amministratori pfovin- ! 
ciall un ipotesl di pro^ttl a 
tung.a scadenza. 

« .Anche 11 dibattico aper- 
tos: sul .superamento deiristl- 
tuto Provincia — si precisa — 
nonché l’afes.n del comple¬ 
tamento del trasfenmenTo 
dello funzonl amministrati- j 
ve dallo Stato alle Rcg.oni . 
In base alla .832. hanno con- , 
tribuito ed u.n ridimensiona- | 
mento programmatico ed , 
hannvi imp'Hl.to un disegno a ; 
p.u amp.o respiro. 

E’ conv.nz.ione però che il 
b.lanc.o proposto dove essere 
Inteso come una paftatorm» I 
•pena ad iign; intervento | 
pàrtecipiiivo .-^uila quale j 
— .secondo la G.unta — la- i 
fWAre e p.-odurre ins.eme ». 1 


Apprensione a S. Benedetto del Tronto 


Sequestrato un peschereccio | 

I 

al largo delle coste africane | 

La nave oceanica con 24 uomini di equipaggio è | 
stata costretta a raggiungere il porto di Lomè i 

i 

S. HF.XKDKTTf) DKL 'l'HG.NTO. 8 | 

.Aplir'-ic-i'i'u- a S. licn-, (IclNi (ivi 'rruato jx-r il .scqiio-,‘.i u ' 
(iella naie me,ili.va Tui'rio * ad ojifr.i delio autorità dodo | 
.Stalo atiica.'io dt 1 IDgo. ; 

I/mih.iia-a.U'itif d. o.ti-f Oihi toruicllatt- ' ;,-,cr:tta ti •! com- ! 
part.mento m.irittmio di i{.i\iiiaa, ina con ita-^o n-.i pino ; 
piconoi (la |).irl;ta cica 2i| gi'irni fa dalia base samlK-ric 1 
dcUcic per r.iggiungcic una zona di peica '.itnata ne. (ìolfo j 
(il (niinea m [inno oceano .Xtlanlico i 

Le iir.m,- nol./H' giunte a .S. Ifenedetto \ia radio tiainite \ 
un altro p'-chereccio. il i Tornado che :ia\ luava in (|uelle i 
acqiK-, formsdiiio miIo infoitna/ioni che mancano d. parti ■ 
Ciliari. Sembra (oinuiKjUc che la n.ivc (■ i -cuoi U'iinmi ^ 
(li e(iiii|iagg;() — delle niarincr:(.- di S. Heiiedetto <ii ! 'i ronlo. | 
.Martin.snuro (« Pe.scara — .sia .stata .-(-(iue.strat.i da una ' 
motovedetta del 'l'ogo al largo delle eo.ste africane in accpie 
internazionali. 

.-\nm alla mano i militari hanno intimato al grov-o (K-.sclie- • 
reccio italituio di fari' immediata rotta \er.;o il pirto di i 
Ixiiiui capitale dello stat'i. .\el porlo sar-.-htiero stati tratte¬ 
nuti couK- ostaggi quattro marittimi e un ufficiale. .\! coman- ; 
dante comun(|iio non è .itala ancora notificata la ragione . 
(lolla cattura. | 

L'armatore do! « Turri'S;. .-Xntonio Cinti di Comacchio. | 
attraver.so la collalKiraz.ione de! Consolato italiano in Loctu'- 
e de! .Mini.stero degli Ksteri. .ita trattando con le autorità 1 
del Tcigo [KT un rapido nlasi io dcirindiarca/.ionc (■ del '.im 
etiuipuggio. 

Pare che (vr il riscatto della naie 'iccanic a sia .sttita 
richiesta una rileiante somma dt denaro. 


ANCONA. 8 

L'Ita!.a e.sa.sivra. .neirimbu- 
to burocrat.oo. i contro'.;; .sa- 1 
nitari .sui contingenti di coz¬ 
zo importate dalla Spag.na, e 
!a Spagna r..sponde con il 
bIcKco dello proprio importa¬ 
zioni di vongole daìlTtalin. 

Il ((conflitto de; timbri a .si 
risolve in una {vrdita secca 
per i vongolari nostrani che 
nella Spagna hanno la loro 
priiicipitle piazzo comniòrcialo 
e.ste;a. Por trovare in-sicme 
una via d'uscita lUiV.'iiniìcnse 
•s. .sono riunii; — delegazioni 
provenienti da ogni parte del¬ 
la co.sUi adriatiea — nel cpiar- 
tiere de'la Fiera della pe.--ca 
di .Ancona. 

Dal.'mcontro sono .scaturite ! 
lo prime iniziative: il coinpa- ' 
gno Oli. P.io'C) Gucrr.n; ha 1 
nnnied.auiineutf intt.-rpo.sio 
interroga/.(ine iirgt-n'c a! in.- ! 
iiistro (le;i.i Sfinita; ;! iirof. j 
Bonitiace. dna-'toro del i.ilxi- i 
ralorio di Tccnoiog-.a della i 
p.-.sc.i (1; .-Xnc-ona. si e a.-vsun- 
lo i'incarit'o di r.<i.i.--nmere m 
un dtx'um- Ilio i termini o i 
IXiS-sibi:. slioi-eh: ci'-lla vicen¬ 
da; a Regione Marcile è .sta¬ 
ta .mix’gnaui a org.iniz/are 
un nii-ontro tra un.» delega¬ 
zione d; vomgol.ir; e il mini¬ 
stro ch'ila Sanità. 

S: è, in.ioinm.i. me.-(-so in 
moto un nitxcani.snin per ri¬ 
muovere li bicxii'o delio von¬ 
gole. .Mi le reltifich-c debbo¬ 
no e.-^.'.-cre br.a'erah cinie. d'al¬ 
tra .nane, .su'ggeri.sco un e.s.i- 
me oggettivo della c-ontrover- 
.sia. 

La lia.se di ixr.tenzo .sta 
nella r.iit'fazione d: cozze .sui 
' tnr.il; iialian. d.i! in'''.s<‘ di 
.sette.ml.'-e a que'Io di novem¬ 
bre Per far ironie ai con- 
.sumc» in’erno ci .s; r.volge al¬ 
la Spagna. Ed è proprio a 
(|uesto pu'ito che il t( 'nn- 
bro -) italiano, il nulla o.sta 
al'a comnit'r'-ia'.izzazione del¬ 


le cozze diventa una rarità. 
S.a chiaro, i control!! .sani- 
lar. .sono obb'.igato; ; e deb 
bono e.s.<xne accurati e pre- 
ci.si, ma non tanto aggrovi¬ 
gliati e lenti da congelace a 
tempo indeterminato il pro¬ 
dotto. 

Puntuale è .sopravvenuta la 
ritorsione; 11 'timbro" spa¬ 
gnolo. quello |vr l'emrata del¬ 
le vongole italiane è divenuto 
pre.s.->oc'hé irrep’ribi’.e. 

Ade.sso da! mini.stero delle 
Sanità .si attende una dichia¬ 
razione d; di.sponih.’.ità; l'at- 
tuaz.one d. controll; .-«anitari 
adeguati e ra.-^.sicuranti e nel 
contempo .sik'II' e rapidi. Co¬ 
me conirojMruta e taci’i'a- 
zioih' di ogni oiK-razio.K' si 
jxcreblx* cha'ch're alài Sjw- 
gna talune g.iran/ie a'.'.'ori- 
‘gnie .-lUi'.a igit'meità del.e pro- 
j)';e ••o.z/e. So'to cpie.sto pro¬ 
li.o app.ire cci'anien'e inle- 
re.;.'aii*e coiui-ceie '.a rispo- 
.l'a che vi'rrà data ali'oii. 
Guerr.n; ;! qu.T.e h.i anche 
ch:e.->i(> i ri.iiTtat! cui si è 
P'rvenuto nt-'g!: -aecc'’;amenti 
.sulle cozze sp.ignole. 

i; parlamentare comunista 
nella sua interrogazione do 
I nidiula a'tre.-ii a', min .stt-io 
! della Sanità, se non inienda 
1 '( articolare dlv-.'ixain nite ;! 

I sislema di ga.ninzie .«ciini'.irie 
I con il pieno r.cono.scimento 
— in attesa de! rinnovo del¬ 
la C'onvi'n^'one .sanità-.a fr.a 
Italia e S’xi'jna di un uni¬ 
co eertiticuto d'ongin.' che 
attesti la complet t .saluliiilà 
del '.>'<Kiot>o>- Infine li coin- 
ixigno Gui'rrini. ril-'v.» loine 
.sia ixj.ssibi'e eftt'truare i do 
vu'i accer’im("C' .smirari 
.s«*n./T. tu'tav a t>reg;U'lcar-' la 
eommerc'<»'lzzaz;<>ne dei rela¬ 
tivi i)"odot;:. 

.Ades.so li m:n:.ste>-o della 
trinità dovrà •'.vorimere le 
.sue ragioni e le .sue inten 
zioni. 


Il convegno dì Ancona organizzato dal Comitato regionale del PCI 


Un movimento delle donne più maturo 
capace di una nuova presenza politica 

Al centro del dibattito l'esigenza di un ra pporto corretto tra la complessa politica 
del partito e la tematica specificamente femminile — Le conclusioni di Adriana Seroni 



Manifestazione di donne per il lavoro 


Sarà ora discusso dal Comune ! 

} 


Terminato il confronto 


popolare sul 


I.<a giur.'a 
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N rz-ì dovrà i 


La proposta di legge regionale 


Consultori familiari : ; 
se ne discute a Pesaro ^ 


PESARO. 8 , 

«Si è tr.ìtiato indubbi.4 j 
triente d: un avvio positivo j 
del d;h.xtt;to ' h.i .ifferm.xto j 
il compagno Lui?: Gonn-irmi. . 

all.i S.\ni;a del co I 
mane di Pe.->aro. al termine j 
doU'affolI.Ra assemblea prò- | 
mo.;*.» da; comu.ui del com , 
prensono i Pej.aro. Gab.eoo . 
m.ìre. 'T-ivul i.». Sanl'.Angclo 1 
in L..1701.7. Colbordolo. M.vn- 
te’.ftbbate. O.'.id.xr.ì. Morr.'ai- | 
roccio. Mor.t«x’:cc.'»rdo». nel | 
cctTf-o d.''ll.» qu.ilo o .'tuo di- 
.'fus^o II ttvto unificato dc - 
la proixteia d; legge regio.n.i- ■ 
le isutuii'va dei co.nMiliori 1 


L giudizio sostanzialmente l 
p.v.i.vo su: contenuti del.a i 
p.'opx^ta di legge l'aveva ' 
v.'P.'es.;o lo .'tesso Gennanni ! 
:'.e..'a.T.p..4 relazione d; «per- } 
tura, in cener.ile wi mede- : 
m-ì v.ilutazio.ne tpur nella ! 
4r.e: a cu'.le posizioni e ac- ) 
('omp.igii.ìta d.i rich.esie di I 
m.xl. 1.1,4 ;n alcun; articoli) 
s. è min.test.aia lungo il cor¬ 
so dell in'.crcs.'ontc dib.attito. 

H.i coU'.'lii.'O la con.'ultazio- 
re l'intervento del comp.agno 
Era neo Tnippoll. a'.'e.ì.' 0 .re 
.'is'i.il:.';.! a 1.1 S.i.nità della 
..ni.Il r.i.'.o i-' pr(xv;nc;ale I 
d; Pt.'aro e L'.-b.n(3. . 


ANCONA. 8 

Siamo .n una la.ic di ri¬ 
flusso. o qu.tiito meno di de- 
de. m'.>v..mer.io uni- 
lario delle don.nc? Come in¬ 
cide la difficile cri.s; nella 
volonlà di partecipazione e 
nell'im.oe.gno d.retto delle la- 
vorairivi. delle ma,i.se fenr.mi- 
n.l; alla vita politica, alle 

A quest; inlerrogatìvl. nel¬ 
le Marche, s: può dare una 
n.'p.x'ia deci.'ameniv positi¬ 
va. un.a ar.al .(p.nrotondi- 
;a de .e c.iU'." cl. .4.rime av- 
v i.igl;:- d; .' 1.1 l'O’.^’.'.ì. ed 

1 . 1 :- ' .i.-' un ì nr- n t" a n 

( .1 i'-:-:i'- :: !• 

' ’ .i . 1 r. * ' - - 5 : . - t r Tf r ! 

M i :ì 

*e r.vl rr 

co.'.:'*" conv.ir.:- 
’.'.i .1 dt'! 2:.: del..i 



K p- ì : e : : : ve, d : ce va - 

t:\o: 5. srr.o J.»::. e.'^n:p; co- 

‘..1 p>,z;o::e d; 

jrupp: pcl.tx: tcoHipre^a la 
bc* d; Pesaro sulla occupa- 
z:o::e del.e donne, quella 
u^ua.r.’.onx unitu:;a pre*-en- 
cu..e a,.a 

conterv;'.z,4 i cone mica com 
pre.nsor.a.e d; Ancona. Docu¬ 
menti che sono ù frutto d. 
un lungo confronto, d: lot¬ 
te comuni anche difficili. 

Il dibattito alla conferenza 
Si e concentrato su alcun; de¬ 
gl; elemcni. contenuti nell.a 
relazione Introduttiva del.a 
C(/rr.pagna Maria Pecchia, ed 
in p,ir:.co.are sulle necessita 
d; un.ì prescn2.4 politica che 
s'usciti urgenti trasformazio¬ 
ni nelle camp4gne. sulla que¬ 
stione de; .servizi sociali, sul 
rapporto di organicità che 
deve esistere fra la comples¬ 
sa politica del P.artito e la 
tem.atic.a .ìpcclflcamente fem- 
min.lc. Tra : numcrvxs; i.nter- 
vr-nti .'!bb..4m'') colto un filo 
conduttore pnà interessante, 
.■ilciine a.i.'err;oni die meri- 


i tano u.na sisiematica el.ì'Dor.a- 
I zione. ne..e .'.ez.o.ni. ad ogni 
I livello di d.rizenza dello .'ts-s- 

■ .'o pan.lo. m.a .mene no. mo- 

■ rr.enio in cui ei ammlni^tra 
I con le altre forze politiche. 

! o con e.sse si tenta l'avvio di 
i nuovi accordi, a Macera’.a l'o- 
i me a Pesaro, ad .-Ascoii P.- 

■ ceno com.e ad .Ancona: il 

*^odo a’t**^”* d 

1 ir.adizion: iva lori» — energia 
t rinnovatrice dei'.c donne <e 
: dogi. U(4m.:ni< Negl; interven- 
' ti d; Verdini, Guzz ni. M,4r 
; .'.>1;. Tor.n.al: e in qu*;-ll: di 
: R.v. M )-c,l*.. di.-.g-n'-' de. 

; \ -li (1. A-. 

'J. — ’ ir»' ; J*’.' 

.'•■r.O T»' n>'» Iv lll'.l. ' 

j ;t.. eri? r. apr>;:,v 

• ♦/A rht* dirro. 

! à, ^ f;. "damo ; r- 

• \ 7. ^ n. t .1 

r: ì .1 . 

, P;.i-..ni-. -ila icre iif'.-:. 

I ra ? .'cpr.ìiiTio p.H'.moegr.o 

• : 0 * 0 ’;tono per '.a lor-> ge.-iir- 

• r.e (le donne conc..'cono 1.4 
; s.'finon.i .ir.i d-'gl. 

• en'i liT-rì'i* .-A i-or.*. ni .-iir ,i- 
, rr.c; ;. .'u; problemi della o'- 
; cupx:/ione. co,-, i prov-ced.- 
i me;-.*; governal.vi. e qui nel- 
! le M.irche con la d soonib.- 
‘ liià ri’-lla p.rcol.t .mprcndito 

> r.alit.à. non d;m--n'mando 

• che il lavoro nero e a do- 
i mietilo ric'niede uno sforzo 
j piu grande e stringente per 

essere regolamentalo. Q'uan- 
; to dei x san; v.alori » marchi- 
1 g.a.ni — SI è detto ancora — 
I .abbiamo jx^rduio co.i .o svi- 
! lappo della emarginazione. 
; con la em.g.-azior.e? Ci4mb.a- 
i re la Cvindizione d. m.gl.aia 
d. donne contadine vuol d.- 
re anche lavorare per il re¬ 
cupero dì una r:od€Tr,a e 
soìtdale tifo comunitaria, 
r duacorso (^inclusivo del- 
; la co.m.pagna Adr.ana Sero- 
' ni è stato prat.camente un 
I altro intervento: infatti la 
j d.scu.'s:one .'i e sv.luppata 

• in modo aperto e — ciò che 
j più c i.mportante — su qtie- 
' .'tio.n. (t.'e.ntite» da ognuno 
1 de; prosc.nit. 


PERUGIA. 8 

Quale .=arà il ruolo dei com- 
pri'.n.'o:r.* K come ci .'i pre¬ 
para .11 Uni'oria all'abo.izio- 
ne delle Province? Una riu¬ 
nione di amministratori re¬ 
gionali. provinciali e comu¬ 
nali ha fatto ieri sera ne! 
.salone « Hina.scita > del co¬ 
mitato regionale il punto su 
questi temi ed interrogativi. 
E l'obicttivo finale è quello 
di arrivare ne. pra-v.sm .1 me¬ 
si liti una seeoiulii fase co- 
.st il nenie delia lìegione e del 
si.iiein.t de le auionoinie lo 
cali. 

Il coinp.igno Vinci Grossi 
pri-.-)l(ii-nle della prov.neia di 
IViug.a nello .'Volgere la re- 
l.izioiie inlrodu:tiv.i h.i :m- 
nii-d.aiaiiR iile nie.'.io in evi- 
den.'.,l Collie .1 p’idjlv'ln.l del 
r.as.-'etio di gl; enti loe.T.i deb- 
ixi »-..-ti.- vi-,to liti (iiiadro 
}j.u gcn-.rale dil..i iiiorma 
aulonom'.-'iiiM e Ile. i.ip.oori; 
l't'.i.. t. .1 pige.'e .i-i’.l.e i' reta¬ 
to. " ì ii.igii.ird. u.iil.iri che 
po.'.iiaino con.'idi'iare coniio 
lidat. — h.i ('(Hii.iiiiato il 
coinp.igno Ciro.'si — sono la 
irraz'.onalita de'l'attu.iT' .i.s- 
setto del 'K.iti' provine..! c 
la non a;tu.dita dt‘;l,i .sti.i isi- 
sien.-’.i jH-r eoii.ix'ien.ie « a 
Strisce» elle la legge gli at- 
trii)iiis(e; la tiigenza d; un 
'livello iniermedio diverso tra 
Regioni (■ Comuni ( on coin- 
peteii/c generili (ì. pid-'i.iin- 
inazione, d. ge^iione del pia¬ 
no regionale, e per partico¬ 
lari servizi, di gestione a li¬ 
vello .'ovracomiinale; l'affer¬ 
mazione che tale organismo 
non debba m agg.ungersi » a de 
province e nemmeno alla va¬ 
ne nuove art.cu.azion: quali 
1 con.sorzi e le comunità mon¬ 
tane eec. E' possibile — lia 
ancora detto Vinci Grossi — 
allora con legge ordinaria 
.sollevare le p.-ovince attuali 
da tulli i comitati .settoriali 
elle ad es.se fanno carico at¬ 
tribuendoli con relativo per¬ 
sonale e poste di bilancio 
direttamente in testa ai Co¬ 
muni (iK-r e.sempio per tutto 
quello che riguarda i .servizi 
stK'iali. strade, edilizia eec.) 
od alle Itegioni (caccia e pe- 
.sca. acque interne ece.) per¬ 
ché ne facciano oggetto di 
delega diretta o associata. Al 
tempo ste.sso è neces.sario de- 
lineare la fi.sionomia del li¬ 
vello intermedio, che va sot¬ 
to il nome di comprensorio, 
e le modalità della sua co¬ 
stituzione ». 

Vinci Grossi è pa.s.sato poi 
a puro titolo di ipotesi, a 
vedere cosa succcd(?rebbe del¬ 
la Provincia di' Pcrù.gia -in 
seguito ad una simile ini¬ 
ziativa legislativa. 1 dipen¬ 
denti sono attualmente 139B 
ed il bil.ineio è di circa 20 
miliardi all'anno. .A seguito 
di un trasferimento (he: com¬ 
piti istituzionali con.iJrendon- 
te anche il relativo personale 
e le relativ*’ po.'te ci: h;!,in- 
ciò la Provincia d: Perugia 
verrebbe ad essere co.'iitmta 
di circa 40 unità per la mag 
gior p.arte i.iure.it; e qiial:- 
ficati ni cornila:; di .(min.- 
ni.'iraziono generale 

Avremo ro.'i un piccolo or¬ 
ganiamo qualific.ito privo di 
compi:i i.sMtu.iional: propri, 
.'((.-.laiizialinente prive, d- en¬ 
trale proprie, a d..'p.j.s./.;’;nc 
della e.sigenz.i clu’ il 't rr.to 
r:o repiil.i'Se opiv.riiin.» a 
quella dimensione. 

Il 1930 — ha so'toline.ito 
f! compagno Gi-k.-i — piux 
essere vi.'io come un 'ragu.ir 
do p:r ;,( re.ili/.Mzi'ine d; un 
a.s,st‘:lo d'.ver.'o Vin-.-. GriX'-ii 
ha (oncl.iio (iicend-i ( tic al 
le l’.'ov lice smetta un rU'> o 
attivo P.’’! prores-'o d; .sui>.' 
rami r.l(> d. un org ino ih’ 
ir.ocra'oco :i eh .'ii kto :: 
n.ìle non è c)U!'.'.-> del..! .'r'P 
pre.ssione ma quello dell',! i 
to.'ciogìimento 

Dipo l'introduzione del 
rompag.no Grossi si è aper¬ 
to un ampio dih.attiio (u: 
h.inno partocipa’o n.mmini 
.'iratori e dirigerti poln.c;. 

Il compìgp.o G'iio G.all: 
grelar.o reg-.ona’e del PCI 
dopo un intervento del com 
p.agno on. Renzo Mn.schin.. 
dell.H .sezione centrale auto 
nomie locali c'ne pre,= 'edev » 
;1 dibatfi'o. ha afferrr.ato rl-.e 
' il comnle.sso de; problemi sol 
levati é parte inlezr.ar.'e del- 

i. T.rhTttiTTii'7i ■ 

*n mmple.sslvo delle :.‘t:' i- 
7 on: e della eccm mia Qu-- 
.'*0 è un fronte importar.:-’ 
anche in rappir'o all.a «i 
S 'ii.'.'ione co'ig.'ès.'Uale c-’i 
comin;':; iim'or'. c'n-’ r.e-'is 
' • I un ( ;i .'i.r V 1 

n- •: .-1 Lx f.‘.;" ri -' no .‘To 
i.t '’i.-tr.-‘o «.ine '.or 

. ic' • ;-■ 'i-'V'à 

.. ri-- o'-- ins.i 
d'-; I geilo ri; ì-nf -i-o 
r.f d-’" là r.-rl-' .ì'f-rr 
’nl-'e ey-v.ve. 

I 1 .o’to-- d-".ì ;-n ni 
f..': « «. '.e — h ( -’ó .1 

.-egri'-rio r-.-i'nt'-’ «i-'l r»- 
Siro nart;'- — •’ d-’l':«legi ì- 
men’.x d-'i .'1 m.-- - ’.in.a -‘ib 
’o':r.4 .'ara :: t.j t-.npi ( ’n'ra 
•:•■■l't d '» 1 " e de. 
.V.4 ri-:l ''crr.nn.'’: Il 
r. ri ilo è on.r.d: c'n.am.c-'; a 
f.ìre d. onesti nro'olemì*;~.i 
un a.'se de; «no d b.af '.o e 
del 'uo ;nf>'g:io e.'i.rro 

L'.-:i'''ordo t'*.* i.' ori e può 

oìrt re dall.i r.'uova realtà pò 
litica e programmatica del 
ccm.pren.'orio un mom.en'o 
imoortante «la per > pre¬ 
sidenze che oer > corr.m, .= 
Sion; s PUÒ «oerimer.tare una 
art colaz.ore nuov.a d»! ran 
P-ir'o tr.a le forze pollitene 
democr.atiche. 


Cambia sede 
la redazione 
dellVUnità» a Perugia 

PERUGIA, 8 
•Avveniamo che da do 
mani m.atiina la redazione 
di Perugia de « l'Unità » 
-s; è tra.'fcnta :n piazza 
Dant.: n. 21. telefono 

21839. 


Per discutere le iniziative dopo i'accordo Confindustria-sindacati 


I 

I Venerdì assemblea generale 
dei lavoratori della Terni 

j 

I II 17 e 18 febbraio la conferenza di produzione delle Acciaierie - L'atlività del consi- 
: giio di fabbrica per coinvolgere i cilladini • Il collegamento con la lotta degli studenti 
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le as.semblee d; 
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a ' 
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:r .Gt)! 
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Mg 
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■ 
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i co:>;p;'a* 
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;■)• d, 
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ri.'.i namento it* 

Aa^.-s.--a !“ >* 
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.■'iinoMrc la gì';- 
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0 >*‘r<o a. con- 
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‘.A (i 

i.->.';one. nelle 

; a.s,'emb' 

«-)■ d; 

'.••nerdi. .'aian- 

. no ! 

.''a’Li' 

1 (!<‘i vertice e- 
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t> Ir: 
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pnn 
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. (la! 


rno. elle inrae- 

1 (•:i:iD ;! 
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1 .sca!.\ .*1 

a)l):N‘ 
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i Ix- in; native in vi-,ta della 
I conleren.-’.t di produzione si 
I SDII.) in (iiksi; giorni infitti 
i te. Ieri ler.i il consiglio di 
] fabb.'ica .-^i è mcontr.ito con 
j un;i delega/.one della dire 
I zlon.' a/.'-iid.ile. guidata dal 
diri'ttore generale della 
«Terni/. Mancinolli. Nell' 
I incontro m è inicciala la 
: .situazione produttiva della 
1 fabbr.c.i r.c; diversi comparti 
! c .sono .'tale confermate le 


• pis'iH 1 up.iz.oni (ile ligu.i;- 
i li.ino sia ie lavora/ion; si)-.‘ 
c:.i.: 'iid e-'i-mpio ix-r la fu 
i.naiur.i <* .'i.iia a.an.'al.i i 
iin.i iM'ice.si.i d. • i-aileriuu n 1 
le a. reivci. .-.iderurgic; li; 

13 o.x’r.ii' i' iJor l'.irea s.de \ 
1 irg-.ca ite.-i.--.i, iio\ e le dii fi- i 
Cella migg'.or: ii rir-conirano 
r.e. l.inneruie m.ignetico (* 
nel tondo per cemento ar 
imito, produ/ion; per le qu.ili 
il latino (' piiittoito incerto. 

Ui !Hve.s.'!tà d; un coin- 
\(•Igime.ite de.li' fiirze .socia- 
h e del.a c.tia intorno alla 
vertenza « Tern; » ha spinto 
inoltre il con.--.igl.o di fabbri¬ 
ca a promuovere iniziative 
l'steruo nei giorni .scorsi, in 
particolare ne.Ie scuole me¬ 
die superior.. .Aiictie oggi i 
sindaean.st ; della FI.M so¬ 
no .si.iti iiinx'gn.il; nelle a.s 
j semb.ee .'ludente.-^clu' 1:1 cui 
j e si.Ita il'uiira'.i la piai- 
1 l.ilorma pit'o.i; .iti'in.i de,la 
; conferen.'a di pro(iii/ione. 

I tjuet-te .n./ialivt' lianno [xir- 
j tato anclie l.i (iel.n.zioiie di 
I una piojxista oiX'iat.va mollo 
! .n:ere.s'ante. 

i Qae.co jxmieriggio .ili.» sa- 
I la l’arin; il con.signo dì lab 
; l); iC.i oi gan.izerà un incon¬ 
tro de; consigli .-nI udenleschi 
I di tutte li' .scuole :>iUK‘riori 
1 (xer costituire un organi.'mo 
(il e(X)rd:naiiiento « mondo 
j de! lavoro — mondo delia 
i --.cuoia ». L'obiettivo del coor- 
ì diiiamento dovrà o.s.'ere quel¬ 
lo di legai-e .strettamente 
l'iniziativa otxiraia e stiiden- 
tc'sea, collegando la Ixiita* 
gli.i per la riconversione c 
l'allargamento delia fa.se 
produttiva alla lotta per ri- 


selvi're la qu«'a';ope d-’l d. 
.'O.ciipaz'.or.i' '.rie:.', ti. 1.1 <■. 

perché in i-'i.'t.i:; ■'•( pi'Oit'.ìa 
d; pan p.is.-o il ;;'.i”,ime;!t(' 
eeolioimei) ed ! .n".>i'. .1 meli 

to cul'ur.ilt' d'-ll.i .'lU-'l.i. 


Pieno 

successo 


a 

Terni 

delio 

scìooero 

dei 

tessili 
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Pieno 

'Uv'ci'-''(> (lei 

.-'ClOIKUO 

(li 4 ore (!'■: 

a/ieiide le 

tc!':i.i!!i‘. 

(letto per 

ogg; da!;;i f 

dcrazsi'ii’ 

inituM-i t'-r, 

Cfl. Uil. 


l.'adc'iDiie .lll<) se .ip,-i 


I è stata massiccili, m a! 

1 cune fahtir'chi' oi', up.ite o 

j in cas.sa integr.i.'.o'ie. co 

j nu' !t' inamf.iiiure .Anicri 

I ne. SI s'ino tenute U'-sem- 

i hlee siiuiacali. 

I \’el jionu'ri.ggio. a Terni 
nella .«ala X.\ Si Itetnbi e 
i si è svolto tin incontro fra 

j delegazioni di oix'r.'iie prò 

; venienti da ttitle le a/ien- 

I rie con le forze poliiictu'. 

' i parlamentari umbri, la 

' Regione v gli enti locali. 


i Promossi da CGIL-CISl-UIL e dal comifalo di coordinamento 

1 ^ _ ^4 '«r i** 

I .. ' " “ - . - - 


I Sulla riforma della PS 
vari incontri a Spoleto 


! E’ .stala ribaclila la iiecc.ssìtà che 
i .siano ri.solti attraverso una vi.sionc 


i vari problemi 
non corporativa 


I Giovane iraniano i 
i trovalo in pobsosso i 
: (li banconote rubate ! 
i alla Banca d’Italia ; 

ì PKltUGIA. 3 ' 

I D.'p-) P-;:;..) (i)'. giov.ir.e | 

i p ’.'.a.i" KiV'!, C'i:i,i.s.'em ic. ! 
I •.• liuto ieri in-m.lre a! Har.to ■ 
■ (i. Rom.i d: Pe.'uui.i tenr.c.a , 
• (il ipnie '.le. (Olilo cor.'en:*- ! 
i ••m 7 o,-.n-•(.'lot'- •li l(K)(i>'’ [ 

; .; • che !a;e-vano p.irte de! ; 
; m. .lido ruiv.to n.l.s Hinc.t li' i 
I F,-.. 1 - l'id.ig;:. ;•■. fur .’ 

' lo .'1 s-)..«« ..".iprov.i 1 

.'Opien-e iU.;.i no.-ira citta ! 


11 Gh.i.'.'i’in 

era Giunto a 

1 P( "ir • li’:- 

‘a <i:rG'* 

j 'a-;.••;■.• e «:.-. .'i 

m:. *- *■ r: 

j vf '. ,i 

.n.T >'r £::a 

1 n:-’r. 


! Gl inq 

.= 'Anr.o <v'- 

’ c.ai'.d'» •'l'.i ni 

f'n.dv.TP cou-G 

j t. .l;'.*’ 


; s« >.-o (ie..e btn 

non^'»’e. 


‘ I 

( 

La legge ■ 

•SulTaborto 
in un dibattito i 

t 

a Terni 

' TERNI. 8 • 

I I-! '.•):■-•• ( nm i!’. .-:a 1 

; i.e.; i-.i p.-om'.."-> n-r 're | 

' s;. •■ !.. s-i ,4 h'.i ; 

r... . d.l^.i'.n ' temx • ! 

"1/,; • g.'e 1 g . O-'.-•< I » .A..’ [ 

::'..z;e.';.,( .''.('i .r. vitale i 

• ;o.,’^- ix).;'d»ir.-: , 

! r'r.r e ; 1 m-uvim- nt; 1 

' ! UDÌ. ;! CIF. ;a I 

i fi-di*r<i 1 ..: e ur.i'.i • 

' ria. ;,i R» g. ):.'-. P.-ovint ;a ' 
1 -d il Com _ ; 

1 i^** .'N.ir 1 r.r.-.') « p^r.A- ^ 

i men'ar. . i;i; i.iis'i Crg=ima j 

j Prr.-Ki • Ma-i'V B.'.r'-x.ri.. j 

j_1 __' 

I • 

Riunione del j 
: CF e del CFC | 
a Terni | 

; TERNI. 3 I 

E .'te.'.i •'o.ivfx.itu per do- j 

• n.ai'.., rt..c 13.3.) a..,i int.a del- | 

.e lonierer.zx- de. Palazzo del- j 

i la Sa.n.ta. .a nu.-.ioiic del co- ; 
; .mr.ólo lidei.i.e c de..a co.m. ì 
1 .m.-i.'io.-.e tede ra le d. i.onlro..o j 
I d. Terr... al argata alle se- ' 
j gre'erie de..e sez.un. d. fub- j 
' o.'.ca. -A . ordine de; gior.no : 

[ problem. de..a r.oonversione 
indostr.ale. in rapporto a.la 
f.'.'Jàz.one e al.e prospettive 
j del.e az.ende de.la conca ter- 
; nan.t (relatore Mir.o Bario* 
j lin.) e u.nn anali.', dell’espe- 
I rienza d; medicina de. lavoro ] 
1 co.mp.u;3 Ih quest; ann. a 
I T'’.'.;. i;e..4tore Ferruccio ; 
, Mauri). i 


SPOLF-TI O. 3. 

S; e t»'nut.i u .Siioleto ne; 
glorili .scor.-.; uriu riunione 
tr.i gl! appurtt'nenli .li cor¬ 
po li; Pllij'oilCU Siciircz/.i 
del locale Comnigssiiri.ito, 
;i L’oini’.ito d; coor'lin.i- 
in-jii'o provinciale per l.i 
.s:n;l.:.ir;/z.i/;()nc e l.i .'in- 
d.( •.iI./z.iz;o:n- dcll.i pol:/;,i 
cd : r.ippresen'.mt; dell.i 
F-vderaz;one provinci.iie e 
compren.ìoriah' CGILCISL 
L'IL per esani.n.ire la .si 
t'.Mzinno f.'i.'ten'e tr;4 li 
pen-on.ile e dh.a’tere la 
piatEiforina d: proiKi.ste 
eiahorata dalla Feder.izio 
ne .'indac.ile tiniiari.i .sui 
proiic'in; d-ell.a riform.a del¬ 
la polizi.i. 

.\ì termine d- 11 .1 riuir.o 
ne e .stato diramato 'uii co 
m in.-ca'o ,'t.impi .» firmi 
d •!;a F- d-*r.»/.()’i-- CGIL 
C’ISL ni. «• (Je! Com * ito di 
coordina menti» pro'(-n'';a;-‘ 
per 1.4 .'mili'ari/zaztone e 
i.i sind.icaLzzazione della 


polizia, nei quab* 

tra 1.4!- 

•ro ó detto; 


t Tutti numerosi 

«d in- 

i sili .n 

(••rvenf) 

d‘-g. op-c-ralor; ri. 

p-aiizia. 

lianno :••'«) da un 

,4 p.irre 

.li .t«'(iu..-i'ar-r ’piu 

eh. are/- 

c.i pO'.'.!) !•• 'ili 1 

p:.it;,4- 

forma 1 (• (hall 

‘.iltra a 

formi •ir-'- una .«ene di prò 

p- 0 ''é (• tf izion 

«1: uti 

Pciio n,iz.-»;!.!;-' :)-• 

r :1 te r- 

.'«i-nil- .'OL’g*'"') .4 

tr 1 , f-r.- 

n.-v.'.ir-- un 

til'-'-r.o 

r-- .'terp-ro di d--n 

irò r 

nu'av? div;.'-?. com-'* 

.')-rubre- 

^..vvV).-k v'K**r 

f,ir«- il 

.M.i- gli In 


1 r - inv-^re qu 

est; fon- 

d. p-T r.itnrnoicrr 

ì 1 G n * ry 

;--nolog; •() de. m--//.. : 

c.tn;’. éd elvfrpn.j 

in da 

Mzion-'- all 4 pòli/' 

. 41 . eh.' 


hanno «i-'ii/.alo l;n''ì- 
r-.l'Or, «’or;)or.4t IVO con 
il qtia’e ;1 p-r.'On.tl- d-ila 
poliz.a .s '4 ’onfron' indo 
-d impegnando in ‘,u”o :1 
Pae.'e. 

E' stTa evld-n/ia*.» an 
('he r.nipos.'..h;l.:a cìje ; 
problemi dell.! ’arr era. 
dell ’.4 rricch iin e n t o profe.s- 
.';on.4:e. dell .4 .'m.l.t 4r:zza- 
zion- e dt ll.4 '.ndacal.zza- 
.«.one pos.'4:i0 e.-i'-r- . 4 f 

f.'on'at: c .ti.'in’er- 

no di una Iog;c.i d. rh.u 
.'lira corpora'.va. m *. ■'h-g 
Invece, da’a .in-he I .4 par- 
Tirolarlt.à <• li di.sTe/.on.i- 
l.ta del .'ervl/.o. (pir-.sie 
que.stioni po.ssonn e.ssere r.- 
.«olte .'olo .'le .= 1 ric.s.’é .4 
f.ir!-' d;v('-n; ire un pair.- 
mon.f* di volontà, e d. nn 
pegno e d! mobilitazione 


1 di tutti i lavo.»,(tori d^-ll in- 
du.stri.i. dciragrieol' ur.i. 
de; .'crvizi. eci-. 

Da que.s'o primo in •o;i 
; t.»o. cne vuole r.ippr •.s‘'n- 
i Lire rinizio e non r.irr.-.o 

j dcirimpegno d-'i .'iikI.i.m 
I trwinit.ino .ti'orn'i . 1 . pio 
l)!)-m; d; rifornì i (i.’i: 1 po 
lizia. 1 ' sc.itur;’!) Timp gno 
■ del!.) F-(ler,(z;on'' GGIL 
I CLSLUIL di co.nvo ',1 -e 
i (piinm prima un ncon'.n) 
j Ira t.iiif; ì Con.s;gl' d' f i-. 

lirica •;■ di em-' d’■ f irn 
i pron.'orio .snoicino ;(i;i vii 
: operi!ori di Ruljhli.-.i -S.- 
j curt-zza dei io '.ii-' Go.mm 
1 .'.iriato di Siiol'-'o. .il f.ii-’ 
' d; approntar)’ una .«••ne «li 
I ini/iat.V'? a .'.o.'t-.'gn.o dell» 
j pi.i't.if irm.i .'in-! t ■ i ■ • ’p r 
j ;I TKjrdino «• l.i .'tn l.' ir « 

. / i.'ion-- «l-'lla t)<>!./; i. .l’i 
I cii-* n vi.h.i d-,l:'.ippro'''- 
! ni.ir.-; d--l 1.7 f-’'r»br iio. da'a 
1 in cu; il Mini-'-r-) (i--irin 
i terno si è impegnato a 
; presen* ire il .suo p.')'>getto 
i di riforma 1 . 
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I Dibattito 
I sui giovani 

I a Perugia 

! PF.RLGl.V. 1. 
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:. (ì•-ll.l '. "'.i _ .o", t 
A. d h.i”.'o p.'f. 
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► 1 
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> r.:. 

•,'.c« pre.'.d--r.**‘ d-’l 
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R.-g.o.'-.a.e, M.ìi' 


* : L 

r»'(ì l’t'ire d--l .n c-'r 
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T:\%- 

»• 1 - Cir(*gor.o P.i*j 




1 D.r'/.o;ie iia.i.i.r.a • de;..\ 

j Kicr. 

I 

I Spoleto: elezioni 
i alla « Società 
(lei cacciatori » 

SPOLETO. 8 

i I circ.i quatirom...! mcj.a- 
I tor. .-.pxjletio. r.aa.no eletto U 
j ii.iov.a Con.s.gli'i d:."ett.vo d-’.- 
I ài lo.'ale Soi-.*-:à de; Cacc .4 
I tori .tiiiTf.n'e .alla Federa/ o- 

r. e italt.ana della cnc.*;.a. S-)- 
l’.o ri.'ult.i'i eli-fi in g-ninde 
magg.oranz.4 ; cAndid.i*. e 
.'pre.'.-ii d.alle forze pop-al.aii 
e dfniocr.itIl nuovo Ciaii- 
.«.zlio d.rellivo ha (letto pie- 

s. dento il doit Biunero 111 - 
nestrini. 
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PAG. 8 / le regioni 


SICILIA > Presentata all'ARS 


Sospesi numerosi operai delie ditte appaltatrici nelia zona industriate di Macchiareddu 


inter^iianza PCI Sardegna: scioperi e assemblee 

per il blocco del ■ ■ ■- ■ x- ■ 

decreto stammati cootro I licenziamenti a catena 


I deputati comunisti rilevano che la Regione ha po- j Denunciata dai Sindacali la gravG situazione in cui si trovano i lavoratori del subappalto • Ieri 4 ore di asten- 
IfJàta^^r'gravitT'^S^^ effjtti^dei 'provvedimento ! slone dal lavoro In tutte le aziende metalmeccaniche • Chiesto dal PCI un incontro tra le parti interessate 


I*UnÌtd / mercoledì 9 febbraio 1977 


TARANTO - Rifiutandosi di pagare gli autori del brevetto 

L'Italsìder blocca un impianto 
reso dai lavoratori 
più sicuro e più produttivo 

Circa tre anni fa qli addetti al reparto avevano ideato una modifica 
da ha ora deciso di smantellare il sistema progettato dagli operai 
che difendeva la salute e aumentava i tempi di produzione — L’azien- 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 8 . 

In Siciha i- p (ss.bilo b’oc- 
caro l'applK.a/.ono del decre¬ 
to Slammat! su:?!! enti locali; 
questa eventualità viene pro¬ 
spettata ed arf-'omentala dal 
gruppo parlamentare comu¬ 
nista air.XHS in un'interpel¬ 
lanza (pruni lirmauiri i com¬ 
pagni Cagnes e Russo, rivol¬ 
ta al precidente della Regio- 
'iie e ali'a-iV-^'ore regionale 
agli enti !<K-ali) sul! i quale il 
g^Aenii) dovrà r.^nondere al 
pili presto a Si'u rl'Hrcole. 
La Ri-vone — rK-\ann inf;it 
t ] (i•■:)Uta^ 1 f oiiiiin i* l - - è 
do'a’a per statuto di pt’en le- 
g:^lat.\., I -.ng.! en¬ 

ti locali. \ aria ìib - la p na < 1 . 
far!, v.ià re .sopr.itlui'.o ai la - 
la/atie agli or.entaiiu nt: mar- 
eataiiunte antiautoiioin. -.tua 
dello uit.me decisioni del go- 
S'erno. 

L ’ interpellanza sottolinea 
.s/ipratUitto la gravita degli 
effetti cieirapplKaa/ione dc-l 
' decreto, ^pe<•le lu ll'attività e 
i nel funzionamento cUd piccae 
‘li e navi; comuni siciliani. 
'Hìo c.uHo le a--iyiàioni (ino 
• al .'(I d.'cvnltire. inf.nffi. ad ec¬ 
cezione dei co'icors; |)er i 
qiitili scino già iiii/.ate le pro¬ 
ve scritte, i p.ca'oh Comuni 
Si trocere'oìiaro iieir.minKsib;- 
l.t.i di cojir.re d.iirnUcTno. 
per la .s<'ni[)!.t ità dei loro or¬ 
ganivi. 1 po-iti elle s! .sono 
re^i vae.anti. 

■' Per no. l.i apii’icaz.ione del 
devreto signifìc.'uTebtie la p;i- 
ral.->. -- iiffenna il sindaco 
romunistti di Piana degli .\ 1 - 
banoii ( Pi'iliriiio I eomiiagno 
.\les-andrò Ferrotii — ci .si 
troverebbe nella situazione 
paradossiile d. dover coprire 
il posto del b.dello del'a scuo¬ 
la c'on una dattilografa. 

Il pa.sso comp.uto dal gnip 
po parlamentare comunista è 
rivolto perciò ad ottenere u- 


n;i pro.nta iniziativa del go¬ 
verno (Iella Regtotie al fine 
< 1 . '( c ontestare encrgivamen- 
te quella parte del devroto 
relativa alle assunzioni ». 

Un altro a.spotto dei recen¬ 
ti provvedimenti governativi 
è .stato denunciato, intanto, 
con forza, venerdi .scorso dal 
compagno X'nci l/i .Monaco, 
responsi-ibile degli enti locali 
del comitato regionale comu¬ 
nista. nella sua rt'laz.orio alla 
coiifc-rrn/a degl: elett.: fis¬ 
simelo un tas-o de! là per cen¬ 
to sulle autivip.iz.om ii; Co¬ 
muni (Osi pretendereblK- 
St ini!nri:i -- !i;t rilevato Lo 
Moinco - Si introflurrchhe 

р. r la )i:-ìma ’.oltii in S.cil.a 
una prat'eii inii-'t.ita che li 
n l'ebbe [XT afrn-iare ultc- 
r.oniiente ; defi..t degl; enti 
IcK-ali, 

L'isola è stata itifaiti in 
questi anni relativamente ai 
riparo dciraccuinuiarsi dei 
debiti bancari, in quanto in 
Sicilia vige finora una dif¬ 
ferente regolamentazione dei 
rapjKirti con la Regione, la 
qtiale anticipa i fondi ai Co 
ninni sen/a mterc-sse; le ci¬ 
fre (leila percentuale del de¬ 
bito degli enti locali siciliani 
ri.spetto alla somma nazionale 
sono in questo senso rivela- 
tr ci. 

Se essi formavano iv'l 1 !C 0 
il 10 per cento del totale com¬ 
plessivo n.izionale. ogg' (ine- 
sta proporz.-one è cahita al 0 
jx'r cento. .-Xdesso invaee -- è 
quanto è emerso da un in¬ 
contro dei r.iiipresfiitant' del¬ 
le associazioni degli enti lo- 

с. ili e l'assesmro region.ile 
Muratore — il governo re- 
g.onale .si apprc.sterebbe ad 
applicare anclie (|uest.a par¬ 
te del decreto, l’uà ne stira 
questa che le associazioni dei 
Comuni hanno comunque già 
deci.samente rifiutato. 

V. va. 



Un'assemblea dei lavoratori aH'inlerno della Rumianca in Sardegna 
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A.-.semb'.co, sciopen. nianife 
s'.tz.o.ni contro ; iiccnz.amen¬ 
ti in atto nelle ditte appal¬ 
latilo; .lU.s.svguono nel.a zo¬ 
na .ntiu.-itr.a.e d; Macchin- 
roddu. I-éIi .s/.u.tz.onc e divoii 
tata or.t.c-a od intere.s.-a oltre 
2.500 (l.pondcnt! delle az.en- 
de che operano ne", .settore 
del mo.it. ig'g.o e della mnnu 
t-'iizione degl, impianti del 
nolo cag'..ar.tano, .n panico- 
1.1 re dell.i Rum.anca. 

Dopo clic ravv..-,o d. I.cen- 
z.-amon’o c .stato ccxi.ieg.nato 
a :ì 6 d.pendenti della Dell, 
no e o 4 dipendenti del.a 
Coj.'.i.'de e dopo che altr. U 
otxira; de.la Sac.m .sono già 
sul punto d. cs.sere ines.s; sul 
lastrico, e mentre in cond.- 
z.on. ugualmente precarie d: 
lavoro vengono a trovarsi d.- 
ver.sc a’tre cent.naia di di- 
pendeir: delle ditte appalta- 
trici. : .sindacati hanno pro¬ 
clamato lo s*a*o di ag.taz.io- 
ne con l'oh.ettivo d; portare 


Dalla segreteria regionale del PCI calabrese 




Nomine nelle banche 
chiesti criteri nuovi 

Devono essere rinnovale le cariche dì presìdenle e vìcepresìdenle della Cassa dì 
Risparmio di Calabria e Lucania • E' ìnacceltabile la riproposìzione dei vecchi melodi 
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L.a segreteria regionale del 
nois'ro partito ha esamina’o 
le questioni relative alle no 
mine governai,ve per la pre 
sidenza e Ift vicepresirienza 
della Ca.s.'a di Risparmio d; 
Calabr.a e Lucania. 

.( Il PCI — si legge in un 
comunicato — ha g.à chie¬ 
sto. aitravor.^o un telegr.im- 
mn de! compagno on. Fran¬ 
co Ambrogio, a; .‘segretari re¬ 
gionali degli altri pirtiti de 
mo. rat.vi. e con un invito del 
compagno Fitt.iiiie, capogrup¬ 
po . 1 . co.i.^.gl.o reg.Oliale, u 
na rianio.-'.c fra ' nirt.ti dell' 
i.’'.:'.’-! p'og.aiTiniatica all.a 
Reg onf. pr-r di-cute.v ; lem. 
cne dcvo.vo pre.-,.edere alle 
ito.mine della pre.'idenza e 
d-’.'.i V., enresidenza della 

Cu-v-a d. It'.sp.irni o d; Cal.i 
br.-a e I.acan.a Lv r..spc\i'a 
clic è venuta r.nora dagl: al 
tri partiti e stata vaga cd 
evasiva. 

La segretena reg.onale del 
PCI — prasogue il documen¬ 
to — rileva ccame !e nomine 
per !.a Ca.ssa di Risparmio 
d; Calabria e Lucani.a deb 
tVino per u* 

na riflessione attenta e ser.a 


strio funz.on; e la polit.ca 
delll.'tituto nella rc.t.ta re 
g.on-alo. 

Non s. può accettare che 
noni ne veng.tno fatte ni d. 
fuor; d; un'aperta d:.scu.s.-;o- 
pc e su. 1.1 b.isc d; una roz¬ 
za e intol.crab.le obbligazlo 
ne 

A ’utt'ogg. una d;.scu.=s;one 
non c stata aperta Anzi, ven¬ 
gono r.p:up'’.ite soluzioni che 
non .^ono ancorate od oggei- 
t.v; erger; d. competenza, ef¬ 
ficienza de.moc.'Mt era. Ciò 
ca-.t.’u,,'-’c una continuazione 
del.e vecch.o e doloter.e pra 
t Clic d. r..sp ir:;/o.-.e dei m 
^-Tc e eie. .^ ifogovc.-no t p. 
ci'.e (’e. Ct^viiro.' n j-tr I. ( i.e 
•.auto cie;'..->.im.cnte «om’nt 
tu’-.' 

r PCI ì c a ■.•.' : ir.’-"' 
p.oli'.che de.mocrat che — c-”' t 
elude .1 docuin-.T.to -- ad a 
p.-.re una d .-cu.'-.on-'' i 
sulle noni.ne de.la presid'-n 
za e del.a v.cepre.' dcn.'a de' 
la Ca-'^.-a di R-.=p.i. :n.o d; Ci 
labria e LU''-an-a .n --io lo eia 
ovv.a-e anche q :•?.'■ o cam¬ 
po. un nuo-.o moda d. g(v 
ve.’mare. r.chie.sui da la v,> 
lontà d; r.nnovam-''.ro che 
prov.t’-iie d.tl .,1 -.ii.t.i-.à- inàg- 
g.oranza de. c.tt-.adin; . 


Provvedimenti 
diseì|jliiiari delia 
Federazione 
di Palermo 
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L:: Ca T-. 11 ;sU:-a e d can- 

t'o’Io cie.’j r?da-32 ane co-nua sia 
d pDl’-iTiD ha p-cso .a osa.-ae i 
cp 11 JC-;jm^r.lp d; campala G -j- 
scpp? Ri. c'-3. M ccp'ò Cj;c 3 . S 3 '- 
vD’TC A. b3-I 0 G 0.3.3 3 Caaa 3 - 
33ro chp cciil-3' 3-3r3ie 3 ! 3 re to- 

.-310 .3 3 C 33 0 - d 3 P 3 -’ '3 S 5300 

355 :3‘ Io q-3.3 -C503 ’ 53 b . la, OC.- 
c 3 0 qjj' I3 d 3>5:- = 3- e co-.- 
5 : c ^ E"*. 

"•J d 3 .3 P 3-3 1 d? .3 5 ‘ 355 a Co- 

rrs j"' c 

Ojes- C3-1-3,- -lo" a' 53-0 
d -.:53 d 3 -3 3-3 C 3 I 13 ' ■'-S C S ’ 

C 3 ---b„ 3 'd 3 3 P. 33 - 3-3 '3 

53 3_- - 3-'1 C 3'5 3 3 C 3 -’_- 

-3 3 C I 3 " 3 . C ■~.'r 553 - 3 

'• 33 -d - C 3 ' S' 3.3 cL :--3 pO" 

3 3333 33 3 ' .^ 3 . 3 '- 3:3 da 'j'jh 

3-1 C3 -.-n-l -. 5*-:3 33 d 5 3- 

sl-a. La C 33-355033 fcdc-ala d 

CC 3-3 3 d 3 p 3 3 . 3 - •r'-’IO 0 - 13 ' 

= 3 3-3 33- ■ -:;j> 3-0 d 3 COI- 33 - 

C'. 3 . 3 -33 33 • Cg dt Pj-I 13 , Sa 

do: 53 o -ad =-3 do' PCI G ooppe 

O. -»• - Il 

d?;3 Is 33 ' • 3 = ? d 53s-3-d3-3 ro¬ 
sa 3n=s 5a -. 3'3-e A b».t » G 3- 
Ca '3 333-3 p;- i-d se o ,33 


avanti la vertenza a livello 
reg.onale. 

9 iBzio :p rivuaoiB v;;aM 
stato eflettuato uno .se.ope¬ 
ro di 4 ore per turno in tutte 
le nz.encle metalmeccaniche. 
Nelle ns.3Cinl)lee i lavorator. 
hanno opponilo « un netto r.- 
fiuto a. licenz.ament; deci¬ 
dendo di st.ib.lire « nuove e 
p.ù inc.sive torme di lotta 
per bloccare le manovre a 
z.cncl.il. dirette a r.durre i 1. 
veli, di occupa/.onc. 

La .luca adottat.i dalla 
FL.M e quell.! d. e.otondere il 

р. u po.^.òib.lc l-.i lotta, coinvol¬ 
gendo tutte le tor/e sor.al: 
int-crcss ite al protf.ema de..a 
o.-cupaz.o.ne. 

La scandalo.sa ge.otione de 
gl: appalt. è stata denunc.a- 
ta con forza dal grappo co 
mun..sta al consiglio regio 
naie. « I lavorator. — ci ha 
d'chinrato il compagno Cor 
r.as, .sogret.irio del grappo 
comun.sta — vengono a.ssun:: 
attriverso un si.stema incivi¬ 
le che dovrebbe o.sscrc proi¬ 
bito e che s. .svolge m netta 
violaz.nne delle pur c.arent; 
legg- .attualmente in vigore. 
Per e.scmp.o. l.i logge proibi¬ 
sce la ce.s.s;one d; lavori in 
.-ub.ippalto, ma que.sto avvie¬ 
ne rogolamen'e nella zona 
industrl-aie di Cagliari. . 

■ Per gl: opor.n del .subappal¬ 
to Ci sono : lavori più pe¬ 
sali’.. mag.ar; retribuiti con 

с. fre irr.'evanti. .A ciò si ag¬ 
giunga la perm.inente ineer- 
tczv.i del posto di lavoro per 
capire lo stato d'animo di que- 
.=•; open, ed i! scaso della 
bafiglia gi’Lsta e sacrasanta 
che e.ss; vanno combatten¬ 
do 1 '. 

L'ob ettivo dei padroni è 
politico- tende a frontuma- 
re e dividero la classe ope 
rnii. a fiaccare la .sua capa¬ 
cità di azione e di lotta. Ma 
d.il punto di vist.a economico 
il quadro è ugualmente gra¬ 
ve; 2 bassi salar; non vendo¬ 
no neppure pagati regolar- 
rrivntc ’ orar, risultano 5u- 
per.ori a; minimi contrattua¬ 
li; i cotitribut! assicurativi 
non sono mai in regola. 

«Arrivando al dunque — 
so.stie.ne il compagno Corria.s 
— s.g.nifica farla finita con 
la •.ergognosa catena degli 
appa'ti. farla finita con lo 
sfr.r lamento d-"i lavoratori 
e le di.scrimlnazlon; clicn 
telar;, significa f.are nulizia 
ed eliminare le itigiu-st zle. 

Per tal. rag.oni il grunpo 
del PCI ni consiglio regio 
n.ilo. ha prop.nsto al"-i,s.^?.'.:o 
re .all’.nd'u.str.a on. Ghmam. 
e d.rettamente ai pre.^'dente 
de ll O-anta on Soiidu ci; 
r.’Jii.re attorno ad un tavolo i 
re.-po'i.-ab.l. no.n .^ol-a a.lo 
sco'xi d; s:ab.l.r=' pre'-.,se mo¬ 
da ’à dell.a .assunz.one de; 
Lavori d. anpalto. ma per r.- 
snetttì.'e ed .annlicare le lez 
g; v.zent. Li controp.arte 
deve e.^'-?re na'tiralmen’e an 
che la Rtim..anca. d.al morr.en 
to r’ne o'je.=to vergognoso s. 
s’f’ma d; Lavoro avv.er.e n 
p-iart .colare in quell'.iz.vicJa 
c'n.mlea '. 


Raggiunto l'accordo fra PCI, PSI e DC 

Oggi a Ravanusa si elegge 
la nuova giunta unitorla 

pai.ki;l!() 

Impoi't.une .accordo ti.i PCI. DC v P.Si .t ll.i". ;-. : .' 
ci'ii’io doll'.-\gr.'gen'o ciov,- d> o ve. -, iici. .. t ■ i-c ..1 
cr.ai connin.ilc: i tre p.iit t. l.irmer.ini'.o .l’i.. o'ì lì eie’- 
oersa. umtaria i.sinci.ico c-.l u 1 a.-.-'. .-or.' c'iuin-'. .-n 
daco ed un nitro .i.-.-c.-.-,.) c .-o,'..!...-’ , ai' . c n').".' "it 

della g.'Jiita do.niocr;.-’..an.i». I.'t'.c/ionc d'?L . ’. iov.i amni'i. 
straz.one e previ-,!.i per ciomtn. 


-u.ta'o. tanto 1)111 ini'iort.inic .-. n ;i.-,i 


a.^pett. di confu. 3 ione del d h.itt io ,!i, .'ni .aio. 

viene q'ua.ificato ulter.orm.'nic d.il g.o.-.-o .nme/:;-) ■>. < -.co 
razione progianmiatica che c.ira*'er.z/,i l'.ntc -1 li -'.-'M 
d. uno . 3 V.lunpo dell.i poLt.c.i dc"i' i re.-.- c t > .'i. ''. 

come si r.corder.'a. un.a cK Ile .nd;('.i/.i>n. d. lon-l.i .i-1. . 
fe.-en/a degl eletti coinuni.-t: .-icih.in; che c -i.i . n. '..-1 

L'.nie.-a prevede la nom.n.i dell,' c.im.n "i . m-. i- 
ri. la .soluzione dei princina.; e p.u iiigcir. i);'.)')."ìn ; u'Ixi 
ni.st.coectil./:, un piano ci. lorc.-'.a/.onc .» \.i - ci*-. ' l'o. 
r-.^tpuzione dei con.-.gl; d; q'vinrt.erc. L. m.-‘ cin.i'o.ic . 1 . 
pica de.In zona s.iraccna. interventi nel cc'ntro .-••‘.'■.co e 
ì'attu.az.one de; p..ini di commefe o 

Inoltre l'anarnini.str.izione intende prom l■•■.■^■>re nd 
.'imi mesi una «conferenza .sitila riform.i d- -i Rego'..- , cd 
altre iniziative ana’.ogfie. anc:i'e.-.-e mi *em .!• ••.•- ' ' ci 'l ■ 
c.tà dei eomuni. l'occùpa/ione p.oani'.e «• f. ni.inn e 0 i 
di-uretti scoLastio-i. . -. ■ . • 


Nostro servizio 
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1 i-ofo \'."ctte (ie.LIt.i. 
.3.dcr lon.-, .11 ima irro,-,-.! 
m.iccii liti che lavorando .n 
un c.i.--(inc ir.intuma i v.ir. 
t.p. d ni.nei,il. cfie dopo e.- 
.sere .-'o. .igglomerati .saran 
Ilo avv.at; a'I.i zona degli al- 
t.lorn 

Due opei.i del reparto, tre 
.'imi. M. m,il.i..'o,-.;genz.i 
d; s r.vug'.i irdiire '.1 loro sa 
luti'' po . !if ; r.ip.d. ‘empi d; 
'.i.3U!'.i d.‘. .1 miuciiin.i coni 

pori.iv.in.» d fina:-.-- nel ca.- 
.'Onc it'.-'.i.i.indo polvcr tutt' 
altro c!i.- !x"u'l ciic, .l’pnoi 
t.iioiui 'II'.' moli.; ca al'o ’c 
\i' doli n.', ani,) (J.i.'.-ta ino- 
d.l ..'.i pi I ile .i"'ing iv.i no 

lo-.-.gm, ;)-. ; -, () n..,n; (. 

(i.i un a’o ' 11 .''. o’'o ..I con 
ci ' o’ii ,i '.r.oio d.'gl; .uidi't- 

. f u ili' ro ò 1.1 p: txl'.i’ 

t.v M 

.■\ (1 !• v.) D i.ro L.i/ end.!, 

b.'.i. .;• .i I .ic. ,••• .l’o Iti 
moli il, ,1 ii.in li.i voluto r; 
cono.-. • e .1. due dipendenti 
: di''." d. l)>'ov.'‘tto In que¬ 
sti go 'i.. torse perelii' .iv- 
veve ,ìu' Li vertenz.i giudi¬ 
zi.ir i n cor.-o potrelilxt r'- 
cono-,.-;,' -, ri.ritti dei due 

opo'ii , Tal.-.der d.'ei.se d. 
romn r.' ' t in.iechin.i per c 
Lni.ni;.' Li mod.lic.i appor- 
t.i’ 1 . ; pr .s’.mire i'. vecchio 

.-i.^tf'iM -pi Oliti! t IVO, promet¬ 
tendo 1 conti mpo at l.ivora 
tor d, ;op.irto clic .--ta pi'ov- 
veci.! (i'i a piogott.ite un nuo¬ 
vo - -'••'11,1 c'i.' 'c.tl .’,/; con 
mo i -1 ..-i.s. : d..-,egn. iirtniu' 
t \ ■ ,i m or.iinento d.'..a 

CO", i / on- d. Li\ o: n att u.it. 
d'. I 1 .' .t; 1.1 .1 iito.iom.i d<‘. 
Lo.' > 10 

Di' ' 00-./o'ie d.' L 

■ M -• l'i I Olio comn.'.'n-.ii Ie 
(•or. ■ .. .- ;Kl.U''to 'in Mt ii .s. 
..' r 'ì a i;-- .-> .sm. 1:1 
••'■ .! 1 • o d- ' in.)..in*,) ne: 
.•il'' .'.ooo II.- .iiidrelilx- di 
ni.-//o , .-i'.i'.‘ ile Lii.iiato 

r • ' ‘ .'hc' il pr.igetto 

.1 • n .' .0 d. "'nd i non 

- s.i Ile .'O-'.-. ne (l'I.in'O 
(.).-• 'le ri'iindo . !f rereblv 
.11 ■ 1.1 '..,. 1 ,' 

II'i i liv t g.u.-' 1 (pi ■■'di c 

(ir- . 0,1 IT.' .fio '..('g.) a 

b'io'i ' ;•.,' Ma (| 1 vog.' imo 
la;'.' ...cU';.' co'i.-d.’r iz on 

F' io",..' ii'ia no.s./.octe ci. pr.n 
eip.o che jiorta '.'Itals der .a 
• f . .' un ;.ig.onev.t'"' ac 
ror.i' o'i ; due oner.i. in¬ 
vento:' della_ mcHlii.ca .alLa 


ni.icchtna del'e v. 'ette'^ D.i. 
dati che portano ; lavorato:'. 

progetto clc.l .iz end.i. .n 
i.itt.. vorrebtK- a co.-tare mo'- 
p.u de' mantenimento d.u- 
l.i s tua/'(-iie attuale, pagan¬ 
do — .-.'.titcnde — 1 dir.tt. 
il brevetto. 

L'.unint.ss.one c he qu.ilctino 
ha fatto pire sia .-.tata: «Se 
ccuitanu» qir siiceede che ogni 
ni\-,tro d.‘pendente s: sotite 
autor.zz.ito nd inventare 
qualco.sa 

X'otTi'mmo clic ’e co.'ce n.-ni 
,s!o.s,-.ero eo.=i e oiie altre fo.s 
.veto ’e modif.ea.' (Mi. della 


' ipo.s /.onc dc.l'.i/icti i.i Ma se 
' la po.' /ione è que.-’ i c'c dft 
'.'itlcttere dnwcii' M dovreb 
. fv’o rtflet’ere ni p..mo Ino- 
I gl) coloro file p.irlano d- ce 
d.nient.) r..spetto olla Luca 
' rospon.-.ibtle che La c’.i.v.ic o- 
! pera .,1 e le .sue organ./.-,.i/;o 
' :il polittciie o .-.nd.i.-al; por- 
i tono av.iiit: mettendo le ma 
nt della cris: per stiperarla 
! :n d ro/io!ie di una trnsfor- 
i inazione piofonda del m.)do 
, d. produrre e d' o’'gan.//are 
i .a soc.et.à 

Vito Consoli 


PALERMO - E’ stalo isliliiito ilaH'ARS 

Si è insediato il consiglio 
regionale deirinformazìone 
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D.i ogg. e ut : .i'..i!iiiente ..i- 
sed..ito .11 K.ciLa .1 con.-.- 

g..() reg. 011,1 e doll’Inforni.i- 
/..(ine. roi'LM:i!.3nio i.stituito 
d.r.;',is.-enii).e.i .--.c Lana ne! 
quadr,) d..''!a leggi- .aull'i'd. 

tot':.i 

r. i)’.'.' di'’r-‘ dei'.i Re'g .me 
lionl.g!..) .-•.i.n.ui.' ni‘l eol.-o 
cielLi n in 1 r iiti.otu' p'eii.i 
;'..i. Ili ;).'(),'Vt-dul,) in.i’e. il- 
nu'’n'e .tei e*ti't".lar,' l'.n-.'d a- 
m-'’ .•() (!•'■ niM'.'i) o'.'g l’i 3,'no 
e ne..'(H . i...,TU‘ .- 0.10 .-• 11 . l'.'i 
eile co-' ' 11 .:, (ili.' siV’.i'om. 

• i' eiie p ■.>vvede''.i'ino .il .i 
.-‘■‘.'U'.i dr.'go'.itneiro 
.r. o o g :it.''i'o il. tri i .nd.i- 
g.Mi' eo'ios ■.• ' V.l Ml''o 3’ l’o 
(Ì.-'L.:i!(‘‘'ni.i/.one .^t imp.ita 

.3 c 1:1,1 

L'i’Hoii!ro. al qti.iL’ ii.i ixtr- 
tec.p.i'o an.'lie :1 p:i‘.3,di‘n:e 
de .'.MtS eoniixi'gi.o De P.i 
.iqti.i e. e .3e:v.’o .1 metteie 
.1 Itine.) . pr.tii.eni- clic o.-’ta 
i-oLttU) .ineor.t l'entra*.! tu v. 
gore dell.i legge .sull'c'ci.tor a 
(l'.Kf .(i.an.i e iX‘r.<KÌ..'a. nt) 
prova:.! nel Itigl.o dello .'cor¬ 
so .limo dall'a.s.'cmti'c.i od un 
pugnai.!. L>'’r btion.i iiarte e 
ne; suo. «irticol. p.ù signif:- 
ea-.v.. (II! co'nm’.-.-’ario de.lo 
Stato 

11 provvedimento censorio. 


(fa tute d.’l coni ni'.'.'.a no. 
pi’t.v.i d.ìLa pie. 3 tiiit.t ui.-om- 
tv'.'.i.'U del .) leg one .) le- 
/ icr.t'c 11 m t’er..! editor.a- 
!(', citi' s.treblx- 1 .—-rvatfl 
e.-c'ti-.v.)'neif.‘ .l'Io Stato Ia 
tcs'. I n ''•o‘.)!)o e\ dente elle 
V. .3' op'ionc è quel’.) clic .so- 
st'C'ie .nV('•(' ’in !>)’cre iirt- 
mii’.o eie") Si''!.i ad oc. ti 
. in \ !‘ii d('l !>"o)).‘..) .-'a 
tu‘n . 3 ’>‘. ’.! e. c'ic (' 'e'ggc «’o 
-• .’U/.o:) )'•>. li.' ;).'ob.'!)V d-'‘L 
'■..)'(•■ "Il ! '• 0 )•'. l'O’) .') ■ e;■ven* ; 
t l'-ile li, ..'-‘eg.l.) 1 '1 i;i) a 

t .0 

; Ì e.) '• IO'.." i •' i 
R.’j ■) 1.' e St,)'.) d.'và t--e 
1 d (■■ I .-.e •(' e,)-'' 
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3 .de: -e d "ARS !>•' P.iMTn 
le o'*r.' .) n.im.’ri')'. upc'-ve 
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In'.in'io cioin.i'i. l'.ARS r'- 
P'’."*’ldo ■ .' io; l.ivo.'; ehc R3- 
‘■inn.o de'i.'i*. n'" I ".p)'nien¬ 
te a ’p; I )l)'''m: d'*'!')' rec.'‘n*i 
frane 

s. ser. 


Gravi di^gi causati dalla mancanza di programmazione 

Quattro posti letto ogni mille 
abitanti nei nosocomi molisani 

Fiumi di miliardi vengono elargili dalla slessa Regione anche ad ospedali che non 
hanno mai elaboralo progetti di ampliamenlo — Le responsabililà della DC 



Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO. 8. 

Le strutture sanitor.e nel 
Molu'e continuano ad a.s^or 
bire fiumi d: miliardi mentre 
gl; o.sped.ili d. Campobasso. 
Lscrnia. Termol; e Lanno 
sono e rimarranno per rh..s 
sà quanto tempo « Cattedrali 
nel de.ser!o . 

All'ult.mo Consiglio r-?g o- 
na.e del '70. sono stati e'ci"- 
giti altri 48 mili.ird. ;K-r .1 
conio -etaniento d-.'Le op-me 
g.a in./...Ite. m-a sapp.umr» che 
q'ac.-t; stanziamenti non ì.m- 
s’eranno anche perché .'•'>.1 
voluti dare ; s.i'd. agl. .'te.-si 
o-vp(xf,i'. Cile ncfi avev.tim 
ne-3.'U.i progetto d. amp'.a 
mento, come q’uello d; Azno 
ne. 

E.ft ccf.'ìmcnte m-’gL-i far-’ 
del'e .‘vre pr.oritar.e a q'ie 
sto p'jn’o. e cnmp'e’.ire .a. 
cune ooe-e .'•mi-g q-j-"'. e d^ .' 

-J -W — 

dovreb'o? .avere ’una funz.one 


FOGGIA - Convegno suH'agricolfura dei quadri comunisti 


Cosa può produrre la terra pugliese 


Dal nostro inviato 

FOGGI.A. 8 

Per due giorni • coniuiiis:; 
p-uglD^s; hanno d.battuto con 
un fono iniivgno i n-oblcm. 
della cr.-s; deli'agricoltura del 
Itì reg.one. nel qiuadro di quel- 
d.are il loro conir.buTo p^-r 
ia def.ni/.one di una polit.i.i 
agrar.a che co.ni.ilga le lor 
zo politiche e 3 <X';al. por un 
trrande piano d; rni.'u-cita ogr. 
i>'';a punto centrale del .-.n- 
novamento -gon.^rale dell'agr.- 
co.tura Italiana. 

.( La Pugl.a può dare un 

c.un:r.buto doc.. 3 .vo — corno 
ha affermato il conip,igno 0:1. 
P.o Li Torre rospon,- 3 ib::e del¬ 
la Ci^mmi.ss.one tìgrar.a dii 
PCI — aH’elaboniz.i'ne ed .d 
Tattuazione del piano agrieo 
lo alimentare, olla lott.i per 
la r.duz.one ed il superani. ii 
to del deficit deila b.lane.a 
e allo svilupi» del mczzog.or 
no e dei lÀiese •). Se ciò è 
wro. ed e altrettanto vero 
che è nelLa politica .agrar.a 
che SI manifesta una delle 
p.ù evidenti contraddizioni 
fra le indicazioni program¬ 
matiche e la politica deil'as- 
wsAomto rejr-onale all'agr.- 
ooltum, è am he evidente che 
1 problemi della politica agni- 


r. i reg.o.i.ilf d.'..'..'.o e 
un.u dei p.iiit. v^.itr.i.. d.’l a 
.m;ii.n-/;i:-’ ver l.ci tra ; p-ir- 
tirm.itar. d-g..'.n’*s.i prò 
g."ammat;-/a 

Questo p."ob.em.i pii.;.co è 
stato pvtc. dal conipag.’.o Rcn 
/o 'Tr.-.e'!:, de .1 D.rc.'.ioiie 
del Parr.’o e S.’g.'etar o "e 
g o.ia o per la PugL.i .il con 
veglio de. q'uadr: »omur.i.-e. 
che .3; e te.iuto in preii.ira 
z.or,:' del ì eoni.'esso regio¬ 
nale de. {xiri.to Que.laeeor 
di h.i atfermato Ti.-.e.L. fu 
un f.itt.i pi' tieo pt-.t • 5 .') per 
che . 31 ’giio la cad'uta di ii.ia 
preg.ud..g..ile an;.comu."i.. 3 ta. 
111.1 es.S5i contiene un grave 
pu.nto di dt’b,>lc.’.z,a. un'.imb. 
guiT.i che Tr.vell; in.iiv.-i-ja 
n-e. a sepirazione tra ac.>»r 
do programm.ii .co e ro.-p.in 
-sibi.iia ce.-eeut.-.-e cd opera- 
:.\ei per la sua ’prat...i at 
tu.u/ioiie Quest.a sc’pira/.one 
e la oaiL'a .sui di una Larga 
inademp.enza nel’.a realizza- 
zio.ne degl; accordi, sia del 
pers..stcre sotto l'involucro 
nuovo, di una vecchia poli¬ 
tica ossustenziale e clientela¬ 
re e l'assenza di una vera 
politica programmata. 

« Perciò noi pirhamo non 
tanto di una "venfica" — 
afferma Tnvelii — ma df 


.0 c r.nnov.«mento 

e.t.. .i -'.-a. rUriiio re^ta.ndo 1' 
o'o.ct:...) ;'.(V.3tro d; un gover- 
.i(.> rtg.oii.i e d: ■an.ta denio- 
cr.it. ./a. c.o «oni^Dorta ogg. tre 
co.--,.', ’u.i agg.orn.imeiito prp 
cramm.it.co che te.iga con 
to de La vr.3; e-.-o.io.'n.ca in 
atto, il pj.3.-,.«gg-..T d.»ll';n;esa 
progr.in'.;r.,i:....» «-..la magj.cv 
r.i.i.-a pn-grumm.iti-.-.i. l'ado 
z.on ■ del pr.n. .p.o de..'accor¬ 
do non .' 0.0 .'.il progr.imm.i. 
nii af: d. govenivi de. 

Li g.’ù.i: t .n.' • ir.-'- ad ■uii.i 
proirnrì.i r.-’rr in..//azione del 
con.-.g..,) reg.or.à.e n-el qu.i 
le . .omu.is.t. .ab'nuino .a re- 
.'P.3ns,ih.L’à th" loro der.v.i- 
ii'O dal ,'cnsenso che hanno 
e d.i.l'es.-ere, .sn.s’.in7;a.mente, 
pirte de'l.i migg.oran.'’.'i; la 
r.niinc.a a prat .che che di- 
v.d.ino nef im.c.’Ve la miazgio- 
ranza d; programm.! dei pir- 
liti .mpegnat! .n g.unta, e 
ladoz-one d. un s-_stema d; 
rapporti, su basi di pir.tà. 
tra 1 pari.t; del nuovo ac¬ 
cordo programmatico, che non 
sia ep-sodico e formale. rr.a 
efficace e periodico mezzo di 
attuazione di una nuova po¬ 
litica r. 

E wniamo in sintesi alla 
relazione del compagno An¬ 
tonio Mar.. Un’anallflÉ dell’ 


.inclunt-g.ito de..' .igr.i-o.tura 
pjg..ese m-’t;e m ru-a.to. ha 
atfermato M.-.r.. c me ad un 
pe.’VJdo 1. rel.it.vo .«5v:.uppo. 
real./zat'is. neg.. anni •>■». fa 

r. soont.r.'» uii.i .‘-(-c.taii/^a.e 

.s*’ d. .-ta gita .3 one ch-g e ’.e 
nata caratter./g'ando. d.«l '71 
.Il pi. cen a'-. 1:11 ter.om.en. 
d. pre.>:g'upinte .irretrum :i 
to n-i.-’ d. .il-r'.ine 

me attf-.nd.b..: nc.n .-i e loii 
tano d.t. vero ne. v.i.«o..irv 
a fellone p.'odutt.va de. 
Ì&7Ò .11 v.i'or- re.i.e i.Torr.v) 
al 6'i r_--pgtto .1 qiie. .-■» d’. 
iif75 D;-o..’io ch-i trov.i .. .'u.o 
pnev-upposto d.m.nuz.o 

ne dcg.i .:ive.v;m.-g;it. e d.i. a 
p 9 . 1 t.ca d. inte.-nento del.a 
Rog.on-g d-sp. n'.va. pr.va d. 
final.ta e m.rante a f.n. as 

s. i.sttr.z.a.. e non pnidutt.v. 

Per co-itribu.re etf.c.icem.-Mi 
te a quel processo di r.nno 
(•.amento e d. £v..uppo ind. 
spens.ab.le ed in.iiffcribi.e p’r 
'al P-iglia la relaz-one indica 
gl: obie'tivi; p.an; zonali d. 
svnluppo agricolo, p.ena atti¬ 
vità pro^rammatona e rea- 
lizzativMi delle comunità mon¬ 
tane. defin;r.one e finanzta- 
menti dei profeta irr.g-Ji, 
terre incolte da recuperare 
alla produz.oTie, rapida isti¬ 
tuzione deii'ente regtonale dt 


.lupp) iippr.,v.t/..9.'.f- d-’l <« 

legge .-u. •- d.re’t.ve co.iri.;. 

r;T* Ve’, >j:>^ran>'n!o n» . .t 
,v -.i ,1 I c.iinp. p*. rt.-, c) »ìr: e 
.3cttor..t.: ver.-~«» cu. o/.e.it.ir." 
.c pr,9gr.«rr,ir. iz .9.10 c d./.g>’ 
re g.. .ntervciit. 3ono «*. 
.iid.v'.it. ne.’.ì /(■>o’c-v:i:a. for-- 
.-''az.on'^- prod'jtt;-..t. o.iv.- ,i.’-.i 
rii. \.,.cu. ortozr»jt*..v'j.* 

tur.j. Pirb.«beto.a v tabucco 

D.flic..e. dat.9 .e.ev.tto n'i 
mer.9 degl, .nte.'vcnut:. r.fe 
/./;■ de. d.b.«tt,’o. . nc n.i av.i 
to .ilc. 1 . 1 ; mome.i'. d. r.p'-n 
.s-imt-nto crit./o ,',i al-.in, p.’.> 
bltm. Il .^o:r.pign.9 M. .teli., 
.-.egre’.ir.o d-g-.a PL-d,-.* b'.i.- 
Clan:, naz.ona.e. ha aii.'-n 
ta'o '.-a .'a'To pr.9b.-'.m.i 
de; oond./ion.inien’. ir.ter.n 
z.on.aL .-“.npre p.i p-.^^m'., 
.'Of’t-nendo la v.i. di’a d--.l » 
Lnca d; uno sv.luppj agr.co- 
lo e ;;tdu.'’.~.alc- che o.imm.- 
nino :n.«;emc 

Nel d.hatti'o .ntervt-ni va 1=0 
conc. Zaccheo. ;1 prof De 
Vecchi. P_>t;'.!o. Calcila. Trul¬ 
li. M;ragl-.a. P.rro, DTppolito. 
Carmeno. Pala.sc:ano. Rubino. 
SarL'ò. B'..«ce?l;a. lannone. Pa¬ 
nico. Toma, Console. Patru- 
no. 

Italo Palasciano 
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' Giovanni Mancinone 
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i m-n .-'T i‘ ’.o 

.A..'o.'p'da-■ d. C-in'.:>)bi.-.-o 
c; sono .solo dj '3 ,-.i e o.ne.';^-,-, 
r.e c'ne veng(9no u.'.»tt' tur¬ 
no dal ch.rurgo. da.l’o.'nope 
d.co e dal.'oste:r.co. Per la 
d.v_s.o:ie d. ped.atr.a. po.. 
non es.ste ;.'o iment.9 tra t 
1 locai; che Ck'p.tar.u le ter 
. moculle e quell; con neonati 
t lattanU 


rg ■. •. 

' ’.. . o’.(• 

>9 < ’(■ I .‘r-.i . 
gt';;-.'.- o-p-d'i 
'1 ('-uj nri ■' F, Sur i.'Q’.ii 
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no ■ ) >:(i '' ’.'i < 9 

,l 9 ’'r''.' •(» a 99 rItTU’U'i 

• Od' y.rya’ui 

/=,.r, e’..,,' /■ >7 . 

-.'‘.T; ryryft tu (Ifituz.o 
r.c ':”.'-><nrin,e crn quu 
'.'.'ito, (’ 90’! (l’cndo pmi 
fcf'i.'o rc-i^ttno a farlo rt- 
pcirarc allora un medico 
ha pcn-alo di mctlrrc a 
d’.'por yane quello del prò- 
pr’o ambulatone/ 

Qualche paziente ha 




Una gru spunta dall'edificio del C.TrdarelIi di Campobasso. 
I lavo'i per il Suo ampliamento, avviati nel 1962, non sono 
sfati mai ultimati 


Caccia al bisturi 


.' V, ( /. ..'9 

.’ 'u'ir;;. re 'i'r//'ri‘ 

• “i’.'r"/’r r. ,/ 191 - 

p e ;■/' ’i'in'.'i :rr.n'i>’'i 'l- 

' > ’i’i'j < o g ! t.u < . 'I - 

U/T-,' .9! C'C •• -■'.■■(/ re-in 
.*.7 mi -)'. ■/' o’rerenle 

!)■ -T./n'e 7 eiìi-iO'lì del 
ueif-'c non ‘i put> ('!•’ ri- 
r-ttf-r-- ■•■rr-’t/';." ' Ma lo 
\:ui)'/re i.'/n ha la f. nep 
p'ir-' in t^-r irra pio o-i 

• lue Qn •/>/-)/-• e ormar 
'( d; ioro'/a.o ’ion per da 
re la cac iii a’ h.^iliiri /che 
pure r 1 nil'pen'ah'e), ma 
per npiilire una if/ta buo¬ 
na otpcdal: e ulftcì da 
f/uei clan rlientelnn che, 
.n maneamn d'a'tro. po¬ 
trebbero tendere all'asta 
anche t malati. 


eoi -‘a o r.r) 7 ' 7 *o l. i ’• 
'f/Cz-iu n fi 5 e f; * 

li'n'ìe'-' ine ;’.o ; '•>’i-i . 

S-' non c. ’-j/pjr/' 

/ r.ri > p-’r ' p ìtut'' 
p-: o 7 f//'b/:. m-' 

‘Fi’ on-' per 7 i/i'')'- 
•.9 b -tur. 1 ri-er’a d i 
•7 i-i l-l-r-y l'a url io l 
i,r-T-on-i'e medi'/ paro 
la quello <hc può 
o’i.fe ì-npedire 1 ' lo'la'-o 
de/in.tiio. I. altra q /rn / 
' e presentato l'ufjiciu'-- 
q ud'.ziann con i'ordtnr de. 
pretore di pignorare mac¬ 
chine contah'.h, suluppa 
trtrt automatif he e persi 
no la cassa forte Per evi 





























